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C I C L O N E T A N G E N T I , L'Assemblea socialista si spacca: il 56% per l'ex segretario della Uil, il 41% per Spini 
JÈmmtm^BttKÈÈKMtKKHtKKKà II neoeletto: «La rottura col passato sarà inequivocabile». Governo, la De chiede di aprire a Pds e Pri 

Il Psi si affida a Benvenuto 
Conso al posto di Martelli, nessun rimpasto nel governo 
Dai partiti consensi a Di Retro: «Sì alla soluzione politica» 
Idoveri 
della polìtica 
WALTKRVBLTRONI 

L e parole del giudice 01 Pietro costituiscono un 
contributo di serietà e dì responsabilità che de
ve essere ascoltato. A chi legge seriamente quel 
discorso esso non appare certo la manlfestazio-

^aaa^B ne di una stanchezza individuale. Ma di una 
. reale, fondata preoccupazione per il destino di 

questa nazione. E un atto di responsabilità, categoria dalla 
quale molti fuggono, in questo momento drammatico della 
vita del paeseTE passato quasi un anno dall'inizio di Tan
gentopoli. Lo scandalo della corruzione pubblica ha assun
to le dimensioni di una valanga che travolge lavila di molti 
partili, di molte imprese, che mina )a legittimità di molte 
istituzioni. È la dimensione del fenomeno arichiedere quel
la che il giudice Di Pietro ha chiamato -una soluzione di ti
po politico». È dall'inizio di questa vicenda che molti giudi
ci, protagonisti delle inchieste, chiedono alla politica di fare 
il suo mestiere, di capire che bisogna darsi nuove regole di 
moralità e di trasparenza per bonificare la vita pubblica in 
questo paese. Ma invece di ascoltare questo responsabile 
invito molta parte della politica italiana, in particolare il Psi 
e una parte della De, ha atteso o auspicato lo scivolone dei ; 
giudici, l'errore, la perdita di legittimità. Una reazione figlia 
proprio della stessa concezione della politica che ha porta-, 
to questo paese (Ih qui. La soluzione non è, non potrebbe • 
essere, il colpo di spugna, qualcosa che cancelli I reati di," 
corruzióne, che neghi alla giustizia il dovere di perseguire 
chi si è reso protagonista di quella specie di esattoria paral
lela che è stata disvelata da molti interrogatori e molte carte '. 
processuali Ma U dovere della politica è voltare pagina, fa-
re delle regole del gioco nuove. Ma non chiacchiere, cose 
concrete. «Una nuova legge elettorale, una nuova nonnati-
va sugli appalti e sulle commesse pubbliche», di questo ha 
parlato DI Pietro, 

D i questo si è parlato, auspicando una sollecita e 
impegnativa decisione parlamentare, dalle co
lonne di. questo giornale e poi per la voce del 
segretario dei Pds. di esponenti di molti partiti e 

a , ^ di altri autorevolissimi organi d'informazione. 
. Ne ha parlato in un fòrum che sarà pubblicato 

sull'Unità il presidente della Confindustria Abete ed, anco
ra, autorevolmente i presidenti di Camera e Senato hanno 
detto che i lavori dei due rami del parlamento già consenti
rebbero oggi l'adozione di un pacchetto di misure innovati
ve. E se vi fosse un impegnativo pronunciamento nullaosta 
che alcune delle misure più urgenti fossero come tali tratta
te da chi esercita una funzione di governo. Questa, e la ra
pida approvazione della legge elettorale, è. lo ripetiamo, 
l'unica, seria, innovativa via d'uscita. •: 

La nomina del professor Conso a ministro della Giusti
zia è un altro segno positivo che rende, pero, ancora più 
palesemente insostenibile la posizione di ministri inquisiti. 
La scelta del professor Conso può costituire per competen
za, indipendenza, autorevolezza, un buon esempio di cosa 
si potrebbe-intendere per un governo di svolta fatto da 
competenti, che sarebbe, anch'esso, un segno di accogli
mento della volontà innovatrice dell'opinione pubblica. 

Al di sotto di tutto questo, drammaticamente al di sotto, 
si colloca lo spettacolo offerto dall'assemblea socialista. 
Non c'è stota discussione politica, né l'interrogarsi sulle ra
gioni di uria crisi drammatica, ne il formulare programmi e 
idee per il futuro di quel partito, della sinistra, del paese La 
maggioranza craxlana ha investito il nuovo segretario la cui 
scelta appare, però, ancora troppo legata ad una stagione 
politica morta e sepolta. Non viene; dalle smarrite assise 
deH'«Ergife» la reazione di un organismo vitale e desideroso 
di innovazione. È un peccato, per tanti militanti ed elettori 
socialisti che hanno sperato in una forza moderna del rifor
mismo di sinistra. Questo accresce e non riduce la respon
sabilità di chi, tra I progressisti, cerca di unire le diverse ani
me della sinistra italiana, li paese attende di sapere se si 
vorrà ascoltare la responsabile, ripetuta sollecitazione dei 
giudici. Se. cioè, dal dolore di questa crisi le forze vive della 
politica e delle istituzioni sapranno far nascere la nuova eti
ca e le nuove regole che'potrebbero, davvero, essere la pn-
mavera di una nuova Italia. 
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lire 2.000 

Il Psi si spacca e si affida a Giorgio Benvenuto. AIl'As-
sernblea socialista l'ex leader della Uil strappa il 
56,3%, il 41% va a Valdo Spini. «La rottura col passato 
sarà inequivocabile», dichiara il neosegretario. Amato 
sceglie Giovanni Conso come ministro della Giustizia 
al posto di Martelli. La De: «È ora di aprire al Pds e al 
Pri». Consensi nei partiti alla proposta Di Pietro per 
una «soluzione politica» al terremoto tangenti. 

O. FRASCA POLARA 8. MIMRBNDINO CROMANO 

••ROMA. Giorgio Benvenu
to è il nuovo segretario del 
Psi. Prende nelle sue mani un 

Eartito disperato e diviso. 
'Assemblea nazionale lo 

- sceglie come leader del do-
po-Craxi con il 56,3% dei voti. 
Il 41% lo ottiene Valdo Spini, 
candidato della minoranza. 
«Sarò il segretario di tutti», 
spiega il neoletto dalla tribu
na. Nel governo intanto 
Amato ha risolto il problema 
aperto dalle dimissioni di

ra 
AIA» RAPIMI a 4 a » « 

Martelli: Giovanni Conso, ex 
presidente dell'Alta Corte è il 
nuovo ministro della Giusti
zia. Ma Amato, vorrebbe un 
rimpasto. Mentre la De punta 
ad un «allargamento della 
maggioranza al Pds e al Pri». 
Le opposizioni ricevute al 
Quirinale. Nei partiti sono va- ' 
sti i consensi alla proposta-Di 
Pietro di ricercare una «solu
zione politica» al ciclone tan
genti. • ->.\ 

g*r»*/ ~ 
Giorgio Benvenuto 

sjisnizz 
Valdo Spini il perdente 

«Con lui se lascia il craxismo» 
mMMmimiwmtmiimmiàtmmm 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAOIMA 5 

La lunga notte 
della trattativa 

FABRIZIO RONDOLINO A PAOIMA 5 

Storia di un sindacalista 
figlio di un generale 

RITANNA ARMENI A PAOIMA 3 

Diario di una giornata all'«Ergife» 
dove anche le risse si fermano al bar 

PIERO SANSONETTI A P A O I N A 4 

De Benedetti chiamato in causa per finanziamenti al Psi: smentita di Cir e Olivetti 

Roma travolta, arrestato altro assessore 
Olimpico, giudizio per Carrara e Nobili 

De Mita sulla Bicamerale 
«Abbiamo aperto la strada 

al voto per coalizioni» 

mmmmwmmmmmmmmmmm 
MARCELLA CIARNELLI A PAOIMA 9 

Terremoto al Comune di Roma. Arrestato ieri per 
concussione l'assessore de Antonio Gerao». Si tratta 
di un uomo chiave del sistema di potere romano. È il 
terzo assessore in poche settimane della decaduta 
giunta Carraio a finire in manette. Sempre a Roma 
chiesto il rinvìo a giudizio per 29 persone nell'ambito 
dell'inchiesta sulla ristrutturazione dello stadio Olim
pico. De Benedetti chiamato in causa da D'Urso... , . 

CARLO FIORINI - RACHILB OONNKLLI 

• • ROMA. L'assessore.Anto
nio Gerace, de, uomo di punta 
della giunta Carrara, è stato ar
restato con l'accusa di aver in
tascato una mazzetta da mez- ••'• 
zo miliardo, ottenuta per ren-
dere edificateli dei terreni a .'; 
Fregene Un colpo di grazia • 
per la giunta del sindaco socia- -". 
lista già decimata nei giorni 
scorsi dall'operazione «Mani ;j 
pulite». Clamorosi sviluppi, •' 
sempre a Roma, dell'indagine ' 
sulla ristrutturazione dello sta- '•'' 
dio Olimpico per Italia 90. 11 ' 
pm Vittorio Paraggio ha chic- , 
sto il nnvio a giudizio di 29 per- :. 
sone per il reato di abuso d'uf- '• 

fido. Fra i personaggi coinvol-
•ti; il presidente dell'In, Franco 

• Nobili, ' nel 1987 presidente 
della ditta Cogefar vincitrice 

: dell'appalto. Insieme con lui 
rischiano il processo i vertici 
del Coni, il ^rettore generale 
del ministero dei beni culturali, 
Francesco Slsinni e II sindaco 
Carraio. D'Unto, esponente so
cialista arrestato nel corso del
la perquisizione negli uffici 
amministrativi del Psi. ha tirato 
in ballo De Benedetti accusan
dolo di aver finanziato il parti
to socialista. Smentita secca 
dellCiredell'Olivetu. 

MARCO VENTIMIGLIA A PAOIMA 6 

Quei 
17 milioni 
di rifugiati 

DANIRLBU. 

Nel 1991 ci sono stati 
in tutto il mondo di
ciassette milioni di ri
fugiati. Nel Duemila i 
giovani sotto i quindi
ci anni saranno il 44 
per cento della popo
lazione totale dei pae
si in via di sviluppo. 
La soluzione a questo 
problema sta nella ca
pacità di rimettere in 
moto - il : meccanismo 
della prosperità. 
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Per pietà, ridatemi mio marito 
• • Non mi spaventano quel
le anonime voci dall'accento 
arabo sentite al telefono. Non 
mi lascio offuscare dalle «om
bre» mediorientali che awol- * 
gono il maledetto mistero del-.; 
la scomparsa di mio marito, 
Davide Cervia, esperto in con-
gegnl da guerra computerizza-, 
ti. Non mi sgomenta il pensiero 
di chissà quali scenari Interna-
zionali di traffico d'armi ci sia- . 
no dietro il rapimento (perchè • 
di questo sono stata certa pia-
ticamente sin dall'inizio) di 
mio marito, lo mi sono prefissa . 
di ritrovare Davide, scomparso 
due anni e mezzo fa, di avere 
la verità a tutti i costi, di veder 
rispettati i miei diritti di moglie, -
di madre e, soprattutto, di cit
tadina di questo paese. .•-<.-. , . : 

Ho 30 anni, sono una casa-. 
Unga. Sono una persona che 
da quel 12 settembre del '90 ' 
ha visto spezzarsi una famiglia,.. 
una famiglia unita, serena, feli
ce. Ho fatto salti mortali peras- ; 
sicurare un clima di apparente , 
normalità ai mie due figli, Erika ' 

[ e Daniele. Ma non è per susci- ; 
, tare pietismi che mi rivolgo al-
l'opinione pubblica dalle co
lonne di questo giornale. An
che se, certo, di solidanetà e 

Scomparso nel nulla alla vigilia della 
guerra del Golfo, il 12 settembre del '90. 
Di Davide Cervia, 33 anni, ex sottufficia
le della marina esperto in guerre elettro
niche, residente a Velletrì, da allora non 
si è saputo più niente. La moglie, Mari
sa, ha sempre sostenuto che si tratta di 
un rapimento, probabilmente da parte 

di qualche paese arabo. L'auto di Davi
de venne ritrovata solo l'anno scorso a 
Roma, vicino alla stazione Termini. Il 

& Papa in persona ha chiesto di cercare la 
verità, ma le autorità italiane hanno 

; sempre respinto l'ipotesi del rapimento. ; 
Pubblichiamo qui sotto la testimonian
za della moglie, Marisa Gentile. - -

sostegno, Dio sai quanto ho bi- • 
sogno, lo mi propongo qualco- '; 
sa di più: vorrei spronare la 
gente a reagire ai soprusi, a far- '. 
si valere, a non arrendersi, a • 
lottare per non veder calpestati ,J 
i propri diritti. :•• : . . • • • : • . : 

Molti di voi avranno cono
sciuto il mio volto dopo il servi-
zio televisivo andato in onda a v 
«Mixer» martedì sera. E di mio ' 
marito Davide probabilmente, 
avranno sentito parlare solo 
dopo II meraviglioso appello 
rivolto da Sua Santità, il Papa, ; 
il 6 dicembre scorso durante ; 
l'Angelus. Ma la mia tragedia è h 
iniziata molto prima.' La scom- ' 
parsa di Davide per gli inqui
renti, per le autontà a vario II-

• , MARISA CINTILE ; 

vello, per l'opinione pubblica 
è diventata un «caso» solo do
po che per mesi e mesi mi so
no scontrata con un gigante
sco ed invalicabile muro di 
gomma. Dopo che preziosi in
dizi forse sono andati perduti 
per sempre. Ricordo ancora, 
come fosse ieri, quel pomerig
gio del 13 settembre, quando, 
disperata e angosciata, a Vel
letrì, la città dove abito, da chi 
aveva il dovere di indagare fui 
accolta con somsetti maliziosi, 
commenti del tipo: ma è pro
prio sicura che suo mari-
to...suo • marito, insomma..., 
non sia fuggito con un'altra7 E 
- cosa ancora più grave - l'i
potesi della fuga di Davide per 

' una nostra «incompatibilità di 
" carattere» fu avanzata anche in 
•'. una nota del ministero degli 
fintemi inviata nell'Ottobre 
';', scorso al parlamentare Rutelli. ; 

• Ma io non mi sono data per 
;.; vinta. Dai carabinieri sono tor-
-• nata e ritornata. A prendermi 
'risposte brusche, a farmi pas-
;, sare, più o meno, per una rom-
:. piscatole - quando andava be-
•;•' ne - oppure per una isterica, 
.; una pazza...Ci sono voluti gior-
;' ni e giorni prima che qualcuno 

si decidesse a fare, ad esem-
Z pio, la cosa più elementare: ri- i 
', cercare l'auto di mio marito. 

La «uà Golf bianca,con dentro 
quattro rose rosse ormai sec
che - l'ultimo dono che mi re

sta di lui - è stata ritrovata solo 
. sei mesi dopo e grazie alla tra-
• smissione televisiva «Chi l'ha 
visto?». E tempo ne ho messo 

, per avere prove, certificati dal-
". le autorità competenti che al-
; testassero la reale e sofisticata 
specializzazione di mio mari
to, una delle sessanta persone 
circa in Italia capaci di avere a 
che fare con congegni da guer
ra elettronica, un CE., come si 
dice nel gergo militare. Sono 
andata avanti per mesi da sola. 

. Da sola contro tutti. E devo di-
'•'• re, per la verità, che mi hanno 

aiutato moltissimo i giornalisti: 
" la stampa con me è stata mol-
; to corretta. E poi e stata fonda-

:; mentale e preziosa la collabo-
' razione del professor Guido 
v Calvi e del senatore Ferdinan-
'. do Imposimato. *.••• \ ' -fi 

Ora il ministro della Difesa, 
v Ando, si è impegnato - come 
• ha dichiarato a «Mixer» - a sol-
• lecitare una maggiore rapidità 
delle indagini da parte del Si-

*; smi. Io sono molto fiduciosa. 
.. ma.non pensino con questo di 
;. averci dato qualche contenti-
; no: io continuerò a lottare con 

tutte le mie forze E ad avere 
speranza. 

peR nrcROHMe Ti 
U SUE RAbICf I 

<4fefe 

Quasi tutti i giornali hanno pubblicato la noteia: l'ex cosid
detto capo dello Stato Francesco Cossiga «si è inginocchiato 
per scherzo in Senato davanti al senatore democristiano Sal-
venno De Vito». Come si dice a Roma: nun ce ne po' frega' " 
de meno. Ma dobbiamo arrenderci all'evidenza: se autore- -
voli pagine politiche hanno voluto trasformare in notizia • 
questo siparietto dopolavoristico, significa che il senatore 
Cossiga, pur avendo perso (con nostro grande sollievo) il '. 
suo peso istituzionale, conserva, come dire, un suo piccolo '" 
charme da rotativa. Non passa settimana senza che qualche ";• 
notista politico ne riporti una battuta sibillina, un'allusione ' 
incomprensibile, un gesto strambo. La logica dei suoi atti è ' 
sempre più bizzarra (non che prima fosse cartesiana: dicia
mo che si perdeva di meno nei particolari). e se oggi si ingi
nocchia davanti a Satverino De Vito domani si faràun nodo > 
Savoia alla cravatta, spedirà un asciugacapelli a Gava, libe- -
rerà un canarino a Palazzo Madama. Sempre, naturalmente, •' 
contando sulla fedele registrazione dei cronisti, e magari 
sulla nostra curiosità: ma che avrà mai voluto dire Cossiga7 

La domanda ha una sua oziosa legittimità. Ma non ce ne so
no di più interessanti7 

- - MICHELESERRA'. 

Protesta antiserba 
I musulmani 
bloccano gli aiuti 
Il ponte aereo verso Sarajevo è ripreso dopo una 
pausa provocata dai combattimenti, ma i pacchi con . 
gli aiuti umanitari vengono depositati all'aeroporto? 
senza essere distribuiti. Sono le autorità locali ad im-
pedirlo per protesta contro i serbi che bloccano i ; 
convogli umanitari diretti verso l'est della Bosnia abi- ' 
tato dai musulmani L'inviato di Clinton, Bartholo-
mew, a Mosca per colloqui con i leader russi. 

• • SARAJEVO I pacchi con 
gli aiuti umamtan peri civili vit- , 
time della guerra si accumula
no lungo le piste e negli han
gar dell'aeroporto d: Sarajevo. : 
Ma nessuno li raccoglie, nessu
no li smista. Le autorità locali 
non autorizzano la distribuzio-. 
ne di viveri e medicinali e con- • 
tinueranno a farlo, dicono, fi- • 
no a quando i serbo-bosniaci 

dell'assistenza umanitaria, i 
cui promoton sono coloro che 
dovrebbero esseme beneficia
ti. Boutros Boutros Ghali intan
to propone al Consiglio di si
curezza di non rinnovare il 
mandato ai caschi blu in Croa-

' zia a meno che nella Krajina 
non cessino gli scontri e non si 
facciano passi avanti verso la 

: pace. Ieri a New York i rappre-
non lasceranno passare i con- ; - sententi di Zagabria e dell'au-
vogli diretti verso le regioni ' toproclamata Repubblica ser-
orientali della Bosnia popolate ;-/ ba di Krajina si sono accordata 
di musulmani e circondate i; per intavolare trattative a parti-
dalie milizie qi Karadzic. E una k- re dalla prossima settimana, 
forma estrema ed inedita di ''< L'inviato speciale di Clinton 
protesta, una sorta di sciopero ' per la Bosnia è a Mosca. 
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Dentisti Usa: 
contro !e carie 
badatevi 
tanto e spesso 

••NEW YORK. Baciatevi tan
to, spesso e appassionatamen
te. Fa bene al morale e alla sa
lute. Se volete stare lontano 
dalla poltrona del dentista cer
cate di non perdere occasione: 
il bacio è un anli-carie natura
le, previene la formazione del 
tartaro e favorisce la pulizia dei 
denti. Un vero e proprio «ap
pello alla popolazione» è ve
nuto dalla prestigiosa Acade-
my of general dentistry. «Già 
quando ci si predispone ad un 
bacio - ha reso noto il dottor 
Howard Glazer - la bocca s'i
numidisce si lava naturalmen
te. Durante i baci, poi, la pro
duzione di saliva si moltiplica 
e i detriti nascosti tra i denti 
vengono lavati via, lasciando il 
calcio dello smalto intatto». Vi 
ricordate la polemica di qual
che anno fa sui rischi del bacio 
profondo per la trasmissione 
dell'Aids7 Roba vecchia, spaz
zata via da questo vero e pro
prio «appello» dei dentisti Usa. 

Gran Bretagna: 
Cario ^ 
non penderà 
la corona 

• • LONDRA. Carlo di Inghil
terra sarà re. Nonostante la sua 
separazione dalla moglie e la 
telefonata a luci rosse con Ca
milla Parker. Il lord ciambella
no della regina ha spazzato 
via. durante una conferenza 
stampa, tutte le illazioni sulla 
possibile abdicazione del pnn-
cipe a favore del figlio primo
genito William. Parlando del 
fatto che Elisabetta diventerà 
dal 6 aprile un'ordinaria con
tribuente (con qualche sconto 
di troppo). Lord Airlie ha det
to: «Il prìncipe di Galles appog
gia pienamente la decisione 
della regina di pagare le tasse 
su base volontaria...e informa • 
che intende continuare a se
guire questa linea quando di-
verterà re». E a chi chiedeva 
chiarimenti il ciambellano ha 
risposto di aver pronunciato la 
frase consapevole delle impli
cazioni nella successione al 
trono. '- • . 
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HOSsIl! Prorughi e composizióne demografica 

• • Nel 1991 ci sono stati in tutto il mondo, se
condo Sadako Ogata, alto commissano Onu 
per i rifugiati. 17 milioni (si, propno diciassette 
milioni!) di nfugiati. 1 gruppi più numerosi sono 
stati gli afghani con 5 milioni di rifugiati (3 mi
lioni in Pakistan e 2 milioni in Iran) e gli africani 
con circa 6 milioni di nfugiati per lo più in So
malia, Etiopia e nel Como d'Africa. Di quanto è 
aumentato questo dato nel 1992? Nell'ex Jugo
slavia già nell'ottobre scorso 1.200.000 persone 
erano state costrette ad abbandonare la loro 
terra. In caso di scontri etnici in Asia centrale o 
in altre repubbliche dell'ex Unione Sovietica, 

3uali l'Armenia e l'Azerbaigian, quanti milioni 
1 persone povere e affamate dovranno abban

donare la loro casa per cercare rifugio, sempre 
che ci riescano, in terra straniera? 

I rifugiati altro non sono che persone che fug
gono da un regime che minaccia la loro vita, co
me in Cambogia, o dalla guerra civile, come in 
Vietnam, oppure persone strappate dalle loro 
case ed espulse come avviene attualmente nel
l'ex Jugoslavia con la macabra «pulizia etnica». 
Ma come definire 1 milioni di persone che cer
cano di abbandonare II loro paese a causa della 
disoccupazione e della fame? Come definire i 
20.000 albanesi che, stipali sulle navi come for
miche, tentarono di entrare in Italia ma furono 
respinti? O le migliaia di haitiani che su imbar
cazioni di fortuna sfidano le infide acque dei 
Caraibi per approdare negli Stati Uniti dove ve
dono respinta la loro richiesta di asilo politico 
perché.ntenuti semplicemente persone senza 
lavoro che abbandonano Haiti per ragioni eco-
nomiche?0 le migliaia di zingari rumeni affluiti 
in Germania e che ora vengono rispediti in Ro
mania grazie anche ad un generoso contributo 
finanziàrio del governo tedesco a favore di quel
lo rumeno? Sono semplicemente «alieni», com
pletamente privi di diritti civili e di cittadinanza, 
prodotti del fallimento economico e del boom 
demografico. Nel nostro mondo i capitali pos
sono circolare liberamente, le persone no. 

Da qui al 2000 e ancora nel ventunesimo se
colo quasi tutti i paesi industriali avanzati, con 
la probabile eccezione del Giappone, dovranno 
fare I conti con la marea montante degli immi
granti o dei rifugiati illegali. Fino al 1990 quasi 
tutti I paesi avanzati accettavano gli immigranti 
Gli Stati Uniti hanno accolto oltre un milione di 
Indocinesi. Il Giappone ha accettato un numero 
limitato di persone ma si è accollato la meta di 
costi delle Nazioni Unite peri rifugiati indocine
si Oggi quasi tutti 1 paesi del mondo si rifiutano 
di accogliere tanto (rifugiati politici quantoi mi
granti economici che bussano disperatamente 
alla loro porta.'In Europa i partiti di destra sono 
In costante ascesa-hanno toccato il 20%dell'e
lettorato In Austria, Germania e Francia —grazie 
anche al montare della protesta popolare con
tro gli immigranti. Le ragioni fondamentali sono 
semplici: tutte le nazioni sono colpite dalla re
cessione economica e i livelli di disoccupazione 
sono elevatissimi. Ne consegue che, non senza 
qualche giustificazione, questi paesi sostengo
no che non possono permettersi di accettare gli 
immigranti. Francia, Gran Bretagna. Germania e 
Olanda hanno chiuso la porta e nanno inasprito 
i controlli consentendo l'ingresso soloalle mo
gli e ai figli di chi è già residente o ai lavoratori ' 
qualificati. LaGermaniael'Inghilterra coocedDo; 
no ancora l'asilo politico ma una volta svoHr gli* 
accertamenti respingono l'80% delle domande. 
Cosa resta da fare agli altri? Cosa si può fare? 

Due sono le principali ragioni di questa situa
zione: le guerre civili che'colpiscono singoli 
paesi o regioni e il grosso «squilibrio demografi
co» a seguito del quale la maggior parte dei pae
si del Terzo mondo hanno una popolazione 
giovanile In rapido aumento mentre le società > 
avanzate, in parrJcolar modo il Giappone, han
no una .popolazione sempre più anziana.. En
trambe queste situazioni, sono di difficile solu
zione e il loro' intreccio crea un'ondata incon
trollabile. ••• >-.> •,.,•<»,••:•* . »•>'•'.•>. 

Proviamo a valutare la portata della prima si
tuazione. A seguito della guerra del Golfo ci so
no stati S milioni di rifugiati in tre ondate succes
sive. Dopo l'Invasione del Kuwait adopera degli 
iracheni, oltre un milione e mezzo di persone 
hanno abbandonato la regione del Golfo. Tra 

fueste 700.000 egiziani, 380.000 kuwaitiani, 
50.000 palestinesi e oltre 350.000 asiatici per lo 

più dello Sri Lanka,1 del Pakistan, del Banglade
sh e delle Filippine, tutti «lavoratori ospiti» im
piegati nel settore petrolifero e in quello dei ser
vizi. In Bangladesh oltre un milione di cittadini 
risultavano a carico di familiari che lavoravano 
in Kuwait e in Irak. 1 pakistani inviavano in patria 
tra 1 miliardo e 2 miliardi di dollari l'anno. Una 
fonte di reddito che si è quasi completamente 
esaurita.. '.;;,;'--v,-•'•:,>•.••• . '••••••.•.. 

Con la seconda ondata un milione circa di 
yemeniti hanno abbandonato l'Arabia Saudita 
per tornare In patria e con la terza ondata, stan
do alte stime dei funzionari dell'Orni, oltre un 
milione e mezzo di curdi sono ruggiti dall'Irak 
verso la Turchia e l'Iran a guerra finita e In segui
to alla permanenza al potere di Saddam Hus
sein. Inoltre quasi 800.000 sciiti temendo la per
secuzione diSaddam sono fugiti in Iran. -

Gran parte di queste realtà sono state presto 
dimenticate dalla stampa mondiate inquantosl 
tratta di regioni «lontane» e di popoli privi di vo
ce. Ma oggi c'è in Jugoslavia una guerra civile 
che ha frantumato una nazione europea e che 

Dall'Asia, dai paesi dell' Est europeo, dall'universo degli affamai 
milioni eli persone cercano di raggiungere Europa, Usa; Giappone 
Non c'è alternativa alla scelta di creare un nuovo sviluppo economico 

Vecchio Occidente 
i giovani sono al Sud 

DANIEL BELL 

'Oggi tutti i paesi 
rifìutane-éheccogliere — 
sia i nfugiati politi^ 

™V siajnuooimigwnti 
che sono alle porte» 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 
vede l'assedio di Sarajevo, una bellissima città 
circondata da colline che appena pochi anni 
orsono ha ospitato le Olimpiadi invernali. Sa-

, rebbe come se Firenze fosse bombardata dalle 
alture circostanti. 

La Jugoslavia con una popolazione totale di 
24 milioni di persone è una «entità artificiale» 
creata nel 1918 sulle rovine dell'impero austro
ungarico e di quello ottomano. La Serbia e la 
Croazia, le regioni più grandi, hanno la medesi
ma lingua (il serbocroato) ma alfabeti diversi: il 
cinllico per i serbi e il latino per i croati. Gii slo
veni parlano una lingua che gli altri non com
prendono. I serbi sono cristiani ortodossi men
tre croati e sloveni sono cattolici, divisioni que
ste che risalgono a mille anni orsono quando la 
cristianità si spaccò tra Roma e Bisanzio. In Bo
snia e nel Kossovo, una enclave nella Serbia, so
no numerosi i musulmani. Non si tratta di arabi 
bensì di slavi che hanno abbracciato la fede 
musulmana da secoli. E una terra divisa sotto il 
profilo etnico, religioso, linguistico e socio-eco
nomico. , -'. 

Prima della seconda guerra mondiale la Ju
goslavia era tenuta Insieme da un monarca ser
bo e la Serbia dominava il paese. I nazisti rove
sciarono il re e crearono uno Stato indipenden
te croato con un regime fantoccio. Scoppiò una 
feroce guerra intestina tra serbi e croati mentre 
gli stessi serbi si divisero in due fazioni, una filo-
russa sotto il cornando di Tito e l'altra filoserba 
sotto il comando del generale Mihailovic, in se
guito ingiustamente accusato di collaborazioni
smo con i tedeschi e giustiziato. Tutto, questo 
gettò i semi delle aspre contrapposizioni fratrici-

Tito, che era croato, riunificò il paese dopo la 
seconda guerra mondiale ma, pur avendo rotto 
con I russi per ragioni nazionalistiche, eliminò 
nelle vane Repubbliche tutte le forze politiche 
progressiste. Le principali difficoltà erano di na

tura economica La pianificazione si rivelò un 
fallimento e Tito si vide costretto a fare pesante 
ricorso al credito dei paesi occidentali, che so-

-tS&nOgSP T | l ° JBSW8MHDn'-Poll"che N e l '980 il 
Ipaeseera sull'orloideila bancarotta Ancora una 

volta furono decisivi gli interventi stranieri e le n-
messe-degli jugoslavi che lavoravano nei vari 

. paesi feuropei La morte di Tito fece entrare in 
" crisi l'unità nazionale e il paese precipitò nel 

caos economico Nel 1989 il tasso di inflazione 
toccò il 2.500%. -
- La Slovenia e la Croazia, le due regioni più 

sviluppate, intrapresero la strada' delfautono-
mia. La Slovenia divenne indipendente ma 
quando la Croazia si mosse nella medesima di-
rezione, I serbi, che controllavano l'esercito fe
derale, aprirono le ostilità. Sulle prime gli Stati •' 
Uniti assunsero una posizione filoserba allo 
scopo di mantenere la stabilità, ma la Germania 
riconobbe lo Stato croato (in quanto parte del -
vecchio impero austro-ungarico) e la violenza : 
divampò in tutto i paese. . • ••-. 

La ricerca di una soluzione è stata resa dittici- : 
le dall'assenza di chiare demarcazioni demo- •• 
grafiche nel territorio dell'ex Jugoslavia. Una • 

' suddivisione è praticamente impossibile. Vi so- [ 
no consistenti minoranze serbe, croate e musul
mane in tutte le repubbliche. Per questo Teserei- ' 
to serbo ha avviato quella che è stata definita 
•pulizia etnica» che consiste, di fatto, nell'espel-
lere i musulmani e le altre minoranze dalle re- ' 
gioni a maggioranza serba. -. 

Alla fine ai ottobre 1992 c'erano già quasi un 
milione e mezzo di profughi all'interno dei vec- ' 
chi confini jugoslavi. Circa. 650.000, cacciati dal
le aree controllate dai serbi, hanno trovato rifu- • 
gio in Croazia. Non di meno l'animosità e la • 

, paura sono talmente radicate che la Croazia al : 
momento si rifiuta di accogliere i rifugiati mu- ! 
sulmani della Bosnia i cui villaggi sono stati di-

. strutti. Nella zona di Sarajevo oltre 600.000 per-
sone sono state classificate dalle Nazioni Unite : 
come «vulnerabili». Quasi 400.000 rifugiati del- .• 
l'ex Jugoslavia hanno trovato scampo in Europa < 
occidentale e questo ha, fatto sorgere un nuovo " 

'problema.. 
Negli anni immediatamente successivi alla •' 

seconda guerra mondiale i paesi dell'Europa : 

occidentale a corto di manodopera da impiega-
'_, re nell'industria (in paiticolar modo nelle fon

derie) e nei servizi (raccoltadei rifiuti), impor
tarono dall'estero un gran numero di lavoratori. 
La Germania aveva i suoi -lavoratori ospiti» tur-

!1M«W»MK^KtiJMflfflraMro 

«Nel 2000 i giovani 
sotto i quinaicUmni, „ 

saranno il ft per cento 
della pójpolaziorieiotale ' 

del Terzo e Quarto mondo» 
' chi che oggi vivono in grandi ghetti a Berlino e 
Monaco; gli inglesi fecero arrivare i «neri» dalle 

• Indie occidentali britanniche e i pakistani e gli 
indiani, per lo più commerciantie impiegati sta- :. 
tali, cacciati dall'Africa (ad esempio dafl'Ugan- , 
da) dalla furia razzista allorquando le nuove èli- . 

. te africane salirono al potere. La Francia accol- ,,'. 
, se i maghrebini vale a dire gli africani degli ex .. 
, tenitori francesi del Nord Africa." Algeria, Maroc
co e Tunisia. Tutto questo accadde durante il.' 
periodo di forte-espansione economica. Ma do- r 
pò le crisi petrolifere del 1973 e 1976 la fase di '••: 
espansione ebbe termine e questi paesi comin- >:•' 
ciarono ad introdurre, meccanismi di controllo •'• 
sull'immigrazione." - - -

Ma un varco rimase aperto. Durante la guerra ;. 
fredda furono spesso accolti in Occidente i rifu- '•; 
giati che sostenevano.di essere politicamente .• 
perseguitati. La Germania, memore del suo pas
sato, inserì l'asilo politico nella Carta costituzio- '• 
naie. Ma negli ultimi tre anni per lo più a causa . 
del dissolvimento delKex Unione Sovietica, il ••.;' 
paese è stato invaso da migliaia di polacchi; ex ".' 
sovietici, rumeni ed ex jugoslavi di origine etni- v; 
ca germanica. Ogni giorno entrano in Germania 
oltre mille rifugiati che chiedono asilo politico. . 
Alla fine del 1992 circa 430.000 persone hanno >',' 
chiesto asilo in Germania. Secondo la legge '. 
debbono essere vestite, sfamate e alloggiate a -'. 
spese dello Stato fin quando non viene presa .• 
una decisione sulla loro domanda di asilo, cosa •: 

- questa che richiede spesso un anno. Va aggiun- ••>". 
to che le domande vengono per lo più respinte. '-• 
Ogni rifugiato, secondo il governo tedesco, co- '. ' 
sta ai contribuenti 15.000 marchi l'anno. -.. ' 

Attualmente risiedono lesamente nella Co- . 
munita europea circa 8 milioni di extracomuni- .--
tari mentre si stima che 10 milioni siano presenti '•" 
illegamente La situazione ha stimolato'una rea- ' ' 
zione di destra che, come già detto in preceden- ' 
za, ha coagulato il 20% dell'elettorato in Germa-

Una strada 
del quartiere • 

Kreuzberg 
a Berlino 

ma, Francia, Austria e Italia. ' 
In Francia questa realtà costituisce una mi-

naccia per il governo Mitterrand. In Italia si è : 

parlato persino di separazione dell'Italia setten- ' 
(rionale dal resto del paese. 

Questi sono problemi politici. La loro soluzio
ne, sempre che ve ne sia una, dipende da una 
più omogenea definizione o sistemazione o 
riorganizzazione delle frontiere nazionali. Al
l'interno dell'Europa molto dipende dalla ripre- ' 
sa economica e dal susseguente allentamento 
della pressione fiscale. Ma al di là di queste real- : 
tà incombe un problema di più vaste proporzio
ni e di più ardua soluzione: il problema demo
grafico che è all'origine del crescente squilibrio 
della popolazione mondiale. ••- •• 

Negli ultimi quaranta anni la popolazione 
mondiale è più che raddoppiata passando dai 
due miliardi e mezzo del 1950 agli oltre 5 miliar-
di attuali. Il tasso di crescita è in declino ma non 
di meno nel 2000 il dato supererà i 6 miliardi. • 

Tuttavia il problema più inquietante non è 
quello del numero totale delle persone bensì 
quello dello squilibrio esistente tra giovani e an
ziani. Nel 2000 nei paesi industriali avanzati i 
giovani al di sotto dei 15 anni saranno circa il • 
20% della popolazione mentre nei paesi in via di , 
sviluppo costituiranno il 44% circa della popola
zione totale. - ,-.•,. .,.»..-. •».'.;-

Ma vediamo di valutare il fenomeno in ma- . 
niera più diretta. Nel 1990 la popolazione giova- i 
nile (tra i 15 e i 24 anni di età) ammontava ad -
oltre 1 miliardo e l'80% viveva nei paesi in via di , 
sviluppo. In Africa ad un elevato tassodi natalità '• 
si accoppia un altissimo tasso di mortalità infan- . 
tile e, di conseguenza, la maggior parte dei gio- ; 
vani, il 20,5% circa, si trova in Asia. L'India e la ; 
Cina stanno cominciando a dominare il mondo : 
per quanto attiene alla popolazione. La Cina > 
tenta da tempo con buoni risultati di rallentare 
la crescita demografica (il tasso di natalità è ' 
passato dal 6,4% del 1965 al 2.5% del 1990). 
Analoghi tentativi in India hanno riscosso meno 
successo(dal6^5Bdell965al4%dell990). .« 

Ma in tutto il mondo, segnatamente in Nord 
Africa, nell'Africa sub-saharaina (a dispetto del
l'Aids che nei prossimi decenni potrebbe colpi- ; 
re il 10% della popolazione) e in America latina. : 
l'incremento delia popolazione giovanile au-
menterà la pressione sul mercato del lavoro 
nonché il tasso di disoccupazione. Logicamen- • 
te si possono fare solamente tre cose: accettare i ; 
flussi migratori, acquistare le loro merci e quindi • 
dar loro lavoro anche se spesso sottopagato op- < 
pure fornire loro capitali per stimolare lo svilup- -
pò economico. Oggi nessuno desidera acco- ' 
gliere nuovi immigranti. Acquistare le merci è di • 
un certo aiuto (generalmente in Asia e in Ame- -
ria latina) ma comporta una contrazione dei 
posti di lavoro in pania e una reazione a favore * 
del «protezionismo». Fornire capitali costituisce ' 
un problema ancora più grosso in quanto la 
maggior parte dei paesi in via di sviluppo sono 
ancora fortemente indebitati. Molti non sanno » 
utu/zare i capitali in maniera efficace e al mo- • 
mento c'è in tutto il mondo una certa penuria di ' 
capitali. Cosa si può fare? C'è qualcuno che è in : 
grado di dare una risposta? ..•• . . -- - *, 

C'è poi il problema della crescente popola-' 
zione,di,anziani, li-Giappone è a questo propo- -
sito emblematico. Nel 19901" irj% circa della po
polazione giapponese aveva più di 65 anni. Nel 
2010, in conseguenza del fatto che in Giappone : 
l'aspettativa di vita è a livelli massimi mentre il 
tasso di natalità è tra i più bassi del mondo, il -
20%circa della poolazione avrà più di 65 anni. -

In Giappone non vi è alcun .baby boom». Me- : 
tà dei lavoratori hanno tra i 35 e i 55 anni di età. 
Il sistema pensionistico e previdenziale del 
Giappone assorbirà nel 2010 il 25% circa del Pil, 
e ogni lavoratore dovrà mantenere un numero • 
superiore di anziani. Il Giappone potrebbe in- . 
elementare l'importazione di manodopera - è 
già in aumento il numero dei lavoratori illegal-
mente presenti - ma alla luce delle esperienze 
delle altre nazioni, è poco probabile che il Giap-
pone faccia una scelta del genere. Può anche 
incrementare la produzione all'estero come già ' 
avviene nel settore manifatturiero. Ma questa 
scelta rafforzerebbe altri paesi quali la Corea e : 
la Thailandia che comincerebbero a chiedere 
non solo le lavorazioni a bassa tecnologia e a . 
basso costo di manodopera ma anche i proces-. 
si industriali a tecnologia avanzata. Sono questi 
i dilemmi del Giappone. 
.. Quanto esposto sembra preludere ad una ' 
prognosi infausta per il decennio che ci separa -
dal ventunesimo secolo. Le migrazioni per ra- ,; 
gioni politiche e quelle per ragioni economiche 
hanno finito per intrecciarsi. Non di meno, co-
me ha avuto modo di dire Sadako Ogata, alto ' 
commissario per i rifugiati delle Nazioni Unite e 
massimo esponente giapponese in seno agli or- ' 
panismi intemazionali, nell'ottobre 1991 par- > 
landò dinanzi all'Associazione giapponese di 
New York, «deve prevalere l'esigenza umanità- >; 
ria di offrire asilo politico ai rifugiati costretti ad 
abbandonare il loro paese a causa della guerra ; 
civile. E pur essendo comprensibili le ragioni • 
per cui moltissime persone lasciano la loro terra " 
in cerca di lavoro, Te soluzioni a questo proble- ' 
ma vanno individuate nell'armonizzazione dei ; 
problemi economici mondiali e nella capacità -
di rimettere in moto il meccanismo della prò- ; 
spenta». - •-, 
Traduzione: prof Carlo Antonio Biscotto. -
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Ma chi creerà 
il polo 

progressista? 
GIANFRANCO PASQUINO 

Q uanto può sopravvivere al disfa
cimento del sistema dei partiti 
una Repubblica fondata sui par-

' tifi? Quanto lungo e quanto buio 
^m^m^ è il tunnel che conduce ad una 

-.....• Repubblica rinnovata? La sem
plicistica equazione «presenza dei partiti-
sussistenza della democrazia» è, non soltan
to nel caso italiano, profondamente sbaglia
ta. L'equazione «assenza dei partiti-fine della 
democrazia» è, persino nel caso italiano, ai-
quanto avventata. Quello che è in gioco in 
quest'ultimo, convulso anno e per qualche 
tempo nel prossimo futuro, non è la conti
nuazione di questo specifico regime demo
cratico, ma la qualità della democrazia ita
liana. Cosi impostato, il problema ha una so
luzione più articolata, più complessa, più 
dolorosa ma anche più sicura e duratura. 11 
potere che i partiti hanno proditoriamente 
sottratto alle istituzioni e alla società deve es
sere restituito, oppure conferito, proprio ad 
istituzioni rinnovate e a una società respon
sabilizzata. La riforma delle istituzioni e del
le leggi elettorali, come appare chiaramente 
a chi voglia leggere e interpretare i lavori del
la Bicamerale e le prese di posizione dei re
ferendari, è un processo con notevole conte
nuti tecnici, ma anche con un alto tasso di 
politicità. Infatti, una buona riforma delle 
istituzioni e efficaci leggi elettorali obbligano 
i partiti, quel che rimarrà di loro, quel che 
nascerà da loro, ad adempiere quasi esclusi
vamente a due funzioni principali: selezione 
delle candidature e formulazione dei pro
grammi. Al tempo stesso, il processo rifor
matore impone alla società di organizzarsi 
per influenzare queste due funzioni partiti
che, di assumersi responsabilità anche diret
te sui programmi e sulle persone, di decide
re con il suo voto dell'alternanza. Anche co
si, il tunnel della transizione presenta molte 
incogniteemoltedifficoltù. „ * - , , , 

n sistema di parliti radicato co
me quello italiano non scompa
re senza battaglie di retroguardia 
e senza colpi di coda. Persino ef
ficaci leggi elettorali hanno biso
gno di tempo per produrre effetti 

positivi e relativamente duraturi. Il processo 
di transizione va guidato, orientato e portato 
a compimento in una situazione nella quale 
la politica appare totalmente squalificata. 
Non bastano fantasiosi appelli alle alte cari
che dello Stato perché operino in maniera 
taumaturgica. Bisogna recuperare ik senso 
della responsabilità personale abbandonan
do, qualche volta, la sterile etica della con
vinzione, e prendere atto della dolorosità di 
un processò che passerà attraverso più stadi. 
1 referendum primaverili saranno uno di 
questi stadi e non debbono essere in alcun 
modo svalorizzatj. Ma non debbono neppu
re essere sopravvalutati. Non saranno affatto 
i referendum fondanti di una nuova Repub
blica. Con diverse leggi elettorali si elegge
ranno meglio i consigli comunali e il Senato. 
È molto probabile che anche la Camera dei 
deputati, pur rimanendo priva di una legge 
elettorale apposita, benefieierà delle spinte 
all'aggregazione che deriveranno dalle leggi 
elettorali dei Comuni e del Senato. Poi, forse, 
toccherà davvero ad una assemblea costi
tuente disegnare il volto definitivo, per alme
no tutta una generazione, del sistema politi
co-istituzionale italiano. • •'••- .-•;>----;.•-. 

Per il momento, ciò che importa di più è 
continuare nell'opera di eliminazione defi
nitiva dei politici conotti e dei loro sostenito
ri e nell'impegno riformatore facendo i pic
coli passi e agevolando le svolte. Bisogna, 
comunque, evitare di creare grandi illusioni 
su una panacea prossima ventura. È oppor
tuno sapere stare nella crisi mantenendo fer
mo il punto di arrivo: una democrazia del
l'alternanza, con organizzazioni di rappre
sentanza rinnovate, con persone politiche 
disposte a vincere e a perdere in maniera 
trasparente, con cittadini maturi capaci di 
valutare le scelte in campo. In maniera tut-
t'altro che automatica e senza scorciatoie, 
ma fra scontri e conflitti rilevanti e significati
vi, tutto questo produrrà la formazione di un 
credibile, articolato, ampio polo progressi
sta capace di offrire soluzioni di governo e di 
ottenere il mandato politico-elettorale per 
attuarle. Soltanto allora la transizione potrà 
considerarsi finita e la qualità della demo
crazia potrà finalmente migliorare 
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Gli anni della mortadella e del biscione 
• • Se ne sentono e vedono 
tante a stare davanti al televi
sore che, dovendo scriverne. 

' non si sa da dove cominciare. ; 
In testa ti rimangono brandelli ', 
di programmi, mozziconi di 
frasi, schegge. E forse vale la , 
pena di riportare un elenco di 
questi frammenti per vedere se ' 
il loro assemblaggio rende l'i
dea delle ragioni portanti di 
questa Tv frullata da ricostrui
re, verificare cosa rimane. 

Dio che strana sensazione ', 
vedere in Blob il duo Mughini-
Rizzoli che parlotta intimidito. 
Sussurra, la coppia fuori onda, • 
parole smozzicate sui rapporti , 
Berlusca-Craxi: il t( no e i con-
celti, chiarissimi seppure ap- . 
pena accennati, fanno pensa-. 
re a un imbarazzo che è poi 
quello di tutti. «Perchè quello : 
non se ne va? Tanto ormai è fi
nita». Poi nel programma vero 
su Italia 1, Mughlm e Rizzoli di 
chissà cosa avranno parlato. 
Ma a noi nmangono quei bor
bottìi rubati più autentici di 
quello che avranno detto dopo 
e probabilmente assai più con

divisibili. Stacco. Un'inquadra
tura nella sala riunioni della ,: 

segreteria di via del Corso. Sul 
muro, dietro un andirivieni di -
socialisti inquisiti o solo chiac- • 
chierati, un quadro di Pelizza ' 
da Volpedo: «La fiumana» mi ' 
pare. Una copia. Un falso. In- /, 
somma qualcosa che II, su • 
quel muro, urla la sua inauten- • . 
lìcita. E il suo disagio. Via. 
- Toh. Vespa. Disteso e collo- '. 
quiale parla con Chiambretti.. 
offrendo alla telecamera la sua : 
parte migliore: il mezzobusto, 
il torso. Non si lascia sorpren- , 
dere e tenta battute anche se •< 
inciampa in una paperetta: . 
chiama sceneggiatura la sce- ' 
nografla. Non è una cantonata . 
frale più clamorose, questa. Si . 
difende bene, nel complesso. ', 
Dice e non dice sui suoi «neml- " 
ci» interni. Su La Malfa tenta un 
ultimo affondo. Chiede riden
do: «Che c'avrà da ndere il »e-
gretano lepubblicano7» E tu, 

nino? 

ENRICO VAIME 

Lemer (proposto da Formi
ca in un tg della settimana 
scorsa quale futuro segretario 
del Psi, chissà perché) parla 
degli «anni della mortadella» 
con i venditori del metafonco 
insaccato in questione: i pub
blicitari in preda all'ormai con
sueta euforia ottimistica detta 
•sindrome ; del biscione». E. 
quasi come un passaggio na
turale, ecco Marina Punturien 
Ripa di Meana già Lante della 
Rovere, che più che un perso
naggio sembra una comitiva, 

: fingere (speriamo) imbambo-
lamento da ipnosi Raidue, 
quella che Jucas Casella attri
buisce • ad ospiti volenterosi 
quanto esibizionisti. Marina 
mima in trance il lappamento 
d'un cono gelato provocando 
imbarazzo non al cameraman, 
che zooma in primissimo pia
no con compiaciuta ambigui
tà, ma a noi che guardiamo 
sperando che quel cornetto Al
gida immaginano almeno gli si 

squagli addosso. E ancora fla
sh a confondere la nostra at
tenzione ormai intorpidita: Ro
sa Russo Jervolino sponsorizza 
il settimanale «Noi» consighan-

„ dolo ai responsabili della Pub
blica Istruzione, dicono i noti
ziari Chissà che succederà Ci 
si può aspettare qualunque co
sa. Anche la più incredibile E 
cioè niente. Infatti. Di Garofa-

•' no neanche l'odore: con tutti 
-. questi rientri, lui duro. 

Funari tampina La Malfa ta-
•:•'•' fanandolo con il suo: «Ma San-
» toro e Del Pennino erano im-
• picciati?». Alla terza ripetizione 
' tutti ridono. Questo è il destino 
'•f dei tormentoni. Dai e dai, vero 
, o non vero, si finisce con una 
frisata. •...•.: •••.•••• -^-» 
. . S p e r i a m o di no. Speriamo 

spenamo Intanto un servizio 
' da Piacenza fa vedere una fab-

bnca di motozappe e mieti
trebbie Gli operai da tremila 

'sono rimasti in undici. Era la 
'Arbos una volta costruiva la 

mitica bicicletta da corsa blu 
ottamo e arancio, sogno di noi 
ragazzini del dopoguerra. Era 
la squadra dello svizzero 
Schaer è quando arrivava pri
mo noi più che guardare quel 
corridore tracagnotto e spelac- ~ 
chiato, guardavamo quello 
splendore di bicicletta: era cer-

- tamente lei a vincere. L Arbos 
non c'è più Non ci sarà più -

- neanche il Giro d'Italia, quello 
di Sergio Zavoli e del processo 

'• alla tappa. Il nuovo ciclismo i; 
•.;, Fininvestsarà interrotto dai so- X* 
'l it i terrificanti comunicati. Se ci *•' 
'- fosse ancora il grande Mario -
f, Ferretti, quelli sarebbero capa- g 
:• ci di assassinare anche quella •• 
i sua frase storica che ci emo- '•'•-. 
- zionò: «Un uomo solo al co- . 
: mando. La sua maglia è bian- ' 
,'coceleste. Il suo nome è...».-», 

', Consigli per gli acquisti. Per • 
sentire «Fausto Coppi» dovre-

" mo subire chissà quale e quan-
• ta pubblicità. Sto inveccnian-
, do. Anzi, non voglio crescere 
' Ma il frullato Tv me lo impedi

sce. E a voi7 

Rìderà, riderò, riderà,... 
tu falla ridere perché. I'•; 
riderà, riderà, riderà, s • 

ha pianto troppo insieme a me. 
/ : / 'tw--. "'••'. Little Tony, «Riderà» 

< i » 1 * I 
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L'ex dirigente sindacale eletto ieri segretario con il 56% 
Il candidato della minoranza conquista il 41% e dice: 
«Per noi una vittoria; ora dobbiamo andare al congresso » 
Si tenta di ricucire: al perdente la vicesegreteria? J ' 

Benvenuto raccoglie un Garofano diviso 
Vince ai punti il duello con Spini. «Romperò con il passato» 
Giorgio Benvenuto ce l'ha fatta, dalle 18 di ieri è il 
successore di Craxi. Ha vinto in volata con una risi
cata maggioranza (306 voti su 543, il 56,35% contro 
il 41,06% di Spini) emblematica della realtà del Psi, 
partito diviso ma che cerca unità e rinnovamento. 
Lui, il neosegretario, promette entrambe le cose e 
collegialità. Soddisfatti i martelliani, visto come si 
erano messe le cose. Si lavora all'organigramma. 

BRUNO MISHWNDIHO 
••ROMA. «Allora il segreta
rio, si la vedere o no? Ma chi7 

Craxi? Ma no, quello nuovo...». 
Ore 18,03 assemblea naziona
le dell'Ergile: il parto è awenu- . 
to Sale il coretto «Giorgio, 
Giorgio*; mischiato a quello di 
«Valdo, Valdo». Il presidente 
dell'assemblea nazionale leg
ge l'esito della votazione, ma ; 
lui. il ventiseiesimo segretario 
del Psi. non c'è ancora. Arriva 
trafelato dalla sala dopo qual
che minuto, quasi portato a 
braccio da Signorile, mentre le , 
telecamere, prese di sorpresa, 
si girano di colpo. E bianco co
me un cencio, povero Benve-' 
nulo e quando sale sul pai- ' 
chetto da segretario, nemme
no si accorge che il primo ab- -
braccio, davvero fraterno, è ! 

quello di Valdo Spini, il com
pagno che gli ha conteso de
gnamente Iniezione e che, a 
suo modo, può dirsi vincitore.'. 
L'applauso stavolta sale di in
tensità e spuntano i lucciconi < 
agli occhi di molti socialisti. SI, ' 
il Psi ha bisogno come il pane 
di unità e di nnnovamento e lo 

si capisce propno dai risultati 
della votazione che il presi-

• dente dell'assemblea ha appe-
" na letto. Benvenuto, leader so-
' stenuto da Craxi, De Michelis, 
; Signorile Formica e in extremis 
' anche da Amato e da una par
te del centro socialista, ha otte-

• nuto una maggioranza risicata, 
inferiore alle previsioni • dei 

- suoi sponsor 306 voti su 543, 
' pari ei 56,35%, contro i 223 di 
• Valdo Spini, sostenuto da Rin-
; novamento socialista, che ot

tiene un insperato 41,06% dei 
: consensi, contro II 30% attri-
; buitogli in partenza. «Se fosse 
stato candidato Martelli - so-

' spirava Mauro Del Bue - ades
so sarebbe segretario...». --••-. 

' Certo i calcoli con i se sono 
. difficili, ma è chiaro che nel 
i voto sono avvenuti molti rime-
• scolamenti, come è chiaro che 
; ha pesato negativamente,.' nel 
', risultato di Giorgio Benvenuto, 
'. il modo in cui è stata presenta

ta la sua candidatura. La divi
sione dunque resta, anzi viene 
sanzionata, si avvia una fase 
congressuale complicata, ma 

GIORGIO BENVENUTO 

306 
56% 

VALDO SPINI 

223 
41% 

Del resto, ad Amato, Benve
nuto deve parecchio. L'altra 
sera è stato lo spostamento del 
capo del governo, inizialmente 
restio alla sua candidatura, ad 
affossare Spini e'a dare a lui il 
via libera Tutto ò avvenuto, 
raccontano, nell'ufficio del ca
pogruppo La Ganga, alla Ca
mera quando qualcuno ha 
portato in visione ai presenti 
1 agenzia di stampa dove si at
tribuiva a Spini una sorta di rc-

, paradossalmente il risultato, 
:. lusinghiero per Rinnovamento 

:;; e i martelliani, costrìnge tutti 
• alla convivenza e allontana i ri- -
' seni di scissioni più o meno si

lenziose. Benvenuto lo sa e : 
'•• quando, - emozionatissimo, 

prende la parola per un breve 
> discorso, lo spiega subito: «Of-
• : fro lealtà a tutto il partito e so- ' 
• pratrutto a chi non mi ha vota-
•: to... sappiano questi compagni 
e che oggi più di ieri questo e il 
...loro partito». Dice poche.cose , 
-.- ma chiare, Benvenuto. Vuole,-, 
-, una «rottura inequivocabile col 
• passato» per la-gestione, della.: 
. politica del partito, parla di tor

nare nel sociale, nel mondo 
del lavoro, contro 1 rampanti-

smi e gli stili di vita esaltati ne
gli anni Ottanta, parla di equi
tà. Parla di colpire 'privilegi. • 
sprechi, e la corruzione. «A chi •• 
si aspetta da noi parole chiare ; 
sul problema della corruzione 
nel mondo politico-dice Ben- . 
venuto - diciamo una cosa so- ; : 
la: noi crediamo In una politi-
ca al servizio della società civi- • 
le ed un partito al servizio di 
entrambi». Chiede, Benvenuto, 
una riforma delle regole dell'a
gire politico, un intervento del •• 
Parlamento ma nel rispetto : 
dell'equilibrio' dei poteri.: Cra- ' 
xi, silenzioso, lo guarda pen- .'• 
sieroso, sciogliendosi In un ab- * 
braccio e in un applauso solo 
alla fine e commentando salo-

i n > > , . » . . , ( 

monicamenle l'esito della vo-
•. tazione: «Hanno entrambi mo-
•i tivi per essere soddisfatti». Cer-

to il neosegretario ringrazia 
; Craxi per l'elezione, gli confer-
v ma stima e solidarietà, ma con 

l'aria di chi,, a questo punto, è 
:. deciso a far valere le sue rego-
••': le. «Chi pensava di mettere il 

cappello alla sua elezione si 
sbaglia», pronostica La Ganga: 

'' «Giorgio saprà farsi rispettare e 
lavorare bene». Certo Benve-

., nuto lancia anche un doveroso 
messaggio ad Amato: il Psi, af
ferma, deve sostenere leal
mente il suo governo, attiche si 

' compia il risanamento che ser
ve in vista della difesa dell'oc-
cupa7Ìonc. 

apre aua minoranza 
«So che non avete preclusioni verso di me» 
Capisco che non c'è una preclusione politica o per

sonale sul mio nome. Questa vicenda si è caricata di 
troppi significati. Comunque vada, da parte mia non 
c'è problema». Cosi ieri mattina Giorgio Benvenuto ha 
rassicurato la minoranza, in un incontro fra le due de
legazioni a via del Corso. In effetti, il suo discorso è 
poi stato ricco di aperture unitarie. Nessun appello, 
però, perchè Martelli tomi nel partito. 

VITTORIO RADON! 

• • ROMA. Un garante. Un sc-
gretano che ancor prima di 
conoscere il risultato aritmeti- ' 
co del, voto aveva già, scritto.'; 
undici cartelle di discorso for
ate di aperture alla minoran- ' 
za e di richiami all'unità: cosi ;' 
si presenta Giorgio Benvenu- v 
to, nella sua prima sera alla ' 
guida del Psi. Ieri mattina ave
va già rassicurato abbondan-
temente Di Donato e compa

gni, durante la numone tenu
tasi a via del Corso fra la mag
gioranza e la minoranza. Per 
la prima volta ha partecipato 

' anche lui. che per settimane 
s'era tenuto accuratamente 

- lontano dalla bagarre intema. 
; Davanti all'atteggiamento de
gli oppositori, decisi a mante
nere la candidatura di Valdo 
Spini, ha fatto un intervento 
da paciere «Capisco che non 

c'è una preclusione personale 
, o politica sul mio nome - ha 
'. detto ai contendenti - . D'altra 
-, parte, sono stato uno dei primi 
•$ firmatari per la Sinistra di go-
~; verno. La questione del segre

tario, purtroppo, si è-caricata 
di significati per ragioni indi
pendenti dalla mia persona. 
Vi assicuro che da parte mia, 
comunque vada, non c'è pro
blema». •'•'!• : • . •' -,v'.'-. '. 

Lasciati via del Corso, Gior
gio Benvenuto s'è rifugiato a 
casa di amici, a poche centi
naia di metri di distanza dal
l'hotel Ergile. Limava e rilima-

'.'.• va le sue undici cartelle, men-
< - tre al telefono Rino Formica e '; 

Pietro Larizza, antico compa-
: gno di lotte sindacali, lo infor-
••' mavano sull'andamento dei 

lavori. Quando si è capito che 
'•" ormai cra fatta, il neosegreta-
i no ha raggiunto l'albergo, ed 

è entrato nella sala dell'As

semblea dalla porta pnncipa-
Ic. Un ingresso volutamente 

, trionfale, con la scòrta che 
; fendeva la folla e tutti in piedi 
' ad applaudire. • '•„. .'•'•«'•!• 
';•'•.• Ha parlato per una decina 
- di minuti, stretto sul palco in 

una bolgia di dirigenti sociali-
l sti e di intrusi. Bettino Craxi, 
: confuso tra la folla alle spalle 
; di Benvenuto, lo ha ascoltato 
; a braccia conserte, in qualche 
: momento con lo sguardo per

so nel vuoto., Valdo; Spini l'ha 
abbracciato prima che comin
ciasse il discorso, e tutto som-

• malo quella • minoranza del 
'40% e passa del Psi può essere 
soddisfattagli nuovo segreta
rio, pur nel richiami al «carat
tere collettivo» delle responsa-

. bilità di questi anni, su alcuni 
•'• punti di fondo ha indicato un 

percorso di rottura col partilo 
dell'ultimo craxismo. ha con

dannato ì «modelli di vita ìllu-
. son, spesso immorali» ai quali 
: il Garofano non ha saputo far 

argine negli anni Ottanta; ha 
difeso. l'indipendenza della 

,,, magistratura, mettendo in pri-
, mo piano la questione morale 
; come «questione politica», e la 
;; necessità di colpire «corruzio-
'• ne, clientelismo e opportum-
•'. smo»; ha chiesto «forme nuove 

"'•'•, di aggregazione» per «il Psi e le 
w forze di sinistra», ricordando 
'v che il mondo del lavoro e l'e-

' quità sociale sono «l'ancora» 
•_;, alla quale deve tenersi aggan-
'',". ciato il partito. Certamente. 
'-J con' più del 40 per cento del 
'Garofano schierato dall'altra 
;. parte, era difficile aspettarsi 
i un arroccamento. Benvenuto, 

-. comes'èvisto, haperòmante-
^nuto sin dall'inizio un profilo 
' unitano (anche quando, con 

grande sagacia tattica, la sera 
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Un sindacalista che ha resistito ai fischi 
Trentasette anni trascorsi alla Uil 
Dalle lotte dell'autunno caldo 
alla percezione dei cambiamenti 
Il discusso «sindacato dei cittadini» 
L'infelice esperienza alle Finanze 

" RITANNA ARMKNI 

• • ROMA Dell'uomo Benve
nuto si sa poco, del sindacali
sta Benvenuto si sa tutto, del 
politico Benvenuto sapremo 
dai prossimi giorni. Per ora si 
può solo 'affermare che espri
me una continuità con Bettino ; 
Craxi e che nella ridda di nomi ' 
che si sono fatti per la succes- : 
sionc 11 suo è sicuramente 
quello piò vicino all'ex segre
tario. "'iV-v •'••:•'••'••'•:•:•-•-- • 

L'UOMO BENVENUTO. È 
gentile, cordiale, disponibile. 
Propenso alla discussione, è 
accattivante con l'interlccuto- '' 
re e sorride spesso. Tanto 
spesso che per questo, che 
non è certo un difetto, è stato 
cnticato o amabilmente preso 

in giro Ha anche altre qualità 
la chiarezza e la semplicità 
Dei sindacalisti è quello che ha 

;'; usato'meno il sindacalese, dei 
• leader confederali è stato il 
': meno complicato. Attento al-
v l'opinione della stampa e forse 
" un po' vanesio ama tradurre i 

.': discorsi in slogan, battute, frasi 
' ad effetto. E la semplicità ca-

. ratterizza anche quel poco che 
si sa della sua vita personale 
55 anni di cui 37 passati nel 
sindacato. Aveva appena finito 

. il liceo quando cominciò a la
vorare nella Uil di Vigltanesl e 

•': a 26 era nel Comitato centrale 
v La sua infanzia l'aveva trascor

sa girando per l'Italia e se
guendo le peregrinazioni per 

lavoro del padre, ufficiale di 
manna Lavoratore infaticabi
le, sposato da quasi 30 anni, fa 
le vacanze ad Andorra, colle
ziona francobolli fin da bambi
no, ama le canzoni napoleta-
ne. i libri gialli i film di James 
Bond, e i fumetti di Tex Willer. 

IL SINDACALISTA BENVE-: 
NUTO. È stato eletto! segretario 
della Uil, ad ottobre del 1976. ' 
Craxi era stato eletto segretario 
al Midas solo tre mesi prima. 
Ma la sua carriera nel sindaca- • 
to era cominciata molti anni 
prima < fra i metalmeccanici.. 
Anzi la vita di Benvenuto sin
dacalista si può esattamente 
dividere in due fasi, quella dal 
'69 al'76, quella dal'76 al '92. 
Nella prima, in quella straordi
naria esperienza sociale e poli
tica che fu il sindacato dei me
talmeccanici e poi la FirnGior
gio Benvenuto non fu da meno 
degli altri. Volle l'unità sinda
cale, sostenne l'autunno caldo 
e fu sospeso dalla confedera
zione madre. Nella triade, con 
Trentin e Camiti non si tirò in
dietro nelle scelte audaci di 

• quegli anni. E andò avanti fino 
ad una notte di ottobre in cui 
soppiantò il repubblicano 
Vanni alla guida della confe

derazione 
Ma Benvenuto fu anche il 

pnmo a capire i cambiamcnu 
della fine degli anni 7 0 . E a 

. sentirsi stretto in quel.slndaca-
; to ancora potente, ma che .co-
, minciava a dare segnali di diffi-
• colta. In assoluta sintonia con i 
<!• tempi ed anche con l'evolusìo-
•. ne ideologica e politica del 
": partito di Bettino Craxi Benve

nuto modifica le sue posizioni. 
•; Forse non si pente del passato. 
.:• ma >• lo considera definitiva-
•;: mente superato e da questo 
• trae tutte le conseguenze. Ini-' 
• zia la ricerca del «nuovo» e la 
'rincorsa del moderno. Anche 
' davanti ai fischi delle.piazze, 

';' alle accuse di essere un sinda-
' lista- «pentito», un moderato, 
,';• un uomo di destra non demor-
i de. Dice che bisogna pensare 

ai tecnici e ai quadri e non solo 
agli operài, approva che si tagli 

, la scala mobile, rinnega ogni 
(orma di egualitarismo. E nella 
difficilissima unità sindacale 

' della fine anni 70 e degli anni 
"80 non ha dubbi a «rompere» 
alcune posizioni consolidate e 

' a diventare di nuovo avanguar
dia di una corrente che va 
esaltamente in senso contrario 

a quella che aveva seguito dal 
1969 in poi. 

Nel 1985 inventò il smdaca-
;; to dei cittadini suscitando mol-
;'. te critiche fra cui quella dell'ai-
••• lora segretario della Cgil Lucia-
i :no Lama. «La rappresentanza 
;--. degli interssi generali - disse 
| ; Lama - non può che essere al-
;: fidata ai partiti». Il sindacato 
. . dei cittadini fu ritenuto, e pro-
'. babilente non a torto, una sor

ta di diversivo, un tentativo di 
'•;spostare l'attenzione dai luo-
; . ghi di lavoro, divenuti ben più 
' difficili, al confronto con le ìsi-
..; tuzioni e con il governo. Ma 
•Benvenuto tenne duro e nel 

sindacalo dell'ultimo decen-
; nio le sue idee, idee del capo 
:. della più piccola delle confe-

• • derazioni sono spesso riuscite 
1 a passare. 

)'\: IL POLITICO BENVENUTO. 
J> È andato via dal sindacato 
v quasi all'improvviso il 13 gen-
Z- naio del 1992. Il ministro delle 
•;"' Finanze Formica lo aveva invi-
:'"n. tato a diventare direttore gene-
Ì rale del minislero. Benvenuto 
." affrontò quell'incarico con l'ot-
C; • timismo e l'attivismo con cui 
; '' aveva affrontanto i lunghi anni 
_' di sindacato. II fisco poteva es-
• sere una sfida interessante so-

sistenza alle lusinghe della 
.. maggioranza. Quali lunsin- • 
.v; ghe? Quelle che lo volevano 

;; perfino ministro di grazia e giù- ' 
:" stizia subito se lui avesse desi-
/ stilo alla corsa. Pare che Ama- [ 
; to abbia strappato l'agenzia di 

mano a La Ganga e sia impalli
dito Passano pochi minuti e ' 
telefona, infunato, anche il 
presidente della Repubblica 
Cosi il capo del governo, cerca 

' Spini e lo nmprovcra, raccon-

pnma dell'assemblea sembra
va aver nnunciato a candidar
si) dimodoché gli oppositori 
gli concedono perora il bene
ficio dell'attesa Forse già la 
prossima settimana ci sarà 
una nuova Assemblea nazio
nale, si discuterà di organi

grammi Alla fine, pur se un ir-
nducibile come Francesco 
Tempestini parla di «segreta
rio fortificato», cioè stretto nel 
quddnlalero Craxi-De Miche-
lis-Signonle-Formtca, le prime 
intenzioni di Benvenuto ven
gono ben giudicate. Un solo 

! prattutto per chi, come lui, in-
'.- ventando il sindacato dei citta-
; dini, aveva messo la questione 
j ; fiscale fra le priorità da affron-
I tare. L'esperienza non è stdta 
'; fra le più felici. Finito il sodali-
ii; zio con Formica Benvenuto si 
,';• scontra con la burocrazia del 
',''.. ministero e con il nuovo mini-
'. stro Goria. Lo scontro non di-
'•'-. venta mai esplicito, ma il diret
te lore generale ad un certo pun-
•v to preferisce il silenzio. La sua 
H figura quasi scompare dopo le 
,V note vicende fiscali dell'ultima 
',,'manovra governativa, i fischi 
..davanti al catasto, le gaffes di 
•' Giovanni Goria. 

II suo nome viene fatto per 
ld successione a Bettino Craxi 

tano, molto duramente: «Mi di
spiace, Valdo, ma non voglio -
dice fuori dai gangheri - che 
un cretino diventi segretario 
del Psi». 

In realtà, dicono i sostenitori 
di Spini, Amato aveva già deci
so di mollarlo e ha solo sfrutta
to un episodio di ingenuità, di 
cui peraltro Spini ha poca col
pa. Del resto, ieri mattina, le lu
singhe sono continuate. De Mi
chelis in persona ha tentato di 
nuovo di convincere Spini a ri
nunciare alla corsa. Cosi non è 
stato, e alla luce dei risultati, il 
calcolo di Rinnovamento e 
dello stesso Spini è stato vin
cente, almeno viste le premes
se Qualcuno dei martelliani 
voleva rinunciare, voleva mar
care l'assenza, ma è prevalsa 
la ragione. E cosi l'esito di una 
lunga trattativa notturna è stata 
l'assicurazione che. in caso di 
vittoria di Benvenuto, il partito 
avrebbe avuto una direzione 
collegiale rispettosa - delle 
istanze della minoranza. La 
quale, appunto, non si sente 
affatto sconfitta: «Il venire me
no di Martelli - dice Giulio Di 
Donato - non ha determinato 
l'ammainabandiera di una po
sizione politica di rinnovamen
to. Abbiamo più che l'onore 
delle armi, abbiamo evitato 
che si eleggesse un segretario 
nel pieno segno del continui
smo». Si sono sentiti ingannati 
gli esponenti di Rinnovamen
to? «Ci siamo sentiti ingannati 
tante volte - ammette Di Dona
to - ma la politica è cosi, l'im
portante era voltare pagina 
con l'era craxiana, ora abbia
mo tutto il nuovo dd costrui-

Giorgio Benvenuto, nuovo 
segretario del Psi, •••• •» 
)n basso durante un comizio' 
sindacale. In alto II voto 
di Giuliano Amato . 

rammarico aperto, Ira gli op
positori: «Non ha mai citato 
Martelli», commentavano in
fatti Mario Raffaelli e Mauro • 
Del Bue, sostenitori del mini
stro dimissionario. „•. .' 

In effetti nemmeno a di
scorso concluso, quando si è 
presentato davanti alle teleca
mere dopo un colloquio priva- " 
to di quindici minuti con Betti- • 
no Craxi, Giorgio Benvenuto è ' 
stato particolarmente genero
so con quello che fino a tre 
giorni fa era il suo potenziale 
antagonista. «Il Psi ha le porte ' 
aperte a tutti - ha affermato-. 
Lo sforzo è di fare un lavoro 
comune, di grande collegialità : 

ed impegno. Siamo in una fa-
se nuova, dove c'è bisogno di 
valorizzare tutti gli apporti e le ; 

linee che vi sono all'interno ' 
del partito socialista, e guar
dare anche a quanto di nuovo 

re...». Concorda Ennco Manca, 
l'uomo dato per manovriero e 
sempre pronto a tramare, che 
invece è rimasto fermo sulle 
posizioni di martelliano fedele 
«Questo è un bel voto che in 
congresso ci porterà a un gros
so risultato...». La maggioranza 
sottolinea la voglia di unità. Lo 
' fa La Ganga- «Nel risultato c'è 
una nettezza e insieme un 
equilibrio che ci incoraggiano 

'all'unità». Commenta Lagono 
«Dopo i patemi si crea un'at
mosfera favorevole alla colla
borazione». 

Ovvio che i problemi sono 
: tutt'altro che risolti. Che attua
zione avranno le garanzie di •• 
collegialità contrattate - nelle 
ore cruciali? Si parla di una se
greteria di poche persone, sci ' 
o sette con molti giovani, co- _ 

• me Boselli, Garesio, Laura Fin
cato, Borgia, Nencini, Del Bue 

• Raffaelli, presi dunque dalle • 
varie anime del partito e di una r 

direzione più allargata con tut
ti i big dei garofano. Qualcuno 
parla di una vicesegreteria por 
Valdo Spini anche se De Mi- -
chelis nega: «No, lui si è fatto u 

fuori da sé». Quanto al futuro ' 
Babbini non nasconde che si 
porrà anche un problema Cra- "" 
xi. L'ex segretario per ora resta 
fuori da tutto ma al congresso ' 
potrebbe chiedere una presi
denza. Dunque se ne vedran
no delle belle. Benvenuto, di 
sicuro, avrà molto da lavorare 
Garantiva ieri Paris Dell'Unto 
«Giorgio è uno abituato a lavo
rare sodo. Ha tenuto per ven-
t'anni un sindacato fantasma, 
è propno quello che ci vuole 
per il Psi » 

si esprime nella società». . 
•.:• Insomma: porte aperte, ma 
nessun vero richiamo al lea
der ritiratosi •. sull'Aventino: 
«Martelli - ha detto ancora 
Benvenuto - rappresenta un 
momento importante nella 
storia del Psi, e anche per il 
contributo che può dare a 
questo paese». Tutto qui. ed è 
persino meno del già tiepido 
appello che tre giorni fa l'Uffi
cio di presidenza del Garofa
no ha rivolto all'ex Guardasi
gilli. -•--:->,.-"":•-• -•»•!*«. ••.'.; :* 

Per il resto, il nuovo segreta
rio (che ha concluso la gior
nata assieme a Signorile. For-

' mica e altri sostenitori) pro-
. pone «confronto» e «collegiali
tà». «Ho ringraziato prima di 
turtochi non mi ha votato - di
ceva ieri sera - . Sono stato lea
le, e ora chiedo il contributo di 
tutu» 

quasi dll'imDrowiso nella nd-
da di ipotesi che si susseguono 
in un Psi squassato dagli avvisi 
di garanzia. Si capisce che ld 
canidatura di Giorgio Bcnve-

i nuto è una ipotesi concreta da 
' due fatti: l'appoggio che gli dà 
Bettino Craxi e l'assoluta nse-
valezza dello slesso Benvenu- . 
lo len sera è apparso sul video 
per la prima volta da segretario 
del Psi. Stanco, forse un po' in
timidito, ha risposto con la 
consueta disponibilità alle do
mande dei giornalisti. Ha pro-

' messo onestà, ha detto che il 
Psi avrebbe affrontato ì proble
mi della gente Frasi semplici, 
accattivanti. Che cos'altro 

i avrebbe potuto dire7 

Lunedì 15 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla 
presenza del delegato dell'Ini di Finanza dt Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 
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Diario di una giornata all'hotel Ergife 
La solitudine d Romita^ il piglio di Conte 
Tognoli il timido, Boniver l'elegante 
E i fotografi vanno a caccia di «inquisiti» 

Malinconia del potere perduto 
fissesi 

••ROMA. In fondo alla gran-, 
de hall dell'«£rgife» c'è una pic
cola sala, elegante, con la mo
quette rossa e i tendaggi di vej-
Juta felli. Su.una parete il gran-

\ttU in là, "Tognoli se ne sta 
seduto al tavolino a bere il caf
fè e fumare un sigaro toscano. ' 
Ĉ'è. un fotografo che si contor-
ce.'pat.pfendere una buona in

de stendardo col garpJWo.-',quadratura Tognoli fuma e 
Qui.sf tengono. 1e riunioni uf)I -parta- con- un amico Sembra 
po'riservate'Vfcmo-c'èun bar. contenfode) fotografo lorassi 
Nella «atetta^rossnertHu.-Mar-,, —-*• -—-• - - - 1 — --••-•-
gherita -Boruwer.j.eol' telefono * 
ceUulàre."pnri»£on'II miniata-, 
ro.PofdàdèBepsposizIoniad . 
un f̂unzTohàrib molfb" osse
quioso Fuori, nel bareno, si di
scute di politica Sono le 1 l.del 
mattino e ormane tutto-deciso 
Tra poco l'assembleVsòciali-
sta nprenderà,! lavori e 4 svol
gerà il duella tra Benvenuto e 
Spini Lesitele scontato Ora 
dn gruppo di soclalklipaptìle-
tani si scambia salutfe rasse
gnazione «Pasquàf&ctikVou?» 
«Voto a Spini» «Tutti votiamo a 
Spini, ma tanto a che serve7» 
Poco più in là ci sono dei ra
gazzi molto giovani e mollo 
ben vestiti che hanno circon
dato il sottosegretario Luigi Co
varla. Sono furiosi Gli dicono 
che solo Spini potrebbe salva
re il partito e che Benvenuto 
porterà alla rovina II più com
battivo di loro spiega cosa sta 
per succedere «lo ad esempio 
dirigo un gruppo di 500 giova-
ni .socialisti", Domani'che giudi
co a questi? Gli dico che 1 idea 
socialista è nelle meni di Ben
venuto? No, da domani et tro
viamo in i2,Anzi, in 11 perche 
lascio anch io. tomo a studia
re». Covato Jo guarda sconso
lato e annuisce- Nqn sembra 
preoccupausslmo Probabil
mente perchè non crede al fat
to che questo giovanotto diriga 
«aVWrtf "qtjie$i' " SOB^glovanl 

-idealisti1- "> ' '•"" "' 

ijbu'rfub JioiViojlim 1 K. I 

cura ti fato che ci sia Pierluigi 
•Romita Invece, due tavoli più 

• In teista da solo e scrive. Romi-
, ta"è lira segretario del Psdi. 

nonché i l figliolo del glorioso 
ministro Romita famoso per 
aver diretto il referendum che 
cacclò.-il-re'daU Italia Ora Ro
mita ̂ non è più nessuno. Non 
ha neanchej auto blu Evenu
to qur. conia sua macchina, e 
ha dovuto parcheggiare lonta
no, e camminare quasi un chi
lometro per raggiungere l'al
bergo Scrr/e fitto su dei fogli 
un intervento che nessuno gli 
permetterà mai di pronuncia
re • ••.•-...••;• 

Ma la vera attrazione del bar 
è Carmelo Conte Lui, caschi il 
mondo, resta uno che ha tutto 
l'aspetto dell'uomo potente. 
Che non molla Sta parlando 
con un giovane barbuto che gli 
fa delle domande Risponde si
curo «lo? No guarda che io so
no il più pulito di tutti lo sono 
l'unico che comunque da tutta 
questa storta, esce proprio be
ne» Anche De Lorenzo?, gli ; 
chiede l'interlocutore «Beh, i 
per De Lorenzo è un po' diver- ; 
so» Non spiega pero quanto 
sia diverso e miche cosa sia di-

, verso. Espone invece al suo 
amico ila 1 teoria «di Archime-

> de»- «Datemi cinquanta comu
nicazioni giudiziane e 10 vi 
cambio il mondo» 

l'i 'Nella-rmrhensa hall, intanto,' 
itti folla è sempre più grande E 

blJ Olltjtt'l 1(1 AAj 1 1 > \ 

Diario di una giornata passata passeg
giando nei corridoi dell'hotel Ergife. 
Molta malinconia e poca passione. I se
gni del potere che iniziano a mancare. 
La solitudine di Romita, il piglio di Con
te, la timidezza di Tognoli, l'eleganza 
della Boniver. I fotografi che inseguono 
Reviglio ma poi gli preferiscono un in

quisito, perché le foto degli inquisiti tira
no di più. II duro compito del professor 
Giugni e del giovane Boselli, incaricati 
di presentare le candidature di Benve
nuto e Spini. I giornalisti, che fanno pas
sare il tempo facendo girare voci su cla
morosi avvisi di garanzia. Poi il voto. Ora 
tocca a Benvenuto: auguri sinceri. •,* 

. i fotografi impazzano. Il più ri
chiesto è il ministro Reviglio, il 
quale cammina su e giù bersa
gliato dai flash. Mantiene la , 

:' calma assoluta e accentua l'a-., 
' ria inglese. Sorride e parla di • 
\ inflazione; A un certo punto un ; 

fotografo lascia Reviglio e pun- ' 
•' ta su tre personeche non co-, • 
'; nosco. Gli chiedo perchè foto-
: grafi degli sconosciuti. Mi spie- ' 
. ga che uno dei tre si chiama 

; Zavettieri. Saverio Zavettieri. È ' 
' uno dei pionieri di «tangento-
• poli», e il fotografo mi dice che ; 

•: più sono inquisiti e più le foto •'.. 
... si vendono bene. ;. ' ; * 
:°; i: L'altoparlante chiama Bo- :: 

selli. Lo vogliono in presiden
za. Boselli è un uomo politico ' 

• non molto conosciuto, ma che . 
' ha uri suo passato dignitoso. E, 
i stato il capo dei giovani socia-;;' 
. listi e ora conta qualcosa-liw 

.'•' Emilia. Craxi aveva . persino : 
\ pensato a lui per là successio-

ne. Tra poco si saprà che Bo- .' 
selli è desiderato in presidenza ' 
perchè la maggioranza ha de
ciso di affidare a lui il discorso i 
di presentazione di Benvenuto. ' 

Mezzogiorno è passato da 
' sette minuti quando la, «The-,. 

ma»di Amato si ferma davanti,..,, 
al portone dell'albergo. Quaì-

PIBRO SANSONBTTI 

che stretta di mano, e poi di 
corsa in sala. Si siede al tavolo 
della presidenza,, incurante 
delle polemiche che ancora 

, oggi lolnseguono sul suo diffi
cile doppiò: ruolo, di premier 
che invoca la questione mora
le, e di:mìlltante che applaude 
Craxi'é gli altri indiziati. L'as
semblea comincia, diretta dal 
vecchio Vittórelll.. 

• L'umore dèi socialisti è sem
pre più basso. Non lo risolleva 
Gino Giugni, che parla con vo
ce flebile e con una cadenza 
piemontese, cercando di non 
esagerare le polemiche. Chie
de Spini-segretario perchè Spi
ni ha la faccia pulita. Allora 
Benvenuto ha la faccia sporca? 
Non è,questo, spiega Giugni, 
«anzilo sono amico di Giorgio 
e con lui ho fatto tante batta
glie; ma Giorgio è la continui
tà, 'Giorgio;'!©: vuole Craxi. Noi 
invece'vogliamo rompere col 
passato». Giugni poi si rivolge a 
Martelli:, «Claudio, se mi stai 
sentendo, dammi retta: toma, 
il partito non può fare a meno 
della tua intelligenza e dei tuoi 
dubbi». Giugni conclude par
lando di espiazione socialista 
e..poi..leggendo .̂ editoriale, .di 
ilodrojMontaneHiiJI.quale ave-
,va esaltato la figura di unyec-
. . . J f . . ^ l * _ * . ' ! ' • . r - , . v ! - - . . . . . , , 1 ' . : 

chio socialista combattente di 
nome Spartaco. Oggi l'unico 

: vero eroe dell'«Ergife» è lui 
Montanelli. .-

:> Giugni prende pochi ap-
; plausi. Non lo hanno ascoltato 
: in molti. E meno ancora sono 

quelli che prestano attenzione 
,", alle parole di Ruffolo, il quale 
; aderisce alla candidatura Spi-
: ni, e poi a quelle di Enrico Bo-
' selli. Non c'è neanche un filo 
' di tensione. Sembra impossibi

le che questa gente stia sce
gliendoli successore di Bettino 

.: Craxi. Come, del resto, sembra 
impossibile che Giorgio Benve-

'. nulo possa essere il successore 
,. di Bettino Craxi. 
;,". Iniziano le votazioni. Dure-

: ranno ore. Si capisce che la 
presidenza ha paura di non 

raggiungere il quorum (la me
tà più uno degli aventi dintto) 
necessario perchè lo scrutinio " 
sia valido. E cosi decide che le 
urne restino aperte fino a sera. ;.-. 
Poi si accorge che le cose fila- -n. 
no lisce, e la chiusura dei seggi >:'. 
viene anticipata di un'oretta. 

Intanto, per - ingannare il ' 
tempo, si scatenano i giornali- ; 

sti. Ce ne è uno molto alto e 
magro magro che piomba tra- .';: 
felato su un gruppo di colleghi "'. 
e annuncia: «Si sono bevuti De . 
Mita, Forlani e La Malfa». «Che : 
vuol dire bevuti?». «Cosa vuoi 'i 
che voglia dire: l'avviso di ga- ': 
ranzia».: «Per cosa?». «L'Irpinia». ' 
«L'Irpinia?Echec'entranoFor- '•••'• 
lanì e la Malfa con l'Irpinia?». . 
•Già. Sarà per qualcos'altro», v 
La notizia rimbalza, raggiunge 

anche Giusi La Ganga che la n-
pete. Dopo qualche minuto è 
diventato lui, La Ganga, la fon- " 
te certa di una notizia certa: 
tutti e tre indagati. Il povero La 
Ganga smentisce di essere lui 
la fonte, e si scopre che non ,'. 
c'è né la fonte né la notizia. ;; 
» Finalmente si - arriva allo •". 

spoglio. Sono le 17 e 30. Si ve- ' 
de subito che Benvenuto ha ,'. 
vinto. Anche se poi la battaglia ' 
si fa serrata. E l'ex segretario ' 
della Uil prende molti meno " 
voti del previsto. Adesso per il ; 
Psi inizia il cammino verso il 
congresso. Uno dei congressi ". 
più importanti della sua storia. • '' 
11 compito per Benvenuto è dif- : 
ficilissimo. Non resta che fargli 
gli augun. Nonostante tutto, 
sono augun sinceri. 

Bettino Craxi. 
In alto un 
momento 
dell'Assemblea 
socialista 

. „ [,. •!?<; oJnn; un 11 tris ;.: 

ilWiii^iiBi]ii!«mii*Bi»Ui«^^ 

Craxi finisce in terza fila 
ma «firma» la sua successione 
Bettino Craxi, defilato, ascolta il suo successore. 
Poi lo abbraccia e si incontra con lui per quindici 
minuti. Il tempo di dargli tre consigli, di augurargli 
di mantenere il partito unito, dif trovare interlocuto
ri che possano collaborare a superare la crisi della 
vita democratica e di rovesciare la tendenza nega
tiva per il paese. Ma non dimentica lo sconfitto: 
«Anche Spini ha avuto successo». 

^ i > i Y I 

>! 

• • ROMA. Ormai è retroces
so in terza fila Mentre il nuovo 
segretario parla il vecchio è tre 
file dietro, dopo due anonime 
signore bionde È il segno dei 
lempu Ma Craxi la buon viso e 
ascolta compreso il discòrso 
dell'investitura) di Benvenuto 
Quando l'ex'leader dello Uil 
finisce di parlare, ilaipbKea è 
tutta'' in piedi, > gli applausi 
scrosciano, mas una'parte so- < 

no ancora per Bettino Del re
sto len sera ha vinto anche lui. 
Ma l'accoglienza dell'assem
blea è stata più calorosa 
quando è arrivato per votare, 
alle 13,45. Sorridente, con cra
vatta blu a disegni rossi, è en
trato nella cabina allestita sul 
palco, della presidenza: un ta-

< volo'protetto da tende azzur
re Due secondi, per scrivere il 
nome di Benvenuto e per «fir

marla. SI, l'ho firmata». Perché 
sia chiaro, perché vada agli at
ti dell'assemblea come Betti
no Craxi la pensa su tutta que-
sta faccenda della successio
ne Poi-via, verso il ristorante 
Fiammetta per un pranzo ve
loce e poi verso l'hotel Ra-
phae), la sua residenza roma
na, per: l'Immancabile riposi
no pomeridiano: Dall'albergo ;. 
ne è uscito di nuovo solo per 
assistere alla proclamazione 
del vincitore, l'uomo a cui ha 
dato pubblica benedizione. ; 
Per applaudire e per una pri
ma riunione con'fui, quindici 
minuti in tutto. Forse per dar
gli anche quei tre consigli di 
cui ha parlato alla stampa. «11 
pnmo augurio che faccio a 
Benvenuto è che contribuisca 
a rovesciare la tendenza nega- ' 
riva che spinge il paese verso 
l'Imprevedibile. Il secondo è 

J 

Tutti soddisfatti 
tutti perdenti 

~"T~~~ ENZO ROGGI ~ 7~~ 

M Tutti soddisfatti, ieri sera, nel salone deH'«Eigife»: quelli 
che sono riusciti a eleggere il proprio candidato e quelli che 
non ci sono riusciti ma hanno portato a casa il 43%. Tutti sod
disfatti e tutti perdenti. I primi hanno potuto imporre il loro 
messaggio continuista (un «post-craxismo secondo Craxi». 
ha detto qualcuno) ma ben sapendo che la conta congres
suale prossima ventura sarà tutt'altra cosa; i secondi, inopina
tamente privati di una candidatura forte e forse vincente, han
no potuto confermare l'ascesa dell'area di opposizione ma 
ben sapendo che, se domani vinceranno, erediteranno un'in
forme maceria. Soddisfatto e perdente anche Giuliano Amato 
che ha potuto liberarsi dell'ombra invadente del padre-pa
drone e che può beneficiare della debolezza soggettiva e po
litica del nuovo segretario per rafforzare la sua immagine di 
•esterno» alla catastrofe socialista ma ben sapendo che non 
può risultare credibile la sua ambizione di guidare da palazzo 
Chigi la transizione ad una fase riformotrice avendo dietro di 
sé un partito che ha rifiutato, nella sua maggioranza, di rifor
mare, da subito, sé stesso. - • ••j;:./-"-t'_M - •.*-••';- • . 

La situazione reale del Psi resta esattamente la stessa della 
vigilia del cambio della guardia. Liberatosi da un leader non 
più spendibile, esso non ha tuttavia risolto né avviato a solu
zione nessuno dei suoi problemi capitali: un onesto e vigoro
so repulisti del vecchiume che lo contamina, un superamento 
(meglio sarebbe dire un'abiura) della perversa ideologia che 
ha ispirato e coperto l'irrefrenabile corrompimento dei suoi 
caratteri etici, una svolta della strategia politica e della collo
cazione sociale. Si può obiettare che non poteva essere que
sta Assemblea nazionale a definire le basi di un tale processo, 
alla vigilia del congresso. Ma, a parte il fatto che nulla, a que
sto punto, garantisce che ad un congresso si vada in tempi ra
pidi, spettava pur sempre all'organismo che ha eletto il nuovo 
segretario definire almeno alcune direttrici o anche solo an
nunci d'impegno vincolanti per Benvenuto. Per que! che se 
ne sa, l'unico impegno è quello di assicurare una civile convi
venza tra le due aree del partito, che è cosa adir poco banale 
per un partito minacciato da dissoluzione e da scissione. Si 
lasciassero pure nel vago o sospese le grandi prospettive, ma 
c'era qualcosa d'immediato che non doveva essere trascura
to da un'assemblea in cui il segretario dimissionario aveva 
massicciamente rilanciato la difesa di tutto intero il passato 
politico e personale e la sua sciagurata strategia del conflitto 
senza quartiere con i giudici di «mani pulite». Il minimo che ci 
si poteva attendere era che, decapitata la leadership, si affer
masse l'intento a non offrire più resistenza all'opera della giu
stizia come pegno dell'opera di automoralizzazione del parti
to. Non averlo fatto, riduce a pura questione intema lo scon
tro e la conta sulla dirigenza, senza che nessuna rassicurazio- ' 
ne ne venga al paese e agli stessi militanti socialisti. •• » • • ; • • i 

Forse si è consumata ieri l'ultima occasione in cui Craxi ab
bia potuto imporre la propria soluzione per interposta perso
na (talee in tutta evidenza l'elezione di Benvenuto). È possi
bile, cioè, che il fronte del rinnovamento finisca col prevalere. 
P. possibile, non certo. Basti immaginare cosa porrebbe acca
dere nel confronto congressuale se l'area vasta dei socialisti 
disillusi, frustrati e umiliati si disperdesse nella rinuncia a bat
tersi. In fondo, le forze della continuità e dell'autoassoluzione 
sono tuttora le più strutturate e dotate di mezzi di coinvolgi
mento. Solo una grande coesione e una grande nettezza di 
obiettivi dell'attuale minoranza potranno vi nceneje. resistenze 
e i rischi di diaspora. Bisogna riconoscere che finora prove 
convincenti in tal senso non sonovenute. Rimane pursempre 
il paralizzante mistero del ritiro di Martelli. Rimane la-vaghez
za dei concreti contenuti della piattaforma i-innovatrice. Ep
pure si è portati a credere che proprio la spaccatura del parti
to in due fronti contrapposti (che una debole segreteria mol
to difficilmente può ambire a mediare) costituisca una condi
zione di chiarezza, che rende esplicito l'oggetto del conten
dere e che trascinerà oggettivamente la platea dei militanti a 
scelte non ambigue. Nel frattempo, si riconosca che da un 
partito in tali condizioni non è, nel tempo breve, da attendenti 
alcun contributo reale allo sblocco della generale crisi del si
stema politico. Il che non vuol dire che esso sia definitiva
mente perduto alla causa di una sinistra vincente 

che riesca a mantenere il par
tito •unito, riesca a difenderlo e 
a rinnovarlo. Il terzo che sia . 

. capace di trovare interlocutori . 
politici' che possanm aiutare ., 
l'insieme della vita democrati-
caad uscire dall'autodeclino». 
Ma Craxi, salutando Benvenu- : 
to, .non dimentica in queste 
ore;kj!sconfitto: Valdo Spini. 
«E stata1 una votazione a scruti- , 
nio segreto, democratico e li-

' bera - dice Bettino, a suo tem-
' pò acclamato segretario con :! 
un applauso-. Tutti e due fon- . 
no bene ad essere contenti, 
perchéentrambì hanno avuto ; 
accesso». Sono toni davvero 
nuovi In bocca a Craxi che, a ' 
sentire'chi lo conosce bene, -
ora ha deciso di guardare a si- ; 
riistra, rinunciando all'allean- ':• 
za con la De che ha blindato il 
Psi. Ma quanto potrà contare, 
nella politica del Psi, la sua 

opinione? Che peso verrà ri
servato all'ex segretario? Ben
venuto di quanto dovrà ri
spondere per rinvestitura che 
ha ricevuto dal predecessore? 

' «Craxi avrà un ruolo defilato. < 
Né è pensabile che venga elet-

: to presidente del partito, cari
ca non prevista dallo statuto e ; 
che difficilmente potrà essere 
introdotta da quello nuovo, 
quello che si scriverà nel pros-. 
Simo congresso nazionale», 
osserva un ' dirigente della 

- maggioranza del partito. Diffi
cile da credere, anche perchè 
Babbini non esclude l'even
tualità contraria. Certo è che 
questi non sono momenti (eli-
ci per Craxi, re per sedici anni. 
Il futuro politico è tutto in sali-
ta. «Per lui che ha sempre vis
suto per il partito non è sem
plice», ammette Bobo II figlio. 
sempre in pnma fila quando si 

trattava di seguire ie gesta pa-
: teme, ora siede in disparte, 
- appoggiato ad una colonna 
< Ascolta Benvenuto, si alza co-
l me gli a|tn per applaudire ma 
.;: in modo stanco. Poi aggiunge, 
• quasi tirato per 1 capelli: «Pen-
:'[ so che Benvenuto farà bene». 
7 A Bobo-Vittorio ora pesa mol-
,: to il ruolo di figlio, che deve 
V comunque dichiarare, parlare 

con i giornalisti, rispondere al-
' le domande, quasi sempre le 
; stesse. Ma un guizzo vero ce 
. l'ha per raccontare di suo pa-
1 dre. «Sono stato emotivamen-
; te coinvolto per mio padre. 
'{Sono arrivato i all'assemblea 
• giovedì sera e ho potuto vede-
- re la gente commossa che lo 

ha salutato. È stato toccante. 
' Ma del resto, per un uomo che 

ha speso una vita per il Psi.» * 
, . OftoLa. 

Auguri al neoeletto 
da Trentin e Marini 
No comment 
dì Martinazzoli 
• • ROMA. Giorno di auguri e di attestati di sti
ma per Benvenuto, neosegretano del Psi Anto-

. nio Gava dice. «Spero che 1 socialisti ntrovino 
; l'unità che tanto stanno cercando». Martinazzoli 
. non va al di là di un «no comment», Silvia Costa 

spera che sia stato eletto per «rendere chiara la 
, proposta politica, perché le situazioni politiche 

non possono essere giudicate solo dai magistra
ti.. . -••-•-•: • •.•-•:,-.,.'•.'• * -fi •• --.•!• 

' ••• Tanti auguri da Pannella «perché credo che 
' ne abbia estremo bisogno, lui e il suo partito», 

stima da Marini «ha la capacità e l'esperienza 
per assolvere bene un incarico cosi gravoso», fi
ducia da .Trentin che io considera all'altezza 
delle prove che lo attendono e gli assicura tutta 
la sua solidanetà. 

Le donne socialiste 
si candidano 
alla vicesegreteria 
del partito 
• • ROMA. Le donne socialiste si candidano al
la wcesegrelcnd del partito e alla presidenza 
dell'Assemblea nazionale, chiedendo una «pre
senza paritaria» negli organismi che il PS' si darà • 
sia a livello locale che a livello nazionale. Que
sta richiesta è stata formulata a conclusione di ; 
alcune riunioni alle quali hanno partecipato le 
parlamentari del Psi e le rappresentanti della Di- ' 
rezione all'Assemblea nazionale. ?-•.!,"' >• 

In un comunicato si legge che «anche questo 
è un modo concreto per dare realmente un se
gnale di rinnovamento del partito Anche nei 
metodo le donne socialiste introducono una in
novazione, indicando di voler scegliere diretta
mente tra le donne chi dovrà rappresentarle» 

% t ' r 

• • ROMA. Spno andata a non 
fare nulla ali hotel Ergile7 Si. se 
devo prendere per buone' le 
parole di' un ex segretario so
cialista che, mercoledì sera, in 
televisione ha definito H'aNs-
semblea nazionale un'inven
zione di Craxi che serve, ap
punto, a far perdere tempo 

Il luogo, innanzitutto L'Ergi-
fe che mette sconforto e malin
conia solo alla sua vista, un la
birintico mastodonte alber- . 
ghiero, costruito a ridosso del-
l'Aurelia, tra palazzine piccolo 
borghesi e case generalizie di. 
chissà quali ordini religiosi. -

L'aria che colgo, appena 
giunto nel piazzale dell'hotel " 
nel pomeriggio,d'giovedì, è, la 
stessa che ricordo dagli obito
ri. Un silenzio, inquieto, e-som- ' 
messo, forse .anche'nervoso, ' 
forse anche sarcastico. I.dele-
gati fanno capannelli accanto 

Quell'appello quasi irreale nell'ovatta dell'Ergife 
aìle auto blu, si confondono 
tra,,g)i uomini delle scorte, 1 
giornalisti, 1 fotografi, a mala
pena /anno, caso ai dirigenti. 
La tabella di marcia dei lavori, 
la si. comprende subito, non 
verrà rispettata Adesso il tem
po si è come sospeso sul desti
no immediato e futuro del Par
tito socialista Anzi, sembra 
perfino che nessuno voglia as
sumersi la responsabilità for-
mole di dare inizio all'assem
blea. Cosi tutti aspettano, nel 
brusio nervoso dove nulla ac
cade ancora. Non s'avverte 
neppure aria di scontro, baruf
fa, rissa. Soltanto un vecchio 

'militante' piantona l'ingresso 
rnostrando a chiunque gli ca
pitila tiro le'sue credenziali di 
iscritto, mostra anche un docu
mento che.gli hanno appena 
rilasciato in questura e accusa 

•quelli che stanno li dentro» 
d'averlo denunciato. Per il re
sto, se dolore e rabbia c'è si 

: tratta di un sentimento ancora 
•;• tutto da decifrare. - • '.'••'.'."••' 

Un Craxi minuscolo e'palli-
' do, ad assemblea finalmente ' 
' " aperta, dà le dimissioni: «Ho ; 
'/ bisogno di tutto il mio tempo», ' 
' : dice. E un attimo dopo, la sua : 
;. era, negli stati d'animo dei pre-
i senti, sembra che appartenga 
; già al passato, a un mesozòico ; 
< politico dal quale bisogna al- ;• 

lontanarsi in fretta. I padri no- • 
: bili, del socialismo italiano - i ' 
%•. Nenni, i Pettini, i Lombardi - , 
~ quando qualcuno pronuncia i 
/loro nomi, sembra che stia 

parlando di profili incisi sii an- : 
•:•. tiene monete. Gli applausi del-
'• le due componenti sono inco- , 
; : municanti fra loro, non hanno , 

nulla di dialettico, non raccon

tano né la polemica né l'ade
sione. Sono applausi pura- ' 

. mente . procedurali. . Anche 
quelli per un Martelli assente ; 
non hanno nulla del tributo. \ 

' Un'era cosi se ne va, men che l' 
jsottotono. Ora l'assemblea è ,\ 
sospesa. Sul palco vuoto, ac- '; 
canto alla tribuna, in un'avari- "• 
zia di garofani e di sfarzo, c'è ' 

, un vecchio Ruggero Orlando • 
che aspetta di fare il suo servi- •: 

zio.per una emittente televisiva % 
, locale. È un requiem senza rio-
te. Bobo, Panseca e Sandra Mi- • 
lo stanno II, parenti dolenti. ' i-. 

•'.'". I delegati straripano di nuo- ; ' 
vo vèrso il bar, il piazzale, le 

: scale. Uno di loro mostra al- :. 
, l'occhiello il distintivo masso- : 
nicocon squadra e compasso. ' 
Poche le coccarde: non più di, 

FULVIO ABBATI* 

dieci, come ho già detto, 1 ga
rofani. Fuori, intanto, 1 radicali 
hanno montato un banchetto 
per raccogliere iscrizioni ài lo- • 
ro partito: «ricattano» col solito 
conto alla rovescia, qualcuno \ 
s'iscrive pure. Non hanno volto 
i partecipanti a quest'assem
blea, nelle loro koiné dialettali, * 
sembra che ciascuno parli del ; 
Psi in terza persona. Attendo-
no la ripresa dei lavori. Che il-. 
lusi. Intini, in assenza d'altri, li, 
manda a casa. Per stasera è fi
nita. Forse, in giro, non c'è : 
neppure curiosità per le tratta
tive che si stanno svolgendo a 
porte chiuse. Comunque, nes- ; 
sun accordo ancora sul nome '• 
del futuro segretario. E sciama- ' 
no via i delegati coprendosi • 
dello stesso brusio che hanno 
portato arrivando all'Ergile. Il 

più sconsolato di tutti sembra 
, l'architetto Paolo Portoghesi 
che s'aggira, volto •. disfatto, 
senza più l'eleganza jugendstil 
dell'epoca dei templi corinzi, 

' s'aggira senza meta apparen- '. 
^ te, elabora cosi il lutto per un 
evo che se ne va, ahimé per 
lui, nei saloni di un gigantesco : 

prefabbricato. - .... •;:•• •• 
E rieccoli tutti. Sono le dieci \ 

di mattina di ieri. Stavolta arri- • 
vano alla spicciolata. Come se 
ciascuno di essi fosse venuto a 
titolo personale. Non c'è più 
neppure ii brusio. C'è sempre • 
il solilo compagno che instali-
cabilmente continuai mostra
re le sue carte. Giù, nella sala 
dell'assemblea un docile Val- i 
do Spini si lascia fotografare . 
seduto in una parte ancora 

vuota della platea L'impres
sione è che questo partito non 
appartenga più a nessuno 
Formica non parla. Soltanto * 
Ottaviano Del Turco mostra ' 
compostezza, sembra il più ; 

: cosciente di ciò che sta acca
dendo. ; 1 ••.. '." •.•-,'...•-.•• •.**•.•." 
; : In modo stentato la presi
denza si ripopola. C'è qualche ; 

,.' schermaglia verbale, poca co- ; 
sa. È. difficile mantenere le prò-
cedure statutarie in questo di- '. 

: ma, più per frustrazione che " 
per una vera opposizione or- f 

: ganizzata. Cosi il presidente di S 
:! turno è costretto a chiedere ri- £ 
spetto perse stesso e per il par- ''.;• 

' tito. Poi, pronuncia i nomi dei ''.. 
candidati, Benvenuto e Spini. '' 
Raccolgono radi applausi sia 
l'uno che l'altro. E riecco il sar- 5 
casmo dei delegati, sembra in-
fatti che la votazione cui sono 

chiamati non li riguardi Gino 
Giugni, presentando per la mi
noranza la candidatura di Val
do Spini, dice espressamente 
che ii partito deve vivere «una 

• fase di espiazione». Allora, i . 
' padri nobili sono davvero mor- •' 
ti. Dunque, l'era di Craxi ha gè- -
lato ogni cosa? Subito dopo, fi- :] 
sdii per Ruffolo che interviene :' 

j sempre a nome della minoran- f ; 
za. I peones hanno fretta. Cosi : 
si va troppo per le lunghe, •-
sembrano dire. Ma c'è qualcu- '" 
no tra i presenti che sta sof- ' 
frendo per l'ecatombe del loro -, 
partito? Il brusio che segue in
ghiotte le parole di Boselli che f 
. presenta' la candidatura di •' 
Giorgio Benvenuto. E comincia .'• 
lentissimo l'appello nominale 
per le votazioni. / ' . . . ' ) , , . - - ' ; 
-.*. Intanto, all'ingresso, un nuo
vo vecchio militante cerca di 

entrare la vigilanza che in certi 
momenti non s'è propno vista, 
adesso è li e irremovibile, gli 

• dice che non si può. È una pic
cola bagarre. «Vergognatevi», 
grida qualcuno. E quello, rivol
to all'uomo di guardia: «Se mi 
dici quanto ti devo dare te lo 

] do!». Chi glielo spiega che non 
è più il suo partito? Più in là c'è 

• Mimmo Pinto. «Compagno Pin-
to. ti ho citato in una tesi di lau-

.'• rea», gli grida uno che locono-
; sce. «Ah. finalmente una buo- -
na notizia», sorride Pinto. Nel 
frattempo il servizio d'ordine 
cerca ancora di convincere l'ir
riducibile: «Chi sei tu, per en
trare?» E quello: «Io sono il pro
fumo delle idee». Intanto sotto
terra, lentissimo e quasi irredie 
l'appello continua, .iw. ••••.: ' 
' Fulvio Abbate è un giovane 
scrittore, ha pubblicato 'Zero 
maggio a Palermo-. •• 
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Il nuovo segretario Benvenuto eletto al termine 
di una lunga serie di colpi di scena e «tradimenti» 
«Rinnovamento» diviso se votare o andare sull'Aventino, 
le telefonate di Amato, il gioco duro dei craxiani 

La lunga notte degli intrighi 
E alla fine vincono De Michelis, Formica e Signorile 
Tre giorni d'intrighi segnano la nascita di una nuova 
maggioranza, imperniata su De Michelis e sull'asse 
Formica-Signorile. Sono loro i veri king maker del-
i'Ergife. E a loro è costretto ad accodarsi Amato, 
quando anche l'ultimo nome «unitario», Andò, sfu
ma nella notte.! «rinnovatori», fino all'ultimo tentati 
dalla rottura, scelgono Spini controvoglia. E Spini, 
dopo quella telefonata di Amato, affonda.... 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA. «Ma s), ormai sia
mo ai ricami. Però attenzione: . 
il tessuto e delicatissimo, una > 
sorta di tulle».». Via del Còrso, 
notte fra giovedì e venerdì. Son 
già passate le due quando Giu
si La Ganga lascia l'ennesimo •; 
conciliabolo. L'accordo non ' 
c'è, ma finalmente c'è il segre-
tarlo: Giorgio Benvenuto, 1 uo- : 
mo scelto da Craxi e fortissi- • 
mamente sostenuto da De Mi- ; 
chelis. Formica e Signorile. < 
non ha più ostacoli di fronte a : 
sé. Dopo molto «bordeggiare». ; 
anche i «centristi» di Amato e 
La Ganga hanno dato il via li- ; 
bere. Fuori dall'accordo resta 
la .minoranza. Che, dopo lo : 
CMC-Martelli, è sbandata e di-
visa su. tre posizioni diverse: 
votare Spini, • abbandonare * 
l'assemblea'nazionale, rilan
ciare l'ex Guardasigilli. E fuori ; 
dall'accordo resta Valdo Spini, : 
preda fin. troppo-facile'delle : 
vecchie volpi che, dopo sedici < 
anni di Ibernazione, han ripre
so a girare pervia del Corso. ,-. 

Già, perché il nuovo leader . 
del Garofano, eletto al termine : 
di una defatigante' trattativa 
durala mesi e costellata di tra-,' 
dimenti, voltafaccia' e avvisi di 
garanzia, è il frutto della scelta 
della nomenklatura socialista. ; 
Più precisamente, nasce dalla ; 

determinazione' di un quadra- • 
to d'acciaio che, una volta sai- : 
datosi, è.risultato inattaccabl-» 
le. Al vertici del quadrato ci so
no Craxi, De Michelis, Formica ; 
e Signorile. Il «tradimento» de- i 
gli ultimi due, fino a dieci gior- • 
ni fa schierati con: Martelli, è • 
stalo decisivo: senza di loro,, 
probabilmente,,' Benvenuto 
non sarebbe1!! nuovo segreta- ; 

rio delPsl, Fuori "dal quadrato , 
c'era Martelli: ma Martelli esce , 
traumaticamente - dal' : gioco ' 
mercoledì; scorso." E cosi a * 
combattere il «quadrato» rima
ne soltanto Amato: sotto trac
cia, com'è nello stile del perso- • 
nagglo, ma fermo nel cercare . 
la famigerata «soluzione unita
ria». --.•. ...,.- •:•<-.•;••'• ••~-:::\:-ì, 

A rafforzare, e non di poco, 
la «maggioranza» è stata nani-
ratmente la fuoriuscita di Mar
telli. Ma un grande aiuto è ve
nuto a De Michelis e a Signori- : 
le anche dalla debolezza del 
candidato sopravvissuto, Spi- -
ni. «Avrà immagine, ma non ha 
nessuna sostanza.-e questo lo . 
sanno tutti, .qui», confida La. 
Ganga. Impietoso, Lagorio, 
che da una vita fa la guerra a -
Spini in Toscana, elenca «gli 

errori» del segretano mancato: 
«Giovedì sera Amato l'ha chia
mato al telefono, e gli ha spie
gato che la soluzione unitaria 
forse c'era, ma era Andò, non 
lui. E Spini che fa? Sene va alla ; 
riunione ' del "rinnovatori" e 
promette di guidarli lui. E poi si 
mette a raccontare In giro che > 
la maggioranza vuole offrirgli il 
ministero della-Giustizia per 
toglierlo di mezzo. Potete im- , 
rnaginarvi - prosegue Lagorio . 
- quanto s'è arrabbiato Ama
to». -•• ,„;.-.,, ••• .-•-•' -; 

, - E la minoranza? Incapace di ' 
esprimere una linea politicavi- -
sibile, privo di una leadership, 
«Rinnovamento» ha.sbandato 
vistosamente. -, Incassa .- una ' 
buona sconfìtta, visto che Spi- ; 
ni ha superato il 40%, ma l'in- : 

cassa-su un candidato altrui: 
per far vedere in giro che c'era- :' 
no anche loro, I «martelllanl», : 
Ieri mattina, han fatto Interve- ' 
nlre Ruffolo (tra i fischi), dopo; 
che Giugni già aveva illustrato • 
la candidatura di Spini. -: < : 
• 1 «rinnovatori» si son riuniti a , 
ripetizione, in questi due gior- -
ni: e progressivamente la rab
bia e l'intransigenza dell'inizio 
hanno lasciato il posto alla ra-

.gionevolezza. Sono «tati so- ' 
; prattutto Manca e Di Donato a 
spìngere il gruppo su Spini. E : 
per un attimo, nella notte di 
giovedì,', hanno rischiato la rot- : 
tura coni «martelllani» doc de-
cisl fino all'ultimo a non parte
cipare al voto.'Spini aveva ras- ; 
sicurato gli ultra di. «Rinnova-. 
mento» 'dichiarando solenne-

; mente: «Resisterò alle lusinghe 
della1 maggioranza». Ma pro
prio queste- parole,' qualche 
ora dopo, saranno usate dalla 
maggioranza per opporre un 
ultimo, e definitivo no alla sua 
candidatura. ,v 
•. L'altra sera Craxi in persona » 
aveva comunicato ai «rinnova- : 
tori» che l'accordo . unitario ' 
non era possibile: «Io - dice 
Craxi - sarei anche d'accordo 
su'Spini o su Andò, ma non 
rutta la maggioranza è con me. ; 
Sapete quanto tenga ad una 
soluzione. unitaria. : Ma ormai 
spetta a voi sbrogllarveta». Pà-
. rote ambigue, che rilanciano 
di fatto Benvenuto, sul quale 
Craxi non ha mai ..smesso di 
puntare. Quando la minoran-

. za si riunisce nella notte dopo 
r«ambasciata».di Craxi e dopo 
un ennesimo, infruttuoso in
contro con la maggioranza, 
volano parole grosse: «Siamo 

Spini: «Se sarà libero 
aiuteremo Benvenuto» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Non ha vinto, ma il 43% dell'as
semblea è con lui. «E comunque ci vedia- :• 
mo al congresso», ammonisce Valdo Spini ; 
che in fondo in fondo aveva anche sperato ' 
di vincere. Non a caso alla vigilia del voto 
aveva detto a Intini, che gli stringeva le ma- .!; 
ni: «No grazie, per i complimenti dopo». ;--:W, ; 
. Ma che le cose non andassero per il ver- -
so giusto lo ha capito presto, mentre Vitto-
relli, il presidente dell'assemblea, scrutina
va le schede. Spini, seduto tra i suoi in pia- ' 
: tea; prima ancora che si chiudesse lo scrìi-' ' 
tinio, ha commentato: «Si è partiti squilibra- ; 
ti: da un lato c'era la maggioranza con Cra
xi, Amato, De Michelis, Formica, Signorile e 
altri. Dall'altra parte c'era lo choc dell'usci
ta di Martelli. Il risultato dimostra che dare 
spazio a voci diverse è sempre un arricchì- -' 
mento del partito. Questo Psi non sarà più 
un partito degli apparati, ma un partito ca- • 
pace di rilanciare una politica socialista». > ' 

: Giovedì «era Amato IT» rhlamiitii per co-
:: mmiicarìe che non poteva più appoggla-

re la ma candldahira. Quanto ha Inflnllo 
' ' la scelta del capo del governo stilla ina 
; «confitto? 

Sono rimaste sorpreso. Pensavo che a quel 
punto Amato avrebbe appoggiato Del Tur
co, una terza persona? non'Berìvènuto. In 
ogni caso nonjè stato, sbagliato^ contane 
Resta ovviamente ^amrjrtiz^'rjerquerg^' 
sto, e oggi la soddisfazfóh'e'peVTl risultalo' 
conseguito. Chi ha orecchie per udire oda,., 

Secondo ld non penserà sul nuovo »afc-

, - gretario ripoteca di im'InveMttnra arri
vata da Craxi e De Michelis? >.-; '•..••; 

Se Benvenuto vuole essere libero può tro-, 
vare dei validi appoggi. ;•-•;-.;. .;, - ,:•;. .•••'' 

' È possibile ora recuperare l'unita del ! 
'• P»VrtKO'' -'. l.'^.;.-,';V;' •,•::,-: >;.•'''. 
Certo: lo comunque gli lancio un messag
gio di simpatia e di collaborazione. :, -. 

t•; Martelli è oggi fuori del partito, ma lami
noranza non Intende perderlo. Come è 

'. possibile recuperarlo aDa politica del 
'"' PS1?;.;:V.-,':-, ,-.,.•:;•,.';:'':>,;-^-;.;, 1 ^ ' 
Martelli ha dimostrato di aver saputo aprire 
una vera battaglia per la definizione di una 
linea politica nuova e per il rinnovamento 
del partito. Dovremo fare tutto il,possibile ' 
per riottenere questo prezioso contributo. ; • ' 

Sulle ultime parole di Spini Vittorelli ter- • 
mina la conta dei voti. Il sottosegretario agli : 

' Esteri, fino a quel momento seduto a fianco :: 
di Gino Giugni, che ne aveva presentato la ' 
candidatura, si alza e si avvicina al palco i 
della presidenza. I suoi fans gli si fanno in
tomo e quando diventa ufficiale il risultato ' 
finale - Benvenuto 306 voti, Spini 223 - la 
minoranza/SonMe soddisfatta. Tutti gli si -
fanno iritònTo*T^'srnngèrglib mano, per ; 

^ ^ r a < x i a Ì t ò » J ^ 
^Ma.il n\omeiifttc*.òu^ 

sbando, deve ancora arrivare:;, , •^: •" 
Le luci delle televisioni abbandonano la . 

presidenza, ruotano verso l'ingresso della 

sala: in fondo appare il nuovo segretano 
Giorgio Benvenuto entra {passando tra i 

' membri dell'assemblea, senza trionfalismi. 
• Ma il tumulto di applausi e di festa è inevita-
,' bile. Sale .sul palco, Spini gli si avvicina e 
; vincitore, e sconfitto si abbracciano, com
mossi. Alzano le mani intrecciate, quasi 

. una. promessa per. una nuova unità per il 
-Psi (e infatti nella'stessa'maggioranza si 

' parla di Spinicorhe vicesegretario unico). 
E il momento della catarsi, tanto attesa nel 

'partito, che con Benvenuto spera di recu
perare le sue radici nel mondo del lavoro E 
con Spini il volto pulito della politica 

Valdo Spini e, 
in alto, 
Carraro, 
Andò e De 
Michelis alla 
Assemblea 

venuti qui - urla Del Bue - sol
tanto perchè quelli avevano ri
tirato Benvenuto. Era inaccet-

,. tabile cresta inaccettabile. Per 
'.' cui ce ne andiamo». «Vogliono 
, vìncere? Che vincano, tanto si ' 
- va tutti in malora», si sfoga San-
r guineti. Intorno alle 23, Te dele-

,. gazlonl tornano ad incontrarsi, v 
v questa volta a via del Corso. : 
;, Nello studio di Di Donato, al 
; quarto piano, i «rinnovatori» 
-: decidono di- partecipare al vo- ; 
•- to, ' mentre al piano di sotto, ; 
,; nell'ufficio di Babbinl, i craxia- ' 
" ni gustano la precaria vittoria. 

Fino alle due.di, notte i due 
;; gruppi discutono di regole; e -
-'-! garanzie, ma anche, e più con-
; croiamente, di posti e di orga-
' nigrammi.'La minoranza strap-
• pa l'impegno a tenere il con-

gresso entro l'anno, i «centn-
sti», rappresentati da La Gan
ga, ottengono che la nuova se
greteria sia formata sqltanto da 
persone che non fatino parie 
del vecchio organismo. Sugli 
organigrammi, per pudore, si 
decide di aspettare Benvenuto 

Il leader della Uil'era stato 
•incoronato» qualche ora pn-
ma, negli uffici del gruppo par
lamentare a Montecitono, con 
una procedura singolare Fino : all'ultimo, Amato tenta di sal-

' vare la «soluzione unltana». 
Aveva cominciato a lavorare 
su Andò: ma, nel corso della 
serata, fioccano i no: da Spini, 
che non intende ' ritirarsi, da 
Manca e Di Donato,' che fiuta
no una trappola, e infine da De 
Michelis e Signorile, decisi a te

nere Benvenuto ad ogni costo 
Cosi, Amato convoca Benve
nuto a palazzo Chigi per son-
dare le sue intenzioni. Intanto, ,; 
Il «quadrato» Craxi-De Miche- ' 
its-Formica-Signorile mobilita i 
cosiddetti «quarantenni», rag- ,-; 
gruppamenlo artificiale di va- ' 
co orientamento «amatiano» e ;' 
di forte Impronta craxiana: Bo- : 

selli e Laura Fincato chiedono ';; 
ad Amato di candidare Benve-
nuto. E Amato cede: raggiunge '• 
a Montecitorio la nuova mag- •?; 
gioranza del Psi, poco prima :;:. 
delle dieci di giovedì sera, e si
gla l'accordo. Craxi, dal Ra
phael, da un magnanimo as
senso telefonico. 

•Amato è stato molto ambi
guo, era per Spini ma poi de
v'esserci stata una chiama

ta », commenta polemico Di 
Donato aprendo, len mattina, 
l'ennesima numone di «Rinno
vamento». Spiega: «Ci hanno 
preso per il naso. Avevano pro
messo di ritirare Benvenuto, e 
invece han fatto il gioco dell'o
ca: si tornava sempre allo stes
so punto e alla stessa perso
na». Ma ormai igiochi sono fat
ti. A via del:Corso,-'di buon 
mattino, minoranza e maggio
ranza tornano a riunirsi, que
sta volta con Benvenuto (e poi 

;, con Spini) per mettere a punto 
gli ultimi particolari. Il segreta
rio in pectore assicura che terrà 
conto dei rapporti di forza de
terminati dal voto dell'Assem
blea, ma che rifiuterà ogni «lot
tizzazione». «Non penso né ad 
un vicesegretario né ad un pre

sidente - dice Benvenuto - ma 
ad una segreteria paritaria, 

., snella, e rinnovata. Quanto al 
:.. congresso, lo faremo entro 
\ l'armo». Per la minoranza, tan-
i to basta. Nessuno se la sente di 
--chiedere per Spini la vicese-
*';greteria. - • 

: L'ultima mossa la tenta De 
• Michelis. ieri mattina. Avvicina 

. Giugni, all'Ergife, e gli chiede 
'• di far rinunciare Spini: «Corag-
' gio, ormai ci siamo. Possiamo 1 uscirne con un segretario per 

tutti:..», lusinga l'ex ministro 
: degli Esteri. Ma Giugni resiste, 
'% Spini resta in pista. Finiscono 
. • cosi tre giorni di intrighi. «Te-

a nete gli occhi ben aperti - av
verte Manca - sulla segretezza 
del voto, sugli scrutaton e sul
l'elenco dei votanti . » 

• • ROMA. Chi pagherà lo sti
pendio al nuovo segretario del 
Psi, Giorgio Benvenuto? Que
stione minima, ma anche fon
data. Se n'è parlato anche al
l'Ergife. Benvenuto non è par
lamentare, quindi non perce
pisce indennità; dovrà lasciare 
pure lo stipendio che prende 
ora come segretario generale 
del ministen? delle Finanze. 
Impensabile che la direzione, 
che al momento naviga in cat
tive acque e non riesce neppu
re a pagare tutu' gli stipendi'al 
personale, possa offrire altret
tanto. E allora? «E allora - ri
sponde Paolo Pillitteri - è un 
problema che va posto. E co
munque c'è sempre il volonta
riato». «La questione è reale -
scherza Paolo Babbini, della 
segreteria socialista - di soldi 
ce ne sono pochi. Peccato, era 
una buona carta che si poteva 
giocare Valdo Spini per la sua 
segreteria. Poteva dirci- com
pagni, io non vi costo nulla, 
perche ho l'indennità. Chissà 
perchè non ci ha pensato?». 
«Ma dai - replica stizzito Mau
ro Del Bue - lo pagherà la dire
zione. Almeno il primo stipen
dio glielo potrà garantire... 
Centottanta-no, ma almeno il 
primo». Per la senatrice Mari-
nucci «non c'è problema. Ben
venuto si sarà fatto i suoi conti. 
E poi per il segretario non è 
previsto un appannaggio, si 
vede che avrà qualche pensio
ne». «GII daremo l'equivalente 
dell'indennità parlamentare», 
taglia corto Claudio Signorile, 
mentre per il combattivo depu
tato Franco Pi ro «siamo di fron
te ad una; vera e propria trage
dia grecai perchè stiamo chie
dendo, veramente, ad un uo
mo di lasciare tutto quello che 
ha Ci dovremo pensare noi 
parlamentari».». 

IN PRIMO PIANO 

Senza Claudio e senza Bettino 
M'Eriieil 

«TIFANO DI MICHELI 

• • ROMA. Come somiglia al 
Pdo, questo Psi interrato in una 
specie di megascantinato del
l'Ergile. Cos'è il Pdo? Facile: 
partito degli orfani. Orfani di 
Bettino e di Claudio: il primo 
ha rumorosamente lasciato la 
segreteria. Il secondo ha ama-

-ramente lasciato il Garofano.' 
«SI. lo vedi in giro, lo smarri
mento...», ammette Paolo Pillit
teri. L'ex sindaco di Milano, in
chiodato, al di là di meriti e 
colpe, al ruolo di. «cognato», 
aggiunge: «La scelta di Craxi 
era annunciata, si sta metabo
lizzando; quella di Martelli è 
uno strappo più doloroso». Co
si doloroso da togliere la paro
la? SI,, perchè qui dentro di 
Claudio che se n'è andato non 
parla nessuno: Qualche paro
la, dal palco, la spende solo 
Gino Giugni, per, ricordare l'ex -
ministro «tormentato dal dub-
blo fecondo».' E poi, che silen
zio1 Scusate, ma conoscevate 
Claudio Martelli? fe.< • • 

•Perchè non parliamo di lui? -
Perchè ' siamo sotto shock. È 
una perdita enorme, mi augu- -
ro che cambi idea»: 11 ministro 
Margherita Boniver fissa la lun
ga fila dei suoi compagni in at
tesa di votare. Non c'è più Cra

xi, non c'è più Martelli. Non 
siete un po' orfani? Ci pensa 

:. un po', poi racconta: «Orfani? 
(, Sai, io sono amica di Bettino 
,, da trent'anni, sono amica per-
• sonale di sua moglie e.dei suoi 
\ figli, quindi puoi capire. Betti-
.' no ci lascia un passato gran

dioso...». E il presente? «Sulla 
questione morale siamo in gi-

, nocchio, ma non solo noi». Il 
dramma di oggi si lega anche 
alla storia personale di Pillitte
ri. «Ci sono cose incancellabili. 

- Con Claudio ho una storia co-
-, mune da 25 anni... A volte la 

politica è fatta di passioni, e 
> credo' che dobbiamo vivere 
'anche i drammi Adesso, inve

ce, vedo una tendenza ad oc
cuparsi di organigrammi», ri-

-, corda. Ma toma, Martelli? «La 
l sua scelta è molto drastica. 
• Ma, in fondo, mai dire mai». E 
, Craxi. adesso? Pillitteri preferi-
- sce rispondere, citando Sofo-
••'• eie: «Ricordi Antigone? "Nean-
"che Dio può cambiare la sto

ria"». '-.•-.. ' ' -••:<.;<-'!?'«-t.-'.-.:. •,.:,:: 
Tira un'aria strana, in que

st'Assemblea che si prepara ad 
incoronare (malamente) Ben
venuto. No. niente nani e bal
lerine: quel tempo è finito per 
sempre. Piuttosto aria di rasse

gnazione e di mestizia, che pa
re quasi di trovarsi alla «Cele
brazione liturgica Neocatecu-
menali» annunciata in una sala 
due piani sopra. Aria da partito -
degli orfani, appunto. Né ralle- >; ; 

vgra l'andirivieni sui:palco di r . 
' capataz del Garofano del ran- ',' 
; go di Conte, Fabbri o Biagio ••'. 

Marzo. Un clima interrotto, so-. 
] lo di tanto in tanto, da piccoli ; 
. sfoghi personali. Ecco la com- ; 
; pagna Simonini Ivana che si , 
lascia andare con altre due 
componenti dell'Assemblea: : 

; «Ragazze, mi sto proprio rom- p 
pendo...». Una sala che, in par-
te, 'rumoreggia - inaspettata-. ;': 

' mente anche quando prende /: 
'. la parola Giorgio Ruffolo. «Sce- ; 
' mo-scemo», comincia a ritma- ' 

re qualcuno. Segue, a ruota, 
qualche fischio. E Valdo Spini ' 
che gira e informa quelli che 'V 

• incontra: «Lo sai? Del Turco ha -' 
' fatto una dichiarazione politi- v 
i ca a mio favore». , :,,:,- : » - • . ; 

Ma di Martelli nessuno par- ; 
la. E di Bettino neanche. Per
chè, Ugo Intini? 11 portavoce di •! 
via del Corso, in servizio attivo .: 
fino all'altro giorno, scuote la • ' 

, testa: «Se ne parla poco perchè • 
si spera che quello di Claudio -
sia un abbandono momenta
neo, e che passato un momen
to di irrazionalità davanti a un 

Walter Pedullà. 
Paolo Pillitteri 
e UQO Intini 

dramma personale tomi nella 
sua casa». E Craxi, di lui siete 
orfani? «Craxi ha continuato la 
tradizione di Nenni, e adesso 
sarà continuata la politica di 
Craxi. Con un vantaggio: che 
fortunatamente Bettino sta be
ne ed è qui con noi». Proprio 
non là pensa cosi, invece,. 
Claudio Accogli/del Movimen
to giovanile socialista. Senten
zia, indicando la sala: «Questa 
è gente che per il 90S5'viveva 
insieme a Craxi. Ed è un bene 
che anche Martelli se ne sia 
andato, L'uscita di scena di 
quei due apre finalmente le 
porte del partito ai socialisti». 
Quindi, non ti senti orfano? 
«Ma figurati'». E si sente forse 
orfano Sergio Talamo, che del 

.'•Mgsi è presidente? «Noi dob-
' biamo difendere le idee, non 
V una sigla. Mica siamo una dit-
r ta». Poi. perù, ammette: «C'è 
-, uno sbandamento fortissimo, 
' non si sa se domani esistere-
-,- mo». ---A".'- ' - — '-•".:% ' '.-..:.. 
ti. . Ottaviano Del Turco, segre-
' tario generale della Cgil, sonri-
•. de amaramente quando sente 
?! parlare di orfani. «Te lo confes-
, so, mi ha sorpreso che nessun 
; dirigente del partito abbia 
£• chiesto, a Claudio: "Perchè 

vuoi andartene?"». E tu lo hai 
.fatto? «Gli ho telefonato, e gli 
ho restituito il suo "arriveder- ' 

: ci"». Non è tanto problematico . 
Claudio Signorile- «Questo si
lenzio su Martelli? Evidente
mente le sue ragioni non sono 

ragioni valide» E lei, sindaco, 
almeno un pochino è orfano7 

Franco Carraro, pnmo cittadi
no di Roma, più che altro co
mincia ad essere orfano dei 
suoi assesson, che vengono ar
restati uno dietro l'altro ad un 
ntmo impressionante Nella 
calca mormora. «Se il Psi do
vesse legare il suo destino ad 
una persona sarebbe un disa
stro». Ehi, ma qui se n'è andato 
via Martelli, mica un assessore 
comunale... «Non se n'è anda
to, si è accantonato. Ha scritto 
"arrivederci", ha visto? Se-vote-
va andarsene scriveva "addio", 
no?». E Craxi, sindaco? «Mi au
guro, da amico e socialista, ' 
che possa sistemare le sue co-
se». Eugenio Santoro è un me- : 

dico membro del megaorgani
smo del Garofano. «Orfani? Lo 
saremmo senza, il partito. Il : 
partito rimane, i leader passa
no. È passato Turati, è passato 

.Nenni...». ••• >.-- '••-• 
Ha l'aria molto triste il pro-

- fessor Walter Pedullà, presi
dente della Rai. Prova ad. iro
nizzare? «Orfani? Beh, la condi
zione potrebbe anche consen-
tire qualche libertà maggiore 
rispetto al passato». E Martelli? 

. «Hai ragione, anche la mia im
pressione è che sia una que
stione rimossa. Ed è stato ri-

. mosso anche il personaggio e 
. il suo ruolo, e il vuoto si avver
te. U c'era una linea possibile, 

• che mi sembra legata parec
chio alla persona». Resta un 

- po' in silenzio, Pedullà, poi ri
prende: «Forse ho bisogno di 
speranze, e per questo mi 
guardo intorno pervedereseci 
sono altri personaggi cosi». Al-

Assenti y 
tutti i vip ; ; 
Anche Mancini 
diserta 

M ROMA. Due «chiamate» 
per il voto e alla fine hanno vo
tato 542 membri dell'Assem
blea nazionale su 673. Tra i 
non votanti numerosi gli espo
nenti del mondo dello spetta
colo, della moda, della cultura 
del giornalismo, nonché i due 
ex segretari Francesco De Mar
tino e Giacomo Mancini. Que
st'ultimo aveva già fatto sapere 
che sarebbe andato a votare 
solo se il candidato fosse stato 
Martelli. Comunque ha com
mentato: «L'uscita di scena di 
Craxi, pur se arrivata con de
plorevole ritardo, libera il Psi 
da un'ipoteca soffocante. Ora 
tocca a Giorgio Benvenuto di
mostrare con atti concreti e m-
noivatìvi che si cambia strada. 
Una sua dichiarazione di ri
spetto nei confronti dei giudici 
sarebbe un ottimo segnale di 
partenza». .•'. ' V ^ - J , ; - .•• 

Tra i non votanti anche Ba-
get Bozzo, Enzo Betta, Giulia
no Ferrara, Lorenza Foschini. 
Vittorio Gasmann, Guido Ce
rosa, Livio Labor, Federico 
Mancini, Pio Marconi, France
sco Margiotta Broglio, Sandra 
Milo. Antonio Pedone. Ottavia 
Piccolo, Renato Ruggiero, Ma
rio Soldati, Vittorio Strada, Car
lo Striano, Giulio Tramonti, 
Mario TaJamona, Nicola Trus-
sardi, Umberto Veronesi, Aldo 
Visalberghi, Una WertmuUcr. 
Sergio Zavoli. ./. /•'•: ;•' 
- Non hanno poi partecipato 
al' voto polemicamentePaolo 
Gianlombardo, segretario di 
Craxi e Saro Munafò della se
greteria di martelli. Inoltre han
no disertato Giuliana Nenni, fi- ' 
glia del leader storico del Psi, 
Mano Zagan e Cario Fontana. 

larga le braccia «Mi auguro 
che siano cento Ne servono 
cento E tanti non ne vedo» Il 
presidente della Rai osserva la 

" folla intorno «Mi viene in men
te una battuta di Gadda: "Il 
comportamento umano è le
gato a due fatton la passione e 
gli interessi". Parlo di interessi 
legittimi, ovviamente. Ma io 

•;: vorrei vedere un po' più di pas-
", sione, òggi». Toma ad allarga-
. re le braccia, Pedullà. e sussur

ra: «Vedi, io ho la tessera socia
lista da 47 anni. Mi piacerebbe 
festeggiare le nozze d'oro con ' 

' il Psi. Mancano tre anni, ma 
, abbiamo poco tempo davan

ti...». - - -- --. ' . ..irtVi;-
- «Orfani? Saremmo un partito 

; più libero. In tutte le cose è ne-
' cessano un avvicendamento 
• Parto di Craxi, non di Martelli-. 
J L'ex ministro Francesco Forte 

non ha esitazioni E lancia du
re accuse: «Ma guardali, sono 

:. sempre gli stessi: si riuniscono 
• in segreto per mettersi d'accor

do, poi fanno finta di litigare in -
' pubblico». Di chi parla? «Di 

; questo, spettacolo umiliante, i 
' ' soliti noti: Signorile, Formica. * 
'. De Michelis... Ma cosa hanno 
. in mano, costoro, oltre ad al

cune tessere finte?». E Martelli' 
: No, Martelli no. Dice Forte: «Lo 
',' si vuole esorcizzare, per que-
. sto non ne parlano. Qui tutta 
: l'atmosfera è artificiale, ogni 

vittoria sarà una vittoria di Pir-
* ro». La paura, il dolore, i silenzi 
• del Psi, oggi partito di - ""ani. 

Alza le spalle Edda Bareti. con-
' sigliere comunale a Roma, se

guace di Paris Dell'Unto: «Sai 
che ti dico7 Che i morti non si 
pregano in eterno. Sennò sia
mo tutti quanti dei morti...». 
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Amato sostituisce Martelli con il prestigioso giurista 
e rinuncia al grande rimpasto frenato anche dalla maggioranza 
Il Pli fa quadrato intorno all'inquisito De Lorenzo 
Napolitano e Spadolini: no alle elezioni anticipate 

E Conso il ministro della Giustizia 
La De muove le acque: governo più autorevole con Pds e Pri 
Costretto, da rifiuti di opposto segno, a rinunciare al 
rimpastone, Amato sostituisce Martelli con Giovanni 
Consp. La De, dice Martinazzoli; vuole «rendere più 
autorevole il governo». E Cava traduce: «Un governo 
fondato su una maggioranza più' ampia». Per il Pli, 
l'inquisito De Lorenzo non si tocca. Vizzini: «Nuova 
maggioranza col Pds». Napolitano e Spadolini con
trari al voto anticipato anche dopo la riforma. 

GIOROIO FRASCA P O U U U T 

• ROMA. Giovanni Conso, 
prestigioso giurista di area cat
tolica, è il nuovo ministro della 
Giustizia. L'intesa.tra Amato e 
Scallaro sulla scelta del suc
cessore di Claudio Martelli ri-
sale a giovedì mattina, mala : • 
nomina è slata formalizzata il 
solo iersera. Il ritardo non è ca
suale: il presidente del Consi
glio avrebbe voluto approfitta- .-;' 
re del caso aperto dalle (orzate • 
dimissioni del guardasigilli so-.. 
cialista per-realizzare un più f 
corposo puntellamene) del r. 
traballante suo ministero attra- : 
verso un rimpasto di qualche 
ampiezza. Ma Amato ha dovu- :' 
to rinunciare a questo disegno. -
Conno il rimpasto-escamotage ;•-' 
c'era un nettissimo «no» del •-
Pds e dl'alWCtorze.dl opposi
zione t » Ptì̂ f Verdi) e della » 
stessa maggioranza (Il Psdi)j : 
che si sono apertamente prò- ; 
nunclate per un governo nuo
vo, di svolta democratica. E, 
con motivazioni assai differen- ' 
zlate. l'operazione è stata stop-
pata anche, dalla segreteria De 
(ma nello scudocorclato la • 
proposta ha riacceso I contra- ; 

sii tra Martinazzoli'e I gruppi.'; 
più conservatori) e dal Pli. 

Cosi nella tarda mattinata di 
ien Amato prima-hasmentito _ 
di aver mai offerto il dicastero .'-
della Giustizia a Valdo Spini r 
(•Considererei: ds, impeoch- '•'.' 
ment un presidente del Consi
glio socialista iene barattasse ;,' 
un ministero per questioni di;'••' 
partito»); poi ha annunciato • 
che laserata avrebbe sottopo
sto alla firma del capo dello -: 
Stato il decreto di-nomina del ' 
successore di Martelli'O'nome ' 
già concordato Ieri mattina 
presto»); ed infine, ai cronisti 
che gli chiedevano delle sorti 
del nmpasto di cui lutti parla
vano da ventlquattr'ore, ha 

detto; «Questo è possibile, ma 
solo successivamente: adesso 
il governo è zoppo e devo ri
completare subito la compagi
ne».; Un modo elegante per la
sciare Intendere che' anche 
Scallaro premeva, soprattutto 
per una soluzione immediata 
dell'interim, e per registrare 
che l'ideadel rimpasto era ac
cantonata, e «non solo per 
qualche giorno» avrebbe poi 
confermato il presidente dei 
senatori socialisti Gennaro Ac-
quaviva. . . ,-

Che cosa l'abbia fatta tra
montare nello spazio di una 
nottata - Ira l'intervento di 
Amalo al Senato (che rinviava 
il dibattito sulle sue dichiara
zioni addirittura alla prossima 
settimana, quando il ministero 
sarebbe stato ricomposto) e i 
suoi annunci di ieri mattina -, 
è materia di una cronaca con
vulsa e carica di tensione. Tut
to comincia nella tarda serata, 
di giovedì, con una riunione 
degli ex segretari e maggioren
ti de convocata da' Martinazzo
li per discutere dell'ormai inso
stenibile situazione del segre
tario amministrativo del partito 
sen. i-CItoristi "(sette • procedi-! 
menti per Tangentopoli) e per' 
sapere che altro può accadere,, 
ma che assume una nuova ur
genza alla luce del delincarsi 
dell'operazione-rimpasto ; per 
liquidare I ministri più compro
messi e caratterizzare ancor 
più,questo governo come una 
compagine non: .espressione 
diretta del quadripartito. -

Prevarrà alla fine la linea 
Martinazzoli: vero è che più 11 
governo si rinnova, e più si le
gittima, eppure il rimpasto non 
solo può innescare un proces
so incontrollabile (come si fa 
a costringere un riottoso Gorla 
a dimettersi pacificamente7) 

Il neoministro 
con Giuliano 
Amato e, in ;! 
allo, una foto 
di Giovanni 
Conso. In . 
basso, Achille 
Cicchetto, . 
Oscar Luigi 
Scaltaroe . ' 
Francesco 
Rutelli , 

Politici e magistrati 
soddisfatti della nomina 
1B ROMA. La notizia della nomina di Conso, 
insigne giurista, ex presidente della Corte costi
tuzionale e candidato dal partito della Quercia; 
alla presidenza della Repubblicane stala ap
presa con favore da tutte le forze politiche. «Un 
fatto Indubbiamente positivo, anche se questa 
nomina non modifica il gludlzio.sulla radicale 
inaedeguatezza del governo Amato in questa 
situazione grave «^drammatica {WMNl̂ tòstro: 

Paese» ha detto il segretarloidelPds;'Achille 
Occhettoi'Mii';:."..'!»;' '-^ VIA su .-.•: l^i^^S".y 

"•'• Il presidente del Senato, GlovanriiSpadblInK 
formula al neoeletto Guardasigilli,) suoi più af
fettuosi rallegramenti e auguri «per l'alto e ar
duo compito a cui è stato chiamato, In un'ora 
difficile per la nazióne, nel momento in'$ul il 
tema della questione morale domina su ogni 
altro. La giustizia italiana che già tanti sacrifici 
ha affrontato nella lotta contro il terrorismo, 
nella lotta contro la mafia e adesso nella-lotta 
contro la corruzione, troverà un punto sicuro 
di riferimento in chi si ispira da sempre a posi
zioni di rigore, di integrità, di fedeltà allo stato' 
didintto». ^ 

Soddisfazione dall'appena eletto segretario 

dei Psi, Giorgio Benvenuto. Per l'ex giudice An
tonio Caponnetto, Conso è la persona più 

"adatta a prendere le redini di un ministero cosi 
difficile «nel quale abbiamo bisogno della sua 
mano ferma. Credo di aver imparato accanto a 

{'lui. nelle 15 riunioni della commissione per la 
6 riforma della Cassazione di cui è presidente, 
,;più dlqiianto ho imparato in tutta la mia vita di 

'^a^lstràtb.:EFranco Ipp01ito;'segretariogert*'-
..'Taledbll'Anm.-ba assicurato, a nome dei magi-
, l̂ iì̂ rlSHpatodellé«oùlpjjomfe'istitùzfpna-
•M; 1l7òWTin*pégrio e collaborazióne a'Cbhso, 
' punto di riferimento importante per la politica 
; della giustizia che superi finalmente ogni logi
ca di emergenza». ^ ,•'.. ,V--,>'..''.v;.iÀ': '••;' -.',:' 

,''i L'uomo giusto.al posto giusto, è statai ilcom-
;'; rilento del'professore Giandomenico Pisapia, 

tra i più Illustri penalisti italiani e padre del 
-^nuovo codice di proceduta penale con il quale 
vw|l nuovo ministro della Giustìzia aveva collabo

rato per diversi anni. «Si tratta di una scelta par-
'• ticolarmente felice nel momento in cui l'Italia 
> ha bisogno di persone colte e equilibrate per 

"'guidare posti di grande responsabilità». 

ma - in una •responsabile va- . 
lutazione a tutto campo» - può ' 
pregiudicare soluzioni di più 
alto, e più ampio, profilo. In 
sostanza, la segreteria de vor-
rebbe - muoversi rapidamente 
in altra direzione: appunto 
«esplorando ' concretamente» 
la possibilità di «coinvolgere» ; 
Pri e Pds in una nuova maggio-
ranza. Questo vorrà dire Marti
nazzoli ieri pomeriggio quan- , 
do, al congresso delle donne -
del suo partito, a chi gli parla •: 
di rimpasto replica secco: «La 
De continua a muoversi nel- ; 
l'ottica di rendere più autore- ' 
vole il governo»? Il presidente ; 
dei senatori de, Antonio Gava,.. 
scioglie ogni'dubbio con un ' 
«mica che un rimpasto e sem- ' 
pre salutare». Allargamento, al- • 
loia? E lui: «lo non dico mai al- ' 
largjnmento'' 'perchè significa 
prendere uno e dirgli: vieni pu-
re tu. Qui non si tratta assoluta- , 
mente di allargare, ma di vede-, 
re se c'è la possibilità di co- : 
struire un governo fondato su ' 
una maggioranza più ampia». • 
Ben altra la risposta che qual-
che ora prima aveva dato sulla ' 
questione rimpasto l'ex segre-
tario. Arnaldo Forlani: «Imma- . 
gino che andrà in qualche me- ;'. 
do concordato con noi». Il che : 
equivaleva invece non solo ad ' 
uh stare-al-gioco di Amato ira : 
soprattutto ad una squillante . 
rivendicazione della peggiore 
e più vecchia pratica spartito- : 
ria. (E delle ricorrenti tentazio- ' 
ni di questa pratica c'è stato un 
significativo segnale •. ancora , 
nei mintiti che hanno precedu- '< 
to l'annuncio della nomina di 
Conso: a testimonianza che la 
scelta non era gradita a tutta'la ••, 
De, un'agenzia hà! spararo|flà' 
non-notizladeltìdèsignaziònè' 
per lo'stesso incarico di un ma- ' 
glstrato in pensione). „,., 

Poi, ien mattina, anche una! 
durissima bordata ad Amato 
da destra, dal segretario del Pli 
Renato Altissimo. Rimpasto f 
anche per liquidare - con Go-: 

ria e con il socialista Conte e ' 
magari con l'avversario delle 
privatizzazioni Guarino - ari-
che il ministro liberale France- . 
sco De Lorenzo,'Inquisito perii 
voto di scambio a Napoli7 Non *• 
scherziamo, «la sua pernia- ' 
nenza nei governo è per il Pli -
condizione essenziale e non ri

nunciabile» sia per il suo (tan
to contestato) operato e sia 
perchè il partito lo ha già as
solto: la richiesta di procedere 
contro De Lorenzo «dimostra 
la non sussistenza di ipotesi di 
reato», e giù improperi verso i 
giudici che l'hanno rivolta al 
Parlamento. •••-. --. .--••• 

Poi un'altra botta, stavolta 
da sinistra. Il segretario del 
Psdi Carlo Vizzini liquida il di
segno di Amato con una battu
ta: «Il rimpasto è solo una pro
tesi», quando «occorrerebbe 
invece un governo nuovo, fon-
dato su una maggioranza più 
ampia comprendente il Pds», 
come la segreteria socialde- -
mocratica aveva formalmente 
chiesto dopo l'intervento del ' 
presidente del Consiglio in Se
nato. Occorrerebbe- è un con-
dizionale...E Vizzini: «II dibatti
to in Parlamento ha dimostrato 

' che si possono creare queste 
condizioni politiche. È una ; 

1 questione di volontà di affron- " 
tare adeguatamente le emer- . 
genze del Paese». >-s, • ,... ^ .r, ;•: 

' Grande preoccupazione per 
queste emergenze continuano 
a mostrare anche i presidenti 
delle due Camere, ma con una e 
consonanza che va ben oltre ' 
la meta della riforma elettola- •' 

'le. Tanto Napolitano quanto 
Spadolini si dichiarano, infatti '" 
contrari ad un voto anticipato • 
anche dopo che sia state vara- -
te nuove regole. «Come presi-,'. 
dente della Camera, a tutto 
penso fuorché a nuove elezio- / 
ni», ha trovato modo di notare ; 
ieri Giorgio Napolitano rilevan-
do che questo - Parlamento 
«non si deve considerare dele- -
giftìfflatòr,m'à'i)ù'tì.edévé7àv(>-; 
rare ancora a lungo «con rapi:' 
dìta'.'obiettività, e .serietà». .Esu-; 
bito dopo Giovanni Spadolini: • 
•Si dice da più parti che l'even- ' 
tuale approvazione della rifor- ••' 
ma elettorale, in tempi che so- Z 
no tutti da definire, giustifiche- : 
rebbe il successivo e immedia-
to ricorso alle elezioni anaci- • 
paté». Ma per il presidente del < 
Senato questa riforma «non è '-" 
da sola, risolutiva» ne queste -
Camere possono essere, «con : 

una specie di interdizione per- -
petua di tutti i suoi componen
ti», possono essere considerate 
«responsabili di tutti gli errori 
distribuiti nel corso di 45 anni» 

Br

ìi segretario del Pds parla al presidente della responsabilità dimostrata nella Bicamerale: Urgenti le leggi sulla questione morale 
Al Quirinale salgono anche La Malfa, Rutelli e Garavini. Il gruppo della Quercia al Senato: «Un governo di competenti» 

Nuovo esecutivo, Occhetto a colloquio con Scalfero 
Fitto giro di incontri e colloqui a) Quirinale. Occhet
to da Scalfaro per sottolineare il senso di responsa-
bilta con cui il Pds si è mosso nella Bicamerale, la 
necessità di leggi per la moralizzazione della vita 
politica e le caratteristiche di un governo di svolta. 
Ribadita l'esigenza di un esecutivo completamente 
nuovo e l'urgenza'delle nuove .legge elettorali: «Una 
rete di sicurezza per la democrazia italiana». 

••ROMA. Fitto giro di incon
tri al Quirinale. Ieri dal presi
dente Scalfaro sono saliti quasi 
tutti I leader delle opposizioni, 
Achille Occhetto e Giorgio La 
Malfa. Francesco Rutelli e Ser
gio Garavini. Con altri Scalfaro 
si è sentito telefonicamente e 
la prossima settimana riceverà 
anche Orlando e Bossi. -;:.•: 

«Mi sono recato dal presi
dente della Repubblica - ha ' 
affermato Achille Occhetto do
po il colloquio - al quale ho 
manifestato l'alto senso di re-
ponsabllità con 11 quale ci sla
mo mossi nella Bicamerale al 
fine di mettere II Parlamento 
nelle condizióni di approvare 
la nuova legge elettorale». Se
condo il segretario della Quer
cia è proprio questo alto senso 
di responsabUKà «quello che ci 
permette di affermare che il 
Parlamento ha un ruolo di pri
mo plano per rilegittimare le 
istituzioni». Senza questo pas- -'-
saglo e senza la rapida appro
vazione di leggi fondamentali ' 
per moralizzare la rx>lltica,on-
che la difesa della tegltìmlta 
delle istituzioni rischia di inde
bolirsi. «Per questo - continua -
Occhetto - ho latto presente 
che occorre subito la nuova 

legge elettorale» E ha aggiun
to: «L'approvazione della nuo- -
va legge elettorale non implica 
- è ovvio-un.aulomatico scio- •': 
gllmento delle Camere». SI trat- • 
la di una precisazione di carat- <-. 
tere istituzionale relativa al fat- V 
to che la valutazione dell'op- -
poriunità o meno di giungere 
allo scioglimento delle Carne- ; 
re è comunque di competenza >: 

del Presidente della Repubbli
ca. Dipende anche dal fatto 
che se si siano determinate o 
meno le condizioni di un go
verno di svolta. Occhetto ha n-
badito al presidente della Re
pubblica che le caratteristiche 
di tale governo sono quelle il
lustrate nel corso del dibattito .' 
sulla fiducia e, inoltre, «che il.'. 
Parlamento deve procedere ,.' 
con urgenza alla approvazlo- < 
ne delle leggi concernenti la 
questione morale». «Ho messo v: 
quindi in evidenza - conclude • 
Occhetto-che per il bene del- 'i-
la democrazia bisogna lavora- P 
re a una rete di sicurezza e l'u- ; 
nica rete di sicurezza è di avere ,, 
in qualsiasi momento a dlspo- • 
sizione una nuova legge eletto- -
rale». 

Insomma il Pds non sembra 
affatto interessato a un rimpa

sto del governo edlce no all'i
potesi di elezioni anticipate, 
sollecitate, Invece da Rifonda
zione comunista. Del tutto 
aperto resta; il problema del 
governo. «Prima di giungere a 
elezioni anticipate per il rinno
vo del prossimo Parlamento 
sulla base di una nuova legge 
elettorale occorreranno un ul
teriore lavoro e un difficile 
confronto in sede parlamenta
re». Lo afferma Umberto Ra
nieri, vicepresidente dei sena
tori del Pds. E l'assemblea dei 
senatori della Quercia ripropo
ne l'obiettivo della «formazio
ne di un governo nuovo e poli
ticamente autorevole, sorretto 
da un ampio consenso parla

mentare, composto da perso
ne di sicura competenza e mo
ralità pubblica, non compro
messe con il passato» 

È questo il «passaggio» cen
trale del documento approva
to dall'assemblea dei senatori 
del Pds, riunitasi, sotto la presi-
denza di Giuseppe Chiarante, ' 
per una valutazione della si
tuazione politica, alla luce de- : 
gli ultimi avvenimenti e delle 
dichiarazione rese a Palazzo -
Madama dal Presidente dèi ' 
Consiglio. Una. risposta anche \ 
all'errata'interpretazione'che 
qualche organo di stampa ha • 
voluto dare del ritiro al Senato ; 

della .mozione di sfiducia del 
Pds. «Abbiamo ritirato la mo

zione - precisa Chiarante - in
nanzitutto perchè era già stata 
discussa alla Camera e a nulla 
serviva (avrebbe anzi favorito : 
il governo) fare un dibattito n-
petitivo e dall'esito scontato». 
In occasione del dibattito sulle 
dichiarazioni di Amato al Se
nato «riproporremo -conclude 
Chiarante - l'esigenza di un 
governo di svolta.». . >• 

Nel documento approvato 
dai senatori della Quercia si 
chiede una speciale sessione 
del Parlamento per approvare-
le nuove leggi sull'immunità . 
parlamentare e sul finanzia
mento dei partiti; le leggi elet
torali per le elezioni della Ca
mera e del Senato e per le am
ministrative (elezione diretta 
del Sindaco). «Altro che ele
zioni anticipate - dice Ranien 
- il Parlamento è chiamato a 
prove impegnative e mesi di 
intenso - lavoro per rendere 

; possibile il passaggio meno 
' traumatico ad un nuovo siste
ma politico». E non c'è dubbio 

; che «la vera questione» nguar-
i da il governo in grado di guida
re questo difficile passaggio 

r «Non credo - aggiunge Ranien . 
- che possa essere l'attuale 

: esecutivo di cui sono evidenti 
la debolezza parlamentare e 
l'inadeguatezza della compo
sizione». 
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Un cattolico 
garantista 
a-tite 
,...-:•,.. ~ ALBERTO LBSS 

' *•• ROMA. Il nome di Gio
vanni Conso è giunto al gran
de pubblico della politica ita
liana quando per iniziativa 
del Pds, col consenso di altre 
forze dell'opposizione de
mocratica, e con l'apprezza
mento - almeno formale -
della De, fu proposto alla 
massima carica dello Stato. 
Nella lunga battaglia parla
mentare in cui caddero via 
via le candidature del sociali
sta Giuliano Vassalli e del se
gretario de Arnaldo Forlani, 
in cui nemmeno si avanzò 
quella di Giulio Andreotti, sul 
nome di Conso confluirono 
ad un certo punto i voti di chi 
voleva che il successore di 
Cossiga esprimesse il primo-
forte segnale di rinnovamen
to dello Stato. Ottenne 27 voti 
in più del «cartello» che lo 
-aveva proposto:'Pds; Verdie-
Reter-La mediazione;"com'è1 

notes ,TU por trovata sii Oscar 
Scalfaro'. : ,:•.''.'.''; ' 

Giovanni Conso, di forma
zione cattolica e politica
mente vicino alla De, uomo 
di partito non lo è mai stato. 
Torinese, 71 anni, la sua bio
grafia è tutta legata ad una 
lunga «milizia» sul fronte del
la giustizia, con . un . forte 
orientamento garantista. Do
cente ordinario di procedura 
penale - ha insegnato nelle 
Università di Urbino. Geno
va. Torino e Roma - Conso 
entrò nel '76 nel Consiglio 
superiore della magistratura, 
arrivando ad esseme nell'8I 
vicepresidente. E nel ruolo di 
vicepresidente ha fatto an-
che parte della commissione 
ministeriale per la riforma 
del Codice penale. Pettini lo 
nominò nel 1982 alla Corte 
Costituzionale: anche qui ha 
ricoperto la carica di vicepre
sidente (dall'87 lino ai 90) 
per poi divenire presidente, 
al posto di Francesco Saja, 
negli ultimi 103 giorni del 
proprio mandato. 

Il giurista cattolico si è 
sempre distinto per equili
brio e imparzialità, ma non 
ha mai esitato a schierarsi 
pubblicamente sul fronte di 
decisive- battaglie di princi
pio in materia di leggi e ordi
namenti giudiziari. Appena 
eletto all'unanimità, in una 
seduta presieduta da Pettini, 
alla vicepresidenza del Csm 
(anche allora il suo mandato 
era agli sgoccioli) espresse 
più di una riserva sull'idea -
sostenuta dal Psi - di una su
bordinazione del Pubblico 
ministero al potere esecuti
vo Dicci anni dopo, al verti
ce dell'Alta corte, e mentre 

infuriava la polemica da par
te delle forze governative 
contro il progetto dei referen
dum elettorali, Conso dichia
rò che il ricorso al pronun
ciamento popolare poteva 
«non essere un dramma», os
servando come non fosse la 
prima volta che il governo si 
presentava «in giudizio» pres
so la Corte, e come in passa
to numerose volte fosse stato 
sconfìtto. Si seppe poi che il 
suo voto fu favorevole all'am
missibilità dei quesiti referen
dàri, di cui solo quello sulla 
preferenza unica fu approva
to dalla Corte. ..<• ; i.,. 

Più recentemente Conso è 
intervenuto su alcune crucia
li questioni circa le rapporto 
tra garanzie, diritti, e azione 
penale. In margine al proces
so Sofri il giurista ha ribadito 
come non possa essere suffi
ciente'la testimonianza di un 
pentito per sostenere una 
condanna.' L'atteggiamento 
garantista di Conso si era già 
distinto nella critica alla legi
slazione di emergenza pro
dotta durante il terrorismo. 
Anche le recenti polemiche 
sulle violazioni sistematiche 
del segreto istruttorio, e l'uso 
fattone dai mass media, han
no registrato un suo interven
to, volto a richiamare magi
strati e giornalisti ad un più 
coerente rispetto delle leggi. 
Né la sua critica ha rispar
miato alcuni provvedimenti 
del governo Andreotti in ma
teria di antimafia, intepretati 
come un contraddittorio ri
tomo al processo inquisito
rio. .... •• ..- - . .... .-(.-.' • 

Una delle ultime prese di 
posizione pubbliche di Con
so ha riguardato la scottante 
tematica della possibile «sa
natoria», per, i reati relativi al 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Il giurista ha confutato 
la tesi - ad un certo punto 
largamente circolante - che 
il referendum promosso per 
abrogare parte della norma
tiva sul finanziamento pub
blico avrebbe automatica
mente abolito quei reati. E 
comunque si è pronunciato 
contro qualunque tentazione 
di un «colpo di spugna». So
no credenziali significative 
per chi è chiamato ad assu
mere la responsabilità deli
catissima, nella tempesta ita
liana, del dicastero alla giu
stizia appena abbandonato, 
tanto traumaticamente, da 
Claudio Martelli. E nella scel
ta di Amato si può rintraccia
re anche l'intenzione di un 
segnale distensivo verso le 
forze dell'opposizione. _ 
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Questione 
morale 

Politica 7IU 
Consensi dal Parlamento dopo l'appello del giudice 
Spadolini:«Occorrono immediate iniziative legislative» 
Macaluso:«Si è ricordato che qui non c'è un regime» 
Anche Bossi d'accordo} Ma per Rifonclaziòrie è in «errore». 

Su Di Pietro la benedizione dei politici 
E Napolitano dice: «Si terrà conto delle sue parole» 
• I L'appello lanciato da Di Pietro a trovare una via d'uscita 
da Tangentopoli ha dei precedenti. Il primo a tracciare l'ipo
tesi di una soluzione politica è stato nel luglio del '92 il sociali
sta Ottaviano Del Turco: per lui la strada era un'amnistia ai 
corrotti, ricalcata sull'amnistia ai fascisti proposta da Togliatti 
nel '46 per favorire la riconciliazione nazionale. Una propo
sta, questa, che ha suscitato molte critiche ed è stata poi ritira
ta dallo stesso leader della Cgil. Poche settimane dopo un 
magistrato del pool, il giudice Gherardo Colombo, ha lancia-

- to la proposta del «condono»; il Parlamento dovrebbe appro
vare una legge con un limite preciso, entro il quale chi, pollti-

, c o o Imprenditore, non ancora coinvolto, nelle indagini, si 
presenta ai giudici, racconta tutto e restituisce i soldi o, se im
prenditore, dice acni li ha dati, viene esentato dalla pena, pur 
essendo'condannato ( e quindi non «amnistiato»). Un altro 
magistrato, Piercamillo Davigo, ieri ha parlato della necessità 

. di pensare a una sorta di «premio» per i «pentiti» di Tangento
poli, cosi da spezzare i legami di solidarietà. 
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••ROMA. Il mondo della po
litica non si tira Indietro. E rac
coglie l'Invito del giudice Anto
nio Di Pietro: la soluzione per 
uscire da Tangentopoli la de
vono trovare 1 politici. 1 com
menti alle parole del magistra
to oggi, più'popolare dltalia, 
sono quasi tutti di assenso. 

Alcuni avanzano richieste di 
chiarimento, per fugare il dub
bio che, dietro la «soluzione 
politica», si nasconda la tenta
zione di gettare un colpo di 
spugna sugli illeciti commessi. 
Perché non è solo Di Pietro ad. 
essere contrario alla proposta*': 
di condono avanzata dal'suo; 
collega Colombo: la maggio
ranza dei politici dichiarano di 
non voler nemmeno sentir par
lare di «amnistie o sconti di pe
ne». - '."',-:''.-"'.v.>'> •.<••••••-' -•-. 

Scendono In campo anche 
le più. aite, cariche dello Stato. 
Il presidente1 ideila Camera 
Giorgio ̂ Napolitano, sottolinea, 
che «spella alle forzo politiche, 
ai gruppi,parlamentari,,al.go^ 
verno, il compito di verificare la ' 
possibilità dladottare interven
ti legislativi che vadano nel 
senso auspicato dal giudice». 
Napolitano si Impegna a «favo
rire in ogni modo il più solleci-' 
to esame di provvedimenti di 
moralizzazione e }dl'.riforma; 
Credo c h e le forze politiche 

' terranno benpresenti anche le. 
Indicazioni dì oì Pietro»: > - , 

Anche per il presidente del 
Senato. Giovanni Spadolini; 
«l'ansia di-moralizzazione del
la vita pubblica deve: tradursi 
in immediale Iniziative del par-
lamentoche non deve delude
re le aspettative degnazione . 
La questione morale è la più 
grande questione politica». 

«Finalmente ora chi, parla di 
unasoluzionepolitica non ver 
rà più accusato, come invece é. 
accaduto: finora; di voler bloc
care ciò che non s ipuò bloc-

, care», commenta Emanuele 
Macaluso, leader riformista del 
Pdsv secondo 11 quale occorre 
«un governo dotato di maggio
re forza ed autorità, in grado di 
parlare con i giudici e di trova
re strade, rispettore dell'ansia 
di giustizia dell'opinione' pub-' 
blica» Per Macaluso è impor
tante che sia stato proprio Di 

Pietro a ricordare che in Italia 
non c'è un regime, ma una de
mocrazia malata da curare, e 
che la cura spetta alle forze 

- politiche e alle istituzioni. Per il 
'. segreario del Psd! Carlo Vizzi-

ni, una risposta al giudice Di 
. Pietro potrebbe essere quella 
: proposta, nei giorni scorsi da • 
/ Cicchetto, «di una sessione par-
,'. lamentare per modificare, ap- > 
• palti e finaziamento della poli-' 

v; tlca; avremmo dovuto rispon- -
'] dere nei mesi scorsi alle que

stioni poste dalla vicenda delle 
' tangenti. Non lo abbiamo fatto 
": -conclude Vizzini- ed abbia-
'••• mo accumulato un grave ritar

do». ••-••- .•-•••r;'0 •••:' .:•;'• 
- ' Giovanni Ferrara, senatore 
: del Pri, dà ragione a Di Pietro: è 
giusto che.il Parlamentovari al 

,- più presto nuove regole e leggi 
che modifichino I meccanismi 

' che hanno consentito la corru
zione e gli Illeciti. «Nessun con-

; dono perticati penali acccrta-
: u, anche, se forse unlpotesl, 
come.quella avanzata da Che-

;. rardoColombo, norie da scar
tare per:-.' reati che ancora w 

:. stanno perpetuando e che po-
; trebberò venir scoperti in futu

ro. Per il futuro, Invece - con-
v elude Ferrara- non c'è dubbio 

* che II Parlamento deve Interve-
v. nire'e cambiare le leggi». 

Il leader della Lega/Umberto 
. Bossi chiede di non sottovalu

tare «1 precisi ammonimenti 
.del giudice DI Pietro che ha 

•'• chiesto nuove regole elettorali 
: e per gli appalti». Bossi richia

ma anche le parole del presl-
' : dente Scalfaro, per rilanciare 
; la proposta della Lega:-subito 
*. la riforma elettorale maggiori

taria per andare a nuove ele-
:. zioni politiche, ed annuncia di 
•'aver chiesto un incontro ur-

." gente al capo dello Stato. ' 
'•,"''. Esclude ogni Ipotesi di con

dono o di 'amnistia 11, parla-
.. mentale libérale Alfredo Blon-

- di. Le nuove regole da appio-
'• : vare rapidamente sono.' a. suo 
' ' avviso, due: una nuova legge 
. sul finanziamento ..pubblico 

dei partiti, e la creazione di 
,'"' una commissione etica, di un 
:: giuri d'onoreche valutili com

portamento dei parlamentan e 
1 la loro situazione patrimonia

le Spiega Biondi: «Una cosa 

IL DISCORSO 

«Non combattiamo 
il sistema...» 
• • È un fiume in piena il 
giudice Antonio Di Pietro da
vanti ai carabinicn della Briga
ta Legnano di Bergamo ai 
quali giovedì sera ha tenuto 
una lezione su «Educare alla 

. legalità». Parla per un'ora fila
ta, quasi senza Interruzioni 
salvo qualche applauso e il 
suo più che una lezione di-. 

- venta uno sfogo e un appello 
al mondo della politica, per
chè faccia la sua pane per 
cancellare Tangentopoli: 
•Non vedo l'ora di finire. Solo 
oggi quattordici, quindici per 
sone sono state da me per 
conlessare storie di tangenti. 
Non se ne può più, bisogna 
trovare una via d'uscita». Qua-

; le? «Questa materia cosi com
plessa va affrontata, dal' mon
do politico: Non'vorrei essere. 
• frainteso, le responsabilità pe
nali vanno comunque perse
guite. Continueremo ad anda-

' re avanti, ma bisogna dare un 
termine Non ho sottoscritto e 
sono contrano al condono 
ipotizzato dal mio collega Co
lombo Ma occorre un chian-

mento che vada olire la magi
stratura, altrimenti ogni giorno 

v pud succedere qualcosa con 
grave rischio per il sistema 
economico C'è per esempio 
un imprenditore finito in car-

•:• cere cinque-sei volle. E ci so-
• .no .alcune imprese che ri-
,: schiano la crisi da moralismo 
• del senno di poi. Voi capite 
': che la repressione pud non 
r avere più una funzione socia-

/•: le, ma trasformarsi in uno spa-
•;:'.' rare: nel mucchio. Non si può 

,' far carico all'autorità giudizia-
i ria discoprire tutto. Ilproble-
'„" ma va affrontato a monte e io 
i sono per una soluzione politi-

,.-' ca: il chiarimento deve aweni-
.', re il più presto possibile». Di 

. Pietro indica,alcune possibili 
,.,' strade: «Credo che ci vorrebbe 
.; una riforma elettorale, la rifor-
, ma 'degli appalti. II sistema 

>. ' chiavi in mano permette di'sa-
": - pere in anticipo quanto sarà la 
; spesa complessiva. 1 manager 
-degli.enti pubblici.non do

vrebbero più essere uomini 
• dei partiti, ma tecnici. Non se

guo questa matena e quindi 
non sono in grado di disquisì-

sono gli illeciti penali, un'altra 
la violazione della legge sul fi
nanziamento. pubblico dei 
partiti. Nuove regole potrebbe- • 
ro. far cadere alcune, accuse "' 
contestate, che, .sono, tutt'altra, "::• 
cosa dalle tangenti: n giuri d'o- •/• 
nore, compostò di personalità 
esteméàrftrlBmerito;',rrirsémL' £ 
bra una'propOsta utile per su-' v 
perare l'immunità parlamenta- •;•• 
re. Perchè se l'autorizzazione a v 
procedere non viene conces- • :< 
sa, tutti pensano, che-i parla- -
mentari non vogliono1 essere . : 
giudicati; quando viene con- . 
cessa, Invece,, si viene bollati •• 
già come colpevoli». ',;' 

D'accordo con Antonio Di 
Pietro anche il parlamentare : : 
de Gianni Rivera, che aggiunge ' 
una proposta:, serve una legge ,' 
che obblighi gli - imprenditori ' ' 
ad ampliare i posti; di lavoro,. 
invece che,diminuirli. «Il siste- ;: 
ma delle tangenti ha procurato -
grossi guadagni: è giusto che ' 
vengano restituiti sotto forma -'. 
di occupazione. Oggi però non : 

credo. che : le. forze politiche -! 

siano davvero Interessate al 
cambiamento. Ne è una prova >>; 
la riforma elettorale varata dal- ,' 
la bicamerale che non mi pia- ', 
ce -conclude Rivera-, tunica 
strada è quella dei referen- _ 
dum». . i ••• :.;.. ••!:.:,:. .'.."• 

Ma non tutti sono disposti a ;• -
sottoscrivere l'intervento di Di ;•• 
Pietro/Alcuni, come Girolamo 
Cannariata della Rete, temono • 
che si imbocchi la scorciatoia • : 

del perdono generalizzato. 

mentre sia Lucio Libertini di Ri-
fondazione comunista, sia 
Maurizio Gaspam del Msi defi
niscono oscure ed inquietanti 
le parole del giudice. , 
„if?er Libertini.«si ha la sensa
zione che Di-.Pietro abbia un 
esplosivo in, jtasca. e che,'solle-
ciu, i politici a!'disinnescarlo 
Ma di che sL.tratta? Quali alu 
personaggi riguarda questa vi-
cenda?»/Analogo il dubbio del 
missino Gaspàtri. •: 

Per il deputato del Pds Fran
co Bassanini sono invece «so
spetti I troppi, consensi a Di 
Pietro e gli onesti hanno il dirit
to di non essere confusi con 1 
disonesti». Se Antonio Di Pietro 
ha troppo ^ lavoro,, conclude 
Bassanirii, provveda(ICsm ha 
rafforzare gli'.organici della 
procura di Milano. 

Infine, il commento di Ugo 
Intlni: «Craxi ha detto alla Ca
mera, ben otto'mesi fa;che la 
questione dei finanziamenti il
leciti ai partiti non è una que
stione criminale perché la no
stra non è unacdemoCrazfa cri
minale. E; una questione che 
va risolta, appunto, politica
mente In quanto riguarda il si
stema, politico nel suo com
plesso; ma anche quello eco
nomico». Insomma, per il por
tavoce socialista (lo sarà an
che con il neosegretario Gior
gio Benvenuto?) non c'è poi 
una gran differenza tra quanto 
afferma l'accusato e il suo ac
cusatore - ,. 

Bruti Liberati: «Il processo non basta». D'Ambrosio: «Ora le riforme»; 

Anche toghe e giuristi d'accordo 
«Adesso lavorino i legislatóri» 

IBIOPAOLUCCI 

wm MILANO Lo "sfogo" del 
giudice Di Pietro è una solleci
tazione a riflettere sulla mate
na incandescente dell'inchie
sta . che, sempre più, somiglia: 
ad una "storia infinita". Certo, 
nel nostro ordinamento è pre
sente l'obbligatorietà dell'azio
ne penale. Che è un principio, 
contro il quale, non a caso, 
hanno manovrato esponenti 
del partito più compromesso 
nelle vicende della corruzione. 
É dunque possibile trovare so
luzioni normative adeguate? 
Abbiamo chiesto l'opinione di 
giudici e giuristi qualificati. 

Edmondo Bruti Liberati, ma
gistrato della Procura generale 
di Milano, già membro del 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura, : osserva, in primo 
luogo, che «il .processo penale' 
se riesce ad andare in profon
dità nella indagine dei fatti e 
nell'accertamento • delle • re
sponsabilità dei singoli, ha rag
giunto Insieme lo scopo e il li
mite del processo penale stes
so Il processo, quindi, può es
sere 11 punto di partenza di un 
risanamento che può venire, 

però, soltanto dalla società ci-
. vile e dal sistema politico». E 

* tuttavia «il presupposto di un'a-
',•• zione'di risanamento è che sia 
- lasciato libero corso alla giusti-

-vi zia e ciò vuol dire che il Parla-
/mento deve avere una linea 
:. chiara sulle autorizzazioni a 

procedere e che gli inquisiti si 
devono difendere non cercan-

v do di delegittimare l'azione dei 
-, giudici, ma svolgendo il loro 
; ruolo .'nel processo. Io credo 

che la garanzia per tutti derivi 
- proprio dal fatto che I processi 

'; si possano fare. D'altronde che 
, cosa abbia significato, proprio 

nel settore delle tangenti, la 
" mancata - autorizzazione 
"-' nell'87 per il senatore sociali

sta Antonio Natali, è sotto gli 
: occhi di tutti», «Intendiamoci-
'- aggiunge Bruti Liberati- episo

di di corruzione ci sono sem
pre stati. Ma ciò che si può 

«sperare è che la società civile e 
il sistema politico siano capaci 
di recidere le radici di quello 

:- che era un vero e proprio siste
ma di corruzione». Sentiamo 

- ora il giudice Gerardo D'Am-
'- brosio, aggiunto della Procura 

di Milano e coordinatore del
l'inchiesta «Noi - dice D'Am
brosio - cerchiamo le respon
sabilità singole, che sono tante 

. e allarmanti, lo direi che quel
li lo che più interessa è far luce 

su alcuni misteri del nostro 
paese e perseguire i reati che 

'" sono stati commessi. Noi "toc-
, damo il nostro dovere di magi
strati e lo facciamo fino in fon
do. È un dovere che ci viene 

;, imposto dalla Costituzione. Ci 
••;. rendiamo conto dei risvolti po

litici che può avere l'inchiesta 
'. e del suoi contraccolpi. Però; -
' ( noi, in quanto magistrati, non : 
. possiamo che continuare nel 

' nostro lavoro. Quello di Di Pie-
;? tro, verosimilmente, è un invito 

al legislatore a prendere in se
rio esame la questione morale 

:f-per cercare di risolverla con 
% norme adeguate. Direi che 
, questa è la sostanza del pro-
: blema. Con tutto il matenale a 
;-:; disposizione, sia quello nostro 
:•' ' sia quello diffuso dalla stampa, 
. il legislatore è in condizione, 
. credo, di poter valutare ade-
: guatamente il fenomeno e di 
" cercare di porvi rimedio». 

Il Pm Armando Spataro, che 
è anche segretario nazionale 

del "Movimento per la giusti
zia", dice di essere molto vici
no alla posizione di Di Pietro, 
nel senso che. anche lui non 

' condivide J'idea'dl un condo-
• no «sia pure nelle torme parti

colarissime ipotizzate dal,col
lega Gherardo .Colombo, che 

':{condonò;in effètti, none. So-
' no convinto, infatti, dell'impra-

. ticabilità di un'idea fondata 
sulla presentazione spontànea 
di politici o imprenditori'per 
confessare le loro responsabi
lità. Capisco anche la stan-

> ertezza di Di Pietro, ma' sono 
: certo, non solo perché cono

sco la tempra del collega, che 
• non di stanchezza si tratta, ma 

- di constatazione dell'enorme 
:'" ampiezza del fenomeno. I giu

dici però non possono fermar
si di fronte a questo e, dunque, 
ritengo che Di Pietro abbia vo
luto solo auspicare nuove re
gole politiche e sociali perii fu; 
turo e non certo denunciare là 
Impossibilità di continuare a 
procedere con fermezza». ••:... 

Sentiti i giudici, raccogliamo 
il parere di due autorevoli giu
risti; Federico Grosso e Guido 
Calvi.II professor Grosso è ordi
nano di diritto penale all'Uni

re su maggiontano o propor
zionale Quando parlo di nuo
ve leggi elettorali mi nfensco 
al problema che sta a monte, 
alla moralità di chi ci rappre
senta». • 

E il ruolo dei giudici quale 
deve essere? «Noi giudici non 
combattiamo il sistema, ma 
accertiamo caso per caso, 
cioè fatti specifici. I partiti so
no necessari e doverosi: Io so
no convinto che siamo di 
fronte ad una democrazia ma
lata e non ad un regime. Noi 
possiamo fare interventi chi
rurgici, ma è ingiusto e illuso-
no che 1 giudici possano risol

vere i problemi. Sarebbe un 
abuso, si devono muovere oli 
altn». «Quando l'attività di lob
by arriva addirittura a far ge
nerare'leggi su misura per in
teressi particolari o quando gli 
appalti sono .costruiti legai- ; 
mente ma forzati nel risultato, 

: quando accade tutto questo : 
. che armi può avere' la giusti
zia?». Sul clima e 1 polveroni: • 

: «Non servono le ghigliottine. È 
' un imbarbarimento delle re

gole de) gioco che l'opinione'•• 
Eubblica , condanni subito. ' 

'avviso di garanzia non è una :: 

: condanna e i cittadini aspetti
no i processi prima di con

dannare. Non si può fare di 
ogni erba un fascio e io non 
sono certo d'accordo con chi 
lancia uova in faccia agli inda
gati Fra le persone sotto in
chiesta ci sono anche galatuo-

- mini ed è sempre doveroso il 
.rispetto della persona uma

na». , ... •-.'': ... • 
Di Pietro poi si dilunga a 

:,spiegare il «sistema» svelato 
' dal pool di «Mani pulite». Di 

chi è la colpa della degenera-
i zione del sistema delle impre-
% se e dei partiti? «Non vorrei fa

re Il Pilato di turno, ma mi 
sembra di entrambi. C e stata 
una miscellanea di comporta
menti dove l'imprenditore si è 
preoccupato dì inseguire il 
massimo profitto indipenden
temente dalla- massima effi
cienza e dove il politico ha 
cercato il massimo consenso 

; indipendentemente dai mi
gliori risultati per l'interesse 

'. pubblico». Con il risultato di 
una democrazia monca. Tre 

: le fasi dell'avvento della tan
gentopoli dei partiti: «Un ini
zio all'ombra delle Partecipa
zioni statali per ricreare im-

. magine, opulenza, attraverso 
fonai e accordi bilaterali e tra
versali con le imprese. Poi c'è 
la fase della • percentualizza
zione delle commesse e infine 
la (ortairtizzazione delle tan
genti Si ècreato un sistema di 

- imprese amiche che danno 
un tot ai partiti, scorporato da
gli appalti, mettendosi cosi al 
nparo dai giudici, con una 
precostituzione di buona fe
de» 

*»v«>i*.>'v 

versiti di Torino. «Certamente -
egli dice - qualcosa sul terreno 
politico deve essere fatto, sia 
perché la magistratura, sarà 
sempre meno in grado di gesti-

: re la marea montante del pro-
, cessi, sia soprattutto perché, 

preso atto della tragedia mora
le del paese, occorre in qual
che modo chiudere per cerca-

' re di ricominciare, prima che 
V tutto sia travolto. Ben vengano 
': riforme delle regole della poli

tica, degli appalti, delle nomi
ne negli enti, come ha affer-

; mato il giudice Di Pietro. Credo 
' che per superare le difficoltà 
V più acute bisognerebbe, tutta-
, via, avere il coraggio di conce

dere qualcosa ai' politici cor
rotti per cercare di recidere in 
modo il più ampio possibile le 

. radici del malaffare. Si potreb
be, ad esempio, pensare di ri
nunciare all'applicazione del 

;• carcere in cambio di confes-
' sioni ampie e totali e di risarci-
, mento del danno pubblico, 
prevedendo comunque che i 

- politici corrotti siano interdetti 
v perpetuamente dai • pubblici 
: uffici». Guido Calvi è ordinario 
'ì di teoria penale del processo 

all'Università di Camerino. «Le 

proposte di Di Pietro - dice -
sono valide e razionali, ma l'u
nico problema che pongono è 
che sono per il futuro e che 

' non risolvono i problemi che 
.. lo stesso Di Pietro pone e: che 
.;, riguardano la tragicità delle si-
"i tuazionc dell'oggi. Poiché l'òb-
;: bligatorietà dell'azione penale 
ii e l'indipendenza del Pm sono 

principi intoccabili del nostro 
{stato di diritto, se si vuole risol-
. ' vere o attenuare l'incombenza 
• ormai quasi insostenibile del 
, malaffare occorre trovare stru-
• menti normativi adeguati. Una 
r proposta • potrebbe \ essere 
', quella di congiungere riforme 
' utili per il buon funzionamento 
'. dello stato nel futuro a soluzio-

':; ni legislative che pongano un 
" argine agli effetti dell'indagine. 
«. Nessun dubbio sulla priorità 
', delle riforme elettorali e di una 
; nuova legislazione sugli appal-
• ti. Aggiungerei la riforma delle 
1 aulorizzazione a procedere e 

,•' una forma di indulto assai rigi-
' • da e fortemente condizionata, 
: • che preveda la concessione 
: del beneficio solò a coloro che' 

-' ammettano i fatti; restituiscano 
' i l mal tolto ed accettino la in-
• terdizione dai pubblici uffici». 

il giudice Antonio Di Pietro 
e, sotto, 
unmomentodel , 

/ «funerale» con / 
Sergio Staino 
nei panni del cerimoniere 

Occhetto: «E ora 
il Parlamento chiuda 
con il passato» 
§ • «Apprezzo e condivi-.,.' 
do le cose dette dal giudi
c e Di Pietro. È assoluta- .'„ 
mente necessario che le •'.' 
sedi del potere e della re- ". 
sponsabilità politica, e in • 
primo luogo il Parlamen
to, assumano immediata- '•-. 
mente decisioni chiare ed 
efficaci su materie che. in ;.4' 

: modo diretto e indiretto, ;! 
incidono sulla questione : 

.morale. ••-'• ••••-T-',-,. ••V.;-^»--:: 
-.'.- «Innanzitutto sulla que- J 
: stione morale si deve dare ,:: 
il segno di una svolta prò- : 
fonda: si deve dimostrare j 

idi aver capito cosa è acca- ^ 
. duto in questo Paese, cosa ;•', 
chiedono i cittadini, cosa ,' 
serve alla democrazia e :' 
alla giustizia. Anche noi - ,' 

' lo abbiamo ripetuto con s 
forza negli ultimi giorni -
consideriamo cruciali i t e - " 

. mi degli appalti e della di- } 
lezione degli enti pubbli- -

: ci. Per questi ultimi la re- "; 

: sponsabilità amministrati- ' ; 
va e tecnica deve essere ; 
messa rigorosamente al ri- ?" 
paro da ogni interferenza ••.. 
dei partiti. Anche noi con- • • 
sideriamo la riforma elet- • "•; 
forale decisiva non solo ', ', 

; per il riassetto delle istitu- ; j ' 
zioni e per il rinnovamen- ;> 
to della politica; ma an-
che per le ripercussioni ,;.i 
positive che può avere sul- •? 

. la questione morale. -;;';•' 
'••-. «Aggiungiamo, a questi • 
punti, la necessità di con- ̂ , 
cedere rapidamente le au
torizzazioni a procedere; ;> 
la definizione e il varo di 
nuove normative in mate- • 
na di costo, finanziamen- : 

to e trasparenza delle atti-. 
vita politiche e in materia : 
di immunità parlamenta- '_ 
re. Abbiamo proposto che ; 
questo insieme di questio- ì : 
ni venga affrontato e defi- j 
nito in tempi rawicinatis- ' 
simi, con una sessione 

speciale del Parlamento. 
Spero che la sollecitazio
ne che viene da uno dei ; 

magistrati più impegnati '* 
nelle indagini sulla comi- " 
zione politica e ammini- •'• 
strativa venga intesa d a . 
tutti per l'importanza che •' 
ha, e ad essa si dia riscon- . 
tro positivo e rapido. ; • ".;•' 
- «Voglio aggiungere che, j 
in un momento tanto deli-
cato e grave della vita na
zionale, -» contrassegnato 
da molte - manifestazioni ; 

• «li confusione e da sintomi 
pericolosi per le istituzioni ' 
democratiche, per la con- -
vivenza civile e per l'eco- : 
nomia, è molto importan- ; 
te considerare come punti . 
fermi, su cui orientarsi tut- '. 
ti, quanto dice Di Pietro j 
sui partiti che sono la base 
della democrazia, sulla li- ; 
berta d'impresa, sui diritti 
personali dei cittadini in- -
dagati e inquisiti che non -
possono essere sottoposti t 
a giudizi sommari, sulle 
responsabilità penali che 
devono comunque essere ! 
perseguite. •;< ., ••>;••;. •>; 

«Il quadro che esce dal- ' 
le considerazioni del giu
dice di Milano si fonda su 
un senso preciso e esatto 
della funzione della giusti-, 
zia e dei giudici in rappor
to agli altri poteri dello 
Stato; è conseguenza d i . 
una percezione realistica , 
dei problemi del Paese: 
sollecita tutti ad una as
sunzione piena delle re-

i sponsabilità che a ciascu
no competono. Noi, per 
quanto ci riguarda, siamo 
assolutamente determina-

ì ti ad assumere le nostre e 
a spingere il Parlamento 
ad adottare, presto e be-

: ne, decisioni fortemente 
:' innovative, che chiudano , 
' definitivamente con il pas
sato». -I ,. . • ! , , - , , , 

Corteo per il centro di Firenze con Vincino e Serra 

Funerali all'Italia ladra 
Staine & G. dietro la bara 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CREMATI 

• i FIRENZE. Litanie e salmo
die risuonano nei mesto tra
monto, per i lungarni ancora 
tappezzati dai coriandoli lan
ciati dalle maschere della do
menica. Una mastodontica ba
ra incede lentamente, coperta 
da un cuscino di fiori (finti), 
seguita dai «parenti» in lacrime 
e gramaglie, n battere cupo di 
una grancassa accompagna il 
ritmo variabile di una orche
strina jazz appollaiata su una 
carrozza addobbata a lutto. 
Apre il corteo un barbuto ne
croforo in bombetta: «Se fosse 
stato per me -sbotta faticando 
a restare serio Sergio Staino -
che sono un vecchio e serio 
stalinista, non lo avrei mai fat
to, ma questo disgraziato di 
Vincino mi ha trascinato con 
le sue idee goliardiche e qua-
lunquiste; E allora giochiamo
celi questi ultimi giorni di car
nevale, che dopo ci aspetta 
una lunghissima quaresima». 
Vincino sogghigna ingobbito 
dal vento freddo che incalza il 
corteo di qualche centinaio di 
persone: «E stata dura organiz
zare tutto - biascica sottovoce 
-Abbiamo dovuto fardimette-

- re Craxi e Martelli Ma sono 
.stati bravi». Il funerale della" 
-. classe politica, organizzato a ' 
f Firenze dalla solita «banda» -
'• (Staino, Vincino, appunto, più •: 

Michele Serra al testi, e Victor -; 

: Cavallo nella parte dell'ultimo fi 
.' politico della vecchia guardia :. 
'̂  sopravissuto, vestito stile ma-;: 

', ' fia) è stato celebrato ieri cosi «;:•: 
:. in pompa magna per le strade ': 

'- di una città che sta diventando '• 
// la nuova capitale della satira. E ' 
,. di sera replica dell'azione sce- -'£ 
:_.;' nica sul palcoscenico del tea- . i 
•sj tro Puccini «Una intera classe f 
'. politica stava morendo strepi- i 
' tosamente e senza orazione >j; 

i funebre - insiste Vincino - Ci ':} 
V,: abbiamo pensato noi a chiù- 't 
-••• dere dignitosamente e formai- <;> 
: mente un intero periodo della ' • 
V; storia italiana». La bara, tutta • 
»' nera e oro. con orecchie, naso ;ì 
7 e occhiali inequivocabilmente : 
,: andreottianì e lunga coda ver- '• 
f de di coccodrillo percorre len- •{'. 
r tamente il centro, tra ali di fol- -
i; la: «Perché Andreotti? E chi se ?'• 
;': non lui - dice Staino - anche T. 
fi se anche Craxi ce l'ha messa ' 

tutta, ha segnato la nostra epo

ca?». Ma non sarà che a queste 
matite taglienti un po' di tri
stezza sia venuta davvero7 

«Be', tra carnefice e vittima c'è 
sempre un rapporto - sbuffa 
Vincino - e del resto ho passa
to la mia gioventù a disegnarli 
Ma siamo sopravvissuti alla fi
ne politica di Fanfani, possia
mo sopravvivere anche a quel
la di Craxi». «La satira soprawi- • 
ve a una classe politica», sen
tenzia Staino, , sempre più 
compreso nella parte. «Ce ne 
vorrebbero cinquanta di carri- ' 
ruggisce un passante svento- . 
landò la striscia gialla su cui è ' 
riprodotto il poco ortodosso 
addio di Bobo all'Omonc, pu
gno chiuso e mano sinistra 
nell'incavo • del braccio. La 
gente si spencola dalle fine
stre: «Chi è morto, il popolo7 

Perché la fregatura l'ha presa U 
popolo, non i politici* In piaz- , 
za Signoria la sosta per far ri
prendere fiato ai portaton di- • 
venta occasione per una im
provvisata orazione funebre ' 
«Addio Ghino - declama Vic
tor Cavallo - addio serva Italia 
dei pezzenti e dei ladroni, ad
dio». E sulla bara imponente 
cade una pioggia di garofani 
rossi. Amen. - , 
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In carcere il «simbolo» dello strapotere democristiano a Roma 
Braccio destro di Carraro, haguidato acolpi di scandali 
la politica urbanistica della capitale negli ùltimi tre anni 
La mazzetta per rendere edifìcabili alcuni terreni a Fregene 

«Mani pulite» sull'assessore Gerace 
L'esponente de amestato per una tangente da mezzo miliardo 
«Mani Pulite» dà il colpo di grazia a Carraro. L'asses
sore De Antonio Gerace, braccio destro del sindaco 
dimissionario, simbolo dello strapotere democri- ; 
stiano a Roma, è stato arrestato ieri perché accusato 
di aver intascato una mazzetta da 500 milioni. La 
sua matita di assessore al Piano regolatore è sempre in
stata al centro degli scandali. La giunta è decimata. 
Il Pds propone come sindaco il verde Rutelli. 

CARLO PIOMNI RACHKLSQONNBLU 

••ROMA. Antonio Gerace, 
soprannominato «Luparetta», è 
finito in carcere. Simbolo dello 
strapotere de a Roma, assesso
re e braccio destro di .Franco 
Carraro, ieri è stato arrestato 
con l'accusa di concorso in 
concussione. Avrebbe incassa
to una mazzetta da 500 milioni 
per rendere edifìcabili dei ter- ; 
reni nella zona di Fregene. Un 
colpo di grazia per il sindaco 
socialista, già dimissionario e 
con la giunta ormai decimata 
dalle inchieste giudiziarie. .-• 

Antonio. Gerace, • nato - a 
Bianco, In provincia di Reggio 
Calabria, una ' fulminea came
ra politica nella sinistra de al
l'ombra dell'onorevole Fran
cesco D'Onofrio, e l'uomo che 
ha fatto e contrattato tutte le 
scelte urbanistiche degli ultimi 
anni. 

«Dottor Gerace? Siamo uffi-

. ciali della finanza, ci segua per . 
, favore». Lo hanno fermato co- . 
si, in una strada del centro di , 
Roma, mentre.era con.il suo 
autista. Pare che avesse con sé 

• le valigie pronte per la fuga. ' 
: «Sono a rischio perche sono : 
- sempre stato in prima fila»,. 
• aveva ripetuto. solo qualche . 
' giorno fa, commentando l'ar-, 
' resto del suo collega Carmelo v 

Molinari, aggiungendo - poi: -' 
•Ma mi sento tranquillo, so ' 
troppe cose, su tutti», E Infatti ' 
ora sono in tanti a tremare in "• 
Campidoglio, -••> 
•.- L'assessore è stato catturato • 

nel primo pomeriggio di ieri .'• 
dagli uomini delle Fiamme " 
gialle su richiesta del pubblico ' 
ministero Antonino Vinci-che 
sta. indagando sui cosiddetti ' 
•Palazzi d'oro», acquistati dagli ? 
enti previdenziali da costruttori 
privati In cambio di mazzette. L'assessore de al Comune di Roma Antonio Gerace 

L'episodio per il quale Gerace 
e stato arrestato riguarda il pe
riodo m cui era assessore al 
Piano regolatore, nella prima 

: giunta Carraro. Un posto che 
poi era stato ricoperto da Car
melo Molinari. arrestato nei 
giorni scorsi e al quale ieri è 
stato notificato un nuovo ordi
ne di custodia cautelare in car
cere. .-».•• .,-• •• --.£.:•••"•.>!•: 

L'arresto di Gerace era nel
l'aria già da giorni. Con la cat
tura dell'assessore - Molinari, 
che ha portato al sequestro di 
molte carte, l'indagine del 
pubblico ministero Antonino 
Vinci ha spalancato le porte 
del Campidoglio, -portando 

- prima all'arresto, del «de Ed
mondo Angele e ora a quello 
di «Luparetta», numero uno a * 
soluto degli affari capitolini. È 
stato lui in questi anni l'asses
sore più contestato, al centro 
di decine di scandali, nel miri
no degli ambientalisti. La sua 
matita-killer . ha cancellato 
centinaia di ettari di verde. 
Franco Carraro, la.cui giunta 
tra le pòche realizzazioni al-

' l'attivo ha la legge e il pro
gramma per Roma capitale e 
la Variante di salvaguardia al 
piano regolatore, ha sempre 
lasciato nelle mani di que
st'uomo politico nato dal nulla 
la gestione, le trattative con 
maggioranza e opposizione. 

Fu il patto con Sbardella. ' 
che nel suo periodo d'oro pe-
scava alleati m tutte le correnti, 

fi a far crescere a dismisura il pò- £ 
•,'. tere di Gerace. E il suo crollo • 
"'• ora ha un forte potere simboli- , 
; co, rappresenta la fine di un si- : 
' s t e m a di potere. Insieme alla ; 
' caduta di Vittorio Sbardella. ' 

raggiunto da un avviso di ga- '-. 
• ranzia per corruzione riguar- ' 

:.. dante la vicenda delle tangenti?, 
- all'lntermetro, unita a quella °| 

• del leader del socialisti romani ' 
.,; Dell'Unto sotto inchiesta' nel- i 
i l'ambito della stessa indagine, • 

':. l'arresto di Gerace segna la fi- ;' 
.";' ne giudiziaria del patto Dc-Psi ? 
$ che sorreggeva Carraro. • Un 'f 
'\ patto che, crollato • politica- '•"• 
•.-,*; mente con le elezioni del giu-
• • gno scorso, è stato tenuto in vi- ; 
• ta artificialmente e ora crolla ' 
',\ sottoIcolpi della magistratura. » 
,;•• Ieri pomeriggio a Botteghe 
-Oscure, ' ! dirigenti della.Quer-
• eia capitolina hanno rilanciato j 
! la proposta di dar vita ad una ' 
•'giunta «di svolta contro tan- \ 
igentopoli e di ricostruzione • 

s.; morale». E proprio nel giorno . 
v-|. del crollo dell'«uomo del mat-
;V tono il Pds ha lanciato la can- , 
A. didatura a sindaco del.leader ; 
v ambientalista Francesco Rutel-

. li. Una giunta di svolta con Ru-
; '• telli sindaco rappresenta per il : 

Pds l'estremo tentativo per sal
vare la citta dai «rischi di im

barbarimento» Un tentativo 
che può funzionare solo se 
svincolato dalle vecchie logi
che di patteggiamento tra i 

; partiti. «Se quest'ipotesi non 
dovesse andare in porto - ha 
sottolineato perà il segretario 
romano Carlo Leoni - sarem-

: mo noi. i primi a chiedere lo 
: scioglimento del consiglio e le 
i elezioni». ••• • .•,-.?:;,' • -., •>,.••..••••,•: 

• I numeri per una giunta sen
za la De in effetti ci sono in 

: Campidoglio e già da settima
ne l'asse Pds-Verdi propone 
una giunta di svolta. Finora pe
rò il Psi ha avuto un atteggia
mento a scatti, prima rompen
do con la De poi «incartandosi» 
sulla pregiudiziale Carraro.. ri-

. fiutata da Pds e Verdi L'assem
blea nazionale socialista, che 
avrebbe dovuto sciogliere i no
di, in realtà non sembra aver 
dato un'indicazione chiara sul 
ruolo del gruppo psi in Campi
doglio e del sindaco dimissio
nario. Inoltre, dopo che sul 

; leader della sinistra Psi Paris 
Dell'Unto si è abbattuta la tem-

; pesta giudiziaria, con un avvi
so di garanzia per corruzione 
riguardante le tangenti all'ln-

i termetro, Pds e Verdi hanno al-
; zato il prezzo dell'operazione 
di svolta: chiedono che della 
nuova giunta non faccia parte 
nessuno che sia già stato as
sessore. 

Chiesti, dalla Procura di Roma, 29 rinvìi a giudizio per i lavori di ristrutturazione fatti in occasione dei Mondiali di calcio del '90 
Coinvolti Arrigo Gattai, diversi presidenti di Federazioni sportive, il sindaco Carraro e l'attuale presidente dell'Iri 

Olimpico, Coni sott'inchiesta, per lo stadio tutto d'oro 
I xi ir'., ,1 , \j i ' 

Vèntinove richieste di rinvio a giudizio per abuso 
d'ufficio in merito ai lavori di ristrutturazione dello 
.stadio Olimpico. Il pm Paraggio ha conclùso cosi le 
sue indagini sul costosissimo appalto sportivo (si è 
passati da 81 a 213 miliardi). Rischiano il processo 
personaggi eccellenti: il presidente dell'Iti, Franco 
Nobili, il direttore generale dei Beni culturali, Fran
cesco Sisinni, e tutti i vertici del Coni. 

MARCO VENTHHOLIA 

,11 ir l ' C u Un 

• 1 ROMA. E venne anche il 
giorno dello sport. La tempesta 
giudiziaria che imperversa or
mai da mesi sullo Stivale si è 
accanita ieri sui vertici del Co
mitato olimpico nazionale. Ed 
insieme ai principali dirigenti 
del Coni ha coinvolto anche il 
numero uno dell'lmprendlto-
rta pubblica italiana, il presi
dente dell'Iri Franco Nobili, 
nonché il sindaco dimissiona
rio di Roma, Franco-Carraro. 
La vicenda è quella'dei lavóri 
di ristrutturazione dello Stadio 
Olimpico per i campionati del 
mondo di Italia 90. Una storia 
caratterizzata da un controver
so appalto, vinto dalla ditta Co-
gelar presieduta allora da No
bili, e da un successivo ed inar
restabile lievitare dei costi. Da
gli 80 miliardi di spesa inizial
mente previsti nel 1987 si è ar

rivati ad oltrepassare quota 
200. Elementi che un anno fa 
hanno convinto il pm della 
procura, di Roma, Vittorio Pa
reggio, ad avviare un'indagine 
con conseguente emissione di 

' svariati avvisi di garanzia. E do-
, pò accertamenti ed interroga-
' tori, il magistrato è ; giunto 

adesso a tirare le somme del 
. suo lavoro con risultati clamo-
1 rosi. Paraggio ha Infatti deciso 

di chiedere al giudice dell'In-
' dagine preliminare il rinvio a 
: giudizio per abuso d'ufficio di 
- ben 29 persone, fra cui i mem-
. bri delle Giunte esecutive del 
; Coni che si sono alternati nel 
' periodo dall'87 al '92 ed i sette 
; componenti della commissio

ne di aggiudicazione dei lavo
ri. '--* ..•'-.•;*... .- .-... 

Ed oltre a Nobili e Carraro 
' (coinvolto come presidente 

del Coni nel 1987), rischiano 
di finire sotto processo! altri 
personaggi eccellenti: .c 'è il 
presidente <del Coni. Arrigo 
Gattai, insieme al segretario 
generale del massimo ente 
sportivo, Mario Pescante. Ed 
ancora, il potente presidente 
della Federatletlca intemazio
nale, Primo Neblolo. Seguono 
vari presidènti' di' federazioni 
sportive cóme Bruno Grandi. 
Gustavo Tucclmei, Enrico Vin
ci, Francesco Zerbl, Agostino 
Omini, Maurizio Mondelli, 
Renzo Nostini e Bartolo Conso
lo. Un altro personaggio per 
cui è stato chiesto 11 rinvio a 
giudizio è il direttore generale 
del ministero dei Beni culturali, 
Francesco Sisinni. La posizio
ne di quest'ultimo si riferirebbe 
a presunte violazioni dei vin
coli paesaggisti nella, zona in 
cui si trova lo stadio Olimpico. ; 

Nella sua attività d'indagine, 
Paraggio si è' soffermato in par-
Ucolar modo sulle fasi che pre
cedettero. l'affidamento alla 
Cogefar del lavori per la ristrut
turazione dell'Olimpico ad un 
prezzo che era superiore a 
quello fatto da altre imprese 
edili. Il pm è cosi giunto-alla 
conclusione che .la commis
sione d'aggiudicazione avesse 
arrecato un ingiusto profitto al
la Cogefar e alle Imprese a lei 

i CÒSTI à&M^mmmxtòm 
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30.11.87 (Apparto) 81 600.000.000 
0911.89 +3400000000 
27 04 89 (Variante copertura) + 45.630 000 000 
10 01.90 (Rifacimento Tnbuna Monte Mario) 

+ 32 100000.000 
060390 +11500000000 
27 04.90 +5.240 000000 
18.12.90 +7.550000000 
16 04 92 (Definizione nserve Cogefar) + 26 000 000 000 
TOTALE 213020000000 

collegate, ad esempio non te
nendo nel debito'eonto l'offer
ta dell'impresa'Icori, inferiore 
di svariati miliardi, rispetto a 
quella della Cogefar. L'appalto ] 
per il rifacimento dell'Olimpi
co venne'aggiudjcato nel 1987 '• 
per un costo di circa 80 miliar
di. Successivamente il Coni de
cise di dotare l'impianto di una 
copertura totale.delle tribune 
con un onere aggiuntivo di 45 : 
miliardi. Altri 32 miliardi ven
nero spesi per il rifacimento ; 
della tribuna Monte Mario, va
riante non prevista nei proget
to Iniziale. Infine, e dopo altre 
maggiorazioni per spese ag
giuntive, il Comitato olimpico 
dovette sobbarcarsi un ulterio-
re esborso di 26 miliardi per 
definire le «nserve» presentate 
dalla Cogefar a lavon ultimato 
Insomma, nell'apnle '92 il co
sto finale dell'Olimpico e risul
tato essere di 213 miliardi 

Considerata una capienza di 
circa 80.000 spettatori, ne risul
ta un onere economico di qua
si tre milioni di lire per pósto, 
fatto senza precedenti nella 
storia dell'edilizia sportiva. :. 

Nella serata è giunta una di
chiarazione di Franco Carraro 

; in merito alla decisione di Pa
raggio. «Sono assai stupito- ha 
affermato il sindaco di Roma 
dimissionario - della richiesta 
di rinvio a giudizio per abusi di 
atti d'ufficio fatta dal magistra
to anche nel confronti della 
mia persona. La vicenda ri-

: guarda una gara d'appalto as-
! segnata nel novembre del 
,1987 mentre.io ho terminato 
ogni mia attività al Coni nel lu
glio dell'87. Attendo pertanto 
con estrema serenità e fiducia 
- ha concluso Carraro - la de
cisione del giudice sulle inda
gini preliminari in mento alla 
richiesta» , . 

I sospetti sollevati dall'ex segretario del tesoriere psi. Avvisi a Tognoli e Pillitteri 

«De Benedetti aveva contatti con Balzamo» Xl 
D gruppo Olivetti: «Soltanto illazioni» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Terzo avviso di 
garanzia per Paolo Pillitteri, se
condo per Carlo Tognoli, bis 
anche per il parlamentare re
pubblicano Italico Santoro. Le 
notizie che escono dal palazzo 
di giustizia milanese sembrano 
ormai- un bollettino di guerra. 
Sui verbali degli interrogatori 
vengono scritti nomi che scot
tano: si paria di Cario De Bene
detti e di Carlo Sama, il nume
ro due del gruppo Montedison 
dopo Arturo Ferruzzi. E intanto 
ss è riaperto il buco nero del
l'Ambrosiano, con carte che 
indicano in Bettino Craxi l'uo
mo che, attraverso i suoi emis
sari. Silvano Latini e Leonardo 
Di Donna,' per 13 anni impedì 
in ogni modo che venissero a 
galla le verità sul famoso conto 
«Protezione». '•••-- >-<.>- >•„'.-.•• 

Il gip Italo Ghitti ha firmato 
ieri sette nuovi ordini di custo
dia cautelare, mentre si atten
deva da un momento all'altro 

che si costituissero altri due ar
restati dell'ultima ondata RK-

. cardo Gavazzi, titolare dell'lm-
V presa omonima e il suo ammi-
<: nistratore delegato, Franco Da 
• Monti. Altre manette sono 
.••'•• scattate in serata per l'imprcn-
'.£ dilore Paolo Fumagalli e Luigi 
"', Panico, ex segretario ammini-
: ' strauVo del psi milanese, già 

• inquisito come possibile titola
re di conti in Svizzera e per lo 

;• stralcio di inchiesta che nguar-
: - d a i e mazzette delle Ferrovie 
j?Nord. .. '..•..,....-. - , •••..• 
-..;. Ma vediamo con ordine ifat-
r ti emersi nella tormentata gior-
•; nata di ieri. L'ultimo capitolo 

!' ' aperto dall'inchiesta riguarda 
' ' il flusso di tangenti provenien-
, te dall'Aem, l'azienda elettrica 
- municipalizzata. • Da 11 sono 

: ; partite stecche per la segrete-
•S ria nazionale del Psi e per le 
• spese elettorali di Paolo Pillitte

ri: 350 milioni, stando a quanto 
afferma Enrico Fiorentino, 

membro del consiglio di am
ministrazione della municipa
lizzata, in quota psi. E lui che 
spiega di essersi candidato al 
ruolo di «portatore di denaro» 
per mantenere il.suo incarico 
di presidente dell'Azienda ita
liana Sale. Parla di un nuovo 
conto in Svizzera; a Mendrisio, 
che gli era stato indicato da 
Vincenzo Balzamo per accre
ditare una. parte delle tangenti 
di cui era collettore 

E sempre lui fa l'elenco del
le aziende che tra l'86 e T89 
versarono quattrini: la Cei e la 
Techint, del gruppo Acqua, la 
Gavazzi, la Fumagalli. Da qui 
gli ultimi arresti. I soldi li versa
va a Pillitteri, Sergio Moroni, 
Balzamo ed Emanuele Du
ci-occhi. «In tre occasioni ho 
versato tangenti a Pillitteri, per
ché avendo quest'ultimo ne
cessità' per la sua. campagna 
elettorale, mi sembrava oppor
tuno ingraziarmelo. Comples
sivamente gli ho dato 350 mi
lioni». Altri 400 milioni Fioren

tino li incassò da Riccardo Ga
vazzi attraverso un suo ammi
nistratore delegato. Franco Da-
monti Fumagalli gli ha versato 

• altn 350 milioni, in diverse ra-
• te. Ma l'ex amministratore del-
' l'Aem paria anche di un appai-
; to, per la ristrutturazione della 

centrale elettrica Sava della 
•~ Efim, a Portomarghera. L'affa
ir re era stato inventato da Paolo 
. Scaroni, amministratore delc-
'. gato della Techint, già passato 
: per San Vittore nel luglio scor-
: so. Poi, attraverso l'intercessio-
.' ne di Balzamo e Bartolomeo 

De Toma, gli accordi si presero 
1 con la Montedison. «Balzamo 
.- mi disse che si erano presi ac-
;? cordi in questo senso con Car-
• lo Sama e perché fossero rea» 

lizzati era necessaria la colla
borazione dell'Aem». Fiorenti-

• no non paria di tangenti, ma in 
questo contesto è impensabile 
che si parlasse di patteggia
menti gratuiti. 

Il nome di Carlo De Bene
detti esce invece dai verbali di 

Giuseppe Vincenzo D'Urso ex 
segrctano di Vincenzo Balza
mo D'Urso ha detto ai magi
strati che per un certo periodo 
Balzamo e De Benedetti si era
no frequentati Queste fre
quentazioni portarono a un re
golare gettito di finanziamenti 
in nero al Psi7 Fiorentino si li
mita ad adombrare questo so
spetto In cambio, il gruppo 
chiedeva una generica tutela 
dell'azienda, che vedeva il suo 
mercato minacciato dalla con
correnza dell'americana Ibm I 
rapporti si sarebbero interrotti 
nel maggio del 1989, quando 
Craxi si schierò nettamente 
dalla parte di Silvio Berlusconi 
nello scontro per la scalata alla 

» Mondadori. Secca la smentita ' 
.'. dell'Olivetti: «L'ultimo incontro 

'•• tra l'ingegner De Benedetti e 
• l'onorevole Balzamo risale ad • 

-5 oltre dieci anni fa, quando l'o-
% notevole era ministro della Ri-
'•& cerca scientifica. Ogni altra il-
' • lazione risulta totalmente fan

tasiosa». 
Nuovi sviluppi anche sul 

L'imprenditore Florio Fiorini 

fronte dell'inchiesta sull'Am
brosiano Icn il sostituto procu
ratore Pierluigi Dell'Osso ha in
contrato a Lugano il procura
tore pubblico Maurizio Eg-
genswiller, che avrebbe dovu
to consegnargli la documenta
zione sul conto protezione. Si 
è anche appreso che Florio 
Fiorini, l'ex direttore finanzia
rio dell'Eni che ha rivelato che 
Silvano Lanni era il titolare del 
famoso conto dei misten, ha 

aggiunto altn parucolan Per 
13 anni, ha detto ai magistrati, 
si è attivato a tutti i livelli, attra-

'.& verso le sue conoscenze negli 
•'. ambienti finanziari intemazio-
• • nali, per bloccare ogni notizia 
•& su quel conto. L'ordine veniva 
;': da un Bettino Craxi terrorizza-
•r to dalla prospettiva che quella 
'£'• verità potesse emergere. Le di
si sposizioni arrivavano attraver

so due mediatori. Lanni e Leo-
, nardo Di Donna 

I giudici ipotizzano il reato 
di associazione per delinquere 
per i politici coinvolti' 
Caso Erdinont/ due indagati 

Scandalo Anas 
GiMcuxuse 
ai vertici De e Psi 
Richieste di custodia cautelare inviate al Gip e nuovi 
avvisi di garanzia. L'inchiesta sull'Anas va avanti 
mentre i giudici stralciano il filone che riguarda il fi
nanziamento ai partiti. Possibili richieste di autoriz
zazione a procedere e la contestazione del reato di 
associazione a delinquere. I magistrati romani inda
gano anche suiia ricostruzione in Irpinia. Enimonb 
due indagati per interesse privato in atti d'ufficio. . 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Associazione per 
delinquere: i giudici romani 
potrebbero contestarla ai verti- • 
ci amministrativi e politici dei ' 
partiti-De e Psi in modo parti- ' 
colare - che sono entrati a pie- '; 
no titolo nell'inchiesta sugli 
appalti Anas. Da Rom a verreo- : 

be la conferma che un unico • 
tavolo nazionale gestiva il si- '' 
stema delle tangenti nei lavori " 
pubblici, non soltanto di quelli.' 
dell'Arias. Ieri, mentre per i ; 
corridoi della procura si diffon- : 
devano le notizie dei due oidi- -
ni di custodia cautelare che i 
giudici romani hanno richiesto ° 
P8 febbraio scorso e che il Gip ; 
Claudio D'Angelo non ha an- : 
cora firmato, i magistrati del ' 
pool antitangenti decidevano 
di stralciare dall'inchiesta la 
parte che riguarda il finanzia- '• 
mento ai partiti. Nelle prossi
me settimane, secondo indi- . 
selezioni, potrebbero essere 
già inviate alla Camera alcune 
richieste di autorizzazione a 
procedere nei confronti di par-
lamentali Le tangenti sborsate 
dagli imprenditori che si aggiu
dicavano appalti erano di di
verso tipo. ^ : . . - . ™ ^ - . . * < : 

Le imprese più grandi paga-
vano tangenti annue collegate 
al volume d'affari: era questo il 
lasciapassare"'obbligato "'per 
entrare afar parte della «rosa» 
delle favorite: Poi c'erano le ; 
quote versate ai politici' per . 
ogni singolo appalto in sede 
locale. Infine i «versamenti» per \ 
i funzionari. Intanto altri quat- '. 
tro avwisi di garanzia sono sta
ti notificati negli ultimi giorni 
mentre un nuovo filone d'in-
dagine si indirizza verso l'Irpi-
nia e la ricostruzione del dopo 
terremoto. L'altro ieri era stato 
ascoltato dai giudici di Berga-. 
mo per conto di quelli della ; 
procura romana, l'imprendito
re Paolo Pizzarotti, inquisito 
dai magistrati di diverse procu
re italiane. Pizzarotti è conces- ' 
sionario di una lunga serie di 
appalti ottenuti in Irpinia e che < 
riguardano anche le strade, ••. 
- Le richieste di custodia cau-1 
telare, presentate al gip D'An-, 
gelo, sono state motivate in 
modo ampio. U ritardo di una 
decisione da parte del Gip pò- ; 
irebbe innescare • polemiche ' 
con i magistrati della procura. 
Per non pregiudicare gli atti ur
genti da compiere, i giudici del • 

pool anutangenti potrebbero 
ricorrere ai fermo di polizia 
giudiziaria che il codice con
sente in caso di pericolo di fu-

: ga della persona indagata o di 
inquinamento delle prove. La 

' Lega nazionale delle coopera-
; tive, ha intanto definito «desU-
i tuite di fondamento» le notizie, • 
di versamenti di denaro al Pei, 
e poi al Pds. come ricompensa 
per gli introiti derivanti dall'af-

. fidamento di appaio. Una nota 
diffusa dalla presidenza preci
sa che «l'organizzazione non . 
ha mai intrattenuto relazioni di ' 

snatura economica, né con il "" 
' Pei. né con altri partiti politici. v 

: riservandosi di valutare nelle 
sedi idonee se ricorrano gli 

'•: estremi di una querela per ' 
: danni morali e all'immagine -
' dell'organizzazione». • •-« - f 

Novità anche sul nell'inchie
sta. EnimonL Secondo indi
screzioni, il magistrato Ettore 

, Torri qualche giorno fa avreb-
« be chiesto al gip Retro Trivelli- i. 
<: ni la riapertura dell'inchiesta " 

ipotizzando il reato di interes
se privato in atti d'ufficio nei 

' confronti di due indagati. Si 
tratterebbe di Sergio Castellai, 
che era direttore generale del-

: le Partecipazioni s i ta l i quan
do ne era ministro Figa ed è . 

:• stato sentito ieri-da Toni, e Pie
ro Fattori, all'epoca dirigente " 
Consob ed ora all'Antitrust 1 ' 

, due sarebbero indagati per la : . 
• dubbia regolarità delle prece- '. 
, dure di riquotazione dei titolo 
' Enimont in borsa, che all'epe» 
: ca fu quotato con successo 
> dalle . Partecipazioni • statali. 
; Poi. nel novembre '90. l'accor- ' 
• do tra Eni e Montedison andò 
; in fumo e Cardini vendette la 
. sua quota all'Eni. Le azioni 

comprate da Gardini furono 
improvvisamente rivalutate nel ' 

: Siro di un paio di settimane e o 
Gardini le potè rivendere a 

' molto di più. Quei prezzi furo-
• no stabiliti dal ministero delle 
, Partecipazioni statali di cui era „ 
': direttore Castellari e dovevano * 
essere controllati dalla Con-

, sob. dove lavorava Fattori. Alte r, 
• domande del magistrato icn • 
V Castellari - avrebbe risposto 
. spiegando che tutta la vicenda -
Enimont fu seguita personal-

' mente dal ministro Figa, morto 
: alla fine del '90. In mattinata 

Tom ha sentito anche 1 attuale 
vicepresidente Eni, Alberto 
Grotti. 

Indagine Csm suDìrpinia 
martedì partono gli ispettori 
E i procuratori si difendono 
«Inoriamo senza sosta» 
• i NAPOLI. L'iniziativa del • 
Csm di aprire un'indagine co- : 

noscitiva sull'operato degli uf
fici giudiziari di Napoli, Bene- ' 
vento, Salerno, Avellino. San- ' 
t'Angelo dei Lombardi, Matera * 
e Potenza che hanno svolto " 
accertamenti sulle attività di ri- : 
costruzione del dopo-terremo-
to, sembra non aver turbato > 
più di tanto i magistrati. Il prò- • 
curatore di Avellino, Alfonso "< 
Monetti, si dice tranquillo: «In 
Irpinia di tangenti non ne ab
biamo tracce. Ben vengano gli 
ispettori del Csm, ne saremo \ 
lieti perché in tal modo potran
no verificare che cosa abbia- ' 
mo fatto in questi anni». ;• •-.-•»>' 

Secondo Monetti, la procura > 
di Avellino lavora senza sosta ' 
da dieci anni. Per il magistrato -
irpino, i suoi giudici non sono 
stati con le mani in mano. Le 
indagini svolte su 850 pratiche . 
relative a finanziamenti ad im- ' 
prese danneggiate dal sisma -
spiega il procuratore - , hanno 
già portato a decine di rinvìi a 
giudizio, ma solo per abuso di 
ufficio, nei confronti di ammi
nistratori pubblici ed anche di 
imprenditori. «Le imprese della 
ricostruzione - aggiunge Mo
netti - sono state al centro del
la nostra attenzione ed abbia
mo scoperto appalti vinti con 
false certificazioni e risarci

menti di gran lunga gonfiati 
Ma non abbiamo dimenticato 
il settore delle grandi opere 
pubbliche che, peraltro ha in
teressato solo marginalmente 
Avellino». Insomma, nessuna 

, «mazzetta» sarebbe stata paga-
; ta a politici per gii imponenti 
I; lavori svolti nell'Avellinese. \-
»•• Da parte sua. il procuratore 
~: di Napoli, Vittorio Sbordone. 
" ha ribadito che le indagini su' 
; dopo terremoto nella sua giun-
- sdizione non hanno subito n-
. tardi. «La relazione della com-

'$ missione parlamentare d'in-
f chiesta arrivò nei nostri uffici . 
; nel marzo del'91. Da allora, gli • 
« accertamenti sono proseguiu 
Z senza sosta. . Nell'immediato 
;' avranno inizio interrogatori dei 

testimoni e degli indagati». • 
Intanto, • martedì prossimo 

, cominceranno le prime visite 
• ispettive dei «nuclei speciali» 

istituiti dal Governo, che do-
, vranno accertare lo stato del 
. processo di ricostruzione delle 
.'. zone della Basilicata e della 

Campania. Sono per lo più uf-
' fidali della Guardia di Finanza, -
, che cominceranno il loro lavo-
l ro nei comuni di Muro Lucano 
' (Potenza). Bisaccia (Avelli-
.•• no), Valva e Campagna (en

trambe in provincia di Saler
no). OMR 
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«A lavoro fatto è di rilevanza straordinaria, ma è sbagliato 
pensare che la legge elettorale dia tutte le risposte» 
«Con la scelta del sistema misto superate le divisioni di principio» 

«Sì alla sessione per le nuove regole» 
De Mita: tocca ai politici trovare un'uscita alla crisi 

Aettere-\ 

"La Bicamerale ha fatto un lavoro di straordinaria 
importanza. Ma sarebbe un errore immaginare che 
la modifica delsistema elettorale abbia un ruolo sai- ; 
vifico». Ciriaco De Mita, presidente della Bicamera- > 
le, parla di riforme, del destino del governo («Siamo ; 

per convergenze più ampie») e della proposta del ; 
Pds su una sessione parlamentare sulle nuove rego- ~ 
lo- «Un'iniziativa necessaria». 

MARCHIA CIARNIUJ 

•H ROMA. Presidente, 
una parte Importante del 
lavoro l'avete portata a 
termine. Le sembra che U 
rlanltato ala U migliore 
possibile o, piuttosto,' la 
risposta alle richieste del 
paese è ancora sotto to
no? '"*'••'./.' 4 . V : ' , . ; 1 . 
Sarebbe un errore immagi
nare che con la modifica del 
sistema elettorale si esauri
scano le risposte che il pae
se attende. Ma è anche vero 
che intorno a quella modifi- -' 
ca si sono accumulati un 
gran numero di nodi politici 
e istituzionali. Ha questo 
straordinario rilievo perchè 
è il punto di snodo di ogni 
possibile risposta. Come se 
tutte le altre, anche quelle di -
maggiore importanza, senza 
la risoluzione, di questo pro
blema finirebbero per collo
carsi su uno spazio non rag
giungibile. Quindi sarebbero 
inutili. Se è cosi, l'importan
za della riforma del sistema 
elettorale ha :una spiegazio
ne giuste. Se.; yjceyersa,,dc-
vesse caricarsi di una .sorta 
ai1 ruòlo'-'salvifico «noW an
dremmo" 'incontro ! att uria 
grande delusione. Non aca-
so nelle settimane passate io 
ammonivo sul rischio c h e , 
essendoci liberati del valore 
delle Ideologie passassimo 
poi aU'ideologizzazione del
le istituzioni. Che sono stru
menti e quindi bisogna capi
re in funzione di cosa vengo
no adottati. jVtv vj-ii •• 

Ma, fuori dalle metafore, 
qoal è l i ghidlzlo tal lavo
ro che avete svolto? 

Il lavóro fatto è di straordina
ria nlevanza. E non lo dico 
solo io che. in qualche mo
do, sono parte in causa. Non 
tanto, per le risposte in sé 
che il documento dà: quan
to per la constatazione'del 
grado di riflessione che è 
maturato! all'interno della 
commissione. Eravamo par
titi con una contrapposizio
ne di principio (proporzio
nale o, maggioritario) che 
non poteva portare ad altro 
che a una spaccatura. Il ri
schio Io abbiamo evitato 
con un * compromesso di 
grande significato: evitando, 
di registrare la spaccattura 
ma portando avanti un pro-
cedimnento da cui erano 

escluse le soluzioni estreme. 
Di qui il sistema, misto che 
aveva fatto dire a tanti che 
era stata effettuta una non 
scelta. Trascurando pero di 
aggiungere che. la commis
sione, in quel modo, aveva 
evitato il rischio di lasciarsi 
condizionare dalla contrap
posizione di principio. Da 
allora il grado di maturazio
ne e di convergenza ha por
tato ad scegliere il sistema 
maggioritario come criterio 
prevalente. Il collegio unino
minale poi oggettivamente 
realizza la condizione per 
una risposta alla domanda 
forte di moralizzazione. Ipo
tizzare un costo mìnimo del
la politica in presenza di cir
coscrizioni elettorali immen
se non è credibile. Con il 
collegio uninominale questa 
necessità è cancellata. Fa
cendo, un'altra scelta avrem
mo corsoi) rischio di stabili
re un consumo minimo di 
benzina dopo aver dato agli 
automonbilisti solo auto di 
grandi, cilindrata. 11 consu-
mpjjiihitriòidi^berizinSièie-
gato all'uso-di cilindraterm-

nime. Chi dovesse consu
mare di più davvero assume 
un comportamento anoma
lo, irregolare, immorale. -

Maggioritario e propor-
zfcmale: Due sistemi con 
logiche diverse. La scelta 
che avete fatloa cosa por
terà? \k,:':i^ \:f\,.^ 

Ci sarà-oggettivamente una 
spinta all'aggregazione; spe
rando che sia politica. Non 
l'occasione di convergenze 
strumentali dì transizione o 
occasionali. .• Queste sono 
scelte di grande rilievo e non 
da poco. Ancor più se tenia
mo presente che parallela
mente, nella Bicamerale, ab
biamo; lavorato all'altra par
te della riforma. Nelle prossi
me settimane prenderemo 
decisioni sulla definizione 
della forma del governo, dei 
compiti del parlamento, del 
numero dei parlamentari da 
eleggere, v . ^ i i - ;,-'•,:,/•»: 

E sull'ipotesi idi un presi
dente del consiglio eletto 
dal Parlamento? • :;-- : 

Credo che non sia in contra
sto con la tesi che pure è sta
ta avanzata dell'elezione di
retta del presidente del con

siglio o, addirittura, del pre
sidente della Repubblica co
me capo dell'esecutivo. In 
questi casi l'elettore avrebbe 
la percezione più immedia
ta di una possibilità di sce
gliere. Però credo che ver
rebbero anche : cancellate 
questioni di non poco rilie
vo. L'identificazione • delle 
capacità^ di governo in un 
singolo brucia le tante forme 
di partecipazione che inve
ce si recuperano nella forma 
di governo parlamentare. :. 

D sistema elettorale che 
avete pensato ! coniente 
queste novità? V^SVÌK? 

Il sistema maggioritario è il 
più funzionale a consentire 
all'elettore di scegliere mag
gioranze • alternative. .Solo 
però quando si saranno rea
lizzati processi politici veri 
che organizzano proposte 
alternative. Non la somma
toria dunque di voti contrad
dittori. Abbiamo allora pre
ferito segnare il punto di 
partenza, quello d'arrivo e la 
rotta. . 

Lei, allora, si 
ive»? 

•promno-

u 
No ad elezioni anticipate 
Servirebbero solo 
a registrare un disagio 
di cui siamo 
ormai tutti consapevoli 

Per il governo la De 
ha sempre insistito 
per maggioranze ampie 
per ricreare le regole 
Non però ammucchiate 

li 

Io mi faccio una sola obie
zione, anzi mi faccio una 
domanda: il tempo di fronte 
a noi è sufficiente per conse-
tire una • maturazione cosi 
lenta? La difficolta vera è il 
lungo tempo che si è perdu
to. Noi ci siamo dati scaden
ze a breve.. Il tempo lo si è 
perso neVspassatO/'JLa> crisi 
deLsistema politico che ci 
sta di fronte ha questa spie
gazione. -, . e " ' ' 

C'è chi, comunque, chie
de le elezioni anticipate 
anche in assenza di nuove 
regole. Lei come la pen
sa? 

Immaginare che il sistema 
politico in cri» possa ripren
dersi aggiustando soltanto 
un pezzetto e non recupe
rando la funzionalità del si
stema intero, potrebbe farci 
precipitare in una soluzione 
che poi non dà i risultati spe
rati. Dire che prima di rivota
re bisogna cambiare la legge 
elettorale mi sembra un'af
fermazione quasi ovvia. Il 
passaggio elettorale imme
diato significherebbe una 
scelta non per la soluzione 
della crisi. L'appello al po
polo in questo momento 
non servirebbe che a far re
gistrare un disagio di cui tutti 
siamo consapevoli. Ma il 
mutamento del sistema elet
torale da solo non è condi
zione sufficiente per la ripre
sa del sistema politico. ,• 

Questo per lei è, allora, 
un parlamento legittima
to? 

Le posizioni di chi afferma • 
.' che lo è e quelli che dicono 
< che non lo è sono ambedue 

:Ì astratte. Io, pur avendo la , 
. consapevolezza dell'incer- •. 
" tezza , della • legittimazione ; 
^ sia per quanto riguarda il" 
v passato ma anche il futuro,.' 
i' resto convinto che la sola j 
:.'• forma per recuperare la le-" J 
'-: gittimita è quella di riordina- • 
. re il sistema Sarà legittimo : 
;i chi riordina il sistema e non .. 
'y chi ipotizza una forma di le- . 

gittimazione che non c'è e '•:.. 
' che non sarà data dalle eie- : 
l< zioni. Un sistema va rilegitti

mato, nella convinzione del-
, le persone. -, . 

L'altra sera ha partecipa-
, ~ ' to al vertice segreto della 
.-v De. SI dice che avete par- ', 
• lato di un governo mio- : 

'y.> VO... ••.„;,•.• •••-• • •'.:.»;i;'.;.-....-J.'>•.-. 

; : Forse non lo abbiamo spie-
. g a t o a sufficienza ma dopo il 
;•;• 5 aprile la De non ha imma-
'£ ginato di essere in una con-." 
V dizione normale. Da allora -' 

immaginiamo un equilibrio '-' 
di governo il più largo possi- ' 
bile. Non come ipotesi di al- -
largamente di una maggio- .. 
ranza che non c'è ma come -
condizione generale per sai- fi 

: dare insieme due necessita:,,: 

;; riordinare le istituzioni (e su :, 
• questo esiste • una conver-. • 

genza larga) e possibilità di ' 
. iun nuovo governo. Noi ci • 

eravamo mossi alla ricerca ; 
l'di convergenze più larghe 
; ' per creare le condizioni che 
-* potfe^ro'portare a forma-.. 

- zioni alternative. Noi l'abbia- . 
- mo sempre posta in questi -

termini. Ribadisco,; quindi, 
l'impegno ad essere'pronti e :, 

, disponibili a convergenze • 
• più ampie. Non un'opera- :': 

zione matematica: : ma • la 
consapevolezza che la sai-
datura che c'è tra questioni '' 
istituzionali e di risanamen-
to finanziario e morale del „ 
paese potesse portare ad ]:, 
una convergenza. Non un 

, ammucchiata o govemissi- ' 
• mi. .i r;"i':.;r^v...,•••.-.•,,'.>:.'-'.• 

E la proposta di una ses- ' 
alone speciale del Farla-
mento, chiesta dal Pds, 

' s per approvare • rapida
mente nuove leggi che 

. aiutino II paese a rompere 
, con 11 pinato sistema? -

Credo che sia un'iniziativa . 
opportuna Direi necessaria 
E ci è stata spiegata con au
torevolezza da un magistra
to che per questa riflessione . 
non ha scelto un tribunale • 
ma una cattedra. Dobbiamo.; 
renderci conto che la crisi è 

' politica e va risolta dai politi- ';' 
ci. Non dobbiamo accumu- .. 
lare ritardi. Questa sessione ; 
potrà essere utile, però, solo ." 
se dopo si prenderanno de- j» 
cisioni operative. 

r r * T" *t4^j*ì-**^vwv«,*'S5w' 

Lunedì in consiglio la crisi della giunta. Il sindaco non cede: «Me ne andrò solo dopo il varo della nuova legge elettorale» ., 

Borghini nella bufera chiede «altri tre mesi» 
Al Comune di Milano è crisi continua. Borghini ha già 
ripartito le deleghe dell'assessore psdi che da ieri po
meriggio è agli arresti domiciliari e lunedi chiederà al 
consiglio l'ennesimo voto di fiducia. Ma la sua giunta 
a termine diventa «a tempo»: tre, quattro mesi al mas- }• 
simo, poi tutti a votare. Per dimostrare che fa sul serio 
il sindaco scrive a Scalfaro, Spadolini e Napolitano 
per sollecitare la nuova legge elettorale. -

ROBERTO CAROLLO 

Piero Borghini 

••MILANO Incatenato alla 
poltrona di sindaco? «Suvvia. 
non scherziamo. Semmai mi : 
vedrete incatenato nell'ufficio 
del presidente Scalfaro. SI, per-
che a questo punto alle urne • 
bisogna andarci quanto pri
ma». Borghini finalmente con- : 
quistato dalle ragioni di chi da 
mesi chiede le elezioni? Fino a 
un certo punto. Perchè le ele
zioni s'hanno da fare, ma le re
gole non ci sono. E quelle vec
chie tutto garantiscono tranne 
che la governabilità Dunque7 

•Dunque io resto a fare il mio 
dovere altn tre, quattro mesi. , 
Ci sono cose importanti in di
rittura d'arrivo aree dismesse, 

polo estemo della Fiera, mutui 
per la metropolitana, e poi c'è 
la crisi economica con il suo 

- carico di cassintegrati e rischi 
di collasso. Chi pensa che la I 

; città possa restare nelle mani : 
; di un commissario non sa cosa 
vuol dire amministrare». 

È curiosa la logica di Piero 
•• Borghini. Ogni volta che la ma
gistratura gli arresta un uomo. 

, della maggioranza, anziché 
gettare la spugna, trova un mo
tivo in più per restare Da mesi, 
con innegabile fair play, npete 
che lui comunque è pronto a 
farsi da parte se dovesse costi
tuire un problema. E l'opposi
zione si precipita a fargli sape

re che si, il problema è proprio 
lui: perchè l'ha designato tra- . 
xi, perchè è un continuatore 
del vecchio sistema, perchè la ; 
sua giunta è decimata dagli ar-.;; 
resti, raccogliticcia, oscurata ' 
da sospetti e rischi di manette, *.' 
sempre in cerca del quarantu- ' : 
nesimo voto per stare in piedi, '. 
sostenuta da partiti commissa- " 
nati e collassanti. E il sindaco -
ribatte: «Ma allora voi volete il • 
commissario» e fa appello alla ' 
coscienza. Dei singoli, come 
era accaduto con l'ex verde : 
Marco Panni. O delle aree poli- ' 
tiche, come nel caso della pi- ;;: 

diessina riformista Nadia Alee- " 
: ci. Oggi le sirene del sindaco -
cantano per l'edera di La Mal
fa. Ed è un suono quanto mai ' 
gradevole per i repubblicani 
milanesi, e per il loro governi- * 
smo. «Nessun problema di 
quadro politico - assicura Bor- " 
ghini - e nemmeno program
matico Il programma ce, si 
tratta di attuarlo in fretta. Dicia
mo due o tre mesi, massimo 
quattro Poi ce ne andiamo tut
ti» La giunta a termine diventa 
a tempo, e il programma di
venta un calendano. Ci staran
no i repubblicani7 «Beh, se le 
cose stanno cosi -dice Alberto 

Zorzoli - con calendano rigido 
e dimissioni annunciate, po
tremmo anche starci. Siamo 
all'opposizione di Borghini, 
non della citta. I 41 voti co
munque se li trovino loro. Poi 
sulle cose da fare saremo co
struttivi, come sempre». Di di
verso avviso il Pds che chiede 
le dimissioni della giunta: 
«Qualunque soluzione è me
glio di Borghini, persino il 
commissario». • 
. P e r l'8 marzo era in pro
gramma una mozione di sfidu
cia presentata dal verde Basilio 
Rizzo. A questo punto è supe
rata dalla crisi. Le. deleghe del
l'assessore Giuncatoli - da ieri 
agli arresti domiciliari - sono 
già state redistribuite. Ma il 
rimpasto è di là da venire. L'as-

: sessore ieri non si era ancora 
dimesso né dalla giunta né dal 
consiglio. E il tentativo di pren
dere tempo fino a giovedì non 
è nuscito. «Non se ne parla 
nemmeno - hanno detto le 
opposizioni all'unisono - il 
consiglio comunale di lunedi 
si deve svolgere regolarmente» 
Borghini ha dovuto arrendersi. 
Lunedi sera dunque il consi
glio avrà all'ordine del giorno 

, la crisi. Arriveranno le dimis-
. sioni del socialdemocratico 
: Giuncatoli? «Quelle da asses- ' 
sore gliele chiederò appena • 

, possibile - dice il sindaco -
; quelle da consigliere non pos-

,' so che auspicarle». Ma anche .' 
in maggioranza c'è nervosi- ;: 
smo. Lex pidiessino Augusto r 

' Castagna, consigliere del Mur, , 
dice: «O c'è la nuova legge-: 

" elettorale entro marzo, o io co- -
': munque per quella data me ne ;•' 
, vado». E anche tra i socialisti ' 

;' c'è fermento. «Siamo al capoti- ,' 
: ' nea», confessa il capogruppo :•' 
••'. Pino Cova..Nel Psi almeno tre •/ 
?'• consiglieri sono in fermento. >' 
r Sulle Olimpiadi dissero dì si. ' 
V «Ma è l'ultima volta - giurato- ?• 
. no - che osserviamo la discl- -
V: plinadi partito». L'ultimamos- ". 
>'' sa di Borghini è un telegramma ' 
: ; a Scalfaro, Spadolini e Napoli- • 
;-' tano che chiede dì accelerare -

la legge elettorale e in cui per 
. la pnma volta ammette che «il 

rinnovamento delle istituzioni 
e della classe dingente deve 
cominciare da questo punto 
non più nnviabile» Ma il Pds „ 
non abbocca: «D'accordo - di
ce - intanto Borghini si faccia 
da parte» 
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L'impegno sociale 
di gruppi 
e associazioni 
che operano a Bari 

• • In nfenmento all'arti
colo «Baby ijlier». la città 
chiude gli occhi», apparso 
su «l'Unità», a firma dell'in
viato Eugenio Manca (30 
gennaio scorso). vorrei fare 
alcune precisazioni che ri
guardano il tessuto sociale 
che attualmente • vive ed 
opera proprio sul quartiere 

Più disastrato di Bari, il San 
ao!o. Nell'articolo si fa cen

no solamente alla «Fonda
zione Giovanni Paolo 1!» co
me struttura socialmente im-

: pegnata a far fronte al feno-
;meno della microcriminali
tà. Senza voler nulla togliere 
all'opera importante che da 

' circa un anno questa struttu-
'< ra svolge, mi sembra però 
, doveroso ricordare quelle 
associazioni, gruppi, coope-

' rative che da tanti anni lavo
rano nel settore dello sport, 
della cultura, del sostegno 
scolastico, del sostegno alle 

: famiglie, agli alcoolisti e tos
sicodipendenti, ecc., per far 
si che almeno alcuni tra i 
tanti minori «a rischio» pos
sano essere recuperau. E 
tutto ciò vien fatto a titolo 

della canea che ricopre le 
responsabilità che le com
petono, 1 opportunità che 
ha di poter dare una forma- ' 
zione, a tutti i livelli, al giova- •; 
ne adolescente. La preven- : 
zione riguardante l'Aids e la '. 
droga deve partire dalla 
scuola e ancor prima dal mi
nistro che se ne occupa. Si 
devono prendere immediati 
provvedimenti e, per dirla 
alla Barbato, «cara Rosa Rus- -
so Jervolino» o lei smette di 
rifarsi a valori ancestrali di ; 

stampo de. oppure io, stu
dente comune, giovane co
mune molto incazzato, di ; 
un comune Liceo di Varese, ; 
la supplico - perché obbli
garla non posso - a lasciare • 
la sua poltrona a qualcuno . 
che sia veramente compe- u 

' sente, magari anche più gio- " 
- vane di lei e, quindi, più vici- ' 

no a realtà scolastiche ed 
adolescenziali . 

- " "- Stefano VerdDCl 
Varese ' 

««"fustigatore*' 
Raffaele Costa 
non apre bocca 
sui grandi sprechi» 

. STB Le vicende abruzzesi 
. . . ; conminciano a dimostrare 

quasi volontaristico o «> r> anche agli osservatori nazio- • 
munque con finanziamenti ; nali che il rigore del ministro 
più esigui di quelli di cui di
spone la «Fondazione Gio-

, vanni Paolo II», a causa della ; : scarsa attenzione che a 

Raffaele Costa è tutto un 
bluff. Ma già prima, vedergli 
assegnare la parte di fustiga-

„ •_ _. . , '?.? tore degli sperperi (compre- , 
quelle strutture nvolgonogh; ̂  l'esibizione natalizia da ? 
Enti locali ed il comune di ;; Uibrano), a noi che viviamo •, 
Ban in particolare. Vorrei ci: •'. nella sua stessa provincia, ir 
tare qui ̂  nomi di questi » provocava forti risate (per '. 

i non dire sdegno). Costa è 
.;un moralizzatore a buon . 
"'.mercato. Sui grandi sprechi ; 
"non apre bocca. Prima di es- ' 

_ . ..„ ,_ , sere ministro è stato sottese- ' 
partout; Comunità di Sani E- ' • gretario. Ha sempre appio- ' 
gidio senza sottacere la prò- vat0 tutte le più grandi rapi- : 

" ne del territorio e gli sperperi • 

[ruppi: Circolo Acli Don 
Mimmo Triggiani; Circolo 
Acli Giorgio La Pira; Caps 
Centro d'aiuto psico sociale; 
Cooperativa sportiva passe-

' fifìca attività di tutte le par
rocchie del quartiere. Infine, .*•, consumati negli "ultimi de- •• 

• il Consorzio Fantarca, una r ̂ ^i a conr inciare dalle : 
sala cine-teatrale di 800 r*> Colombiadi. Anzi, delle Co- • 

' sti che da' duo anni orgdniz- •••. lombiadi il Costa ha àm'pia-
za rassegne nazionalrdi ci- v mente approfittato per scia 

• nema ragazzi e giovani regi
strando ogni anno circa 
7.000 abbonamenti: rasse
gne intemazionali di teatro 
ragazzi (circa 3.000 abbo- ' 
namenti ogni anno); labo
ratori di animazione teatrale 
(300 ragazzini che seguono 
le iniziative costantemente 
almeno per 6 mesi); labora-

: tori di costruzione video, fo
tografia, produzione di cor
tometraggi, di cui l'ultimo gi-

~ rato conia regia di Antonio 
* Capuano (autore del pluri-
premiato «Vito e gli altri»). : 
Ma opera altamente merito
ria svolge anche il Centro so-

. ciale «0' Verruzze» (nome 
barese che indica un gioco 
molto diffuso tra i ragazzi
ni) , 

Piero Montefaaco 
Presidente Consorzio Fantaica 

Ban 

«La prevenzione 
riguardante l'Aids 
deve partire 
dalla scuola» 

lare decine di miliardi nel 
r suo collegio elettorale. Ha 

fatto arrivare 9 miliardi per 
un aeroporto fantasma. 6 

, miliardi per costruire mar-
. ciapiedi in un comune di 
:' 150 abitanti al confine fra 
' Piemonte e Liguria, ammini-
:; strato da un suo amico. Nel-
; la medesima zona, distrug

gendo le sorgenti del Belbo 
: 7sl. il fiume caro a Cesare 
;-. Pavese, destinato a parco). 
?, per un importo che si awici-
r na ormai ai 100 miliardi con 
- i soldi di Costa-Colombiadi • 
,: si stanno alzando le arcate 
' di un viadotto del tutto inuti- ;. 
i le (ci passa vicino l'auto- ; 
; strada Torino-Savona a cui • 

non bastano invece i soldi ' 
per il raddoppio!). Costa, 
come me, negli anni passati, * 

- ha fatto parte del Consiglio ; 
provinciale di Cuneo. Diver- > 
samente dal sottoscritto non > 
ha mai protestato contro i / 
vertiginosi rinborsi-viaggi .' 
concessi all'allora assessore ' 
liberale all'assistenza. 115 di • 
aprile scorso lo ha fatto ad- ; 
dirittura diventare senatore. 
Né. infine, è da dimenticare • 
la onerosissima campagna : 

. elettorale che Costa ha. co- ~ 
, me già altre volte, messo in ' 

atto, per mesi e meri spe ' 
dendo a tutti i cittadini di'/ 
Cuneo-Asti-Alessandria un ' 
corposo rotocalco, con ce- ' 
ne.oarbecues.ecc •-:-,-",''' 

":'"-ii UvioBerardo ' 

Ringraziamo: 
questi lettori 

; • • Cara Unità, "" 
quanti ancora devono 

precipitare nella spirale del
l'Aids prima che inizi una 

, vera e dura lotta contro que
sto virus fatale? Si può anco
ra rimanere indifferenti di
nanzi ai morti che continua
no a cadere sotto i colpi del 
virus nemico? Quanti ancora C " . - " 
ne devono morire? Sono do- '. , 
mande che mi piacerebbe • ' • - • : . 
porre a Rosa Russo Jervoli- '. • 
no, ministro della pubblica... . . . . ,. -K. 
istruzione. Nella mia quasi ••" ' •" ' • • 
insignificante carriera scola- ?'-. . ^ ., . . . 
stica (sono al quarto anno . 
di lieco) non ho fatto altro . SS Ci è impossibile ospi-
che studiare e ristudiare le ', tare tutte le lettere che ci 
stesse nozioni. Certo, ciò pervengono, sovente troppo 
che mi veniva impartito e : lunghe (al massimo dovreb-
che mi viene insegnato ha "\ bero essere di 30-35 righe), 
subito aggiunte, tagli, ma la ;. osu argomenti che il gioma-

; linea di fondo è sempre la •. ' le ha già trattalo ampiamen-
; stessa: una cultura che ha :'• te. Comunque assicuriamo . 
; ben pochi riscontri. nella "•' ai lettori, le cui lettere non ' 
: realtà che tutti viviamo; ore •; vengono pubblicate, che la 
' ed ore passate chiuso tra ;•'• loro collaborazione è pre
quattro mura senza nessun ; ziosa e di grande utilità e sfl
anello di collegamento con '. molo per u giornale, il quale ', 
l'esterno; lo studio di vken- ;;' terrà conto sia delle critiche 

•de storiche volto nella sola ? sia dei suggerimenti. Oggi 
direzione di chi nel passato :-. ringraziamo: Cosette Da

tala (Varese): Glaafnu» ha vinto; una cultura, insom-
ma, che non può più definir-
si tale. Ebbene sono cam
biati i ministri della pubblica ' 
istruzione, sono stati creati , 
iperuranici progetti di rifor- , 
ma scolastica (tra i quali si j 

• fa passare per nuovo quello .: 
della matuntà), ma nulla in 
realtà si è nnnovato. Ora il ' 
governo ci riserva un mini-v 

stro che si scandalizza di 
fronte alla parola profilatti
co, un ministro che non ha 
forse capito l'importanza 

co DnisbmT .(Bologna);; 
Giacomo Zuma (Bagnaca- ' 
valle-Ravenna); Elvira De 
Vincenzo (Portici-Napoli); 
Silvana Accoasato (Collé
gno-Torino); Alfonso Ca
vaiuolo (San Martino V C -
Avellino) ; Giuseppe Guaz-
zottl (Alessandria): Piero 
Zorzin (Vicenza), Vincen
zo Giglio (Milano), Fran
cesco Martinelli (Pisa). 
Paolo Veronesi (Càsalec-
chiodi Reno (Bologna) 



Il «certificato di proprietà» non esiste, 
ma se non lo si ha si rischia un'ammenda 
Il ministro Tesini rassicura gli automobilisti 
ma la surreale norma è realmente in vigore 

Il governo italiano si è finora «scordato» 
di inviare legge e regolamento a Bruxelles 
La Comunità protesta e chiede modifiche 
L'ex ministro Ferri: «Direttive non attuate» 

I «buchi neri» del codice stradale 
Multe fantasma per documento fantasma. La Cee: siete fuorilegge 
Allarme nebbia 
Mancino: «Sì,;; 
chiudiamo ̂  
le autostrade» 

••ROMA. Visibilità zero, si 
chiude l'autostrada. Il provve
dimento potrebbe scattare già 
da) prossimi giorni, in base a 
una circolare inviata ieri dal 
ministro- dell'Interno, Nicola 
Mancino, a prefetti e coman
danti dei vigili del fuòco. La cir
colare - che accoglie in so
stanza le proposte del direttore 
generale del. dipartimento di 
protezione civile, Etveno Pa
storelli -prevede anche la pos
sibilità di imporre il divieto di 
sorpasso e il limite di velocita a 
40- chilometri orari, oltre a una 
serie di altri provvedimenti co
me la collocazione di ambu
lanze e mezzi dei vigili del fuo
co ai caselli delle autostrade, 
notiziari radiofonici straordi
nari, l'accensione di luci rotan
ti e segnali acustici sulle colon
nine Sos e, per.il futuro, l'e
stensione dei tratti fomiti di il
luminazione speciale e di o c - , 
chi di gatto». Plauso a Pastorelli 
viene dai vigili del fuoco della 
Cgil, che vedono nelle sue pro
poste una premessa al poten
ziamento degli'organici e dei 
mezzi che il sindacato chiede 
da anni. 

Finito un polverone, ne comincia un altro. Forzature 
- e ce ne sono state molte - a parte, il nuovo codice 
stradale si sta rivelando una miniera di incongruen
ze e contraddizioni: in questi giorni è statala volta 
delle multe per mancanza del «certificato di proprie
tà», un documento che ancora non esiste. E adesso 
salta fuori un nuovo dubbio: codice e regolamento 
sono «fuorilegge» rispetto alle direttive Cee? 

P i m t O STRAMBA-BADIALE 

Obbligo di contrassegno 
di Identificazione par 
ciclomotori 
Contachilometri sigillati 
per auto di nuova costruzione 
Obbligo di nuovo segnale 
mobile plurifunzionale . 
di soccorso per auto 
di nuova costruzione 

Parchimetri In città 
Piani urbani del traffico 
Adeguamento dei cartelloni 
pubblicitari e della -
segnaletica stradale • 
Nuove norme sullo 
svolgimento di gare 
automobilistiche su strada 

• I ROMA. Il nuovo spaurac
chio si chiama «certificato di 
proprietà» Quel pezzo di carta 
- previsto dal nuovo codice 
stradale, ma ancora inesisten
te - che, secondo un'agenzia 
di stampa, sarebbe già costato 
salatissime multe ad alcuni au
tomobilisti colti alla sprovvisti 
da fin troppo solerti vigili. Qua
li, non e dato saperlo, [coman
di dei vigili urbani di diverse 
citta negano categoricamente, 
cosi come la polizia stradale. 
Ma tant'è: il giallo e la relativa 
polemica sono innescati Tan
to che ieri il ministro dei Tra-
sporti, Giancarlo Tesini, sì è -
sentito finalmente in dovere di :•: 
intervenire alla TV per rassicu- ' 
rare gli automobilisti e consi
gliare in sostanza «buon senso» -
a vigili e agenti. . , . - . . • 

Tutto, in effetti, ' nasce da ;:, 
una svista, una delle tante! di ^ 
chi ha frettolosamente compi- ;>• 
lato - dopo 27 anni di faticosis
sima gestazione: forse, visto'1 

che il ritardo era già enorme, 
valeva la pena di lavorarci an
cora per qualche settimana-il '. 

codice l'articolo 93 stabilisce 
appunto l'introduzione del 
certificato di propnetà - desti
nato a sostituire l'attuale foglio 
complementare-,che però, in 
base all'articolo 235, entrerà in 
vigore solo dal prossimo 1° lu
glio, e solo per le auto immatri
colate (o-reimmatricolate) da 
quella data. Per tutte le auto 
già in circolazione e per quelle 
immatricolate fino al 30 giu
gno,; insomma, resta valido e 
sufficiente (e lo resterà anche 
in futuro) il foglio comple
mentare. Peccato però che 
l'articolo' 180, entrato in vigore 
dal 1° gennaio, indichi tout 

; court il certificato di proprietà 
tra i documenti che ogni con
ducente deve avere sempre 
con sé insieme alla patente, al 
libretto di circolazione e al cer-
tificato di assicurazione, pena 
un'ammenda da cinquanta a 
duecentomila lire, che può- lie
vitare fino a due milioni se non 
si è in grado di esibire entro un 
certo numero di giorni il fanta-
smatico certificato. . . . . 
: Un evidente errore materia

le, ma che - con un'applica
zione ngida e burocraticamen
te ottusa delle norme - potreb-

,' be'effettivamente avere effetti 
.: perversi ai danni degli auto-
: mobilisti, materialmente im-
',. possibilitati, e non certo per 
•' colpa loro, a esibire un certifi

cato di cui non sì conoscono 
ancora nemmeno le caratteri
stiche, che dovranno essere 
stabilite con un apposito de
creto ancora tutto da scrivere. 
Cosi come tutti da scrivere so
no i decreti, le ordinanze, le 
circolari indispensabili per da
re pratica attuazione a non pò-

, che norme del codice, per non 
';'- parlare di quel sicuramente as-
••'! sai corposo decreto - esplicita-
• mente previsto dalla legge de-
,t lega - che dovrà essere cma-
•-': nato per rivedere, integrare, 
p; modificare o cancellare tutte le 
"'•-. palesi incongruenze e con-
- traddizioni del codice e del re

lativo regolamento d'attuazio
ne. • „• ..-. • .„-..- '-..,. .., V; 

':. Di cose più o meno assurde 
'•. ce ne sono molte, a partire dal 
-; ridìcolo ma costoso «segnale 
:: mobile plurifunzionale di soc-
v corso» — obbligatorio solo per 
r la auto costruite dopo il 1 lu-
' gito '93 - , che si aggiunge al 

'::: triangolo ma non lo sostltui-
" sce. Per non parlare deil'obbli-
,:;• go, per ottenere il rilascio o il 
, • rinnovo della patente, di sotto-
. porsi, oltre alle due tradizionali 

. • visite mediche, anche a una vi
sita psicologica. E, sempre a 

. proposito dì patenti, ci sono le 
'••• farraginose, norme per le con-

r. versioni dì quelle rilasciate dà: 
:. gli altri paesi della Cee, mentre 

nessuno ha ancora spiegato 
come faranno i privatisti a sot
toporli all'esame con un'auto 

•-. fornita di doppi comandi se 
' non noleggiandola - a caro 
: prezzo - presso un'autoscuo
la la. Ma un'altra novità è dèsti-
' nata a creare non pochi pro-
' ; blemi agli automobilisti sfortu-
- nati o distratti: in caso di furto 

v o smarrimento del libretto di 
;: circolazione, se non lo si ritro-

•ó va «ntro un mese si è obbligati 
•« a rìpercorerc daccapo tutta la 
- trafila per reimmatricolare ex 
> novo l'auto. Cosi come si deve 
• • fare entro 15 giorni in caso di 
• perdita o «deterioramento» di 
S una delle targhe. , ..: v • ̂  . 
v.' Le discussioni sul nuovo cc-
*J dice, comunque,' potrebbero 
• ' alla fine rivelarsi almeno in 
•;', parte superflue: secondo l'ex 

'ministro dei Lavori pubblici 
".'.. Enrico Ferri, che non esclude 
• • la possibilità di sanzioni nei 
••:• confronti dell'Italia, codice e 

')'; regolamento-come YUnilàha 
I riferito fin dallo scorso 11 di-
; cembro - non hanno recepito 
•: pienamente le.direttive Cee, e 
• quindi in caso di contrasto gli 
*,' automobilisti potrebbero ap-
•:, pellarsi alla' normativa comu-
V; nìtaria. In effetti, a quanto si sa 
.. il governo italiano non ha an-
7 cora provveduto, come avreb-
> be dovuto fare da tempo, a in-
,- viare a Bruxelles ì due testi, 
-••; tanto che la commissione Tra-
« sporti della Cee starebbe per 
: inviare a Roma una protesta 
, ufficiale e una richiesta di revi-
,i sione di alcune norme che sa-
: rebbero in contrasto con quel-

,'; •' le in vigore negli altri paesi.... ,v • 
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Sesso al telefono, un business da 120 miliardi 
A Roma e Firenze 
aprono i battenti' 
«porno<:onsultori» 
per coppie in crisi 
Bai PERUGIA. Un sessuologo, 
una sessuologa e due coniugi 
che del sesso hanno fatto la lo
ro sola ragione di vita (e un'ot
tima fonte di guadagno): è 
questo lo staff che darà vita ai 
primi « pomo-consultori» per 
coppie in crisi, che dovrebbero 
aprire i battenti entro il prassi-, 
mo mese a Roma. Firenze e 
forse Perugia. L'idea è di Mar
co Toto e Jessica Rizzo, la cop
pia pio conosciuta d'Italia agli 
amanti dell'hard-core e ai fre
quentatori delle sale cinema
tografiche a «luci rosse». Lo 
hanno annunciato ai giornali
sti durante uria « aphrodisiac-
-supper» (cena afrodisiaca), 
organizzata a Perugia da Ales
sandro Albemni (titolare di se-
xy-shop). 

Sogni erotici al telefono, racconti romantici che toccano la 
fantasia. È il boom delle pomostorie e degli show improvvi
sati su linee intercontinentali dalle stelle dell'hard. Un son-
daggio deU'Italcable ha calcolato quanto spendono gli ita- : 
liam che vengono attirati da quelle pubblicità a fondò pagi
na di giornale che promettono colloqui con Cicciolina o con -
Maurizia Paradiso'. Centoventi miliardi di lire per 35mila mi-
lioni di minuti passati al telefono nel '92. Sia Maurizia che '• 
Cicciolina in un giorno di scarsa pubblicità, totalizzano un • 
migliaio di chiamate ciascuna per un totale di 5.000 minuti. -
E il fenomeno è in aumento. Chiamano in Australia, nella 
Repubblica Dominicana, in America, nelle Antille Olandesi. 
Ali altro capo del telefono scatta un nastro registrato che ri
sponde 24 ore su 24 

Gli effetti di questo traffico anomalo si sono presentati 
con superbollette. Il prezzo delle telefonate, segnalato senza 
l'indicazione del Paese dove si chiama, è di 3.600 lire al mi- "', 
mito più' Iva. Tanto che il direttore generale della Sip in Sar- ,.-
degna, Bruno' Cammino, subissato dalle chiamate degli J. 
utenti; è dovuto uscire allo scoperto e dare il suo rimedio. | 
«L'unica difesa possibile - ha dettò Cammino - è chiamare ;.' 
l'I717, il sevizio di lettura immediata del contatore. Oppure. •:' 

- far inserire dalla società telefonica una chiave che impedi- . 
. sca l'accesso ai numeri che iniziano con Io 0». Già perché, 

''.• nemmeno uno degli autori dell'iniziativa sapeva che proprio ' 
• la Sardegna è i a regione che ha registrato il maggior numero,: 
' di chiamate. Seguono la Toscana, la Lombardia, il Veneto e ' 

l'Emilia Romagna. 

•Et ROMA. Si chiamano «sto
rie romantiche», e sono lette al 
telefono da pornostar o da divi 
.dello schermo. Parlano di ses-> 
so, ma lasciano tutto, rigorosa- ' 
mente, alla fantasia. Sono i v 

, racconti, al: telefono preparati ; 
da una società di pomo-mar- :';' 
keting, i'«Altermedia», per con- ,'• 
to di alcune compagnie telefo- s' 
niche straniere. Un'idea nata '[\ 
poco più di un anno fa che 
sfinita i gusti «hard» degli uo- : 

mini e quelli da soap-opera ; 
delle donne. Basta-comporre 
un numero di undici cifre per 
sentire la voce di Cicciolina, 
Maurizia Paradiso o di Ridge 

ANNATARQUINI 

Forrester (o meglio, del dop
piatore italiano del bello di 
Beautiful,. Claudio Capone, 
chissà che aspetto avrà), che 
con voce suadente raccontano ' 
su un nastro registrato un epi- ' 
sodio-di vita, un incontro, una : 
storia di sesso. Autori e ideato- • 
ri di questo servizio per l'Italia ; 
sono Luigi D'Orazio e Stefano 
Malfetta. ex compagni di ban- ' 
co in un Istituto per ragionieri ' 
romano. Hanno iniziato c o n ; 

l'oroscopo e la lettura dei ta
rocchi, poi sono passati al por
no. Con la loro iniziativa han

no ottenuto un gran successo 
Luigi D'Orazio spiega perché. 
«1 nostrkracconti parlano dì fat
ti comuni, sono storie romanti
che o avventure capitate a 

- gente qualsiasi. Ad esempio lei 
che ci:prova e lui non ci.sta, 
poi cede... o viceversa. Oppure 

- storie più romantiche: c'è lui 
'che immagina di conversare 
: con lei e le fa scenate di gelo
sia. Dobbiamo rispettare la le-

i glslazione inglese: non possia
mo usare parole per descrivere 
l'atto o gli organi sessuali, non 
possiamo usare doppi sensi. 

parlare di omosessualità, rac
contare stone in cui i protago
nisti sono minorenni, o stone 
incestuose e non possiamo ci- , 

::-i tare di rapporti sessuali con ' 
animali Ci ispiriamo insomma 

;.' all'erotismo degli •• anni • '70, ' 
- quello che lascia solo intende- : 
- re le cose. Di solito, un nostro 
'.' racconto finisce con "iniziare- ' 
:. no a toccarsi..." e poi si Inter- -
.: rompe il nastro». ••« • - . . . . . ' ; 

:}'•• • Lo stile, tanto per voler az- . 
.;, zardare un paragone gentile, è ? 
"; quello di Vivant Denon, il fran-.' 
'• cese che per conto di Napo

leone ha riempito il Louvre fa
cendo razzia di opere d'arte 

nei Paesi conquistati dall'im- '. 
peratore e che, a tempo perso, ' 
costruiva romanzi erotici sul . 
non detto. Ma non ci sono pag- : ' 
getti o dame dall'altro capo del -
filo. Incise su un nastro regi- • 
strato che trasmette dall'Au- '•;: 
straliao dal New Jersey ci sono 
le voci di Maurizia, Eva Orlows- '• 
ky e Barbarella. «Abbiamo pre-
ferito scegliere la qualità - : 
spiega D'Orazio - . Quei rac- . 
conti potrebbero essere letti da ; 
una persona anonima, ' ma : 
considerando il.fatto che uno '-
spende un sacco di soldi ab- -' 
biamo pensato di offrire un .-
buon servizio. E soprattutto un •' 
servizio,, concorrenziale. Dalla ' 
Repubblica Dominicana o dal- l 
le Antille le registrazioni sono '•'. 
molto scadenti». »- - ': 

Quattromila lire al minuto 
per telefonate che ne durano, •'• 
in media, cinque. Si chiama al-
l'estero, in altri continenti, ma -
le pubblicità che appaiono sui £ 
giornali non ne fanno menzio- •[ 
ne. È bene sapere che quando j>; 
si legge un prefisso che inizia -
con 0016 si chiama nel New A 
Jersey, con 0061 in Australia, S1' 
con 00852 ad Hong Kong, con '•• 
00599 nelle Antille e con ' 
00851 a Santo Domingo E i 

soldi chi li intasca? «Le compa-
' gnie telefoniche - dice D'Ora
zio - . Il 50% della somma va 
alla Sip, un'altra percentuale 
alla Italcable e il 20 o 25% alla 

, società telefonica che ha isti
tuito il servizio. Noi ci occupia-

! mo del prodotto e della pub
blicità con inserzioni sui quoti
diani e sui settimanali».-
' Non e possibile, secondo 
D'Orazio, definire un pubblico 

- tipo: «Per l'oroscopo abbiamo 
- clienti femminili, poi esiste una 
buona fetta di scrocconi, di 
gente cioè che chiama una 

: volta dall'ufficio, - tanto per 
: scherzare», È possibile invece 
capire attraverso l'inserzione 
su un giornale, se il lettore di 
quel quotidiano chiama per 
ascoltare una «pomostoria». «I 

' quotidiani vanno bene quasi 
tutti, ma anche qui c'è una 

, classifica. I lettori de La Repub
blica ad esempio non hanno 
dato un grande risultato, chia
mano poco. Corriere della Se-

- ra. Tempo e Messaggero vanno 
: benissimo. L'Unità non ha mai 
voluto pubblicare una nostra 

> inserzione, ma credo che co
munque non avremmo avuto 
una grande risposta di pubbli
co» 

Pericolante 
il campanile 
di Dante 
e Beatrice 

11 campanile della Badia Fio
rentina, come il rischio di crol
lare, basterebbe un vento di li
beccio più forte del solito o 
una lieve scossa di terremoto. 

. L'allarme è stato dato ieri dal-
• ; l'assessore alla Cultura del Co- -

-"•""'• '•• ' "'" ' •--••••- ••' ••• • mune di Firenze, Pierluigi Bal-
~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ ~ • lini, che ha sollecitato urnini-
stro peri Beni Culturali Ronchey a finanziare al più presto, i lavori 
di consolidamento della struttura. Per evitare il crollo basterebbe
ro 800 milioni La chiesa è stata costruita nel 978 e nei secoli sue- ' 
cessivi ha subito diverse trasformazioni, il campanile, esagonale, 
dove si incontrarono per la prima volta Dante <• Seatriceju com- > 
pletato nel 1330. Il Comune sollecitò già due anni fa l'intervento ' 
della Sovrintendenza ai Beni Architettonici e Artistici che interve-
ni con la cerchiatura della struttura, a quel primo passo ne sareb
be dovuto seguire immediatamente un secondo per il consolida
mento delle strutture murane, ma ad oggi non è stato ancora fat- ' 
to. 

Anna Serafini * con affetto vicina ad 
Elena e alla sua famiglia In momen- ' 
lo di cosi grave dolore per la scom-
paisadì , . - . •. 

ENZONONTECCHI 
Roma, 13febbraio 1993 . . » - , -

Le deputale e le senatrici del Pds . 
partecipano al grave lutto che ha 
colpito la famiglia per la scompaisa 
di . ,--•. 

EMZONONTECCHI • -•-'•', 
sono vicine ad Bena con un ofrttasi- -
moabbraccio. ....-,.*. 
Roma, 13febbraio 1993 ••' '•••'"• •' : :•' 

Tèo Ruffa partecipa al' ludo per la 
scomparsa di 

ENZOKOMTECCHI 
ed e particolarmente vicino ad Ele
na. 
Roma, 12 febbraio 1993 >'•' -.'-

Gianni Pellicani e vicino alla fami
glia, in particolare ad Elena per la 
scomparsadl. 

DOOMOMTECCHI 
Roma, 13 febbraio 1993 ....,- . - ' . , 

Il Presidente Massimo D'AJema. e II 
gruppo dei deputati del Pds parteci
pano al lutto per la improvvisa ; 
scomparsadl 

-. aaoMomtaw 
e sono particolarmente vicini ad 
Sena.- •• ,. ..... ..-....„-. _..:.... ,,; .. 
Roma, 13 lebbra» 1993 '.';• 

Anna Finocchiaro partecipa al limo 
della famiglia per la scomparsa di . 

DIZOMONTECCHI 
e abbraccia con grande affetto Ele
na. -- :- .- • - -. , -.-;•;-, • 
Roma. 13 febbraio 1993 ..''.,'. 

Germano Marri partecipa al lutto di 
Elena e della famiglia per la scoiti-
parsadi 

ENZOMONTECCHI 
Roma. 13 lebbra» 1993 • • 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
dellacompagna ~-- .••-'--. -

CARAVtNTAAIMljGISA '' 
il marito e i parenti tutti sempre la ri- ' 
cordano e in sua memoria sottoscri
vono per l'Unità. ,. 
Genova. 13 febbraio 1993 

Netl'8° anniversario della scompar-
sadelcompagno • ..... ^-% 

' : macatooofaunu ~ 
la moglie e i figli lo vogliono ricorda
re con grande affetto sulle pagine 
del suo giornale che tanto ha rap-
presenlanto nella sua vita. . 
Pegognaga (Mantova), 13 febbraio 

- 1992 . _• - "-.••.,<;•.. • , -

;.--.vvrnit«coiwTMJr.t'-.v-
ci ha lasciato. 1 compagni della Fio-

. lentinagas lo licordanocon anetto. 
,.Brenze,(13febbraio 1993 :^o.. 

' Le compagne ed 1 compagai dell'u-
ititi di base del Pds E Berlinguer so-

. no vicini al compagno Sina!: Snino 

. per la scomparsa della moglie 
:•>• •<-.,. ADQ£ 

r esprimono le più sentite condo
glianze ai familian tutti In suo ricor
do sottoscrivono per tVndù. 
Milano, 13 febbraio 1993 

A due anni dalla scomparsa di 
EMacoBOtcni 

la moglie e il figlio lo ricordano coti 
immutalo affetto. 

• Castellanza. 13 febbraio 1993 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno -

DKKOSOWTTI 
. il Pds di Castellanza In sua memoria 
. ha dedicalo la sezione per tulio l'im-
• pegno politico di multante umile e 
- attivo nel Pei. e per il lodevole con
tributo che ha dato a costruire il 
nuovo partito. Enrico ha creduto fot- -

. temente alla necessità di rinnovare 
la politica e la sinistra nel suo com-

• plesso. La sezione sottoscrive per 
: IVniló sottolineando che il futuro 
; del pc* ha le radici antiche . -

Castellanza. 13 febbraio 1993 

- Nel 2* anniversarc della morte del 
compagno 

N K X > BONETTI 
- Michele lo ricorda con rimmuuuo 

rispetto e con l'impegno poUbco di 
, sempre. Sottoscrive lire 100 000 per 

il suo giornale. /'Unità. 
Castellanza, 13 febbraio 1993 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO IN ITALIA: il fine settimana si presenta 
all'insegna del tempo anticiclonico, sole e neb
bia. La vasta area di alta pressione che interessa 
la nostra penisola rimane stazionaria e in posi
zione di intensità: I suol massimi valori arrivano 
addirittura a 1042 Hecto Pasqual, molto elevati 
se si. pensa che il valore medio della pressione 
atmosferica a livello del mare è 1013. L'area an
ticiclonica rimane Invariata ma ad ovest e ad est 
di questo' grosso centro d'azione si profilano 
scorrimenti di aria fredda che dalle regioni più 
settentrionali del continente europeo scendono 
verso le latitudini meridionali. Nulla di cambiato 
per il momento ma possibilità, entro la prossima 
settimana, d^ cambiamenti più o~ meno vistosi 
che potranno portare alla scomparsa della neb
bia, alla presenza di formazioni nuvolose più o 
meno accentuate senza pero arrivare ancora ad 
una svolta decisiva e beh delineata delle attuali 
condizioni atmosferiche. • 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
cielo in prevalenza sereno. Fanno eccezione tut
te quelle località della Pianura Padana, delle 
pianure e dei litorlall dell'Italia centrale specie 
quelli adriatici dove II sole 6 oscurato dalla pre
senza della nebbia che si presenta molto fitta du
rante le ore più Iredde e in parziale diradamento 
durante le ore centrali della giornata. La tempe
ratura si manterrà generalmente stazionaria con 
i valori minimi che su molte località dell'Italia 
settentrionale e dell'Italia centrale scenderanno 
al di sotto dello zero 
VENTI: deboli di direzione variabili. - ' 
MARI: generalmente calmi. 

TfJM PARATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-S 
-4 
7 
2 

-1 
-4 
2 
S 

-S 
2 
3 

-1 
4 

-2 

13 
12 
13 
12-
10 
11 
9 

18 
12 
14 
15 
7 

10 
12 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Benino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

0 
6 

-1 
-2 
1 
1 
0 
9 

2 
13 

1 
3 
1 
2 
2 

15 

L'Aquila 
., Roma Urbe 
: Roma Flumlc. 
; Campobasso 
, Bari 
;, Napoli 
i Potenza 

S. M.Leuca 
: Reggio C. 
i Messina 

Palermo 
Catania 

" Alghero 
Cagliari 

-6 
2 
1 
1 
3 
4 

-1 
5 
7 
8 
8 
4 
4 
8 

e 
15 
16 
7 

14 
16 
7 

11 
17 
15 
15 
16 
17 
16 

'ESTERO ' 

Londra 
Madrid 

'.' Mosca 
Oslo 

. Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 
7 

-14 
-2 
2 

-1 
-6 
-4 

4 
• 9 
-9 
-1 
5 
5 
1 
1 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

. Ore 

ItaliaRadìo 
FVogrammi 

OGGI VI SEGNALIAMO 
7 10 Rassegna Stampa. 
8 30 Pel:, divisi alla meta.Con Gior

gio Benvenuto. Ugo Intlni. Giusi 
La Ganga e Gianni De Mlchelis 

8 45 IH Pietro propone... Le opinioni 
di Guido Neppi Modona, Giulia- • 
no Pisapia, Giorgio Bocca e Ar
mando Spalerò 

9 10 II grande cocomero. Conver
sando con Francesca Archibugi 
e Sergio Castellino 

9.30 lo e Martella. Con Adriano Solri 
Ore 10.10 Filo diretto Risponde Massimo 

Ore 

Ore 

. Ore 

d'Alema 
11.10 Giudici e pentiti. Parla Salvato

re Borsellino 
11.30 Crisi: ma che colpe abbiamo 

noi— Con Luigi Abete 
12.30 Consumando Ambiente 

Ore 14.30 Una radio per cantare. In studio 
., Ron • •"••••K 

Ore 15.30 Week-end «poti "•' 
Ore 16.10 II villaggio del sabato. Con Mar

co Ferrer ie C. Bislo 
Ore 16.30 Uno «crlttore dietro le quinte. 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

>•••- Conversando con Stetano Beo
ni . 

17.10 Musica: «Soprewlaautt e so
pravviventi». In studio Llgabue 

17.30 Viva II cinema. Con Gillo Ponte-
corvo 

18 15 Rockland. La storia del rock 
19.30 SeM Out Attualità dal mondo 
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Arrestata a Madrid Romilda Odin La moglie e i figli erano d'accordo 
Era fuggita da None nel Torinese volevano liberarsi dell'uomo .. . 
dopo l'assassinio di Graziano Bauso Nascosero il corpo per un anno 
Per uccidere usò l'eroina poi le telefonate li tradirono 

la killer del padre-padrone 
Il cadavere fri sciolto nell'acido e chiuso in frigoó 

'<0Hft'"^4-

L'Interpol ha arrestatola Mad/id la giovane Romilda 
Odin, accusata di concorso liei «giallo» di None, in 
provincia di Torino. Sarebbe stata lei a uccidere con 
un'iniezione dr-eroina l'operaio padre-padrone di 
cui i familiari avevano, decretato la morte. Il cadave
re dell'uomoIti poì;rinchiuso in un frigorifero e se
polto nel cortile di casa: L'assassinio fu scoperto do
po più di un anno. •'••• 

>„ • -' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
-•"-"—"^ PtmOHNMIOMCm 

• I TORINO. Forse ora, con 
l'arresto.a Madrid, della venti
treenne- Romilda- Odin, >tutti> i 
tasselli del macabro «puzzle» 

'di None andranno al loro po
sto. E,forse' potrà 'essere rico
struito in 'ogni dettaglio.quel 
deli|to,da,museo,degli onori, 
di cui. lu. vittimai Graziano Bau-

anni, dipendente della Fiat Ri
valla, 1 figli Franca Mana di 20 
e Vito di 18, non ne potevano 
più, da tempo si erano convinti 
che l'unica via di oscilla era uc
ciderlo. Ma in che.modo? Esi
tavano, incerti. Finché un gior
no la Odin, una balorda di Lu-
•settft*San"WevaYini"armca" di 

rsoc46aiin|itcimttortongttmr)o v Franca Mariache .eaveva con
dì'Ernia,'condaYinato a'morte 
dai lamlliari perché marito e 
padre-padrone troppo autori
tario,, sempre pronto, ad alzare 
le-imoni, disposto ad aprire il 
portafoglio solo per il suo hob
by, lacacclal -
''"'La'rnoglie Grazia Fichera', 43 

fidato- i propòsiti assassini,' si 
* era fatta avanti con decisione: 

«State tranquilli, so io come fa
re, vi aiuterò». > 

, La sera dell'8 agosto '91, Ro
milda Odin fu invitata a cena 
nella vecchia, malandata ca
scina dei Bauso. Fu lei, secon-

Autoparco di Cosa Nostra 
AMtrearrestì a Firenze 
perTautosalònejdèlla mafia 
Rinvenute carte interessanti 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ÒKHtQIOSOHlmi 

•tfnRENZ&'-tMl chiedo come 
è possibile che«Pautoparca di 
Miluiiu jiu jtutu pu unni e unni 
.una. xmntnue • operativa della 
mafia,'senza avere un fastidio, 
un Controllo.-..». Scuote la testa 
Il sottufficiale della1 Guardia di 
Finanza del pool di investiga-

,ton che ien,h«ono arrestato al-
,tre tre, persone nelU'inchiesta 
che, partita .da .Firenze e ap-

Srodata a Milano, ha smantel-
»tcjaj»r^e..ci|imlnalejjel-
autoparco di via Salomone. 

Una indagine che ha sollevalo 
il cor^axfhlò di (ùiperitblone ri
bollente della criminalità orga
nizzata. Una «connection» di 
trafficanti di armi, di boss della 

jooioQa,c]ieJ(iannQ.8oduto.deila 
protezione,di, apparati dello 
Stato, massoni e bustarelle, 
tangenti s funzionari.di polizia 
collusi corVInlafkJBf.'I> manet-

- temono scattate ai polsi di En
zo Satesi; 34 anni,-fratello di 

'Giovanni Salesi, accusato di 
esseresubentrato/a quest'ulti
mo nella gestione' dell'auto-

„ ,. po|il;ppe-
razloncantìmaria. Un ordine 

» di custodia ̂ cautelare- è-stato 
notificato-ln, carcere ad Anto- : 
nino(Miano,41>annl, fratello di 

. Jjamy..Miaiio„fionside«to,,ii 
.boss di maggior spicco dell'or
ganizzazione mafiosa, Un altro 
arresto Astato compiuto a Ri-
mini: Bruno-'-Màzzer,,-52 anni, 

•.accusato- di gestire per conto 
" dell'organizzazione uria-rete di 
' bischeclandesrlneSUlla-rMera 

romagnola: Tutti e tresono ac
cusati di associazione a delin

quere di stampQ<OMhoso. En-
-r, <!alA«l «• A n l n n i n n M,»nr . j n . 

, ftie, di,t»aHico.,dl armiiSJtupe-
facenti. Dodici perquisizioni 
sonostatexompiute a Milano, 
Rimuu, Alessandria e Pachino. 
Nella villetta di Fiaccabnno, 
l'imprenditore immobiliare si-

.xUiano£sponente.deLPsdÌJni-
lanese, arrestato alla fine di 
novembre e accusato di essere 
un tramite tra la mafia dell'au
toparco'e" ambienti, politici e 
imprenditoriale, sarebbe stato 

..sequestrata-materiale -definito 
, «interessante». Nonostante gli 
- arresti compiuti a ottobre e un 
- ordine di sgombero delle strut-

. ture che l'intendenza di Mila
no - cuUa'capo la'struttura-

'•non aveva provveduto a rende
re operante, l'autoparco di via.' 
Salomone- continuava1 a fun-, 

-zionare1 come ^base-operativa 
dell'organizzazione : del clan 

' catenese dei CursotLII Giudice : 
delle Indagini preliminari Ro-

" berto Mazzi ha ordinato il se-
; questro preventivo delle strut-
- ture dell autepared disponen-
-Kto-che-aia-PInlendenza-dl-fi-
ì nanza a, individuare'il custode 

giudiziale della struttura.- ••''• 
Il blitz del 17 ottobre era par

vi titopeVuri •motivò' preciso: in 
• -quel posteggio di Tir, nella zo-
-na dei-mercall-aWingrosso di 
..Milano,, dal v 1985» agiva un 

; gruppo legato allafamiglia ca-
tanese: defrCunotì.' (collegato 

- con l Madonia, i Riina e iSan-
itapaola) che. si -occupava -di 

• un vasto traffico di armi e stu
pefacenti. 

-Animali da compagnia 

Cani^éatfi'e pesci rossi 
, Per? loro, si spendono 
2mìla miliardi ogni anno 
•ifeOMA. Si aggira attorno ai 
2 mila miliardi annui il (atlura-

; to globale italiano di tutto 
i quanto gravita attorno agli ani

mali da compagnia, tra spese 
per alimenti, cucce,.veterinari, 

' medicine, acquan ecc. È que
sto il costo degli oltre 30 mllio-

' ni di animali da compagnia 
che vivono in ,19 milioni di fa-
miglieilaliane 

1 dati sono- stati elaborati 
dalla società. Vimaxdi-Como, 
che gestlsce'la biennale-fiera 

1 del settore; la *Zoomark» (que
st'anno sì svolgerà dal 1 al 4 ot
tobre a Milane-). Secondo Ida- ; 
ti della Vimax, su 19 milioni di., 
famiglie che- ospitano un ani
male domestico,-il 22;6» pos
siede un cane, il 20,5% un gat
to Jl 24%. tàKcaiaiic^ pei.-' 
sci o criceti. I veterinari che si .-
occupano esclusivamente di • 
piccoli "animali sono 5.000, 
mentre la distruibuzione dei 
prodotti impegna oltre 70 mila 

do le dichiarazioni nlasciate 
dalla Fichera'e dai Agli dopo 
l'arresto, - ad : addormentare 
l'uomo con una forte dose di 
tranquillanti sciolti nella mine
stra. E fu lei ad ammazzarlo 
con un'iniezione di eroina do- ' 
pò che il Bauso, sdraiato sul di- < 
vano, era piombato in un son- < 
no profondò. Gli altri entraro
no in scena a quel punto, se
condo un progetto concordato 
da tempo. Il cadavere fu infila
to a forza nel grande congela-" 
tore di casa e gli rovesciarono 

«Ho bisogno di soldi, tirateli 
fuori b racconto tutto e vi in
guaio...» Con questo ricatto, in 
meno di un anno era riuscita a 

..farsi consegnare,, 18 .milioni 
dalla Rchèra,']'còstretta a dar 

' fofldo'atùta'iTOpàrmfèainde-
-bitairsipesantemenle.-'1' - >• : 

A None,: un paesone a una 
< ventina;di chilometri da,Tori

no, là scomparsa del Bauso ov-
1 viamente era stata notata, su-
; scitando molti interrogativi. Ma 
la Renerà aveva trovato il mo
do di placare la curiosità deijyi-

addosso litri di acido cloridri- - cìni: «Quello sciagurato di mio 
co. Poi il frigo-bar trasformato '-^marito è scappato con. un'a- -
in sarcofago hi.rimesso al suo ;- mante,.ci ha lasciato,soli nei ? 
posto in cucina. Dopo un me- guai, quel mascalzone». Lave-
se, per sentirsi, più sicuri,, lo rita è saltata fuori quasi, perca-. 

Il frigo in cui fu ritrovato il corpo di Graziano Bauso (foto in alto) 

seppellirono, in una fossa- in 
fondo al cortile, coprendola 
con una lastra di cemento. 

Ma Romilda Odin non aveva 
«lavorato» per niente. Passata • 
qualche settimana, la ragazza, 
spalleggiata dal suo amico tu- ; 
nisino Cherbi (anche lui è sta-
lo tratto in arresto dalla polizia 
madritena), era tornata a bus- ' 
bare alla porta della cascina 

so: La Odin aveva-imprudente-
mente confidato il suo pesante 
segreto a un altro amico, Mar-

• cello; Fomérorie.'-un' tossicodi
pendente pregiudicato per ra
pina, sui quale-i carabinieri te
nevano gli occhi aperti. A un 

' certo punto, era il settembre 
dello scorso anno, anche il 
Fomcrone pensa di mettere a 
profitto la macabra storia di 

Il sottosegretario all'Interno fu accusato (poi prosciolto) da un boss 3 F 

Pentiti e lotta contro la mafia 1 
Le strane sortite del sen. Murmura 

cui 6 venuto a conoscenza. Va 
alla cascina a chiede 4 milioni 

: come prezzo del silenzio: «In y 
M cambio - promette - ci penserò 
. io a far sparire il congelatore e 

quello che ci sta dentro». Ma . 
'. non si: accontenta, torna alla < 
carica per pavere altri 5 milioni, : 

insiste al telefono con la Fiche-
' ra che ormai non ha più una li
ra e cercava tutti i costi di ven-

; dcre la cascina. Ma l'apparec-
, chio del giovane è sotto con

trollo, qualche frase incauta 
< moltiplica tsospetti dei carabi-
, nieri che .decidono di vederci 
;' chiaro e arrivano alla cascina 
: del- Bauso.-^'er l'uxoricida è 
-; quasi là fine di un incubo, con- -
, féssa senza esitazioni: «SI. sca- ' 

'.'sf vate, è' sepolfo là sotto. Stavo ' 
J pensando'di'costituirmi, non ; 
.', celafacevo:piQ.Mihannospil- • 
• lato1, più di 30 milioni, era di-

v; ventatóiininferno». : , / , , ••-:.'• 
f>, La Odin e il suo complice 
i sono trattenuti in arresto a Ma-
" drid in attesa del procedimen- . 

to di estradizione L'ordine di 
cattura era stato firmato dal 
magistrato di Pinerolo, Ema
nuele Di Salvo i 

Mafia spa 
18 miliardi 
sequestrati 
ai Santapaola 

Strano destino, quello del senatore Antonio Murmu
ra, notabile de di Vibo Valentia. Accusato anni fa da 
un pentito' della" 'ndrangheta, ora è sottosegretario 
all'Interno te.presiede laxopyriissione che^ropriQ i 
pentiti deve, tutelareJll spiatore Murmura) l'altro iè
ri, ha parlato dèi collaboratori della giustizia rivelan
do cose note da terripo. Unica conseguenza della 
sortita: una bella polemica. 

GIAMPAOLO TUCCI 

responsabilità politiche e isti- tore Murmura ne usci benis-
tuzionali precise, .dunque.-- simo-fu prosciolto da tutte le! 
Cosi,' ieri, dopo la sua sortita; 
alcuni investigatori si chiede 

5vano: perdfjji? Perché pro-

--aCcùse:' 
;-•••' Strano destino. Chi 

pentiti ho subito un ati 
prio il .s«tosegtetario all4p-x*NCCisLwp»«P«^,si trjta^"^i 

' " '" siedere ; U ^ corfrhissioi 

dai 
ECO 
re
ne 

• • ROMA. Il senatore Anto
nio Murmura, che non è Gio
vanni Falcone né Agostino . 
Cordova, : ha parlato, avan
tieri, di pentiti, e resta miste
rioso il movente del suo in
tervento. Ha detto cose già 
note, infatti. Di più, ha detto 
cose note fornendo cifre ap
prossimative, ..informazioni 

. fondamentalmente, sbaglia- ; 
t e . - ••.••:'.<•!-:•.: •/•ir,: - ^.\- .'• 

.- «1 pentiti stipulano un vero • 
e pròprio contratto con lo 
Stato», ha «rivelato» al Gr2. E 
questo e vero, chiaro, di1 pub
blica cognizione da un anno 
e mezzo, da'quando, cioè, è 
stata varata la légge sui «col
laboratori della giustizia». Ha 
aggiunto: «11 contratto stabili
sce anche ', uno .'stipendio. 
Che è di un milione e mezzo,. 
due milioni al mese». E qué
sto è, insieme, vero e falso. 
Perché i pentiti percepiscono 
si uno stipendio, ma l'entità 
di esso dipende da una serie 
di fatton personali, come, ad 

esempio, il numero dei fami
liari a canco. Inoltre, i colla
boratori, sovente, , ricevono 

, un extra. Dieci, cinquanta, 
/ cento milioni. Uno scandalo? 

Il Viminale gestisce un fon
do di 12 miliardi, ^destinato 
ai circa 300 pentiti di mafia 

•'•; (Cosa Nostra, ••camorra, 
!• 'ndrangheta. Sacra corona 
* unita) e ai loro familiari (un 

migliaio). Ad essi viene ga- ;.- dairinespen'enza? 
• rantito un minimo per le spe- " 

se di tutti i giorni. Di nuovo: 
, uno scandalo? «È aberrante», 

ha detto il'Iibérale;Raffaéle 
.' Costa, ministro degli Affari 
- regionali. E perché? Qualcu

no, forse, pensava che i co
siddetti collaboratori, brac
cati dalla mafia, si guada-

: ; gnassero il pane da soli? . 
• . . Il senatore Antonio Mur-
• mura, 67 anni, notabile de

mocristiano di Vibo Valentia, 

temo pronuncia parole («sti
pendio»)- che si prestano, a' 
strumentalizzazioni, che fan- telare. Che con essr stipula 
no dire alla gente «ma come / contratti. I contratti, già. La 
lo Stato li paga pure questi e x ' - legge prevede una certa di-
assassiiii,,' lì tratta come de-, screzlonalita nella «trattativa» 
gli impiegati»?. Non è'nuòvo', . ' t r a Statò ,é'collaboratori.'.11 
il senatore Murmura, a sortite, ministero dell'Internò, oltre a 
del genere. Lo scorso agosto, '. quanto' ufficialmente ;pattui-
ad esempio, «rivelò» che,'per], 
sorvegliare le carceri ove era- *' 
no stati rinchiusi i boss (Pia- ; 
nosa e l'Asinara), lo Stato,' 
avrebbe impiegato le. Fòrze -
armate.. Il piano stava per :, 
scattare, e il sottosegretario.;! 
ne parlava tranquillamente , sindacato di'polizia5, ha po-
conigionalisti. n-, *,•"-..-•••rx-••-,'., iemizzato esplicitamente 

Piccoli incidenti provocati , con Costa, implicitamente 
" Macché. , con Murmura. La parola al 

Murmura conosce bene, la % segretario generale/Roberto 
materia. Conosce bene ' i • Sgalla: «Come immagina l'o-
pentiti. Uno di essi, Pino Seri- : .notevole, .Costa, l'utilizzo dei 

• • CATANIA. Per la pnma 
volta viene attaccato a fondo il 
patnmonio-di'Nitto Santapao- -
la. 18 miliardi di tire. Sotto am- . 
ministrazione controllata, do- . -, 

KPSJ*. decisione assunta dal la*,, ' 
; Ppama sezione diiiTrtbùriarédi 

quanto' ufficialmente 'pattuì 
to, può.concédere degli,ex
tra. La responsabilità tecnica 
di questa «gestione parallela» 
( e riservata)i .spetta, al capo 
della polizia. Quella politica 
al ministro dell'Interno. . ;,' -

Ieri, il Sit^p (il maggiore. 

va, racconto-che lui, il sena
tore, aveva partecipato ad un 
summit mafioso tenuto il pri
mo aprile 1977 nei pressi di 
Taurianova (contrada Raz
za) . In quell'occasione, vi fu 
uno scontro a fuoco, e perse
ro la vita due carabinieri. I 
giudici di Palmi;-nell'84', ipo
tizzarono, , per Murmura, i 

' é sottosegretario all'Interno e V- reati di associazione per de-
; presiede la commissione che ',- linquere e di concorso in 

con i collaboratori della giù- ' omicidio Concessa l'autoriz-
stlzia stipula i contratti Ha zazione a procedere, il sena-

pentiti?, forse pensache .do-
p ò aver testimoniato., fornito 

• notizie utilissime per ila lotta 
;~. alla criminalità, debbano es-
: sere, abbandonati a s e stessi 
;,. insieme.con i loro-parenti?». 
i : Sgalla un dubbio c e l'ha, e lo, : 

- esprime:«Esisteunproblema ': 
'•• di trasparenza; Negli Stati ì 
:• Uniti, se il pentito racconta1 

'•- una sola bugia su mille verità 
subisce1 l'annullamento "del •: 

' contratto In Italia; >non ha 
niente da temere» 

" ! r i . X!Z - ™ " . S S r . . " Ts imi bar in piazza Europa e in / 
Corso Sicilia, gestiti di fatto se- .' 
condo l'accusa dalla famiglia -,; 
di Ciccio Mangion, uno dei ; 
.luogotenenti deli boss catane- -
se, finito in manette il 17 aprile. . 
Mangion,sarebbe,anche prò- ,' 
prietario-di .una còncessiona- : 
ria di automobili, cinque ap- > 
partamentl. e diverse auto di 
lusso. Assai consistente anche * 
il patrimonio sequestrato alla 
famiglia di Aldo Ercolano, che 
secondo il pentito Claudio Se
verino Samperi sarebbe ormai 
il «rappresentate» della fami
glia etnea di Cosa Nostra. Agli 
Ercolano i magistrati del Tribu
nale hanno sequestrato una n-
nomata profumeria, una dita 
di trasporti e alcuni apparta-. 
menti. Infine i beni sequestrai ' 
;a Francesco'Cannizzaro, an
che lui elemento di primissimo ' 
piano di Cosa Nostra. 

•••.^Ailu^ÉSi^LM^iÉ^eL 

««Catturato 
Bagarella» 
Due ore dopo 
la smentita 

Per due ore. dalle 17 alle 19, una «voce» ha percorso e tor
mentato, len, le redazioni dei giornali, gli apparati investiga
tivi, il ministero dell'Interno, i comandi dei carabinieri e del
la guardia di Finanza «E stato arrestato Leoluca Bagarella». 
Telefonate tra questure, commissariati, caserme. Non e 
chiaro dove e quando sia nata lawoce». Secondqessa, ileo-.' 

ito di Runa era sta - • 
ia di Taggia , nei pressi di Imperia. Alla fine, la smentita : 

ufficiale delcapo della polizia, Vincenzo Parisi, e del co

gnato di Runa era stato catturatOrdai Gico della Finanza aa -
Arma di Taggia , nei pressi <J 
ufficiale delcapo della poli 
mandante generale della Finanza, Costantino Berienghi. 

Ayala: ~ 
«Quel giorno 
dovevo morire 
con Falcone» 

«Sull' auto di Falcone, quel 
giorno, ci sarei dovuto esse
re anch'io. Giovanni aveva 
insistilo tanto perché andas
si anch'io a Palermo quel ve
nerdì, e fino all' ultimo sono 
stato indeciso se accettare o 

* no». Lo ha rivelato l'on. Giu-
•"•"•̂ •""~™™*********************™ seppe Ayala ai giornalisti 
che lo hanno avvicinato a Milano a) termine del convegno 
sulle norme contro il riciclaggio del denaro illecito. «Aveva 
insistito perché andassi conlui a Palermo. Ero a Roma e ; 
quel venerdì, il 22 maggio, non potevo muovermi. La cosa 
fini li. Poi ricevetti un' altra telefonata: "Dai vieni - mi disse - , 
Francesca (Francesca Morvillo) non si libera prima di saba
to. Andiamo insieme in aereo a Palermo, e lunedi ritornia
mo a Roma"». «Se avessi accettato - ha detto Ayala - avrei 
congedato te scorta e sarei salito sulla sua macchina. Forse \ 
mi sarei salvato perché avrei preso posto sui sedili posteriori, ; 
insieme all'autista Sarebbe stato terribile». , ••;.:-. , S:-. v 

Stupefacenti: 
assolto 
il convivente 
di Stefania Craxi 

I giudici della seconda se
zione del Tribunale penale , 
hanno assolto Marco Basset- : 
ti convivente di Stefania Cra- ; 

xi, figlia dell' on. Bettino Cra- ' 
xi. dall' accusa di detenzio- • 
ne di sostanze stupefacenti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perché il fatto contestato . 
•"^*^*—™"™"^^^"^^^— non è più previsto come rea-, 
to. I! 12 dicembre 1991, nell' appartamento di via Foppa 9, . 
intestato a Stefania Craxi, furono sequestrati 4,8 grammi di : 
marjuana e 2,4 grammi di hashish. In quel periodo, Stefania • 

• Craxi era fuori Milano da tempo per lavoro e la casa era fre- ', 
quentata dal Bassetti che fu incriminato e rinviato a giudizio, > 

Un altro arresto 
per violenza 
carnale : 
alle braccianti 

È stato arrestato dai carabi- • 
nieri di Francavilla Fontana \ 
un uomo che alcuni giorni fa \ 
aveva minacciato di morte, -, 
imbracciando un fucile a * 
canne mozzate, le due gio- ? 
vani braccianti agricole che ' 
avevano denunciato e con- ' 
sentito r arresto perviolenza f 

carnale di due «caporali» (intermediari clandestini di mano-
).La * - . . - - . - . • -

. . . . . e di una delle figlie di Giuseppi 
to, di 39 anni, il «caporale» arrestato insieme con Cosimo Ca-

doperà agricola). La persóna catturata ieri è Enrico Cassese. 
di 19 anni, convivente di una delle figlie di Giuseppe Siliber-

vallo, di 37. In seguito alle minacce ricevute le due ragazze -
di 14 e di 18 anni - sono state allontanate dal loro paese, Vii- ' 
la Castelli, e sono ospitate in un istituto. Secondo quanto de- • 
nunciato dalle due giovani, i «caporali», col pretesto di paga- v 

- re loro la giornata lavorativa, le avevano condotte in una zo- ' 
nane! pressi dei cimitero e violentate. ..-• ...--....,,,.',' 

Tutti i cittadini del centro • 
; storico di Lucca e di molte : 
• vie a grande percorrenza 
della periferia potranno sol- . 
toporsi ad esami anti smog 

. per verificare se esistano 
, tracce di piombo nel loro • 

sangue. L'obiettivo del prov- " 
*^^"""""*^^™^^^™^™" vedimento è salvaguardare 

. la salute di quella'parte di popolazione più -esposta allo 
smog prodotto dal traffico e che potrebbe essere affetta da 
«saturnismo», cioè da injossicazione da piombo, 

Abusò d'ufficio: 

Esame sangue 
antismog v. 
peri cittadini 
di Lucca 

arrestata... 
la sindaca 
di Barletta 

:4* * 
Sulla gestione'del mattatoio 
e sullo smaltimento dei suoi 
rifiuti scivolano insieme il 
rinnovamento della De e 
l'alternativa di sinistra a Bar
letta. 11 sindaco delia città, la 
de Anna Chiumeo è agli ar
resti domiciliari per falso 

: • ideologico e abuso di uffi
cio: avrebbe firmato ordinanze falsein favore della coopera
tiva San Marco che gestisce il mattatoio, e della ditta Icore- '. 
ma, addetta allo smaltimento dei fanghi di lavorazione. L'or- ' 
dine di custodia cautelare £ stato ncniesto dal sostituto pro
curatore della Repubblica presso il Tribunale d< Tram Do
menico Seccia, che venerdì scorso aveva già ottenuto l'arre- ' 
sto dell'assessore socialdemocratico agli Affan generali -
Antonio Dtlerma (accusato anche di corruzione aggravata) 
e del presidente della San Marco Giovanni Vino t,che dova " 
rispondere solo di concorso in corruzione). Anna Chiumeo, ' 
39 anni, procuratnee legale, era stata eletta Sindaco della 
città il 15 luglio scorso a capo di una maggioranza Dc-Psi- ' 
Psdi-Pli. Qualche settimana la Psi e Psdì avevano trovato un -
accordo con Pds e Pn per dar vita ad una giunta di sinistra: -
Antonio Dilemia era stato tra i più attivi in Consiglio per 
spingere verso questa svolta. Ora la soluzione più probabile 
é quella dello scioglimento del consiglio comunale. , -

GIUSEPPE VITTORI 

punti vendita Le industrie che 
producono mangime dr vano 
genere per animali da compa
gnia1 sono in Italia 80, dieci 
quelle farmaceutiche che si , 
dedicano al settore, 130 quelle 
produttrici di accessori, 30 
quelle di importazioni e 500 gli 

, allevamenti professionali. Il ci
bo per cani, gatti, pesci ecc 
viene distribuito soprattutto 
dai supermercati e dai negozi 

• di allmentan (oltre il 50 % del 
prodotto). seguono, con il 21 % ' 

• i-negòzi specializzati ed infine ' 
le macellerie (3%). I più costo-

:; si tra gli animali di compagnia 
sono i gatti: per loro si spendo-

. no oltre 335 miliardi in alimen
ti, peri cani se ne spendono 

- 270, per gli uccelli 90 e per I 
"pesci 20/1 cani consumano an- ; 

nualmente óltre; .140 tonnellate 
di alimenti in scatola (il 51% 
della produzione nazionale ed 
il<48,3% delle importazioni), i 
gatti invece 108 tonnellate 

(27% di produzione nazionale 
e 725di prodotti importati), gli 
uccelli mangiano annualmen
te 24 mila tonnellate, in massi
ma -parte dì • importazione • 

. (8/t%), mentre roditori ed altri 
' animali consumano 3 mila 
tonnellate di cui il 54,3% di : 
produzione. nazionale e il 
45,7% di importazione. Il con
sumo annuale di mangimi per 
cani e gatti, nspelto ai prodotti 

di largo consumo o per uso 
umano fi , come valore,, supe
riore a quello di biscotti e den
tifrici. Attorno al «mercato» de
gli animali domestici si sonò 
sviluppate diverse riviste spe
cializzate, di cui 10 destinate al. 
pubblico (in edicola o In ab
bonamento), 1 destinata solo 
agli operatori, mentre altre 9 
case editrici pubblicano opu
scoli e nvisti sull'argomento. 

La Vanoni a Catania 

«Io fidanzata di Larini? 
Per favore, niente scherzi 
meglio Bettino Craxi,» ; 
H I CATANIA Un gesto come 
per richiamare alla memoria le 
parole che si erano perdute, 
soffocate da altn pensien Or
nella Vanoni venerdì sera sul 
palcoscenico del teatro Metro
politan di Catania si è bloccata 
di colpo propno mentre canta
va uno dei suoi cavalli di batta
glia «Domani e un'altro gior
no» «Dovete scusarmi, ma non 
ricordo più le parole 11 fatto fi 
che ho la testa da un'altra par
te » Un fuon programma 
inattesoper i millecinquecento 
spettatori che affollavano il pri
mo concerto siciliano della 
Vanoni e che per un attimo è 
rimasto trasecolato. Il motivo 
del suo smarrimento la can
tante milanese lo ha spiegato 
subito dopo. «Qualcuno . ha 
detto che sono stata la fidanza
ta di Silvano Larini. Me lo han
no comunicato poco prima di. 
arrivare in teatro...» La cantan
te poi si lascia andare ad uno 
sfogo. «Non è vero niente, se 
proprio dovevo fidanzarmi con 
un socialista, avrei scelto Cra

xi», Una battuta tagliente som
mersa dall'applauso del pub
blico che da giorni ,aveva fatto 
registrare il tutto evaunto ai 
botteghini del teatro catonese 
la Vanoni non.si ferma. Conti
nua in uno sfogo che serve a 
far uscire, tutta la rabbia covata 
perone dopoché unrgiornali
sta le avevano chiesto a bru
ciapelo se avesse mai cono
sciuto Silvano Lanni, l'architet
to milanese amico di Bettino 
Craxi che con le sue dichiara- • 
zloni • ha provocato'-tMtftimo • 
grande tcrrernòtó'di tangente- ; 
poli. «Un settimanale pubbli- :•;' 
chcrà domani la notizia di una "•• 

': sua', love story * cori -"Lari- •"• 
; ni...«.Chiusa hefcamèrirlò la ; 
£ Vanoni ci ha pensato un po' ..•'. 
",' poi ha deciso di rispondere so- ", 
.' lo alle domande che riguarda- '•:'• 
,j vano.ilsuo nuovp'tour.ilr^pàl- (; 
; ' còscénicò per&, non j i^reuo . 
à,; più. «Ho sempre avuto fidanza- f 

ti poveri, propno un ladro mi -
-- dovevano appioppare». 

x D WJl 
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In difetto d'immagine il leader del Cremlino ha promesso di scatenare 
^ 9 - r • ' 

U Affidati pieni poteri al vice Rutskoi, denunciato un clamoroso ammanco 
v r Incostituzionale la messa al bando del Fronte di salvezza nazionale 

«La corruzione mina lo Stato russo» 
Eltsin lancia rallarme mentre l'Alta corte lo schiaffeggia 

Sabato 
13 febbraio 1993 
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Russia o della corruzione. Eltsin, in difetto di imma
gine, ha lanciato una grande offensiva contro la cri
minalità. Rutskoi a capo di una task-force che potrà 
usare «ogni mezzo». Il presidente russo: «La corru
zione minaccia gli interessi nazionali. Corrode il 
corpo dello Stato russo dal vertice sino alla base». 
Uno schiaffo da Zorkin: lo scioglimento del «Fronte 
di salvezza» era anticostituzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sanato Sinai 
• I MOSCA. Corrotti Tutti cor
rotti Dal vertice alla base Ec
co ta Russia di oggi nelle paro
le di Eltsin. Di Eltsin? SI, pro
prio del presidente che ieri ha 
solennemente dichiarato di 
voler scatenare una guèrra 
senza quartiere al cancro che 
ha aggredito l'intero apparato 
di potere. Potere politico e am
ministrativo. Quella di Eltsin 
potrebbe apparire la scoperta 
dell'acqua calda. In Russia 
persino i. bambini sanno che 
per sperare di ottenere qualco
sa, a cominciare da una licen
za, è necessario ungere con le 
vziatke, le bustarelle in dollari. 
Ma, evidentemente, il presi
dente russo, sebbene con ritar
do, s'è accorto che il marcio 
può minare la stabilita stessa 
delio Slato, più; di ogni insulto 
o braccio di ferro con il capo 
del parlamento, Ruslan Kha-
sbulatov L'offensiva annun
ciata da Eltsin va anche Inter

pretata politicamente Essa 
trova una giustificazione nella 

; domanda d'ordine che dame-
-• si sale dall'opinione pubblica, 

.dalla gente vessata dagli storici 
mali;e della carenze tradizio-

• nali ma anche umiliata ed of-
' fesa dagli arricchimenti illeciti 
,-', compiuti in nome del •passag-
; gio al mercato».' Già in difetto 

di audience, con una popolari-
, tàchedi giorno In giorno viene 
: mangiucchiata, senza un parti-
"' lo che lo sostenga, il presiden-
:;• te russo sembra con affanno 
••' cercare le più- diverse vie di ; 

uscita dalla crisi. -La criminali-
-:••' là -ha gridato ieri al Cremlino, ' 

aprendo i lavori di un conve-
gno nazionale - è diventata il ; 

}\ problema numero uno». 
• Nel piano di azione di Eltsin 

.: ci sono, naturalmente, anche 
la lotta al traffico delle armi e 

•; al commercio della dro^a. Tut
te «realtà della nostra vita», ha 
commentato Tuttavia, la cor-

L'incontro al Cremlino tra Khasbulatov (a sinistra nella foto), Eltsin e Zorkin 

nozione a tutti i livelli delle 
strutture del potere, è l'aspetto 

. che ha richiamato l'attenzione 
principale. Nel mirino sono fi-

. nitc una buona parte delle 
: strutture commerciali private: 
almeno il 40 per cento, secon- '•', 
do Eltsin, dei "businessman» e i 
due-terzi delle società private 
sono in qualche maniera col- -
legate alla corruzione e al cn-
mine Che, appunto, «sono di

ventati una diretta minaccia gli 
interessi nazionali della Rus
sia». Il presidente ha annuncia
to un nuovo incarico per il suo 
vice, Alexandr Rutskoi. Che si 
è sempre presentato come uo
mo d'ordine, impregnato di 
patriottismo dei più solidi, 
combattente dell'Afghanistan. 
Il vicepresidente, in pratica, sa
rà la testa d'ancte della lotta al
la cnminalità e alla corruzione 

A capo di una speciale com
missione, quasi una task-force, 

, che potrà utilizzare, ecco la 
-novità, anche le forze armate. 
.'•: Rutskoi, che ci ha creduto, ha 
.affermato: «Contro il crimine 
• organizzato ci vuole un forte 
.governo ,; presidenziale». -« Il 

;; mandato, a quanto pare,'è 
•'• molto preciso: «Agire con ogni 

mezzo». Per fronteggiare l'im-
pressionante tetto di due mi

lioni e settecentomila crimini 
(dati del 1992) che hanno col- ;•. 
pito la Russia. Con «ogni mez
zo» lo Stato ma anche i privati ' 
cittadini, stando alla proposta 
del procuratore generate, Va- ', 
lcntin Stepankov, il quale ha " 
suggerito di considerare non * 
punibile colui che «eccede nel- ;' 
la legittima difesa». Se lacrimi- ':: 
nalità è dovunque, disco verde :"; 
alla legge della giungla. •-'-'• -•>• 

Il presidente russo ha rivela- "-
to. in pieno convegno, la spari- "'.-
zione di due miliardi di dollari ' • 
nei conteggi-dei ministero per -y. 
il commercio con l'estero. «Mi ;,-
piacerebbe proprio sapere - ha 
esclamato esibendo il proprio -
solito ghigno -in quali banche •; 
estere questi soldi stanno fruì- ^ 
tando». Ed ancora: «Sapere an- f; 
che chi nel governo trae profit- •> 
to da questa illegalità». Di re- ,'. 
cento, Eltsin ha criticato i mini- ;. 
stri dell'Economia e delle Fi- .-.' 
nanze, dopo aver dato il prò- ', 
prio assenso nell'allonta •#•.&•' 
namentó di Piotr Aven, amico ' 
di studi dell'ex premier Gajdar, '. 
dal Commercio estero. Ieri Eli- \ 
sin ha puntato di nuovo il dito * 

'• sul ministero del commercio •-• 
: estero, delle Finanze e anche » 
' sulla Banca centrale. Per de- "•• 
ì nunciare connivenze e com-.:; 

plicità, Eltsin ha detto che i mi- i 
. Nardi sono finiti all'estero men- ; 
• tre «noi ce la prendiamo con 1 r 

borsaioli» 
Per Eltsin ieri è stata una 

; giornata difficile anche sotto 
un altro aspetto. Ancora una 
volta la Corte costituzionale di 
Valeri) Zorkin, gli ha dato un 
bel dispiacere dichiarando 

.«anticostituzionale» il decreto 
che l'anno scorso sciolse il 

'- «Fronte di salvezza nazionale», 
il raggruppamento patriottico-

; nazionalista di cui fanno parte 
numerosi parlamentari. In veri
tà, Eltsin, più di un mese fa, si è 
rimangiato quel decreto, am
mettendo nei fatti d'aver com
messo un errore. Ma la deci-

1 sione della Corte, cui si erano 
rivolti i dirigènti del «Fronte», 
ha assunto un significato poli-

•' lieo. Eltsin, secondo i giudici, 
' ha violato i «diritti costituziona

li dei cittadini» nell'emettere 
quel decreto. Il verdetto non 
avrà, ovviamente, alcun valore 
effettivo ma resta la pesantez-

; za della valutazione di un atto 
; pubblico del presidente. E che 
'viene proprio dall'organismo 
- presieduto da Zorkin, l'«arbi-
tro» della disputa tra lo stesso 
Eltsin e Khasbulatov. Peraltro, 
Zorkin, sempre ieri, ha dato un 
altro schiaffo al governo che, 

; per iniziativa del ministero del-
- la Giustizia, ha vietato il con-
; grasso, previsto per oggi, di ri-
- fondazione del partilo comu

nista russo. Intervistato dalla 
•'. Pravda. Zorkin ha detto che i 

comunisti hanno tutto il dintto 
di riunirsi 

«I vaccini sono cari» 
Clinton rilancia l'accusa 
alle ditte farmaceutiche 
«Muoiono troppi bambini» 
H NEW YORK. Si chiamava -
Rodney Milleredèmortoinun ; 
ospedale di Miami quando sta
va per raggiungere il suo 20esi- " 
mo mese di vita. Causa del de
cesso: meningite. Prezzo del 
vaccino che avrebbe potuto '-
salvargli la vita: 21 dollari e 28 • 
centesimi (36mila lire). È ac
caduto pochi giorni fa negli '•:. 
Stati Uniti d'America, prima -• 
potenza economica del mon
do e terzultimo paese dell'emi- ] 
sfero in tema di medicina in- ' 
fantile preventiva. È accaduto '•'. 
nel paese do»c più avanzata è ' 
la ricerca immunologica e do- ; 
ve più difficile è mettere i risul- \ 
tati di questa ricerca a disposi- , 
zione dei cittadini, i': ..*. ,-.. •-. 
i Non per caso astato proprio .'.. 
da qui. dalla vicenda di Rod- • 
ney Miller-o meglio, dei molti ,-» 
Rodney Miller che ogni giorno •,. 
muoiono nella ricca America - „ 
che Bill Clinton è voluto partire i: 
ieri allorché, in una grande di- ì 
nica di Arlington, in Virginia, ; ' 
ha ufficialmente presentato il ' 
suo nuovo piano per la vacci- "'•• 
nazione dell'infanzia. «In que- -• 
sto campo - ha detto il presi- " 
dente con toni «classisti» a lui ! 
piuttosto inconsueti - solo la ,', 
Bolivia ed Haiti riescono a fare , 
peggio. È tempo che la salute -> 
dei nostri bambini cominci a •.-. 
contare più della logica de! ; 

profitto». K-V*>>.')•,: m*.. :.r,::•••':. 
. Clinton, affiancato dalla mo- '• 

glie Hillary e dalla dalla segre- v-
tana alla Salute Donna Shala- " 
la. non ha lesinato parole dure •'_ 
nei confronti delle imprese far- U. 
maceutichc. Le quali, ha detto 
il presidente, sono le prime re- ' 
sponsabili d'un incremento '.;; 
dei prezzi che ha reso sempre -i. 
più difficile e costosa la medi
cina preventiva per i infanzia 

statunitense. «Dieci anni fa -
ha ricordato Clinton - garanti
re ad un bambino tutti i vaccini 
di cui ha bisogno costava 7 
dollari Oggi costa 90 dollari. E 
questa è la grande ironia della 
situazione: è proprio qui da 
noi che, grazie ai progressi del- • 
la ricerca, tutti i paesi del mon
do devono comprare i vaccini 
Eppure procurarsi un'iniezio
ne antipolio negli Usa costa 
oggi 10 dollari, contro un dol
laro e 80 in Gran Bretagna, 77 
centesimi in Belgio...».--.*• » 

. Assai aspro nf ! linguaggio, 
tuttavia, Clinton è stato decisa
mente più conciliante nella so
stanza. 11 piano da lui presen
tato ieri appare, infatti, molto 
meno radicale di quello già 
anticipato sulle pagine di di
versi giornali. In quella prima 
versione, come si ricorderà, 
era il governo federale che. di
ventato unico acquirente dei 
vaccini in questione, provve
deva poi alla loro distribuzione 
gratuita ad ospedali e Stati. Nel 
piano effettivo, invece, Clinton 
propone una strategia in tre fa
si distinte. Nella prima verran- ' 
no stanziati 300 milioni di dol
lari inclusi nei programma di 
stimolo economico. Nella se
conda la segretaria Shalala sa- • 
rà chiamata ad aprire un nego
ziato con le imprese farmaceu
tiche per indurle a fornire vac
cini a prezzi più convenienti 
alle istituzioni pubbliche. Ed 
infine, nella terza, presidenza 
e Congresso lavoreranno per 
produrre insieme un vero pro
gramma di vaccinazione capa
ce di ricondurre gli Usa dall'at
tuale condizione di «ultimi del
la classe» - 40 per cento di 
bambini vaccinati - a livelli più 
in sistonia con quelli del mon
do sviluppato • _ ; -

Convegno italo-tedesco a Berlino del Pds e della Fondazione Ebert: accordo sull'analisi, divergenze sugli strumenti da usare 

La Germania a 
' M »' ìr> ^ A I ! NOSTRO COARÌSPONOENTE 

lotta alla mafia» 
PAOLO SOLDINI 

m» BERLINO. «Per la criminali
tà organizzata le frontiere na
zionali sono di carta, perchi la 
deve combattere sono ancora 
invalicabili». Luciano Violante 
parla di mafia in una sede dav
vero insolita, il Reichstag a Ber
lino, davanti a 200 esperti ita
liani e tedeschi: politici, magi
strati, funzionari di polizia, stu
diosi di fenomeni sociali, gior
nalisti specializzati. Non tutti 
«cacciatori di mafiosi» come ha 
semplificato per la gioia dei 
lettori la stampa popolare di 
qui, ma quasi tutti con qualche 
responsabilità istituzionale sul
le spalle nella lotta alla «pio
vra», in Italia e in Germania. Il 
convegno, che si è tenuto gio
vedì e ièri, convocato insieme 
dall'organizzazione berlinese 
del Partito democratico delta 
sinistra e dalla Fondazione 
Friedrich Ebert, ha eccitato 
l'interesse dei media tedeschi. 
«Mafia è Germania»: l'accop
piata ha un successo dì pubbli
co garantito, solletica curiosità 

diffuse, tra antichi luoghi co
muni e nuove inquietudini. Ma 

' gli organizzatori, tra cui il coor-
' cimatore del Pds Marco Pianti-
.'•',' ni e il direttore della Fondazto-
'-.'•né Ebert a Berlino Axel Sch-

mldt-Godelitz, e I participanti 
' (tra i tanti Pino Arlacchi, Paolo 
. Bocedi. il presidente della 

commissione Interni del Bun-
' destag Hans Gottfried Bemra-
' th, la senatrice alla Giustizia di 
, Berlino Julia Umbach, il prof. 
.Hans . See dell'università' di 
* Francoforte), hanno concesso 

poco agli elementi di «sensa-
/ zione» e hanno guidato il con-
, franto, che non sempre è. stato 
...facile, sugli strumenti di cui i 

due paesi, ognuno per conto 
.' proprio e lutti e due insieme, 

dispongono per far fronte alla 
' crescente penetrazione della 
; criminalità organizzata italiana 
-ne l la Repubblica federale.. -

Perché la mafia italiana in 
. • Germania c'è già. Non è un so-
: spetto o una deduzione vaga, 

ma un fatto che poggia ormai 

su una mole di prove e di ac
certamenti giudizian La mafia 
c'è per il motivo citato da Vio-, 

: tante all'inizio della sua tela- • 
. zione tutta dedicata al feno-
meno della intemazionalizza- ; 

v zione di questo tipo di crimina- ) 
> lità, la quale ormai-opera su -
.terreni per eccellenza Iransna- -' 

. zionali come il commercio .; 
: della droga, i traffici di armi e '. 

:" le manovre sui mercati finan- ; 
v ziari, e diventa perciò sempre 
: meno «afferrabile» da strumen- «••' 
''ti di repressione che invece, ', 
: come le polizie e soprattutto 
•: gli apparati giudiziari, sono an

cora fortemente limitati dentro f. 
• '-. i confini dei vari'paesi. A testi- ;: 
. monianza di questa- crescente ;) 
• internazionalizzazione, il pre- ', 

•̂  sidente • della- - Commissione f. 
' parlamentare » antimafia ha • 
f. portato alcuni esempi davvero '.' 
- inquietanti/Come quello del-

r l'Austria che, con 7 milioni di r* 
{ abitanti, registra 49 milioni di i 
; conti bancari, il 90% dei quali • 
':{; sono non nominali. O quello '' 

della Russia, dove negli ultimi 

tempi c'è' stata una prolifera
zione di jomt-ixnlures formal
mente dedite ad affan impro-

\ babili (produzione di r stru-
• menti musicali,, produzioni ci

nematografiche) con portners 
: italiani invariabilmente prove

nienti da Sicilia; - Calabria e 
' Campania. ; '-.'-• •'.' .•.'-;.<•',i. 
', - In questo quadro di progres-
' sìva ' internazionalizzazione la 
: Germania, perùV presenta per 
, la mafia un interesse dei tutto 

particolare. Lo si rintraccia dal
l'inizio degli anni '80, quando 
si verificarono aprimi massicci 

' investimenti seguiti poi da una 
; forte migrazione di elementi 
" mafiosi soprattutto dalle pro
vince di'Agrigento e Caltanis-

:• setta. Ma il boom si sarebbe ve
rificato in tempi-più recenti, 

• cori il mutamento di rotta delle 
' grandi vie della droga dai Bal-
' cani all'arca cèntro-europea. 
' Oggi, secondò Violante, tutte 

le organizzazioni mafiose inte
ressate ài traffico dell'eroina 
hanno una «filiale» in Germa
nia. Durante il convegno, in 

1 omaggio alla cultura della n-
servatezza che è propria del si
stema investigativo tedesco, si --. 
è evitato di fare nomi, ma non ')• 

.- è un mistero che esistono città, ' 
<• come Mannheim, Leverkusen, ; : 

Kempten, dove l'insediamento ;'• 
mafioso ha aspetti del tutto si- ; 

•mili a quello che ha in certe ':; 
A- realtà italiane. -.-.-;..--••.•••'• • — ' 
-'' • Questa, « delineata , •; nelle ". 
'.. grandi linee, la situazione, sul- :, 
• la-' cui gravità . concordano ; 
' esperti italiani e tedeschi. Dove ìi 

: il dialogo si fa più controverso ;'j 
' è sul che fare. Nonostante tutti :,' 
•M problemi, va riconosciuto che ! 
;• negli ultimissimi anni e au- -̂  
; meritata molto lacollaborazio- " 
"ne tra gli organismi di polizia ; 
;: dei due paesi. I* difficoltà ri- k;: 
;'siedono nel|e differenze delle " 
•' legislazióni, per ovviare alle ' 
.['• quali Violante ha sostenuto la ; 
- proposta di creare uno «spazio ' 

t europeo» di lotta alla mafia ! 
*' con la. definizione inlernazio- ''{'• 
,-.-. naie di reati specifici della cri- j , 
,. minatila organizzata, e, forse.'; 

più ancora, nella differenza ' 

delle culture giuridiche Gli 
esperti italiani insistono sulla 
utilità di strumenti come i con
trolli bancari, l'inversione del
l'onere della prova in materia 
di grossi (patrimoni, l'uso giudi
ziario dei «pentiti», le intercet
tazioni, gli'scioglimenti d'auto
rità dei consigli comunali in
quinati, tutte cose che funzio
nano berte ih'Italia ma che 
hanno un sapore sacrilego per 
il palato sensibilissimo alla di
fesa della sfera individuale del 
cittadirio'della cultura giuridi
ca tedesca. E soprattutto per 
quello della sinistra, attaccata 
per tanti onorevolissimi motivi, 
come hanno spiegato Jutta 
Limbach, Bernratli, Olaf Fran-
ke, dell'associazione degli av
vocati, è', altri; ̂  un concetto 
della Liberalità che fatica a ri
conoscere gli argomenti usati 
da Arlacchi e Violante. Anche 
quello, incontestabile, che l'in
filtrazione mafiosa rappresen
ta oggi! per la democrazia, un 
pericolo beh maggiore dei ri
schi insiti in una più incisiva, e 

comunque rigorosamente fis
sata nei suoi limiti, attività di 
controllo da parte dello Stato. 

'" Qualcosa, durante il convegno 
'0 si è' mosso anche da parte te-
; ••' desca, e lo si è visto nelle criti-
• che riservate alla difesa che il 
H doti. Doli, a nome dell'associa

zione bancaria, ha fatto delle 
X: note «prudenze» con cui il si-
»: stema finanziario tedesco evita 

; di esercitare controlli sulle 
^operazioni. E anche nelle de-
';'; nunce i nei confronti • della 
%.. Treuhand per la «disinvoltura» 
<: : con cui l'ente delle privatizza-
,--: zioni (in parte perché è obbli-
"' • gato a farlo, come ha spiegato 
»J; il suo rappresentante Wolf 
• Schede) applica il principio 
- d e l «pecunia non olet», attiran-
- do, a quanto si sa, non pochi 

sospettissimi «investitori». L'im-
3; pressione, comunque, è che 
£ sul .piano del «che fare» tra 
' «cacciatori di mafiosi» italiani e 
t''; tedeschi si sia ancora a un dia-
,\ logo fra sordi Ma in fondo era 
..' la prima volta che si sedevano 

intorno allo stesso tavolo.. ,'-

IL CASO Negli ultimi cinque anni 60mila americani sono stati uccisi con armi da fuoco 
Moltissime comprate in Virginia. Ora il governatore fa guerra ai fabbricanti 

Batman reclutato contro la lobby del mitra 
Negli ultimi 5 anni 60mita americani sono stati uccisi 
con armi da fuoco. E molte di quelle armi vengono 
da un luogo dove è più facile comprare una mitra
glia che un giornale: la Virginia. Una vecchia storia. 
Di nuovo c'è che stavolta è Brace Wayne, alias Bat
man, a scendere in campo contro i trafficanti d'armi. 
E che, dalla sua, ha il governatore Wilder. Ma riusci
ranno i nostri eroi a battere la poderosa Nra? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Questa stona 
è il prodotto di altre due storie, 
una inventata e l'altra vera. 
Quella inventata, a tutti nota, 
da anni ci racconta come, un -: 
atomo, un bambino di nome • 
Bruce Wayne abbia visto suo ; 
padre cadere assassinato sotto . 
ì colpi d'una banda di malvagi. -
E come, una volta cresciuto, 
egli abbia consumato la sua 
vendetta d'orfanello trasfor- . 
mandosi in Batman, l'uomo- ; 
pipistrello che, con i suoi mille •-• 
bai-aggeggi, combatte la bat- ' 
taglia del bene per le sudlce ; 

strade di Gotham City. La sto- > 
na vera, invece, non la cono- • 
sce quasi nessuno. Ed è, come < 
tutte le storie di morte, istanta
nea e crudele, tutta consumata ' 
in un unico ed impetibile capi

tolo. John Reisenbach - ci dice 
quella puntata senza seguito -
aveva 33 anni quando, in una 
sera di marzo del 1990, s'avvi- :: 
cinò ad un pubblico telefono , 
del Greenvvich Vlllage. Qual- ••-'' 
cuno - non si mai saputo né '•'•• 
chi, né perchè - gli sparo alle s 

spalle mentre stava compo-
- nendo il numero. E la sua mor
te non è oggi che un frammen
to dimenticato delle cronache 
d'una città dove si contano 
quasi sei omicidi al giorno, ' 
uno degli'innumerevoli fasci- '.' 
coli che rigonfiano gli armadi 
della sezione «casi irrisolti» ne- { 
gli uffici della polizia di New V 
York. .. -,,.,- .-..:«•.•'•.••"••' ". "' 

Ciò che unisce queste due 
vicende tanto simili e tanto di

verse - facendo st che, insie
me, esse diano vita ad una ter
za storia, anch'essa per metà 
finzione e per metà vita vissuta 
- è un grumo d'autentico dolo
re: quello d'un alto dirigente 

; della Time-Wamerche si chia
ma Peter Reisenbach e che'è, 
al tempo stesso, padre diJohn 
e «padrone»di Batman. Ea lui 
- ed alla sua volontà di «fare 

qualcosa contro chi riempe 
d'armi le strade di New York» -
che si deve il fumetto pubbli
cato in questi giorni dalla Co
mics D.C (di proprietà della Ti
me-Wamer). Titolo: Seductìon 
ol the Cun. Trama: Batman 
contro il malvagio Chaka Zulù 
e «quelli della virginia»..Ovve
ro: Batman contro i mercanti 
d'armi che vanno rigonfiando 
d'armi 1 bassifondi di Gotham 
City e gli arsenali del suo mor
tale nemico. , . -T. 

Un episodio come altri mil
le? Non proprio. Perchè «quelli 
della Virginia»-sono, in realtà, 
qualcosa d'assai più consi
stente d'una semplice coinci
denza geografica. Ci dicono 
infatti le statistiche come, gra-

, zie ad una legislazione straor
dinariamente generosa, la Vir
ginia sia davvero la grande 
«stantabarbara» della. guerra 
criminale che si combatte per 
le strade delle metropoli del 
Nordest. E come proprio da li 
provenga, in effetti, più del 46 

' percento delle armi sequestra-
> te a New York, Washington, 
j Baltimora e Boston. Elementa-

1, re ilmeccanismo di questo fio-
' rentissimo mercato. Comprare 
'.'un'arma in ^Virginia - o, più 
£ spesso, un'intera partita di ar

mi - è facile e poco costoso. 

An7i, decisamente convenien
te 1 ccntn di vendila, disscmi-

. nati come negozi di souvenir 
in una zona turistica, sono 
ovunque. E, mostrando un do
cumento con fotografia, si può 
acquistare, ad esempio, una 
7ee9' (32 colpi in 8 secondi: 

' n o n per caso la chiamano 
Streetsweeper; la spazzastra-, 

' da). Quindi si può tranquilla- ; 
mente rivenderla, quell'arma, 
sulla piazza di New York per 
1500 dollari. O, meglio ancora,: 

' la si può scambiare con droga. 
«Un dollaro investito in armi 
qui da noi - ha scritto una setti-
mana fa sul Washington Post il 

governatore -, della i Virginia 
loug Wilder - ne rende alme

no dieci in droga. Ormai le in
terstatali 95 ed 81, che con-

- giungono la Virginia a New 
York, sono a tutti note come^ 

'the iron corridors, i corridoi 
d'acciaio: armi in un senso e 

; droga nell'altro...». E la storia 
• va avanti da anni. 
);••, Stavolta, insomma, l'uomo-

pipistrello è volato oltre ogni 
confine di carta o di celluloide 

, ed ha fatto irruzione nella real-
- tà, coscientemente infilando il 
, suo bai-dito di nero guantato 
\, in una piaga tanto drammati-
. camente aperta quanto siste

maticamente ignorata E que

sto è ciò che è accaduto con 
la forza della sua popolantà, il 
nostro, iCroe è nuscito a far 
giungere la sua'voce laddove ' 
inascoltate erano fin qui rima-

" sic le grida di dolore dei poli- ' 
; ziotti e degli investigatori, delle ' 
'•' mille innocenti vittime costret- ' 
•' te a vivere sotto il fuoco incro-
' ciato dei signori d'una guerra ] 
'che. negli ultimi cinque anni, '; 
- ha già fatto 60mila morti Letto ; 
- il fumetto il governatore Wilder ; 
• questa volta ha detto basta. E, 

forte dell'appoggio dell'uomo- ' 
; pipistrello' (nonché, còme di- ; 

'cono i sondaggi, di quasi il 90 ; 
" per cento della pubblica opi- : 
;< nione) ha deciso di iniziare la 
' procedura per cambiare la leg

ge. O meglio, percreame final- • 
i mente una. D ora in poi -que- ! 

/ sta la sostanza della sua prò-
. posta — non sarà consentito 
i comprare più di un'arma al 
.. mese.. :•- •-.- •- •. -• --• 
v •• Entrambe le battaglie -. -
• quella che Batman conduce . 
; sulla carta e quella che Wilder 5 
. ha appena cominciato a com-
[ battere nel Congresso della 
. Virginia - sono a tutt'oggi in 
.pieno corso. Con un'ovvia dif-
; ferenza, tuttavia: mentre infatti, 
, nonostante le^awenturose tor-
tuosità della trama, nessuno 
dubita del trionfo finale dcl-

l'uomo-pipistrello, assai più 
nebulose ed imprevedibili ap
paiono le prospettive del go
vernatore e dei suoi seguaci. 

, Non per altro: contro di loro si 
muovono non le fumettistiche 

: bande di Chaka Zulù - oppor-
" tunmente manovrate dagli sce-
.neggiatori della storia - , ma le 
poderose e concretissime trup-

, pe della National Ritte Associa-
tion, la lobby dei fabbricanti 
d'armi. La NRA ha, dalla sua, 

- un'assai speciosa argomenta
zione «ideologica» a difesa oel 
secondo emendamento della 
Costituzione (quello che, stila
to in tempi molto lontani, san
cisce il diritto di portare armi) : 
ed una assai più corporea e 
decisiva capacità di smuovere, 
all'atto pratico, le coscienze di 
politicanti tremendamente bi
sognosi di fondi (nella sola 
Virginia la NRA ha pagato la 
campagna elettorale ad alme
no 46 dei 140 eletti nel Con
gresso statale). Fu cosi che, tre 
anni fa, una analoga ma più 
moderata proposta - il limite 
era di due armi al mese - ven-

. ne silenziosamente assassina-
•' ta nei corridoi del Palazzo. - - -
. Avrà più fortuna, questa vol-
'. ta, l'accoppiata Batman-Wil-
der7 Chissà. Di certo, per ordì, 

Dirottatore con scacciacani 
Si riaccende a Francoforte 
là polemica sulla sicurezza 
• H BONN 11 dirottatore etiopi
co, che con una pistola scac
ciacani ha costretto un aereo 
della Lufthansa, in volo tra 
Francoforte e Addis Abcba, a 
atterrare a New York dove ora 
è incarcerato, stava per essere 
rimpatriato a spese dello stato 
tedesco. È la nuova versione 
dell'accaduto riferita ieri dalle 
autorità tedesche. Nebiu De-
meke Zevolde, ventenne, ave
va chiesto asilo politico in Ger
mania e pochi gioni fa aveva 
ritirato la domanda, cosa che 
aveva spinto le autorità per gli 
stranieri a metterlo sull'aereo 
per Addis Abcba. Le autorità 
tedesche hanno . dichiarato 
che l'arma sfuggita ai controlli 
era una pistola scacciacani. 
Resta dunque da capire come 
il pirata abbia potuto far filtrare 
l'arma durante i controlli al
l'aeroporto. I piloti protestano 
per la mancaza di seri control-

• È chiaro che la nuova versio
ne esclude completamente l'i
potesi, finora addotta dai tede
schi, secondo la quale il pilota 
era un passeggero in transito 
dalla Norvegia. I passeggeri so
lo in transito, di regola, non 

vengono ' più '"' controllau 
Achim Wenz, capo della com
missione che segue il caso a 

• Francoforte e che ha tenuto la 
, conferenza stampa, ha coordi-
- nato le indagini in corso da 
''• giovedì non appena si è appre-
•v so del « dirottamento del 
Tf. «Chemnitz», un Airbus A 310- ' 
, 300 in volo tra Francofone e • 

X Addis Abcba via il Cairo con 
'.': 94 passeggeri e 10 persoiie di 
» equipaggio. Ieri ha riferito che . 
;,: Nebiu Demeke Zevolde è arn-
•: vato in Germania nell'agosto 
;"'* 1992. ai primi di settembre ha 
"-; presentato domanda di asilo 
,. in Germania, e sempre a set-
"Ì tembre è stato assegnato alla ' 
; provincia di Giessen (Assia) 
-"; All'inizio di febbraio ha fatto ' 
~] sapere che voleva tornare in -
*' patria e per questo gli è stato • 
• dato un biglietto.-- -.«.. 
* Non è chiaro, ora, se i tede-
: schi chiederanno la sua estra-

: •!' dizione dagli Stati Uniti. Se sa- , 
"' rà processato in Germania il 
• ' giovane etiopico sarà giudica-
•'• to in base al codice minonle. 
1 Negli Stati Uniti per il dirotta-
• mento rischia invece una pena 
•: di 20 anni di carcere, che può 

diventare anche un ergastolo -

, Il marchio di Batman e a sinistra il governatore Wilder 

non v'è che una cosa. Dovesse 
infine passare, la nuova legge \ 
non sarebbe, in termini aritme- ; 
tici, che una goccia nel mare "_ 
d'un problema che, nei decen- ? 
ni, s'è nutrito di spaventose > 
statistiche e di incredibili lassi- .. 

, tudini. Eliminata la Virginia re- *, 
sterebbero, assai ben in fun- '> 
zione, altre prodighe santabar- -!;. 
bare: la Florida, il Texas, la ; 

' Georgia. Ed ottenere una licen- . 
za dal Bureau of Alcohol. To- . 

, bacco and Firearrns continue- i. 
rebbe, .comunque, ad essere ';, 

: un gioco da ragazzi. Non per : 
caso circolano oggi negli Usa ,. 

I almeno 200 milioni di armi le- v 
! galmente acquistate. E non per , 
; caso il numero dei rivenditon 

autorizzati è assai più alto di 

quello dei • medici: 287mila, 
uno ogni mille abitanti. Seppur • 
minimo, tuttavia, un cambia- < 
mento in Virginia potrebbe co- ' 

. stituire, per le invitte schiere ' 
; della NRA, una prima e signifi- ; 
., cativa sconfitta. Forse, persino, 
; l'iniziode'iafine. -.•-,..:!.:.'•..,-

- Dopotutto - fanno notare : 
• molti osservatori — qualcosa in 
• America sta cambiando. Rea-
gan e Bush erano entrambi 

; membri della NRA. Oggi alla . 
, Casa Bianca c'è un uomo nuo-
- vo. E dovesse Clinton schierar- : 
, si senza compromessi dalla ; 
, parte di Batman, per i malvagi « 

di Gotham City potrebbe dav
vero finalmente arnvare, dopo 
tanti morti, il giorno della resa 

, dei conti . . . -
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Le autorità musulmane rifiutano di distóbuire viveri in città ̂  
finché i serbi bloccheranno iconvogHum 
Boutros Ghali minaccia di revocare il mandato ai caschi blu in Croazia 'x 
se non ci saranno progressi nei negoziati per la Krajina 

Sciopero degli aiuti a Sarajevo 
Le autorità di Sarajevo rifiutano di distribuire gli aiuti 
umanitari fino a quando i serbi impediranno ad altri ; 
convogli di raggiungere le zone orientali della Bo
snia abitate da musulmani. Boutros Ghali minaccia 
di revocare il mandato dei caschi blu in Croazia, se 
non ci saranno risultati nei negoziati per la Krajina. 
Kozyrev al parlamento russo: chiederemo l'annulla
mento delle sanzioni contro Belgrado. 

• i I pacchi con gli aiuti 
umanitari per i civili vittime 
della guerra si accumulano 
lungo le piste e negli .hangar 
dell'aeroporto di Sarajevo. Ma 
nessuno li raccoglie, nessuno 
li smista, Le autorità locali non 
autorizzano la distribuzione di 
viveri e medicinali e continue
ranno a farlo, dicono, lino a 
quando 1 serbo-bosniaci non 
lasceranno passare 1 convogli " 
carichi di cibo vestiario e far
maci diretti verso le regioni 
orientali della Bosnia popolate 
di musulmani e circondate 
dalle milizie di Karadzic. È una 
forma estrema ed inedita di 
protesta, una sorta di sciopero 
dell'assistenza umanitaria, i 
cui promotori sono coloro che , 
dovrebbero esseme beneficia
ti. 

Sulla questione si è pronun
ciato, ieri a Belgrado, Jose Ma
ria Mendiluce, «inviato specia
le» dell'Alto commissanato 
dell'Orni per i profughi , 

(Unhcr). Secondo Mendiluce 
nella Bosnia-Erzegovina viene 
praticamente impedito di por
tare aiuti umanitari a «enti-
naia di migliaia di persone» 
soggette da mesi a «fame, fred
do e bombardamenti». In una 
conferenza-stampa l'alto fun
zionano dell'Orni ha accusato 
i serbo-bosniaci di sbarrare si
stematicamente la strada ai 
convogli dcU'Unhcr diretti nel
le località della Bosnia orienta
le Ma ha aggiunto che un 
comportamento analogo è te
nuto anche dai croato-bosnia- -
ci nella meno estesa regione 
centrale. In quanto ai musul
mani, la maggiore comunità 
della Bosnia, essi accusano -
ha detto ancora Mendiluce -
l'Unhcr di rappresentare «l'ali
bi degli occidentali» per non 
intervenire militarmente. 

Buone notizie arrivano da 
New York, dove i rappresen
tanti del governo croato e del-
l'autoproclamata Repubblica 

serba di Kralina hanno flnal-
' mente accettato di sedere ai 
tavoli della trattativa per ferma
re gli scontri nesplosi nelle ulti
me due settimane con partico
lare veemenza Lo faranno a 
partire dalla settimana prossi
ma, ha annunciato David 
Owen, uno dei due co-presi-
denu della conferenza intema
zionale 5ull'ex-Jugoslavia. 

Cer^o ad ammorbidire l'at
teggiamento delle due parti 
deve avere influito la minaccia 
di Boutros Boutros Ghali Use-
gretano dell'Onu aveva propo
sto al Consiglio di sicurezza di 
prorogare per sole sei settima
ne il mandato della forza di 
protezione Gnu in Croazia 
quando esso scadrà, cioè fra 
dieci giorni circa. La proroga 
dovrebbe dare tempo alle trat
tativa di decollare, ma allo 
stesso tempo non Impegne
rebbe le Nazioni Unite nel lun
go periodo e consentirebbe di "" 
ritirare i caschi blu qualora il 
negoziato non portasse a so
stanziali progressi. 

Intanto Mosca mette in guar
dia Zagabria, se il vostro eser
cito continuerà gli attacchi 
contro i serbi in Krajina, chie
deremo all'Onu di Imporre a 
voi le stesse sanzioni decretate 
contro Belgrado nove mesi fa. 
Cosi afferma il capo della di
plomazia moscovita Andrei 
Kozyrev in un discorso al par
lamento russo, lo stesso giorno 

in cui arriva nella capitale so
vietica l'inviato speciale della 
Casa Bianca per le questioni. 
legate al conflitto bosniaco, 
Reginald Bartholomew Con il 
quale 1 leader russi discuteran
no quest'oggi le recentissime 
iniziative amencane, il cosid
detto piano Clinton per la Bo
snia. 

Nel suo discorso in parla
mento il ministro degli Esteri 
Kozyrev ha dichiarato che «la 
Russia sarà la pnma a propor
re che siano tolte le sanzioni 
contro Belgrado», una volta en
trato in vigore il plano di pace 
di Vance ed Owen «Più il tem
po passa, più (i serbi) dimo
strano il loro desideno di pre
stare ascolto alle nostre osser
vazioni», ha detto Kozyrev. f e 
rendosi alle conversazioni avu
te di recente con il presidente 
iugoslavo Oobnca Cosic e con 
il leader serbo-bosmaco Rado-
van Karadzic. «Se Belgrado 
continuerà a muoversi lungo la 
via su cui si è avviata, la Russia 
sarà la prima a presentare in 
sede Onu una mozione per 
abolire le sanzioni» 

L'atteggiamento assunto da 
Kozyrev riguardo alla crisi nel-
l'ex-Jugoslavia ha smontato le 
iniziative messe in cantiere da 
una parte dell'opposizione, 
che intendeva attaccare il go
verno per una linea politica 
giudicata troppo poco filo-ser
ba. 

IL REPORTAGE 

Pulizia etnica in carte bollata 
Ecco gli «inviabili» della Croazia 

1 4 

Vengono licenziati, non ricevono la pensione, non 
possono votare. Sono i cittadini invisibili della Croa
zia, serbi in gran parte, da tempo insediati nei confi
ni croati ed ora considerati nemici. Decine di mi
gliaia di persone sono in lista d'attesa per ottenere la 
nuova cittadinanza. Molti se ne vanno senza niente, 
non possono prelevare i risparmi in banca. Una puli
zia etnica incruenta con l'arma delle carte bollate. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

• I FIUME. Sono 45 anni che 
Zdravko Radovic è- arrivato a 
Fiume, ma per la Croazia non 
esiste. La sua domanda per ot
tenere il riconoscimento della 
cittadinanza, la domovnioa, è 
stata respinta senza una paro
la di spiegazione. L'8 apnle i 
suoi documenti, il passaporto 
jugoslavo, non avranno più 
nessun valore. Zdravko non 
potrà né andarsene né restare, 
straniero in casa sua marchia
to dalla nascita serba. «MI han
no fatto votare alle elezioni ma 

' non mi considerano cittadino 

- dice - . Eppure non ho mai 
fatto del male a nessuno 
Quando sono arrivato qui, 
questo era un solo paese. Non 
sono un emigrante». 

Come Zdravko, divenuto 
presidente della neonata co
munità serba di Fiume e dell'I
stria - la pnma associazione 
del genere nata in Croazia sul 
modello di quella italiana - so
no molte le persone che da più 
di un anno si barcamenano tra 
carte bollate e burocrati di pro
vincia per ottenere quella citta
dinanza che pensavano di ave

re di diritto Nella sola Fiume, 
le domande inevase deposita
te presso gli uffici di polizia so
no almeno 22.000, per la gran 
parte presentate da serbi Ma 
quelli che aspettano una rispo
sta sono diventati molti di me
no Non avere la domovnioa si
gnifica infatti perdere il lavoro 
e l'assistenza sociale, l'impos
sibilità di dispone dei depositi 
bancari, di comprare una casa 
e di vendere una propnetà 
Senza documenti non si può ' 
nemmeno avere la pensione, 
come succede agli ex militari . 
dell'esercito federale che da 
mesi non ricevono un solo di
naro Spesso, ma non sempre, 
perché l'assenza di regola e la 
discrezionalità degli organi di 
polizia è la norma, non avere 
la carta di cittadinanza vuol di
re perdere il dlntto di voto Non 
tutti possono permettersi II lus
so di aspettare una risposta 
che non arriva, vivendo da pa
na, tirando avanti con gli aiuti 
della solldanetà intemaziona- ' 
le-

«Sono arrivato a Fiume 
nell'85 Sono ingegnere metal
lurgico, mi hanno chiamato 
perché in una fabbrica serviva 
una persona con la mia spe
cializzazione - racconta Z M 
- In Serbia ho lasciato il mio 
lavoro e il mio appartamento 
Anche mia moglie ha piantato 
tutto ed ha trovato un posto 
qui. Mi hanno dato il permesso 
di costruire una casa ed ho 
comprato un terreno, che ora 
non posso più utilizzare Iguai 
sono cominciati nel '90 Gli 
operai non mi hanno più volu
to come capo e, per non per
dere il posto, ho accettato un 
lavoro di minore responsabili
tà» Nel giro di due mesi Z.M. si 
é visto dimezzare lo stipendio 
é stato declassato a caposqua
dra, una mansione che per 
legge non potrebbe ricoprire 
perché é laureato. «Ho chiesto 
il riconoscimento della cittadi
nanza croata e non ho ancora 
avuto risposta - continua -
Per fortuna ci hanno concesso 
una proroga di sei mesi Ma a 

Wm GINEVRA. I numerosi casi 
di stupri e atrocità legati alla 
«pulizia etnica» nella Bosnia-
Erzegovina continueranno 
se i negoziati di pace falliran
no A queste conclusioni è 
giunto Tadeusz Mazowiecki, 
incancato speciale dell'Onu 
per i diritti dell'uomo nella 
ex Jugoslavia, nel suo quarto 
rapporto reso noto len a Gi
nevra. Oltre 80 pagine di de
scrizione puntigliosa di ciò 
che succede nelle diverse 
zone dell'ex paese balcani
c o È la Bosnia-Erzegovina 
ad occupare il maggior spa
zio, per le atrocità commesse 
in nome della pulizia etnica 
soprattutto, ma non solo, 
dalle forze serbe Ma Mazo-

l Rapporto Onu 
Diritti umani 

\ sempre più 
" calpestati. 

wiecki non dimentica di n-
portare anche ì casi di quei 
cittadini che, indipendente
mente dalla loro etnia, aiuta
no le vittime, spesso a rischio 
o al prezzo della loro vita. 
Anche la Croazia non sfugge 
alle accuse, soprattutto a 
quella di praticare una discir-
minazione continua delle 

minoranze a cui é nfiutata la 
cittadinanza, spesso oggetto 
di inguine e maltrattamenti. 

Per !a nuova Jugoslavia di 
Serbia e Montenegro si parla, 
tra l'altro, di elezioni mani
polate, di «propaganda scan
dalosa dei mezzi di informa
zione controllati dallo Stato» 

Unica isola relativamente 
tranquilla è la Slovenia men
tre per la Macedonia si au
spica il suo riconoscimento 
internazionale Tra i rimedi 
suggenb per far tornare la 
pace la liberazione dei dete
nuti, l'apertura di comdoi 
umanitan, la fine dell'asse
dio delle città, il dintto di in
tervento delle forze dell'Onu 
in caso di violazione dei dint-
ti umani 

Soldati canadesi del contingente Onu controllano il ctieckpoint di Okucani, a 100 chilometri da Zagabria 

luglio se la mia ditta non chie
derà il permesso di soggiorno 
per me, come lavoratore stra
niero, non so che potrò fare 
non ho il passaporto ed in Ser
bia non ho più niente Per por
tare via i mobili di casa mi ser
vono due testimoni che dicano 
che è roba mia» 

Anche V. non ha più nulla a 
Belgrado E sarebbe difficile il 
contrario, visto che ha lasciato 
la capitale serba quando aveva < 
sette anni ed ora ne ha 52 Un 
la domovmca l'ha ottenuta, ma 
sua moglie è ancora in lista di 
attesa. «Se respingono la sua n- __ 
chiesta faremo ncorso in tnbu- " 
naie - dice - . Ma so già che ci 
vorranno anni, bolli da pagare 
e anghene da mandare giù 
Tornare a Belgrado per me ' 
non avrebbe senso. Ho sem
pre vissuto qui. La Serbia per ' 
me è lo stesso che il Canada o * 
l'Unghena» Tanti però non re- ' 
sistono alle pressioni continue, 
mezzo incruento per una puli
zia etnica silenziosa e stri

sciante L'arma della cittadi
nanza spinge ad un esodo invi
sibile, che ha io scopo di ridur
re la presenza dei serbi - e del
le altre minoranze - al di sotto 
della soglia dell'8 per cento, 
che per legge garantisce la tu
tela di dintti speciali II limbo 
delle liste d'attesa è la forma , 
del ricatto chi aspetta può di
ventare merce di scambio, da 
barattare in cambio di croati 
per stirpe, relegati nel confini ' 
serbi 

«La carta di cittadinanza da 
dei dintti, non c'è dubbio - di
ce Tatiana Oluijc - . Ma non é 
tutto II virus del nazionalismo " 
ha avvelenato Tana, lo sono 
nata a Fiume e non ho avuto 
problemi a diventare cittadina 
croata. Ma con la guerra sono 
diventata una nemica, anche 
se questa é sempre stata la mia 
terra» Mentre era ancora in li
sta d'attesa per la cittadinanza 
Tatiana è stata messa In cassa 
integrazione solo lei ed un al
tro collega di Radio Fiume, an
che lui serbo d'origine «Per 

evitare il licenziamento ho 
chiesto di essere prepensiona-
ta - racconta - Rispetto a tanti 
altn sono una privilegiata Ho 
di che vivere Ma ncevo spesso 
lettere o telefonate minatone 
MI dicono "Sei una cetmea, te 
ne devi andare". Mi hanno an
che spaccato la macchina. A 
qualcun altro è andata peg
gio» 

Nelle penfene ai margini di 
Fiume ci sono stati diversi at
tentati contro case e propnetà 
diserbi A Radio Fiume confer
mano Si parla anche di ag
gressioni e violenze Difficile 
protestare, la polizia mette a 
tacere le cose 

•Mia figlia 6 al terzo anno di 
liceo - dice Z.M - Non sop
porto di vederla tornare a casa 
da scuola con le lacrime agli 
occhi perchè in classe è stata 
emarginata dai compagni. Io 
non mi sento un nemico di 
questa gente, altnmenti non 
avrei deciso di vivere qui Che 
colpa ho di quello che è suc
cesso?» 

Carlo d'Inghilterra sarà re 
H ciambellano di Elisabetta 
spazza via le voci 
sull'abdicazione dell'erede 
• i LONDRA. Carlo d'Inghil
terra diventerà re. Nostante il 
«Camillagate». E questo il mes
saggio che volutamente ha vo- . 
luto lanciare il lord ciambella
no della regina, durante una : 
conferenza stampa svoltasi ieri -: 

mattina a Palazzo San Giaco-
mo. I «royal watchers» più vele- _ 
nosi si guardino dal continuare 
a tirare in ballo una possibile •„' 
abdicazione del delfino di Eli- . • 
sabetta. Nell'illustrarc - quale " 
sarà la posizione della regina, 
dal 6 apnle ordinaria (con " 
qualche sconto di troppo) 
contribuente dell'erano stata
le, Lord Airlie ha detto «Il pnn-
cipc di Galles appoggia piena
mente la decisione della regi
na di pagare le tasse su base 
volontaria . e informa che in
tende continuare a seguire 
questa linea quando sarà re» 
Le implicazioni della frase non 
sono sfuggite ai giornalisti in 
sala e uno di loro ha esplicita
mente chiesto a Lord Airie se si 
rendesse conto del significato 
delle sue parole per la succes
sione al trono 11 ciambellano 
ha chiamo, senza scomporsi-
«SI, ne sono perfettamente 
consapevole e quello che ho " 
detto, l'ho detto volutamente» 
In altre parole, I amministrato- ' 
re di Buckingham Palace ha in- -
teso spazzare via le voci fatte . 
circolare dopo la separazione 
del pnncipe di Galles dalla 
moglie, ma soprattutto dopo la 
pubblicazióne della telefonata 
a luci rosse a Camilla Parler 
Bowlcs sul salto generaziona
le della corona, che sarebbe 
passata da Elisabetta diretta- » 
mente al primogenito di Carlo • 
Una sconfitta per Diana, accu
sata dalla stampa popolare di 
tramare nell'ombra per guada
gnare il trono al suo William7 

Gli sconti conquistati dalla 

regina nel pagamento delle 
tasse lasciano l'amaro in boc
ca a molti cittadini di sua Mae
stà. «La regina più povera di 
Mick Jagger», «La regina scan-
ca tutto sulle spese», «Resta se
greta la fortuna della corona* 
titolano i giornali. Secondo 
fonti della City, scaricate le 
spese di rappresentanza e d . 

' esclusi i beni non personali di 
Elisabetta ( castelli e tenute, lo 
yacht Britannia, le collezioni • 
d'arte e molto altro) l'imponi- ' 
bile dei Windsorsi aggirerebbe 
sui due miliardi di lire A que
ste obiezioni ha dato una n-
sposta il direttore delle finanze 
reali. Michael Pcat, che con 
una decsione senza precc-
denu si e fatto intervistare da 
giornali e tv «Non è vero che la 
regina ha sistemato tutto in 
modo da minimizzare il suo 
carico fiscale- ha detto- La re
gina sarà una comnbucnlc co
me gli altn» Ma i ridditi non 
sono soddisfatti tanto per co
minciare la regina non paghe
rà la tassa di successione e nel 
Regno Unito sono molti i sem
plici cittadini costretti a vende
re la casa di famiglia per non 
essere JI grado diversamente 
di pagare i tributi allocasse del
lo stato 

Bickingham Palace, insom
ma resta nella bufera. Invece 
le nubi si schiariscono su Dow-
ning Street II premier John ' 
Major ha vinto il pnmo round 
nello scontro con la stampa ' 
che aveva pubblicato voci che 
gli attribuivano una love-story 
con la cuoca, signora Clarc La- _ 
Umer Major e la Laumer nce- " 
veranno un'imprecisata som
ma come risarcimento danni 
morali Ma se Upografia e di-
strubutorc si sono arresi il 
giornale «New Statcsman» vuo
le portare la vicenda in tribu
nale 

Accordo tra Anc e governo 
Temporanea «cogestione» 
del potere in Sudafrica^ . 
dopo le elezioni a fine anno 
• i OTTA DEL CAPO II gover
no del presidente de Klcrk e 
l'Afncan national congress 
(Anc) di Nelson Mandela si 
sono accordati sulla necessità 
che durante la fase di transi
zione verso un pieno assetto 
democratico bianchi e nen co
gestiscano il potere Secondo il 
vice-ministro per gli affan co
stituzionali Fanus Schoeman 
tale cogestione dovrebbe du
rare addirittura sino al duemi
la Lo ha detto in una confe
renza stampa al termine di tre 
giorni di colloqui governo-Anc 
durante i quali i negoziatori di 
de Klcrk hanno tra l'altro ac
cettato la richiesta dell'Arie 
che le autonomie delie ammi
nistrazioni locali rispetto al go
verno centrale siano decise 
dall'assemblea costituente, e 
non stabilite in precedenza 

Sulla durata della cogestio
ne del potere dopo le elezioni 
per l'assemblea costituente, 
previste entro la fine dell'anno 
o agli inizi del 1994, la posizio
ne dell'Arie però diverge note
volmente da quella di Schoe

man Thabo Mbeki, il «ministro 
degli esten» del movimento na
zionalista nero, ha affermato 
che un periodo «ragionevole» 
sarebbe di nove mesi 

Al di là della durata della co-
gesuone del potere, governo e 
Anc sembrano aver raggiunto 

- una sene di accordi che do-
1 vrebbero avere l'effeto di ac

celerare il processo di demo
cratizzazione Resta però l'in-

, cognita del partito zulù Inkha-
ta. pnncipale rivale politico 
dell'Arie 11 leader dell'lnkhata 
Mangosuthu Buthelezi ha più 

, volte dichiarato che accordi 
f, privilegiati tra il governo e 

l'Anc sulla testa delle altre for
ze politiche provocherebbero 
la guerra civile Nonostante le , 

, divergenze che permangono 
sulla durata della cogestione ; 
del potere, Mandela ha confer- i 
malo len sera in una intervista 
alla televisione, che la coge
stione è indispensabile per ga- ' 
rantire il sucesso del processo 
democratico, il cui obiettivo fi-

' naie è il «majonty mie», cioè il 
governo da parte della mag
gioranza. ' s 

LA STORIA Dietro il caso del marocchino abbandonato per sette mesi all'aeroporto di Bruxelles 
un universo di dolore e indifferenza. «Città opulenta, non gettare cibo nella spazzatura» 

Uomini, oggetti smaniti nel cuore d'Europa 
. All'aeroporto di Bruxelles un marocchino di 45 anni 
per sette mesi e sopravvissuto chiedendo la carità ai 
passeggeri, aiutato solo dal cappellano civile. Chie
deva asilo politico. La sua storia incredibile non è 
però isolata: ogni giorno almeno dieci esseri umani 
sono abbandonati come bagaglio smarrito in attesa 
di una decisione delle autorità belghe. Padre Her
mann Boon racconta il loro inferno quotidiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TMVI8ANI 

••BRUXELLES. Eccolo, l'ae
roporto di Bruxelles. La capita
le dell'Europa Decine di gru 
lavorano ininterrottamente da 
due anni per costruire e ristrut
turare, come dice un cartello
ne pubblicitario, «il più moder
no aeroporto dell'Europa, nel 
cuore dell'Europa». Tutti i gior
ni partono e arrivano centinaia 
di aerei, migliaia di passeggen-
manager, ministn, lobbisti, bu
rocrati, commercianti, indu
striali, turisti. Vanno, vengono, 
spendono, sorridono. E non si 
guardano mai intomo, anche 
per non vedere Ibralm Seggar 
marocchino di 45 anni, che da 
sette mesi, sino all'altro ieri se
ra, era sopravvissuto trascinan
dosi in quei tristi corridoi, dor

mendo su quella sporca mo
quette, chiedendo a volte l'ele
mosina, e mangiando solo gra
zie alla provvidenza quotidia
na di Don Hermann Boon, il 
cappellano civile. Sette mesi, 
vissuti come un bagaglio smar
rito solo perchè aveva chiesto 
asilo politico. Era arrivato clan
destino su una nave rumena 
nel porto di Gand, passaporto 

• falso, neanche un soldo La 
polizia belga non aveva credu
to alla sua storia di perseguita
to politico e lo aveva messo su 
un aereo per Rabat, ma a de
stinazione Ibraim aveva detto 
sono un palestinese israeliano, 
e i poliziotti marocchini lo ave
vano rispedito a Bruxelles sullo 

' stesso aeromobile Qui, ì belgi, 

non sapendo più cosa fare, gli 
hanno detto per ora stai qui, 
dall'aeroporto non puoi usci
re. Poi vedremo cosa deciderà 
Il Consiglio di Stato. Da quel 
giorno sono passati sette mesi, 
sino a quando, giovedì pome
riggio, prima, l'agenzia france
se Afp, quindi 1 Ansa, hanno 
brevemente raccontato la sua 
storia. Poche nghe in cui si ri
portavano alcune dichiarazio
ni di Ibraim «Mi hanno messo 
su un pianeta invisibile. E un 
mondo criminale» 

Giovedì sera siamo andati 
anche noi a cercare Ibraim, 
ma ormai non c'era più, nel
l'aeroporto deserto abbiamo 
trovato solamente due vecchie 
valigie nascoste, un paio di 
calzini e di mutande stesi ad 
asciugare Ma non erano del 
marocchino che la polizia in 
gran velocità aveva trasferito in 
un centro raccolta stranieri a 
pochi chilometri da Zaventem 
No, erano di Sammy e Uthicya 
Agyelcum, marito e moglie di 
2 8 e 26 anni, del Ghana, che 
dal 19 dicembre 1992 aspetta- -
no nelle stesse condizioni di 
Ibraim, una risposta alla loro ' 
domanda di asilo politico. 
Sammy, una bella faccia nera 
incorniciata da una rada barba 

ci accoglie nel suo «nfugio» 
due poltroncine in plastica, un 
tavolino con sopra li vassoio 
che raccoglie gli avanzi della 
colazione, tutto intorno baga
gli semiaperti e biancheria ste
sa ad asciugare «Volevamo 
andare in Canada, ma ci han
no detto che i nostri passaporti 
(formalmente emessi In Co
starica) erano falsi, E cosi sia
mo qui da due mesi. Dormo 
sulla moquette insieme a mia 
moglie, stiamo quasi sempre 
seduti qui e ogni tanto cammi
no sue giù peri corridoi Io mi 
lavo nella toilette in fondo, lei 
nel bagno della sacrestia della 
cappella cattolica di don 
Boon, la sera quando non c'è 
nessuno. Le suore di un con
vento qui vicino mi lavano 
ogni tanto la biancheria. Gli ' 
unici con cui chiacchiero sono 
gli uomini delle pulizie Ho 
chiesto asilo politico perchè in 
Ghana ero membro di un mo
vimento di opposizione e te
mevo per la mia vita». Ma le au
torità belghe non hanno cre
duto alla sua versione, l'avvo
cato d'ufficio, fornito dalle 
stesse autorità, ha presentato 
ncorso, e adesso attendono. 

Arriva don Boom II cappel
lano cattolico dell'aereoporto 

porta con sé due piatti di nso 
con un pezzetto eli pollo, una 
Coca cola e una cioccolata 
calda.che piace tanto a Utycia. 
Alto, brizzolato, in clergyman 
nero, sorride con grande dol
cezza Senza di lui Sammy e 
sua moglie e tutti i nfugiati ab
bandonati nell'aeroporto non 
mangerebbero Quei due piatti 
di nso e pollo gli sono costati 
1200 Franchi, 60 mila lire 
«Ibraim sette mesi e loro sette 
settimane Io protesto- sono 
uomini, non valigie smarrite, 
non si possono lasciare qui 
senza nessuna assistenza Al
l'aeroporto non c'è nessuna 
struttura» Parla adagio padre 
Hermann e racconta le sue 
espenenze quotidiane, le pic
cole e grandi tragedie di questi 
disperati che arrivano da Cey-
lon, dallo Zaire, dal Senegal, 
da tutta l'Africa, senza docu
menti, con passaporti falsi, 
truffati dalle compagnie aeree 
locali, o dai pilou o dalle ho
stess, che li Imbarcano senza 
controlli, basta che paghino in 
contanti «Al controllo di fron
tiera li fermano E loro chiedo
no asilo politico, non tutti, per
ché non tutti lo sanno A volte 
devo suggenrglielo io Allora li 
portano al Centro di raccolta 

stranieri, a pochi chilometri da 
qui, dove ci sono 120 letti e 
possono restare non più di 60 
giorni, là gli danno da mangia
re, ci sono le docce e c'è an
che la televisione. Ma presto 
devono lasciare il centro e ve
nire qui Dove non gli danno 
più da mangiare, non ci sono 
le docce, e non c'è la televisio
ne. Almeno là, in quella specie 
di prigione, socializzano, qui 
invece sono oggetti smamti, 
dormono per terra, si lavano 
quando possono e per man
giare, se non ci fossimo lo e la 
mia collega protestante Pam
ela morirebbero di fame «Il 
Consiglio di Stato belga inoltre 
è molto lento perchè i ricorsi 
sono tanti e il personale poco. 
«È una situazione intollerabile 
- prosegue il cappellano - ho 
visto Ibraim che rischiava di di
ventare pazzo e ancora, non 
tutti i poliziotti sono gentili, al
cuni sembrano volersi scusare 
della situazione, mi portano 
dei sandwich in regalo per lo
ro, altri però sono rudi se non 
violenti. Una volta ho scoperto 
un senegalese che stava sedu
to sulla stessa poltroncina sen
za muoversi da due giorni e 
quando gli ho chiesto perchè 
mi ha risposto che glielo aveva 

ordinato un poliziotto Una se
ra ce ne erano 125 che dormi
vano qui per terra in media 
ogni giorno sono almeno die
ci Molti per non essere rispedi
ti a casa si spogliano comple
tamente e girano nudi o semi
nudi». I soldi per il cibo chi 
glieli dà7 «La cuna, e c'è anche 
piccola solldanetà difusa, le 
donne della pulizia ten mi 

i hanno consegnato 3000 fran
chi, il ristorante in fondo ogni 
tanto mi regala dei piatti, 1 bi
scotti e i cioccolatini che stan
no per scadere hanno impara
to a non buttarli via, però c'è 
anche tanta ottusità, cosi U self 
sema qui accanto getta gli 
avanzi anche se gli ho detto di 
metterli in sacchetti di plastica 
e depositarli nei sacchi della 
spazzatura se non possono fa
re altnmentl, io sarei andato a 
mirarli da 11 Mi hanno detto di 
no Tutte queste boutique di 
lusso, questo capitalismo vol-

' gare ed opulento e loro per ter-
' ra, senza cibo, senza letto, co

me se fossero oggetti, per gior-
' ni e giorni, settimane e setti-

'• mane E le autontà che accet
tano, non provvedono al loro 
sostentamento, ad un ricovero 
civile» Cara, ricca Europa, che 
vergogna" 

Petroliera danese 
afuoco 
nel porto spagnolo 
diTarragona 

Allarme ecologico sulle coste 
spagnole dopo l'incendio del
la nave danese avvenuto len 
nel porto di Tarragona I vigili 
del fuoco sono riusciti ad im
pedire l'evacuazione della zo-
na cittadina più vicina all'm-

"™"™—"*™***™•«««"""""••««««•«"«"""""• cendio «Mentre il ministro dei 
Trasporti non ha ancora emanato il provvedimento che potrebbe 
allontanare la minaccia del perielio dalle bocche di Bonifacio e 
dalla lagun» veneta -d ice Legambicnte - le petroliere continua
no a minacciare il Mediterraneo» < 
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• CCT. Richiesta elevatissima per la 
seconda franche dei CCT (certificati di 
credito del tesoro) settennali di sca
denza 1/2/2000 proposta ieri al mer- -
cato: sono giunte domande per 8.344 
miliardi contro 3000 miliardi offerti. Il 
prezzo di aggiudicazione è stato stabi- , 
lito a 97,25 lire ogni cento nominali e il ; 
rendimento netto annuo è sceso leg
germente dal 13,29% dell'asta prece
dente al 13,23*di ieri. • . ,-, j 
• RECORDATI. Volano fatturato e 
utile operativo della Recordati: dal 
preconsunUvo di bilancio '92 emerge 
un fatturato consolidato a.310,3 millar-
di (più 17.9 percento sul'91), un ùtile 
operativo a 32 miliardi (più 49 per 
cento), e investimenti in ricerca e svi-. 
luppo saliti a 39 miliardi. L'esercizio 
'92, tra l'altro, - è detto in una nota' - ri-
spetto al '91 non beneficia dell'effetto •' 
di proventi finanziari né risente di ope
razioni straordinarie. -

• OMENTS FRANCAIS (PESEN-
TI). Nel 1992 la Ciments Francais, la 
società cementiera francese acquisita 
di recente dal gruppo Pesenti, ha regi
strato un giro d'affari di 14,9 miliardi di 
franchi, circa 4.080 miliardi di lire al 
cambio attuale, in diminuzione del 9,4 
per cento sul 1991. Per l'esercizio si 
prevede una perdita di 1,3 miliardi di 
franchi (circa 350 miliardi di lire), di 
cui un miliardo relativo a eventi straor
dinari non ripetibili. - ••••'-'-• ••. 

, • SOGEFI. La Sogefi, società di 
componentistica auto quotata in borsa 
del gruppo De .Benedetti, cederà la 
Svama, un'azienda di distribuzione di 

.ricambi auto, alla Bertolotti Pietro e FI-
'. gli di Milano. La chiusura dell'opera
zione, è detto in una nota, è prevista 
entro febbraio. La cessione «rientra 
nella strategia Sogefi di concentrazio
ne sulla sola vendita dei propri prodot
ti industriali (sistemi di scarico, molle 
di sospensione, filtn, retrovisori). 

la Borsa 
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In recupero Piazza Affari 
dopo «la vile pugnalata» 
M MILANO. Dopo la tempe
sta i venditori allo scoperto 
corrono a ricoprirsi, e si verifi
ca il rimbalzò: cosi anche ieri 
piazza Affari, dopo un avvio al
la insegna del nervosismo e 
dei contrasti, si è leccata in 
parte le ferite aperte dalla «vile 
pugnalata inferta di nascosto» 
(Barucci) dàlia «voce assassi
na» mentre alcuni titoli guida 
hanno recuperato in tutto o in 
parte quanto avevano perduto 
nelle prime battute. Vedi in 
proposito le Generali che han
no riguadagnato tutta la fles
sione (-1,34%) della chiusura 
tornando a quota 33.700. Per 
non parlare delle Rat salite nel 
•durante» di oltre il 5%, dopo 
una chiusura a + 2,29%, una 
«corsa» al nalzofavonta forse 

dalle «voci» (!) ricorrenti di 
.possibili operazioni societarie 
: da parte della Casa torinese. 
- (o forse per farsi perdonare la 
'batosta inflitta al titolo giovedì 
! chiamando in causa per le tan-
-i genti un «intoccabile» dell'ini-
: ; pero di Agnelli come Romiti?). 
.• Analogamente alle Fìat in forte 
-. rialzo dopo la chiusura anche 
, ' le Iti privilegiate. Più modesto il 
! recupero di Mediobanca che 
: pure aveva lasciato sul terreno 
- il 2,56%, e di poche lire quello 

delle Stet (-0,45%). Prezzi mi
gliori anche sul telematico ma 
senza forzature. Il Mib dopo 

: aver registrato alle 11 una per-
' dita dello 0,6% poco dopo è 
* cominciato a riprendersi se

gnando alle 12 un + 0,2% ma 

- con un tendenziale in progres
so del 2% e terminando a 

> + 1,02% a quota 1087. con un 
" vantaggio dell'8,7% dall'inizio 
* dell'anno. È stata ovviamente 
' ' bene accolta la notizia data da 
', Barucci della trasformazione 
; in decreto legge de) DDL sulle 
•agevolazioni per la Borsa. Il 
" mercato dopo la buriana si av-
',' via dunque ai riporti previsti 

per lunedi in condizioni mi
gliori dopo la sciagurata ma-

' novra di aggiotaggio (purcon-
'•• naturata al carattere delle Bor-
;. se, da sempre «mercato delle 
;,' voci»), di cui forse come sem-
v pre non si saprà identificare i 
, colpevoli, poiché nel caso l'u-
.' nico documento certo sarebbe 

un'agenzia dell'AP-Dow Jones 
, ORC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

1540,66 

935,43 

276.30 

831,22 

45,35 

2200,83 

12,7» 

1009,41 

13,100 

244,05 

207.31 

6.986 

10,254 

1819,52 

122U9 

13294 

220.06 

261.13 

104333 

Prec. 

1544,55 

929,90 

274,89 

826.» 

45,07 

2192,14 

V2.874 

1003,15 

13,065 

242,73 

208.17 

6,966 

10452 

1111.95 

1222,58 

132.15 

21924 

280,65 

1042.00 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

8RIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 
POP NOVARA 

POP SONDRIO 
POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROQGIIZAR 

BIZARLG92 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus. 

97300 

9290 

17000 

15990 

44490 

7070 

93490 

8800 

7240 

12200 

16000 

4701 
10950 

66500 

7375 

2700 

4980 

1135 

1100 

255 

70 

prec. 

97300 

9190 

18990 

15700 

45390 

7070 

93300 

9000 

7010 

12200 

18000 

. 4750 
11000 

88450 

7400 

2840 
4900 

1100 

1100 
241 

69 

Var. % 

0.00 

1.09 

0.06 

1.85 

-1.98 

0.00 

0.16 

-2.22 

3.26 

0.00 

0.00 

-1.03 

-0.45 

0.08 
-034 

227 

1.63 

3.18 

0.00 

5.81 

2.94 

CON ACOROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

WBROGIZAR 

ZEROWATT . 

149 

5200 

12500 

13000 

11680 

6200 

3610 

59S0 

4800 

7200 

565 

609 

140000 

4100 

978 

1335 

1535 

240 

8 

214 

4600 

149 

5090 

12300 

12800 

11575 

6100 

3550 

5950 

4550 

7200 

560 

601 

137000 

4100 

958 

1335 

1535 

265 

5 

. 149 

« 0 0 

0.00 

2.16 

-3.10 

1.56 

0.91 

1.64 

1.69 

0.00 

1.10 

0.00 

0.89 

1.33 

2.19 

0 00 

2.09 

0.00 

0.00 

-943 

60.00 

43.62 

0.00 

^ ^ i i ^ i r iiiiiiiiiiiiiiniDiNiiiìiiai '̂.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiJiaiiiiiii^^ii'iiin iiiiiiiiii^.^iiiiiniiiiininisiRit 
MERCATO AZIONARIO 

i l I j i m f ^ l AQIIICO'u 

FERRARESI 

ZIONAQO 

29000 
' 4901 

-0.30 . 

-0.90 : 

AMKUMTnra ' • 
ASSITALIA ' 

FATAASS 
GENERALI AS 
LABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 
MILANO R P ' 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROASSPR -

TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9O0S 

13120 
33250 

' 82900 
11101 

12030 

4020 
' 2S49 

12010 
10005 

12400 

8400 

18080 

7800 

0830 

24550 
11170 
10148 

11300 

8870 
•6807 

6.54 

-1.36 • 
-1.34 

i .10 
1.84 

4I27 

0.41 -

2.78 

1.78 ' 

0.05 
-2.42 
4.77 . 

6.84 

6.76 

0.30 .• 

2 2 0 
1.85 .'" 

1.06 
-1.85 

2 4 3 -

"1.65 , 

MMe*HM:^<^'^-;\ 
BCAAQRMI 
BCALEGNANO 

BCADIROMA 
B FIOEURAM • 

BCAMERCANT 
BNAPR 

B N À R N C 
BMA [ 

8POPBÉRGÀ' 
B C O A M B R V E 

BAMBRVE.R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B8ARDEQNR 
BNLRIPO 

CREDITO FON 
CREDIT . 
CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MMEOIOBANCA 
3 PAOLO TO 

8490 

8720 

2061 
865 

8810 
1440 

•'• -840 

. ' 4 2 * 0 ' 
' J '16S00-

4300 

2508 

3650 

4660 
15650 

11096 

6066 

• 2946 

1660 

2080 
2830 

22102 
14250 

11430 

o.oo • 

i . 78 ; 

2.03 
1.70 
3.18 
1.77 " 
3.07 

-1.16 . 

1.93 ' 
4.17 ; 

1.68 
1.67 

1.04 

0,32 
1.06 ' 
0.30 

3 2 2 . 
2,07 

2.41. 
0.00 

-0.44 

-2.58 

0.35 

o * i r r » u i M n i T O W A u • " 
BURGO 
BUROOPR 

BURGORI 
FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

LESPRESSO 
MONDADORI E 
MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

6600 

6500 
6610 

3215 

3648 
4330 

10150 

6096 
6610 

2.68 

0.00 

1.62 

4.05 • 

1.00 • 
1.41 . 

3.05 

1 J 0 
0.36 

c a m m c n « i M c i w 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM. MERONE 
CCSARDEGNA ' 
CEM SICILIA • 

CEMENTO 
UNICEM 

UNICEMRP 

2605 
• 3400 

47*0 

1799 
3530 
4700 
'4060 
1381 

• ' -7000 
4660 

0 0 0 

0.00 
10.50 

0.00 
0 0 0 • 

0.21 
2.06 

' 2,14 

• 2 3 4 ' 
0 * 7 ' 

f n i t r i i . iROf.ntim 
ALCATEL 
ALCATERNNC 

AUSCHEM 
AUSCHEMRN 
BOERO 

CAFFARO 
CAFFAROFjP . 

CAU» 
ENICHEM : < 
ENrCHEMAUtì 

FABMICOND 
FIDENZA V E T 

MARANGONI 

4660 
< 4000 

1060 
723 

' :7790 
362 

601 

3300 

1005-
uso-
io» 
1706 
2860 

4.04 

2.88 
6.93 

-3.08 
.0.13 
0.86 

4.16 
-0.90 

« 7 9 
0.00 
0.00 

0 8 9 

1 6 0 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERDER 
-PIERREL 
PIERRELRI 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAQRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 
SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

775 
849 

513 
2160 
1105 
6950 

4250 
3850 
2850 
4160 

868 
• ' 561 

1057 

685 
1025 

463 

• 2030 
5700 
7600 

2651 

2 6 5 
• 0 1 5 
0.39 

0.00 
10.39 

0.11 

2.36 
0.52 
0.00 

-2.12 
-0.34 

2.19 

3.12 
-0.58 
2.40 

3.81 

1.50 
•0.35 
0.40 
0.04 

COMMOICIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDARIP 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 
ALITALI A PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R N C ; 
ITAL.CABIX 

ITALCABRP 
NAINAVITA 
SIRTI 

8060 
3468 
3480 

30270 
6650 

699 

700 
782 

11300 
808 

8090 

2645 
1510 

.4790 

3670 
480 

8599 

4.00 
5.09 
3.94 

-0;75 

-0.60 

•0.33 
0,00 

0.13 
-1.74 

0.96 

0,00 
3.73 
4.97' 

-2.24 
-0,54 

6.67 

0.10 

6X1TT1W™CI«C«1 "•••.M'1-'-"-
ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 

2478 
. 4900 

3376 

3615 
. 8930 

4990 

-0.04 

1.26 
1.20 
0.42 
1,71 

-0.24 

ntUNllAMK :•:•. 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELE R 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I S P A 

• CAMFIN 
COFIDERNC 

'COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 
• EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FI 'AGRRNC 
FINAGROIND 

FIN POZZI • 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTEPR 
FINARTESPA 
FIN ARTE RI 

FINMECCAN . 
F INMECRNC 
FINREX 

FINREXRNC ' 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 
GAIC • . - ' • . 
G A I C R P C V 
GEMINA 

4208 
92 

5700 

15090 
3010 

340 
5565 
3396 
2451 

' 5 1 3 
1170 

•1245 
2356 

19200 
1861 

• 1011 
449 

3015 
186 
355 

4520 
6080 
• 795 

640 
3900 

885 
1960 

690 

2270 
1730 

930 
• 6 5 9 
1810 

2870 
330 
349 

17220 
1326 
1280 
1200 

-0.61 
-0.54 

-9.52 

-6.45 
0.10 
3.03 
0.27 

-0.06 
2:13 

0.39 
0.00 
3.66 

-0.13 

0:00 
0.59 

0.10 
-0.22 

-1.47 
1.62 
1.43 

-o.ee 
0.17 
3.25 

-6.10 
5.12 
0.12 

-2.50 
-1.67 

0.89 
0.00 
1.09 
0.00 
3.43 

0.00 
0.00 

-5.16 
0.12 

-1.27 
- 1 5 4 

161 

GEMINAR PO 
GIM 
GIMRI 
IFI PR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 

. ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

; MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTA NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

' SANTAVALER 
SANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 
SISA 

: SME 
. SMI METALLI 

S M I R I PO 
S O P A F 
S O P A F R I 

• SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO '•' • 
TRENNO. • 

-TRIPCOVICH' •'' 
TRIPCQVRI 
WAR MITTEL 

WARCOFI0E 
. WCOFIOERI 
X WAR SOGEFI 

966 
2750 
1470 

10020 
6330 
2680 
1648 
760 

7925 
18200 

400 
228 

1101 

1250 
744 

13365 
740 

1480 
3855 
4630 

1001 
1150 
5098 
1000 

eoo 
320 
765 

5065 
671 
561 

2700 
1690 
2900 
2 2 3 7 . 
1870 
1625 

' '^866 : 
272» 

"• '5100 
1445 
•215 

78 
36 

163 

-173 
185 

-0.20 
1.06 
3.29 

5.51 
•0.11 
0.00 

-0.06 
1.11 

0.00 
1.33 
0.09 

0.40 
-2.11 
-0.44 

-i:p7 
1.37 
0.42 

0.63 
0.60 
0.00 

-0.84 
0 00 

3.46 
-1.23 
0.66 

-0.06 
3 63 
4,47 
0.37 
0.00 
6.03 

-0.45 

-1.56 
1.56 
0.91 

•J3.es 
0:02 

1.05 
7.50 
4.00 

-2.70 
•27.34 

> . , . 
I M M O B I U A M B ) » U Z 1 I " ' ' 

AEOES 
AEDESRI 
AATTIVIMMOB 

- CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
OELFAVERO 

. FINCASA44 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
. GRASSETTO 

RISANAM R P 
- RISANAMENTO 
''SCI • 

VIANINIIND 
VIANINILAV ; 

13500' 

4790 
2240 
7600 
1850 
1535 
2481 
1430 

1300 
2510 
1351 
1550 
1260 
4905 

16150 
49200 

1397 
706 

2348 

0.00 
4.02 
4.19 
3.94 
2.78 
2.33 
1.02 
2.29 
0.00 
2,45 
3.13 

-1.90 
0.00 
0.10 

-3.87 
0.10 

-0.14 

-0.70 
0.13 

MICCAMICHI -' ; 

' AOTOMOMUSnCtn 
ALENIA AER 

: DANIELI E C 
. DANIELI RI 
: DATACONSYS 

FAEMASPA 
FIARSPA 

'F IAT 
.'•' FISIA 

FOCHI SPA 
v GILAR0INI 
I G I L A R D R P 
. INO. SECCO 
. 1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

'MAGNETI MAR 
MANOEkLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

. NECCHI 

NECCHIRNC 
: N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI P R . 
OLIVETRPN 
PININFRPO 

1199 
8800 
4620 
1730 

' 2510 
9300 
4896 

099 

10220 
2690 
2050 
1200 
1260 
623 
619 

3010 
2320 

762 
1030 
1449 
5180 
1880 
1560 
1160 
6212 

•0.17 
•0.23 
0.76 
1.70 

-6.30 
•3.63 
2.29 
1.42 

-1.26 
5.71 

O.OO 
-0.5O 

4.06 
-0,16 
-1.75 
1.30 
0.00 
0.13 

•0.48 
0.00 
3.60 

•0.4S 
0.65 
0 0 0 

•2 94 

CONVERTIBILI 

CSNTROB-6AOM»«8.5% 

aNTO08-SAF969,7J% 

Ct>m»C*SAFH»8«.75% 

CENTROB-VALT9410% 

OGA-9S/95CV9H 

EURU6HJllMI94CVXI% 

OIR0M0BIL-8BCV10S 

FINMECC«VnCV9% : • 

IMHW9329IN0 ,•;• • . 

IMHW93XPCOINO 

IMI4IPION93WIN0 

np. 

I P 

n.p 

ftp 

.: n'P' 

ftp. 

, ftp- : 

ftp. 

., ftp. 

ftp 

np. , 

np 

np 

np 

np 

ftp, ' 

ftp. / 

, 'ftp. . 

• , " * „ > 

np. ' ; 

np 

np. 

IRMNSTRAS95CV8% 

rrALOAS4W98CV10K 

MA0NUAFMMC06% 

MEDIO B ROMA-94EXW7S 

MEDI08-BARL94CV8S 

MEDK)B^IRRISC07S 

MEDI0e-CinRIS>NC7% 

MEOIOB4nrOSI97CV7% i; 

MEDIO B-ITALCEMEXW2V. 

MEOIOWTALQ»5CV6% 

MEOIOB-ITALMOBC07% 

ftp 

ftp 

ftp 

np 

. ftP.' 

ftp. 

n.p. . 

: n.p. , 

.. n.P' 

np 

np 

ftp 

np 

np 

np 

•,. n.p. 

ftp. 

n.p. 

. n.p. 

... n.p. 

np 

np 

PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 
SAIPEMRRP 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC • 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

7460 
6000 

31720 
4900 

10990 
8900 

2765 
1750 
5050 
4580 

3999 

2170 

509.6 
366 

4700 

7600 

2510 

0 3 4 
0 0 0 

0:00 
0.00 

2.23 
0.00 

4.31 
3.65 
1.00 • 
0.00 : 
1.24 

1.40 ' 

0.49 
-1.34 

-7.02 

0.00 
0.00 

MMIIUmBMBTAlXUlIQICNB ' 
DALMINE 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA ' 

441 

2950 
4005 

1970 
3550 

-0.68 

1.03 
0.38 

3.09 . 
0.00 

T H S I U ; " ' 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI ' 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
SIMINT' i 
SIMINT PRIVi 

STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCCHIRNC 

5150 

2950 
1700 

249 
903 

1730 
435 
346 
500 

•3590-
eooo 

„ 2370 

IM340 
3400 
8800 

5010 

0.98 

0.00 

0.00 
0.81 
0.33 

0.00 
11.54 
0.00 

2,04 
•0125' 

-•0.00 
•1.72 

4.69 
1.64 

0.00 
•0.40 

murnam-'-'-'-•'•'•'•"-'•'''•• 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 

CICA RI NC 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

7200 

1899 
262000 

600 
250100 

12101 
6020 

13750 

325.5 
274800 

0.00 

1.50 

3.56 
0.00 

•0.75 
0.00 
0.60 

-1.01 
1.40 
1.78 

MnCATOTBJJMATICO ' 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 
COMITRNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCONAPOLI 
BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 
BREDAFIN. 
CART.SOT-BINDA 

CIRRNC 
CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 
G.RUFFONI 
IMM.METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEM.RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFIN: 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 
RAS 
RASRISP 
RATTI SPA -

SIP 
SIPRISP 
SONDELSPA 
SORINBIOM 

14691 
11660 

' 3566 
6021 
3112 
2291 
1454 

16500 
283.5 
522.8 
643.4 
1037 
1064 

660.4 
1139 

775.4 
2892 
2770 

28385 
1212 
1616 
8784 
4967 

3414 
6231 

14008 
1279 

862.6 
23062 
13375 
2293 
1656 
1486 
1140 
3543 

2.19 

1,36 
1,64 
1.43 

•0.46 
0.93 
2.04 

1,69 
0.00 
0.00 
0.70 

-0.77 

1,72 
1,45 
0,98 
3.03 
6.73 
4,10 

•1,28 
•0.16 
0.19 
1.62 
1.67 
1.37 

2.01 
1.88 
2.96 
2.58 

1.63 
1,01 

•0.36 
1.72 
2,27 
1.60 
0,43 

OBBLIGAZIONI 

ME0KW-P IR9gCV6 5% 

MEDI08-S IC95CVEXW5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 8 S 

MEDK)B-VETR95CV9,5% 

OPERE BAV-e7/93CV8% , 

PACCHETTI-9IV95CO10% 

PIRELLISPA-CV9.75S > 

RINASCEI«TE-MC08,5% , 

S A F F A 8 7 « 7 C V 8 , 5 % — •• 

SERFI -SSCAT95CV9% t 

np 

np 

np 

n.p. ^ 

. V i i * . 

. . . f tp . , 

n.p. : 1 

; ,n .p . -, 

n.p. ., 

np 

np 

np 

np 

ftp. 

• f t p . 

n.p. 

. ' f tp. 

ftp. 

ftp, 

np 

TUolo 

ENTE FS 85/95 2>IN0 

E N T E F S S 7 / 9 3 - M N 0 

ENTE FS 9079813S 

ENEL 95 /951AIND 

ENeL8«/933A 

ENEL 97/94 9 . 2 S S -

ENEL97/942A 

ENELSW951AIN0 

E N E L 9 0 / W 1 A I N D 

M E D I 0 B . 8 K 9 B 1 3 . 5 S 

IRI96V95IND. 

I R I 8 9 n » 2 A I N D 

IRI89/95 3A INO 

tari 

106 98 

10100 

10030 

10770 

18420 

99,40 

' ' 105,65 

104,10 

101.80 

102.45 

99,70 

99 65 

99 50 

pr«c 

106 50 

10100 

100 40 

107.65 

184.10 

' 9 9 . 3 5 

105.65 

104.10 

102,00 

102.50 

99,50 

9 9 2 5 

99,70 

i.^.liil DJ!!ì!i;01l:ì.h: IINIiiRJIIiìMfJI.N.Ii m)Ìi:^U;IHI!ÌIIIIILUJ!Ìi^h l::i::llllll!Jliìilìì 
TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCTECU65/939.6% 

CCT ECU 8Sn» 8.75% 

CCT ECU 867939.75% 

CCT ECU 8*7948.9% 

CCT ECU 86794 8.75*4 

CCT ECU87/947,75% 

CCT ECU 88793 8,5%" 

CCT ECU 88793 8,65% 

CCT ECU 88793 8.75% 

CCT ECU 89794 9,9% 

CCTECU 89794 9,65% 

CCTECU 8979410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9612% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCT ECU 90/0511,65% 

CCTECU91/9611%-

CCTECU 91/9610,6% 

CCTEC092W10 .2% • 

CCTECU93DC8.75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCTECU NV9410,7% 

CCT ECU4079511,9% 

CCT-15MZ94IND ' 

CCT-17LG93CVIND .'•' 

CCT-16GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 

CCT-19AG93CVIND 

•CCT-19DC9SCVINO'-' '" 

'WT-aBOTtaCVIND'" - : l ' 

<CCT^G93IND" . - ' : ^ , T ' ' ' 

CCT-AG95IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-DC95INO 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-FB94INO 

CCT-FB9SIND 

CCT-FB96INO 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT-GE94INO 

CCT-GE06IND 

CCT-GE96IN0 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-QN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LQ93INO 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

'CCT-MG9SEM90INO 

CCT-MGgeiND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90INO 

ccT-MzgeiNO 

: CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-ST93INO 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

BTP-1AG9312.5% 

. BTP-1LQ9312.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

prezzo 

103 

99,9 

99,9 

99 

99.8 

97.6 

101.25 

99,5 

98,6 

100 

99.55 

108 

101.25 

102.5 

101.9 

108 

104,1 

105 

105.1 

105.6 

105 

98,4 

99 

104.1 

107.75 

100,55 

100.2 

100.3 

102.1 

100,55 

• v "" i03 ,e * ' . 

" * " "-I01.4 •"-

•'• •• 101,3 

98 

100,25 

100,2 

97.5 

98,75 

100,7 

99,95 

101,3 

101.8 

100,75 

99.9 

101.1 

100.35 

100.65 

99,7 

99.85 

101,2 

97,15 

96,4 

101.4 

97,65 

99.9 

98,8 

100,8 

97.05 

99.25 

96,15 

99,95 

100,8 

99,25 

99,7 

99,05 

100,8 

99,85 

99,65 

99,05 

100,4 

100,55 

98,65 

99,15 

100,7 

100,15 

98,2 

99,55 

100 

99,95 

100 

. 99,95 

var % 

0.88 

•0.10 . 

•0.10 ;< 

1.02 * 

•0.40 i 

•0.20.*; 

1.35 ,? 

•0.50 , 

0.41 • 

0.00 • 

0.25 l 

1.19 ; 

-1.03 ( 

000 i 

0.00 

0.84 ì 

1.56 ; 

•0.85 f. 

0.57 

0.57 ,-' 

1.45 

0 J 0 .' 

-1.10',-; 

' -029, '{, 

2 j e •: 

0.05 

0 0 0 . 

0.00 : 

•0.29 :} 

0.05 • 

- 0.58-

.••-.. 0:00 f" 

Milo'. ' 
0.20 , 

^ . 0 5 . 

•0:20 

0.00 ' 

0.10 : 

-0.15 ,', 

0.05 iV 

0.10 : ; 

0.00 -

•0.10 , 

0.15 ,< 

0.05 1 

0.10 

0.05 V 

0.00 • 

-0.05 

0.00 5 

-0.21 -

0.21 »' 

0.15 ' 

0.00 ', 

0.05 :, 

0.00 ':•. 

0.00 

0.05 . 

0.20 

0.18 \ 

0.00 

-0.05 •:. 

-tata • 

•c.vt •• 

0.00 ' 

-0.15 

•0.10 : 

•0.05 i 

0.15 : 

•020 

0.20 

0.05 

0.81 . 

•0.20 

0.05 ' 

0.20 

0.20 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

«IIIBIIII1IISM1I 
TERZO MERCATO 

BTP-1QT9312.5% 

BTP-1ST9312,5% 

CCT-18FB97IND 
• CCT-AG98INO 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98INO 

CCT-AP99IND 

CCT-OC96IND 

CCT-OC96INO 

CCT-F897INO 
CCT-FB99IND 
CCT-GE97IND 

CCT-GE90IND 

CCT-GN97 INO 
CCT-GN96IND 

CCT-GN99INO 
CCT-LG97INO 

CCT-LQ98IND 

CCT-MQ97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 
CCT-MZ99IND 

CCT-NV96IND 
CCT-NVgeiND 

CCT-OTOeiNO' 
CCT-OT96IND 
CCT^TOBIND' 

CCT<ST86:INJD 

nfti -
turfì 

BTP-16GN9712,6% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP.18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9612,6% 

BTP-1DC9312,8% 

BTP.1FB9412,5% 
8TP-1GE0212»/» 

BTP-1GE9412,6% 
BTP-1OE94EM9012,5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1QE97.12% 
BTP-1QE9e-l2.5% 

• BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412,5% 
BTP-1GN9612% 

•: BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9412.6% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG04 EM9012,5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1 MZ0112,5% 

BTP-1 MZ9412,6% 

BTP-1 MZ9612,5% 
BTP-1NVS412.5% 
BTP-1 NV9S12% 

BTP-1NV9712,S% 

BTP-1ST0113% 

BTP-1ST9412,5% 
BTP-1ST9612% 

BTP-20ON9612% 
CTO-16QN9812,S% 

CTO-16AG9512,6% 

CTO-118MQ9812,5% 

CTO-17AP9712,5% 
CTO-17GE9612,6% 

CTQ.1BDC9512,5% 

CTO-1BGE9712,8% 

CTO-16LQ9612,5% 
CT0.19FE9612,6% 
CTO-190N9512,5% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST96l2,5% 

CTO-20NV9512,6% 
CTO-20NV9612,5% 
CTO-20ST95'12,S% 
CTCM3N9512,5% 

FONDI D'INVESTIMENTO 
prezzo wir % AZIONA RI 

101,4 

96,8 

98,8 

97,5 

09.25 

969 
'i"'97ua.:< 

97,6 

99,7 

99,4 

96,3 

97,55 
100,1 

100,8 

99,9 
99,65 

0.00 ', 

-0.20 -

0.41 ì 

• 0.41 

0.20 ; 

•O.10 ;, 

0.51 % 

0.30 r. 

0.25 ,* 

0.20 , 

INDICI MIB ORO E MONETE 
( P r e z z i I n f o r m a t i v o 

EVERYFIN 1900 

FINCOMID 1900-1960 

IFITAUA 

ERIDANIABEGHINSAY 

S C A S PAOLOBRESCIA 

1700 

.156000 

2400 

C R . BOLOGNA 23200-23500 

C R . BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

B C O S . G E M . S . P R O S . 

22400 

13000 

123000 

CARNICA 55006650 

NORDITALIA 

GALILEO 

CIRSSPA 

WARALITAUA 

WARERIDANIA 

WAR SIPRISP 

WAR GAIC RISP 

280-299 

3000 

1900 

32 

1550 

250 

89-100 

Insto 

INDICE MI8 

AUMENTAR! 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EDrr. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETraOTEC 

FINANZIARIE 

IMMDBUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* prie. 

1087 

984 

1145 

1M2 

112) 

10» 

1041 

1034 

1095 

1158 

1067 

964 

1126. 

1073 

1067 

948 

1078 

970 

1139 

1931 

1110 

1074 

1007 

1011 

1083 

1138 

1065 

954 

1101 

1070 

1071 

9)9 

IV. f. 

1.02 

46? 

053 

1.07 

1.71 

1.77, 

338 

227 

1.11 

123 

0.19 

1.05 

227 

028 

14S 

075 

danaro/lettera 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STER.tlC(A.74) 
STERLNC(P.74| 

KRUGERRANO 
20 DOLLARI ORO 

16450/16950 
189100/199400 
120000/129000 
122000/132000 
120000/130000 
515000/545000 
5SSOC3/635O0O 

SOPESOSMESSICAM 615000/865000 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

95000/102000 
970007107000 
95000/102000 

MARENGO FRANCESE 95000/102000 
MARENGO AUSTRIACO «5000/105000 
200OLL.ST.GAU. 
10 DOLL. LIBERTY 
10DOLL INDIANI 
2 0 0 MARCK 
4 DUCATI AUSTRIACI 

59SCOD/6950DO 
245000/345000 

375000/625000 
121000/134000 
225000/239000 

A D R I A T I C A M E R I C F 
AORIATIC EUROPE F 
ACRI ATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE A M E LIRE 
CENTRALE A M E D L R 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
F IOEURAM AZIONE 
FONDICRI (NT 
G E N E R C O M I T E U H 
GENERCOMIT INT 
G E N E R C O M I T N O R 
GEOOE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
L A G E S T A Z I N T E R N 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE A Z 
PERSONALF AZ 
P H A R M A C H E M 
PRIME M AMERICA 

"PRIME «EUROPA 
PRIME M PACIFICO 

•PFfIMEGLOBAL ' •"" 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINOUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCKE 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EUROALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
F PROFESSICI GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDERSELSERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRMEITALY 
OUAORIFOGLIOAZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

'wnMKum~:-"''•'-•" 
ARCATE 

• ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOVVORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 

' CISALPINO BILAN 
COOPHISPARMIO 

. CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 

- EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONOCRSEL 

Ieri 
15.517 
13.778 
9602 

14.470 
12.995 
12.128 
11.338 
11.679 
11.770 
11.515 
7.453 

12.357 
6.819 

13.251 
13.300 
12.489 
16.071 
13.426 
14.800 
17.092 
12.737 
13.766 
11.954 
11.595 
11.842 
12.042 

, ," -192 
11.973 
13.662 
12.803 
15.730 
11.709 
11.606 
12.140 
12,198 
11.552 
12.882 
11.282 
12.494 
11.619 
14.913 
14.248 

'-, -14.232 
' • ' 13.224' 

11.472 
14.881 
17.336 
13.054 
12.975 
12.854 
13.726 
11.072 
12.960 
12.555 
13.624 
12.767 
,12,753 
12.2»4 
12.988 
14.022 
11.797 
12.609 
11.403 
14.718 
13.533 
10.506 
11.654 
13249 
14.265 
11677 
42.087 
10.270 
28.797 
7.062 
9«B0 

12.585 
11.559 
7.65» 

10.231 
10.202 
12.393 
8.363 

28.674 
10.426 
12.572 
8.851 

17.856 
11.275 
15.514 
13.401 
9.411 

33.067 
11.013 
10.639 
11.485 
11.594 
10.272 
11.295 
7.958 

11.182 
10.000 
10.000 
11.138 

Prec. 
15.309 
13706 
9.488 

14.327 
12,796 
12,052 
11,297 
11625 
11.725 
11.370 
7.468 

12,317 
6.827 

13.188 
13,250 
12.314 
15,869 
13 364 
14.818 
16.860 
12.650 
13.711 
11.911 
11.528 
11.666 
11.874 
10.938 
11.916 
13.406 
12.663 
15.502 
11642 
11.493 
11.946 
12,051 
11.483 
12.827 
11.169 
12.496 
11.486 
14.754 
14.218 
14.079 
13,120 
11.469 
14,673 
17,165 
12.909 
12,838 
12.788 
13600 
10.904 
12,927 
12.397 
13.573 
12.728 
12.704 
12.420 
13.052 
14,142 
11.836 
12.724 
11.522 
14.862 
13.644 
10.563 
11.719 
13.335 
14.384 
11.874 
42.252 
10.264 
28.822 

7.130 
9.830 

12.895 
11.678 
7.770 

10.326 
10.253 
12.488 
6.540 

26 668 
10.378 
12.716 
6.844 

17.934 
11.360 
15.897 
13.408 
9.470 

33.222 
11.0S5 
10.782 
11.833 
11.636 
10.385 
11.472 
6.183 

11.312 
10.000 
10.000 
11.206 

,Vv ' ' .-ì'..v,V^•'••:'.,'' 

14979 
12.337 
15.547 
10.793 
16.142 
12.538 
14.173 
11.373 
12.390 
14.243 
12.203 
13.582 
12.779 
13.154 
18.798 
25.290 
21.062 
14.438 
20.552 
10.983 
14.728 
13.943 
16.145 
18.452 
22.246 
14.949 
10.483 
13.192 
12.296 
12.511 
20.741 
14.480 
13.056 
11.008 
10.331 
32 592 

14,934 
12.307 
15.434 
10.838 
15901 
12492 
14.135 
11.351 
12.298 
14.205 
12.119 
13.493 
12.717 
13.111 
16.843 
25.398 
21.192 
14 492 
20546 
11.031 
14.789 
13.991 
16.281 
18.601 
22 367 
15025 
10.575 
13.252 
12 385 
12516 
20 818 
14.540 
13.151 
11.259 
10.496 
32 853 

. FONDICRI DUE 
FONOINVESTOUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

" GESTIELLE B 
GIALLO 

. GRIFOCAPITAL 
. INTERMOLIARE F • 

1 INVESTIREI, 
~ MIDAL 
1 MULTIRAS 
.' NAGRACAPITAL 
: NORDCAPITAL 
. PHENIXFUW 
- PRIMEREND 
" QUADRIFOGLIO L 
f. REOOITOSETrE 
N' RISP ITALIA L 
: ROLOMIX 
t SALVADANAIO L 
- SPIGA D'ORO 
E SVILUPPO PORFOLIO 

VENETOCAPITAL 
• VISCONTEO 

11.491 
18697 
17,360 
22702 
12.560 
10.139 
10.274 
14,130 
13830 
11,205 
9644 

20,297 
16896 
12058 
12.742 
21.160 
13.457 
22.354 
18.108 
11400 
13087 
13443 
16 063 
10 780 
20 886 

11.540 
18.793 
17 473 
22,792 
12646 
10370 
10.375 
14.262 
13844 
11.264 
9938 

20.455 
16.942 
12.135 
12.812 
21.221 
13.560 
22 365 
18.162 
11.477 
13793 
13.544 
16 253 
10 867 
20951 

. OBBUOAZIONAR) 
AORIATIC BONO F 
ARCABONO 

, ARCOBALENO 
r: CARIFONDO BONO 
. CENTRALE MONEY 
r, EUROMOB BONDF 
; EUROMONEY 
', FONDEHSELINT 
.= GLOBALREND 
: IMIBOND 
V INTERMONEY 
S LAGEST OBB INT 
'. OASI 
, PERFORMANCE OBB 

PRIMARY SONO LIRE 
PRIMARY BONO ECU 

' PRIMEBOND 
"SVILUPPO BONO 
T VASCO DE GAMA 
•' ZETABOND 

AGOSBOND 
ARCARR 

i AUREO RENDITA 
.'- AZIMUT GLOB RED 
' BNRENDIFONOO 

'£ CAPITALGEST REND 
. CARIFONDO ALA 

CENTRALE REDDITO 
1 CISALPINO REDO 

• COOPREND 
r. CT RENDITA 
•' EPTABOND 
- EUROANTARES 

EUROMOB REDDITO 
": FPROFESSIONRED 

FONDERSÉLREOD 
' FONDICRI PRIMO 
- FONDIMPIEGO 

- FONOINVEST UNO 
' GENERCOMIT REND 
VGEPOREND 
. GESTIELLE M 

., GESTIRAS 
",i GRIFORENO 
'' IMIRENO 
<! INVESTIRE OBB 
; LAGEST OBBLIGAZ 
•- MICA OBB 
:.: MONEY TIME 
1 NAGRAREND 
' NORDFONDO 
,: PITAGORA 
» PHENIXFUNDOUE 
". PRIMECASH 
•. PRIMECLUBOBBL 

QUADRIFOGLIO OBB 
' RENDICREOIT 
". RENDIFIT 
•S RISP ITALIA REO 
~ ROLOGÉST 
!, SALVADANAIO OfJEI 
• SFORZESCO 

.", SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 

' VENETOR^ND 
' VERDE 
: AGRIFUTURA 
,,. ARCA MM 
' AZIMUT GARANZIA 
I' ?N CASH FONDO 
'' CAPITALGEST MON 
' CARIFONDO CAR1GE 
:» CARIFONDO LIREP1U 
• CENTRALE CASH CC 
V F,PTAMONEY 
T F-UROVEGA 
': EUROMOB MONETARIO 
: FIDEURAM MONETA 

FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 

' GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 

. CJESTICREOITMON 
• GESTIELLE L 

GESTIFONDI MONETA 
. GIARDINO 
r IMIDUEMILA 
:• INTERA RENDITA 
- ITALMONEY 
* MONETAR R 
< PERFORMANCE MON 
... PERSONALF MON 
' PHIMEMONETARIO 
' RENDIRAS 
'i RISP ITALIA COR 
" ROLOMONEY 
t SOGESFIT CONTOVIV 

VENETOCASH 

'i- U I B M _ 
.'• CAPITAL ITALIA OLR 

FONDITALIA DLR 
INTERFUNDDLR 
INT.SECURITIESECU 

. ITALFORTUNE A DLR 

. ITALFORTUNE B DLR 
, ITALFORTUNE C DLR 
J ITALFORTUNE O ECU 
.! ITALUNIONOLR 
:' MEDIOLANUMECU 
i. RASFUNDECU 
: R0MITAL.BONDSECU 
•' ROM SHORT TERM ECU 
: HOM UNIVERSALECU 

' FONDOTRFRLIT 

16 385 
12 564 
14.813 
11,033 
15.051 
12.452 
11360 
13648 
11.976 
15.102 
11.871 
12 993 
11963 
11246 
11.418 
6.296 

16752 
17.468 
13456 
14360 
10546 
12.630 
17,317 
13 868 
12.291 
13432 
13,226 
17.919 
13.174 
12.524 
11.551 
19173 
13.265 
12.384 
12.502 
11.641 
10.940 
17.431 
12 066 
11091 
10.5*9 
10422 
27 162 
13693 
15.409 
19.967 
17 737 
15.738 
12,441 
13437 
15315 
10932 
14.788 
11920 
17.356 
14 064 
12.067 
12.209 
20.48* 
16.007 
14.434 
11,721 
15.787 
17.004 
14670 
12062 
16,213 
13316 
13.325 
12.M4 

' 10320 
10.605 
14.248 
10285 
14,977 
11.272 

•11.013 
15.391 
14.517 
10923 
12.614 
11.781 
13.495 
12.723 
10.092 
11.228 
18091 
22.218 
11.467 
12.888 
10,443 
14.801 
16345 
15.826 
13617 
10921 
12.390 
12.452 

^ ' •SKV"- ; 

34.16 
71.53 
36.05 
26.81 
40.51 
10.97 
1107 
10.45 
21.33 
21.00 
77.50 

' 99.57 
156.36 
24.25 

53786.00 

16 285 
12 503 
14 '34 
11 061 
14 945 
12 365 
11 36S 
13 568 
11890 
14 946 
11813 
12 644 
11957 
11 160 
11284 
6.75* 

16 075 
17 358 
13 441 
14 35/ 
10.561 
1269? 
17404 
13 941 
17 325 
13 472 
13 764 
17 979 
13 177 
12 563 
11603 
19121 
13 330 
12428 
12 556 
11 693 
10 900 
17 520 
12 106 
11 122 
10 5 » 
10 4A4 
27 278 
13 741 
15464 
20 031 
17 806 
15 819 
17 401 
13 459 
15348 
10 99? 
14 «70 
11961 
17 414 
"4 110 
12 118 
17.248 
20 526 
16 0/7 
14.474 
11769 
15 793 
17.045 
14.703 
12,092 
16.185 
13.34? 
13 323 
12.556 
10320 
10.621 
14.290 
10,289 
14 968 
11.334 
11026 
15 407 
14 527 
10 933 
12 627 
11816 
13 527 
12 756 
10 094 
11 23/ 
18 180 
?«?50 
11 503 
1?93? 
10441 
14 820 
16.390 
15.851 
13 844 
10 934 
12.40? 
12 468 

> * • " • 
52162 

110503 
5878? 
48578 
61818 
16740 
16893 
18837 
32418 
38043 
42129 

180416 
286940 
43940 
53786 

| • t -V r* fi 'v " » 
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L/Istat fotografa il calo dell'occupazione Allarmano i dati sulla riduzione del consumo 
A novèmbre le industrie con più di 500 dei prodotti energetici. Tra gennaio '93 
addetti hanno ridotto gli organici dello 0,6% e lo stesso mese del '92 è caduta libera 
Crescono cassa integrazione e ore lavorate : per gasolio, benzina e olio combustìbile 

Lavoro nella grande industria: -6,9% 
E il crollo dei consumi petroliferi conferma la recessione 

ROMRTO QIOVANNINI 

• • ROMA. L'Istat continua a 
sfornare dati sempre più nega
tivi sul fronte del lavoro. Lo 
scorso novembre l'occupazio
ne nella grande industria (le 
aziende, con più di 500 addet
ti) è diminuita dello 0,6% ri
spetto al mese di ottobre '92. Il 
calo è del 6.9%, se riferito al ' 
novembre del 1991, e del 5,4% 
considerando il periodo gen
naio-novembre '92 rispetto ai 
primi undici mesi del 1991 ; • 

Notizie brutte, bruttissime, 
anche se sono solo la confer
ma ex-post di una situazione 
in graduale peggioramento, se 
è vero che in ottobre la dimi
nuzione era stata «solo» dello 
0.2% (-6,6% su base annuale) 
Tra gennaio e novembre '92 le 
ore di cassa integrazione gua
dagni sono aumentate del 7% 
rispetto al primi undici mesi 
del '91, nonostante una ridu
zione segnata in ottobre (-
7,6%) e novembre ( + 0,7%) 

Decisamente sotto l'inflazione 
l'aumento dei guadagni lordi • 
medi per dipendente, che ere- ; 
scono solo del 3,5% tra novem-. 
bre '92 e lo stesso mese dei '91. ;. 
Stesso discorso per il costo del 
lavoro medio per dipendente 
(guadagni lordi, oneri sociali a 
carico del datore di lavoro ed 
indennità di fine rapporto, al 
netto dei pagamenti per conto 
degli istituti di previdenza), 
che nei primi undici mesi del
l'anno è aumentato del 4,3%. 
Infine, in fabbrica si è faticato 
di più, se e vero che a fronte ; 
della riduzione dell'occupa
zione -•. sonò A-» aumentate ' 
dell'I ,3% le ore effettivamente [' 
lavorate.' • - » • - •-•>.--

Un altro significativo indica- : 
tore della recessione è l'anda-
mento dei consumi petroliferi. . 
Anche se in parte rispecchia ;• 
un miglioramento dell'efficien
za di imprese e famiglie, o'gli 

effetti delle vanazioni tariffane 
e tributane. Fatto sta che il 
1993 inizia con una fortissima 
contrazione del consumo di ' 

; prodotti petroliferi. Come an
nuncia l'Unione Petrolifera, in -
gennaio in Italia si è registrata • 
una flessione del 10% dei con-
suml rispetto allo stesso mese 
del 1992 Un vero e proprio 

V/^ 

crollo, che ha interessato tutti i 
prodotti, con l'eccezione della 
benzina senza piombo 
(+136,5%): meno 3% per la ' 
benzina, meno 17% per il gaso
lio auto e per quello riscalda
mento, meno 9% per l'olio • 
combustibile. Su questo com
plessivo -10% va «scontato» il 
fatto che gennaio '93 ha visto 

.-, - I P , 
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due giorni di consegna in me
no rispetto al gennaio '92, ma 
in ogni caso anche rettificato il 

.calo resta del 4-5%. . , — . - ' 
Per fronteggiare l'emergen

za occupazione, il Pds propo-
ne di estendere gli ammortiz
zatori sociali al terziario e ai : 
servizi, di elevare dal 20 al 40 
per cento l'indennità di disoc-

cupazione ordinaria; infine, di 
trasferire dai ministeri del La
voro e dell'Industria alle Regio
ni poteri di intervento perii go- " 
verno delle ristrutturazioni. Lo • 
ha ribadilo nel corso di un * 
convegno a Milano Antonio -h 
Pizzinato, capogruppo Pds in -
commissione Lavoro della Ca-
mera - •,.:;>•,-:..,.,,.•.-;•.. ;,;.:.;•.,, •->;•;, 

Intanto, non sembra affatto •".' 
ravvicinata la ripresa del nego- .';.'• 
ziato a Palazzo Chigi per la ri- -, 
forma del sistema contrattuale -J 
c della busta paga. Il ministro ' • 
del Lavoro, . Nino Cristofori '" 
(che fino a pochi giorni fa '", 

ostentava grande fiducia e otti
mismo) si è dovuto infatti 
scontrare con le forti divergen
ze che sussistono tra imprendi
tori e sindacati confederali; a 
partire dalla questione dei li
velli di contrattazione. Diver
genze che sono state ampia
mente ribadite nel corso di 
una serie di incontri «tecnici» 
tra le parti, conclusisi questa 

settimana al ministero di Via 
Flavia. Cnstofon afferma di 
prendere atto che «nmangono 

' aperti alcuni grossi problemi», 
. e per provare a «smussarli» in-
; tende incontrare nei prossimi 
: giorni separatamente Confin-
-dustria e sindacati perché 
• «quanto prima il presidente del 
, Consiglio possa riaprire la trat
tativa». -••-.. 

Sulla questione dei • livelli 
. contrattuali, che comunque 
non r sembra essere l'unico 
ostacolo, le posizioni degli in
dustriali e di Cgil, Cisl e Uil re
stano sostanzialmente quelle 

, iniziali. La Confìdustria propo
ne un sistema contrattuale arti
colato su due livelli, ma con la 
possibilità di negoziare gli in
crementi salariali ogni due an
ni in uno soltanto. Per i sinda
cati, invece, gli aumenti sala
riali devono essere contrattati 
sia a livello nazionale di cate
goria sia a livello decentrato 
(aziendaleoterritoriale). " ; 

• • ROMA Sull'economia ita
liana continua a soffiare l'ura
gano della crisi. Una crisi che 
fa esplodere vecchi limiti strut
turali del nostro sistema pro
duttivo, e vede come principa
le vittima l'occupazione; Pro
viamo a'tracciare una mappa i 
della recessione-in alcuni. imV 
portanti 'comparti' produttivi, 
ascoltando le opinioni di sin
dacati e Imprendlton. 

METALMECCANICA. 
Il direttore-generale della Fe-
dermeccanlca. Bruno Soresi-
na, non ha usato giri di parole 
presentando all'Inizio di feb
braio le previsioni della sua as
sociazioni per il '93: «Sarà - h a 
detto-l'anno più nero per l'in
dustria metalmeccanica». Se
condo le stime dell'associazio
ne, almeno lOOmila lavoratori 
rischiano II posto; la cassa in
tegrazione (ordinaria e straor
dinaria) aumenterà; 'molte 
aziende di piccole e medie di
mensioni' saranno-costrette a 
chiudere. 1 battenti, «strangola
te» dall'alto costo del denaro, 
da un portafoglio ordini sem
pre più.sottile e dalla carenza 
di liquidità;'! livelli-produttivi 
continueranno a scendere (la 
flessione nei primi due mesi 
dell'ultimo trimestre del"92 è 
già stata del 5,6% rispetto al
l'ultimo trimestre '91). Secon
do un'indagine della Cisl, il 
prezzo più pesante lo paghe
ranno le imprese del comparto 
delle partecipazioni statali. Nel 
breve periodo, rlice 16. stùdio, 
soltanto all'Uva almeno lOmila 
lavoratori hanno poche possi
bilità di ritornare a lavorare, Al
la Fincantieri, sempre secondo 
la Cisl, sarebbero nelle stesse 
condizioni circa 5.000 perso
ne: 8.000 all'Efim e alla Fin-
meccanica. Un quadro dram
matico che indica un -rischio 
sempre .più serio: la,deindu
strializzazione di intere aree 
produttive;. •,v.r'v,-.-: :••••" ••,:''. :•', 

Una prospettiva certo non 
sottovalutata da Fiom-Cgil, 
Fim-Clsl e Uilm-Uil, che po
trebbero arrivare anche alla 
proclamazione di.uno sciope
ro generale «non perprptesta -
precisano - ma per • ottenere 
una politica industriale degna 
di questo nome>. «Quando 
usciremo dal tùnnel - dice il se
gretario generale della Uilm, 
Luigi Angeletti - non è detto 
che ci sia ancora un'industria 
metalmeccanica». Di fronte al
le dimensioni della crisi. Te-
dermeccanica è sindacati con
cordano su molti aspetti di una 
difficile terapia. Insieme, per 
esempio, chiedono a) governo 
di sostenere gli investimenti e 
alle banche di ridurre i tassi di 
interesse. Ma agli industriali, 1 
sindacati ribadiscono anche la 
richiesta di «tornare a fare il lo
ro mestiere, investendo e ri
schiando, r. anziché guardare 
soprattutto alla finanza». 

TESSILE.. . 
La crisi occupazionale, pure se 
in sordina : (perché- colpisce 
aziende di piccole e piccolissi
me dimensioni che «fanno po
co notizia»), interessa anche il " 
settore del tessile, dell'abbi
gliamento e delle calzature. 
Nel '93 rposti a rischio, secon
do una recente indagine dei 
sindacati, sono almeno 50mila 

su un totale di 900mila addetti 
di cui il 60% donne, occupati in 
circa lOOmila aziende. E pro
prio per marcare la crisi del 
settore e il suo essere soprat-

' tutto «crisi al femminile» i sin
dacati, hanno proclamato uno 
saoper^^nazionale^di quattro, 
ore dellacàlegoriaperr8 mar
zo, Festa della' donna. Ma la 
crisi non è solo congiunturale, 
e colpisce soprattutto cotone, 
confezioni e calzature. Nel'91 , 
i livelli occupazionali erano già 
scesi di 23mila unità, la mag
gior parte dei quali nell'abbi-. 
gllamento, e considerando sol- < 
tanto le aziende con almeno 
20 dipendenti. Nel '92 nel solo ' 
settore tessile c'è stato un in
cremento della cassa integra
zione straordinaria (dati Cgil) 
del 42,89».' . •••< -; 

Quali sono per il sindacato 
le ragioni di una crisi di tali di
mensioni? ; Risponde r Renzo 
Bellini, segretario generale del
la Filta-Cisl: «Ci sono aspetti di 
natura congiunturale, come la 
stagnazione dei mercati e le 
politiche .economiche di tipo 
restrittivo che hanno effetti de
pressivi sul consumi delle fa
miglie, soprattutto .sul prodotti 
moda. Ma le preoccupazioni 
maggiori vengono dagli aspetti 
strutturali della crisi. Infatti si 
sta passando da una fase che 
vedeva il settore italiano lavo- * 
rare in una condizione presso
ché di monopolio ad una in -
cui le competizionlintemazlo-
nali sono diventate più consi
stenti». Cioè? «Ormai - spiega 
Bellini -oltre a dover compete
re con paesi industrializzati co
me Germania e Francia, abbia
mo a che fare con quelli In via 
di sviluppo, con i paesi del ba
cino mediterraneo, con 1 paesi 
dell'Est europeo. G troviamo 
di fronte a un processo consi
stente di. nuova suddivisione 
intemazionale del lavoro». , 

EDILIZIA. 
Castigata severamente dall'ef-
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Al tappeto piccoli e grandi 
dal commercio alla chimica 

NOSTRO SERVIZIO 

retto Tangentopoli, l'edilizia 
subisce una continua emorra-
già di posti di lavoro: nel '92 il • 
numero degli occupati si ò ri- ; 
dotto di circa lOOmila unita, e 
altrettanti lavoratori rischiano, 
la disoccupazione nel '93. Le : 
cause7 Intanto, diverse mi-
gliaia di imprese (tra le 20mila • • 
del settore, con oltre due mi- .•: 
lioni di addetti considerando .. 
anche l'indotto) rischiano di ; 
fallire, perché la pubblica am-
ministrazione non paga i lavori ' 
eseguiti per un valore di oltre .' 
1 Imita miliardi. Inoltre, la poli- -
tica finanziaria del governo ha -• 
provocato una fortissima con- : 
trazione degli stanziamenti in 
opere pubbliche che. nel'93 si -
sono ndotti del 23% in termini 
reali rispetto all'anno prece
dente. Secondo l'Ance (l'asso
ciazione dei costruttori) si può 

correre ai npan innanzitutto 
accelerando il varo di progetti 
già giunti al termine della fase 
progettuale e immediatamen
te «cantierabili».. :-. : -

Sull'esistenza e la concreta 
spendibilità di questi famosi 
SOmila miliardi di cui parla il ; 
governo, a dire il vero, molti si \ 
dichiarano apertamente scelti- ' 
ci. Ma ad essere in crisi non è 
solo il comparto delle opere . 
pubbliche (negli ultimi mesi . 
del '92 i bandi di gara sono sta- ° 
ti il 30% in meno rispetto allo 
stesso periodo del'91). L'edili
zia abitativa - spiegano i sinda
cati - è frenata da una serie, di 
elementi: inversione nella di
namica dei prezzi, che fino al 
'91 erano stati in costante e ri
levante crescita, calo della do
manda (connesso alla crisi 
economica e al crescente co

sto dei mutui). Bisogna poi fa
re i conti con l'arrivo sul mer
cato degli alloggi pubblici di 
cui si è annunciata la vendita, 
e della bassa remuneratività 
dell'investimento in case ri-

• spetto a quella offerta dai BoL 
L'edilizia industriale! dicono i 
sindacati, va di pari passo con 

; la crisi dell'industria. Insom-
.. ma, senza una buona legge su

gli appalti e nuove regole per 
la pubblica amministrazione le 
prospettive sono davvero cu
pe- ',-:<-. :ih-:.f,:,:,^:',-: 

•• - CHIMICA, '".•'i'.'^'.r'. •-••:«•<: 
v Comma, plastica, vetro e cera-
•; mica scontano gli andamenti 
• negativi dei loro settori di riferi-
- mento: auto, telecomunicazio

ni ed edilizia. Alla Pirelli, negli 
stabilimenti che producono 
pneumatici attualmente ci so
no 1.100 lavoratori in cassa in

tegrazione speciale (Viilafran-
ca e Tivoli). Nel settore cavi, 
condizionato dall'andamento 
del mercato delle telecomuni-, 
cazioni pubbliche e private, 
sono stati individuati 700 esu-

' beri mentre in quello dei co-
Siddetti-iiPro.di» (prodótti'di
versificati che vanno.dai'mate-
rassi allctacchetteda tennis), 
oltre alle 200 eccedenze della 
Moldip di Seregno (Milano), 
se ne prevedono altre 400 in 
conseguenza della decisione 
di vendere7 parecchie fabbri
che. Nel comparto del vetro, le 
prospettive fanno temere per 
300 posti di lavoro, ai quali si 
dovrebbero aggiungere quelli 
a rischio nella Siv, difficilmente 
quantificabili finché non sa
ranno chiare le sorti deH'Efim. 
Mille sono i lavoratori che ri
schiano di rimanere a casa nel 
settore della plastica, dove c'è 
una miriade di piccole azien
de, mentre H blocco dell'attivi
tà edilizia rischia di travolgere 
laceramica. !>• '™" ••:-... » 

Nella farmaceutica i posti a 
rischio sono circa; 5.000 (su 
65m!la addetti). Nel settore 
minerario, alla Sim, gli esuberi 
previsti sono 650, mentre per 
la Carbosulcis sono più di 
1.000 (a cui se rie devono 
sommare .almeno1 altrettanti 

- nell'indotto) e 500 nelle mi-
: niere gestite dalla Regione Sar-

' degna. AM'Enichem lasituazio-
;iv ne è allarmante. Nell'ottobre 
à'92 risultavano persi 3.077 ad-
~ detti rispetto al giugno '92, e la 
'.: mancata attuazione del piano 

'chimico, (siglato nell'ottobre 
v'91) presuppone, secondo i 
. sindacati, altri 2.000 posti a ri-
. schio oltre ai 4.000 lavoratóri 

"'già in Cig ea i 600 per i quali 
:- sono state avviatele procedure 
ì ' per la mobilità. Le intenzioni 

•dell'azienda, per la Fulc, non 
fanno ben sperare. Enichem, 
infatti, prevede, per: il settore 

* fertilizzanti, lo smantellamento 
delle attività di Priolo. di Gela, 
di Porto Marghera e anche 

Le concerie inquinano? Diecimila licenziati 
• • PISA. Oltre diecimila posti di lavoro a rischio 
La zona pisana del cuoio. Santa Croce, San Mi
niato e Castelfranco ieri ha vissuto una drammati
ca giornata di lotta. La magistratura di Pisa ha po
sto i sigilli ai tre più grandi impianti di depurazio
ne dell intera zona. Sono i depuratori che servono 
il sistema fognario civile dell'intero comprensono 
ed inoltre fanno da collettori delle sostanze di 
scarico degli impianti industriali: Associazioni 
conciarie e sindaci della zona hanno chiesto una 
proroga al sequestro degli impianti per finire il ci
clo produttivo in corso. La proroga c'è stata, ma 
ieri alle 12 il provvedimento di sequestro è diven
tato eSeCUtiVO. "7 .' : •;•-,..•:.-•• ••.•.;• ••-•• .,,;. ..':.o',K^>..: /-C 

. Per oltre diecimila lavoratori il dramma è inizia
to giovedì notte: Alle 21 le associazioni dei con
ciatori hanno indétto un'assemblea avvertendo 
prima le organizzazioni sindacali che per la gior
nata di ieri, a lavorazione bloccata, i lavoratori sa
rebbero stati in libertà e che lunedi prossimo, in 
caso di mancata ripresa delle attività, avrebbero 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI -

ricevuto le lettere di licenziamento. «Non accettia
mo un ncatto di questo genere - afferma Fiorenzo 
Giani, della segreteria Cgil del Valdamo Inferiore 
- è un atto quello degli imprenditori illegittimo e 
irresponsabile Perchè possa continuare il lavoro 
comune del comitato che vede riuniti istituzioni, 
sindacati e imprenditori è necessario sgombrare 
subito il tavolo dal ricatto del licenziamento dei 
lavoratori» .•?•:>•.:, '••• •»•'••• •• ••' y' '•"•-•. ; " i . " i * ' ! ; v ^ 

Mentre al Comune di Santa Croce si trattava, ie-
n mattina, per cucire lo strappo fra istituzioni, la
voratori da una parte e imprenditori dall'altra, per 
le strade di Santa Croce un'imponente manifesta
zione raccoglieva la rabbia degli operai. Seimila, 
settemila lavoratori si sono fermati davanti al Co
mune, hanno riempito1 il palazzo,, la piazza anti
stante Blocchi stradali e ferroviari hanno conti
nuato per l'intera giornata la protesta. Il motivo 
del sequestro degli impianti da parte della magi
stratura è la mancata osservanza della legge Mer

li, quella che fissa i parametri delle sostanze in
quinanti in uscita da impianti di depurazione. 
«Chiediamo di essere inseriti in una legislazione 
certa - afferma il sindaco di Santa Croce, Mauri-

':• zio Signorini, Pds - le sostanze che le analisi effet
tuate nei nostri depuratori hanno dato come su-

5; perfori alla norma, sono quelle che nessun im-
. pianto di depurazione può ridurre ai limiti di leg-

•.; gè. La scelta che si pone è fra il far chiudere nella 
: nostra zona tutte le aziende conciarie o dotarle di 

;•' leggi di riferimento adeguate». ,-,-^-,v. ,,----
3 Se lunedi la produzione non risprendera il 
/' comparto del cuoio si troverà irrimediabilmente 
.;; in ginocchio. «Ci sono pochi giorni di tempo -af-
- ferma il deputato Fabio Mussi in una lettera invia-
'. ta al ministro dell'ambiente Ripa di Meana - pri-
' ma che si consumi un'autentica tragedia sociale». 
7 Ed è a Ripa di Meana e al ministro dell'industria 
?" che lavoratori, imprenditori e istituzioni locali e 
"regionali chiedono un'incontro urgente per diri

mere la vicenda. - -- • ' , 

- l 'Acna di Cengio ( intermedi 
, per coloranti) rischia di essere 
; chiusa. 1 sindacati sono molto 
- preoccupati per la mancanza-

,:,;di risorse finanziarie da desti-
- nare al rilancio del comparto, 
;: ' che ritengono «strategico». 
v COMMERCIO. ; . 

•Il terziario è entrato in crisi, e 
; non assorbe più là manodope-
-• ra espulsa dalle industrie 
;i j (lOOmila l'anno negli ultimi 10 
f "- anni). Anzi. Secondo la Conf-
'f: commercio, nel '92 si sono re-
•;'. gistrati 64mila posti di lavoro in 
iv: meno e per il '93 si stima una 
"perdita occupazionale di 30-
: 35mila unità. Nel soli settori 
.della distribuzione e della ri-

", storazione ci saranno Umila 
;. posti in meno, e la leggera ri-
? presa prevista per il ^ servirà 

soltanto a tornare ai livelli an
teriori al 1991. Ecco la diagnosi 
". del direttore del centro studi 
;..-; della Confcommercio, Carlo 

Mocchi. «Il terziario non fa più 
, da "spugna" della disoccupa-
;' ; zione - spiega - per due ragio-
; ni. Una è di tipo congiunturale, 
V cioè la forte caduta della do-
{' manda, anche di servizi, regi-
' strata nel secondo semestre 
'. del '92, con la conseguenza 

•; ì che ora- l'occupazione nel ter-
••'•' ziario non cresce più o aumen-
; !.J ta soltanto di poche migliaia di 
," unità. L'altra ragione è legata 
v all'avvio della fase di ristruttu-

: razione nel terziario e, in parti-

;: colare, nel commercio». ;•>-
•f.:•:.• Insomma, nuove piccole e 
' • piccolissime imprese non na-
.'scono più; e molte di quelle 

esistenti chiudono i battenti. 
i Secondo un'indagine dell'U-
;. nioncamere, il saldo negativo 

y' è di 32mila imprese; un deficit 
(che si è tradotto, calcolando 
;': una media di due addetti per 
.".' impresa, in 64mila posti di la-
:.; vpro in meno nel "92 (anche 
'-.• sé si tratta soprattutto di occu
pi Dazione indipendente, cioè 

dei titolari o dei loro familian) 
Nel '93, spiegano alla Coni-
commercio, invece il fenome
no investirà soprattutto il lavo
ro dipendente, con una perdi
ta occupazionale di 30-35mila 
unità. E la maggior parte delle 
imprese coinvolte, spesso di 
modeste dimensioni, non pos
sono usufruire di alcun am
mortizzatore sociale. Dal sin
dacato non arrivano certo noti
zie più confortanti. «I dipen
denti delle aziende commer
ciali - ha-dichiarato il segreta
rio generale della Filcams-Cgil. 
Aldo Amoretti' - sono circa 
1.500.000 e "a rischio" potreb
bero essere lOmila persone, 
quasi tutti lavoratori autonomi 
di aziende marginali e piccoli 
negozi». Amoretti punta il dito 
contro la norma che prevede 
la cassa integrazione nel com
mercio solo per le aziende con 
oltre 200 dipendenti «Noi -
conclude il sindacalista - anzi
ché chiedere l'estensione della 
Cigs al di sotto di quella soglia, 
proponiamo di innalzare l'in
dennità -di disoccupazione 
dall'attuale 20% della retribu
zione al 40%. Un altro 20% po
trebbe derivare da un fondo di 
autofinanziamento della cate
goria, regolato da un accordo 
tra le parti che potrebbe avere 
per un certo periodo natura 
sperimentale». 

Stillicidio di scioperi 
contro i nuovi tagli 
Pirelli, Oerlikon, Italtelv 
Da Napoli lettera a Scalfaro 

Per Enichem 
nuova protesta 
Treni bloccati 

GIOVANNI L A C C A B O 

•TM MILANO. Scioperi, prote
ste, assemblee. Un calendario 
fitto di lotte, giorno dopo gior
no, dai luoghi di Lavoro. Tra le 
altre, la vertenza EnJchem 
Synthesls dove ieri l'avvio 
unilaterale della Cig straordi
naria per altri 200 lavoratori ha 
provocato una dura protesta: 
in 400, tra cui numerosi tecnici 
e impiegati anche di via Medici 
del Vascello, hanno occupato 
i binari della stazione Rogore-
do dalle 10,15 alle 11,40, du
rante le tre ore di sciopero pro
clamate dalla Fulc. Bloccati i 
convogli sulle linee Milano-Ro
ma e Milano-Genova, una ven
tina di trEni tra cui il Pendoli
no. Per la Fulc «il disimpegno 
dalla chimica fine da parte del
l'Eni costituisce una : palese 
violazione degli accordi del 
1991 », per cui «la cassa integra
zione è una palese provoca
zione che dev'essere respinta». 
Dunque scontro frontale desti
nato ad acuirsi. Come già sta 
accadendo alla Bicocca dove 
Pirelli ha avviato altre 220 pro
cedure di mobilità: 65 di Pirelli-
Prodi, Informatica, Group Fac
tor e un centinaio alla Servo 
Cavi comunicati l'altro ieri, ol
tre ai 50-60 che dovrebbero es
sere espulsi dalle riorganizza
zioni dei vari comparti e dal 
trasferimento a Settimo Tori
nese della sala prove che coin
volgerà circa 150 addetti. Tutte 
operazioni che . dovrebbero 
scattare nei prossimi mesi, tra 
marzo e aprile. In totale, un 
nuovo taglio sull'area di circa 
400 unità. Lunedi 15 sciopero 
e assemblea a Bicocca dalle 9 
alle 10. Pirelli sta seminando 
nuove preoccupazioni al sud, 
a Macchia di Ferrandina (Po
tenza) dove è in procinto di 
vendere l'impianto. • • - . ••» -»••• 
Forti preoccupazioni alla Oer
likon del gruppo Mandelli. 
Presidiato 24 ore su 24 da una 
settimana, lo stabilimento mi
lanese di macchine utensili -
sul quale incombe la minaccia 
di 180 licenziamenti - è stato 
teatro di una gravi tensioni. Se
condo il sindacato la direzione 
ha tentato nottetempo di svuo
tare la fabbrica con sei Tir ma 
ieri mattina, quando ormai il 
«blitz» era fallito, il direttore del 
personale ha sostenuto che si 
trattava di prodotti finiti desti
nati al mercato cinese, già inte
ramente pagati. Il 16 febbraio 
nuovo round in Assolombar-
da. .•.-•..- - -v .^r , - - , .^- .Li -"» 
Nuovi tagli sono preannunciati 
alla Bull Italia, altri 200 «esu
beri» (su 3.300 addetti). Rm-
Fiom-Uilm respingono il ricor
so alla Cig in quanto «strumen
to inutile e dannoso nell'attua

le situazione» e preannuncia-
•;•.'; no per martedì 16 un contro-
"'piano. Ieri hanno scioperato 

un'ora gli stabilimenti Italici 
i di Milano e Castelletto contro 
'•' l'interruzione del negoziato ' 

che stava discutendo a Roma 
, l'avvio unilaterale della Cig per 
5 1.700 addetti. Altre 4 ore di -
;• : sciopero sono in calendano la 
;;; settimana entrante. , Nell'as- -
*. semblea ieri la segretaria Fiom -
• Maia Bigatti ha detto, tra l'altro, -
?; respingendo la manovra del-
•:i l'azienda, che «il punto di rot-
-, tura è innanzitutto la riduzione -
;i d'orario per affrontare i pro-
'; blemi occupazionali di oggi e 
'.• dei prossimi anni. Poiché l'a-
- ziendaprevedeche.dai 15.800 
!••; addetti del 31 dicembre '92. • 
./. l'organico a fine 1995 sarà n-
. dotto a 13 mila». :< .;.; -> 
', j I punti di crisi sono uno stillici-
'..* dio. Oggi a Coreico protestano 
,. i lavoratori Borgo, società del 
j. : gruppo controllato da Gemina, ' 
;'•'; niediobanca, Pirelli, ltalmobi-
;:;,. tiare e Gaie, che ha messo in • 
• Cig straordinaria 350 addetti ' 
;. (la produzione è ferma da una 
;; settimana). L'emergenza la- • 
S voro» in Lombardia sarà al ' 
>.. centro dello sciopero generale 
•y regionale del 17 febbraio (il 16 
- tocca al Piemonte) che ter. i ' 
£; leader di-Cgil-Cisl-Uil hanno 
.'-preannunciato-in -forma uffi-. 
J 'ciale.-CarloGhezzipcrchiede- ' 
'•V re «una inversione di tendenza 
,'•' della politica economica del 
- governo». Per l'area milanese, 

;i il leader Cisl Carlo Stellut pro-
: ' pone «interventi urgenti» nei ' 
J settori dell'auto («l'Alfa di Are-
!' se rischia la chiusura»), dell'in- ' 
: formazione («riqualificando la : 
... sede RAI di Milano») e delle te-
; lecomunicazioni «con il nlan-
',• ciò dell'Italtel». La crisi morde -
•: il terziario. Concludendo ten a 

Milano un convegno del PdS, ~ 
Antonio Pizzinato ha proposto -

ì '. di estendere la Cig al terziano 
;:;; e ai servizi, di alzare dal 20 al 
" " 40 per cento l'indennità di di-
,i soccupazione ordinana e di 
•; trasferire alle Regioni ì poten di 

f,, intervento sulle ristrutturazioni ' 
:» infine, a Napoli i lavoratori 
s' Sme, giunti al sedicesimo gior- '> 
- / no di presidio, hanno senno a ' 
;• Scalfaro perchè intervenga ad 
: - impedire «che il consiglio Sme v 
! del 18 febbraio vari il progetto 
t di scissione del gruppo con la 
; ; complicità dello Stato» perchè 
. «in contrasto c o n il p iano di 

- ; privatizzazioni votalo in parla- . 
V mento e risponde solo a ragio-
; -, ni di cassa». Mentre, anche gra-
!' zie al «personale intervento» 
v del presidente, i lavoraton vo-

';; gliono «che la Sme conunui a 
" rappresentare per Napoli e per 
il Mezzogiorno un'opportunità 
di crescita e di sviluppo- . 
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Battibecco tra il presidente delTAbî Ĵ | 
Bianchi e il vicedrettpre della banca i n 
centrale Padoa-Schioppa:Lebanche ? £f-y 
fanno resistenza; eia tensione sale ancora 

«Non è nostra la colpa ma dell'incertezza 
politica che dissesta i mercati » 
«Mai visto uh caso in cui gli istituti abbiano 
risposto prontamente al calo dello sconto» 

Braccio di ferro sul costo del denaro 
Bankitalia: calate i tassi. I banchieri: non siamo strozzini 
Continua lo scontro sui tassi di interesse. Adesso i 
banchieri danno la colpa della loro resistenza a ri
durre il costo del denaro alle turbolenze politiche. 
Battibecco tra Tancredi Bianchi, presidente dell'Abi, 
e Padoa-Schioppa, vicedirettore della Banca d'Ita
lia. Per la banca centrale e il ministro del Tesoro i 
tassi bancari devono scendere. I banchieri si sento
no vittime ingiustamente accusate. 

••ROMA. La recita continua. 
È un gioco a rimbalzello quello 
in corso sul costo del denaro. 
O, meglio, dello scaricabarile. 
Gli attori sono tre: palazzo Chi
gi, la Banca d'Italia e le potenti ; 
banche nazionali. Sotto aceti-
se sempre le banche. Che non , 
vogliono prendere atto di una 
situazione abbastanza sempii-
ce: nell'estate scorsa I tassi a 
tre mesi viaggiavano a quota ? 
15,94%, oggi viaggiano a quota -
11,65%, i tassi dei bot a tre mesi • 
sono passati da -- 13.79% •} 
all'I 1,47%. Bankitalia, con il lu
micino, in una misura giudica
ta insufficiente dagli industriali 
e dai sindacati, ha manovrato 
il tasso di sconto verso i! basso, 
le banche si sono adeguate 
fiaccamente, si sono semplice
mente allineate alle mosse di 

Ciampi. Né, finora, i vantaggi 
provenienti dalla riduzione 
della riserva obbligatoria (che 

' le banche devono effettuare 
sul credito rastrellato a garan
zia dei depositanti), hanno sti-

; molato I banchièri a muoversi 
più celermente. » • • 
' Il braccio di ferro si è arric-

: chlto Ieri di un altro episodio 
che dimostra quanto la tensio-

' ne nei confronti delle banche 
' sia elevata. HO di un semplice 
•: colpo di fioretto. Più di un sem-
; plice screzio. Piuttosto la con-
,' ferma che stanno confliggen-
' do aspralente due posizioni e i 
banchieri non intendono fare 
la prima mossa. Ecco raccon
tato lo scambio di battute ad 
una conferenza sull'informa
zione bancaria tra II vicediret

tore generale della Banca d'I
talia Padoa-Schioppa e il presi-

, dente • dell'associazione dei 
• banchieri Tancredi Bianchi. 

• Ha • dichiarato quest'ultimo-
• «Sapete perchè le banche non 

,: stanno riducendo I loro tassi 
alla clientela In misura supe
riore a quanto gii hanno fatto? 
Il sistema bancario non ha an
cora la convinzione che la tur
bolenza sia finita. Giovedì, ad 
esempio, questa turbolenza ha 
comportato reazioni sui mer
cati piuttosto rilevanti» Colpa 
degli avvisi di garanzia avalan-

, ga, colpa dello spappolamen
to del sistema politico. 
. Ma perchè il sistema banca-

., rio si dimostra insensibile alle 
• mosse del Tesoro e della ban

ca centrale? - .-.v. 
;:- «Le banche rispondono con 

ritardo anche perchè è la strut-
, tura del sistema, molto com-
: • plessa, a richiederlo». 

E il mistero secondo il quale 
• - le banche reagiscono pronta-
'ii mente solo quando 1 tassi si al

zano? •. •• 
. «C'è troppa incertezza sulla 
:: gravità della situazione. Oggi si 
t parla di addirittura di rimpasto 
"' di governo, I segnali, insom

ma, non sono proprio unidire
zionali. Un conto, poi, è mano

vrare con una certa frequenza 
un prezzo ufficiale qual è il tas
so di sconto, un altro conto è 
manovrarne uno che riguarda 
due milioni di clienti». Per que- , 
sto, ha ripetuto Bianchi, «1 ban
chieri hanno ritenuto più strut-
turale le variazioni all'insù 
piuttosto che quelle all'ingiù». -

A questo punto è scattato il • 
-vicedirettore della Banca d'Ita- ' 
Ha Padoa-Schioppa, : solita-.' 
mente serafico: «Veramente * 
non si- ricordano casi in cui i 
banchieri abbiano considerato 
strutturale un movimento al
l'ingiù piuttosto che un movi
mento all'insù». 

Pronta la controreplica del 
presidente dell'Abi: «Quando 
Padoa-Schioppa era mio stu
dente per passare l'esame mi 
dava le risposte che volevo io. 
Adesso non più. Pero credo di 
avere ragione io». -

La querelle è destinata a du
rare. Tancredi Bianchi conti
nua a difendersi dagli attacchi 
e ieri ha battuto anche il tasto 
vittimista: «Ricevo insulti quou-
diani che mi fanno passare per 
il presidente dell'associazione 
degli strozzini». - — • rr -

Sul versante della lira, la si
tuazione è molto più calma di 
ieri. Rispetto al marco ha cedu
to qualche posizione (quota

zione a 933), rispetto al dolla- . 
ro è stata quotata a 1538-40 
guadagnando un punto. E sta
ta la sterlina a pagare per i dis
sesti monetari europei rag- '. 
giungendo il minimo storico 
sul marco (a 2,3350) che ha 
reso necessario l'intervento ? 
della Banca d'Inghilterra. In ' 
Gran Bretagna, l'inflazione è . 
bassa ma il rischio che rialzi la ; 
testa è serio perchè ora la ban- ' 

; ca centrale teme di non poter ? 
più reggere il cambio e comin
cia a nvederc la possibilità di 

drogare l'economia con tassi 
di interesse ancora più bassi. 

, La confusione nello Sme è an-
; cora totale e lo ha confermato 
di nuovo anche il presidente 

. della Bundesbank secondo il 
' quale i tempi non sono affatto 
maturi per l'unione monetaria 
europea e che «in un futuro 
prossimo non ci saranno mo
dificazioni importanti». Tanto 
; per ribadire ai francesi che 
l'asse franco-marco, per la 
banca centrale tedesca, non 
nascerà „ ' *aAPS 

Con i tassi in calo risparmio di lOmila miliardi: forse mente manòvra 

Barucci e la ripresa economica 
«Speriamo nel turismo...» 

[ Jft l<! >v •> 
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Per il 1993 Barucci si affida al turismo. La ripresa 
economica che investirà Usa, Gran Bretagna e 
Germania porterà nel Belpaese carrettate di turi- ;• 
sti, e con loro migliaia di miliardi di valuta pregia
ta. È una delle poche sorprese positive che ci ri- -
serverà l'annata, insieme a quella sulla stangata: 
forse - dice il ministro del tesoro - stavolta non ce 
ne sarà bisogno. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Speriamo che ven
gano. In aereo, in pullman, in 
treno. Con le famiglie. Possibil
mente numerosi, possibilmen
te ricchi. Turisti tedeschi, ingle
si, americani, magari organiz
zati da tour opera/or che nei 
loro depliant v -promettono 
emozioni forti: un safari a Tan
gentopoli, una visita nella re
pubblica separata della Lega, 
o cose del genere: L'importan
te è che arrivino, da paesi risa-
natidalla ripresa economica, a 

spendere la loro valuta pregia-. 
' la e a rimettere in sesto la no-
: stia povera bilancia dei paga-

menti. Speriamo. Ma sperare 
'non basta. Il paese ha bisogno • 
del contributo di tutti. L'invito 
arriva dal'ministro del tesoro 

• Piero' Barucci, Intervistato ad 
Italia domanda, la trasmissio
ne di Canale 5, in onda doma-
niatardasera. . 

.• •• - «Colgo l'occasione - ha det- '• 
' to il ministro - per dire a tutti, 

gli italiani: è il momento di nm-

beccarsi le maniche, di pre
sentare un paese pulito, in gra
do di accogliere una gran ,: 

: quantità di stranieri, abbiamo . 
tutte le opportunità per; cele-, 

. brare una, stagione turistica • 
formidabile, di rilancio anche 
in termini di immagine .del 
paese, e quindi dopo,le cose . 
potranno riprendere». • «r •.. • 

È un po'poco, ma tocca ac
contentarsi. In Italia la ripresa ", 
sarà lenta, la disoccupazione 
aumenterà. Per II. momento 
l'unica cosa da fare è ridurre ; 
gli effetti della disoccupazio
ne, con gli «ammortizzatori so- : 
ciati» a disposizione. E poi rac-. -
cogliere le energie: tagliare I ' 

; rami secchi dell'azienda Italia 
• (cioè chiudere; le • fabbriche ;;; 
che non vanno) per favorire la 
creazione di posti di lavoro du-

; revoli. È questa una delle ri-
sposte fomite da Barucci da
vanti alle telecamere di Italia 
domanda Sugli altri grandi 

Xì'MUiii'.w ol i : ; 
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punti interrogativi della nostra 
economia, ha snocciolato co-, 
se prevedibili., Chiaro l'imba
razzo del rappresentante di'un • 
governo mai come in questi 
giorni in balla dei marosi. ,',; , 

Nuova manovra. «Parlarne 
ora è prematuro»,, ha ripetuto ". 
Barucci. Se però i tassi di inte-.', 
resse continueranno a scende-: : 

re, il bilancio dello Stato ne • 
guadagnerà, con un risparmio ' 
di lOmila miliardi di interessi i 

•': pagati su Bot e Cct, Che co- ';}. 
\ munque, anche nell'eventuali- •" 

tà di una nuova manovra, non 
verranno toccati. . .: 
:• Tangentopoli e lira. Ba- ., 

• rucci è tornato anche sulla ; 

'' mezz'ora, di panico vissuta l'ai- : 

;tro giorno in Borsa, dopo che si : 

' era diffusa la voce di un immi-
nente avviso di. garanzia per -

: Amato, Reviglio e Romitl.'Una 
botta per la lira e per i titoli di. 

, • Stato. Qualcuno ci ha specula
to sopra? Non ci sono prove, 

dice il ministro, «ma non vorrei ' 
che ad usare quest'arma fosse • 
staio qualcuno che poi alla se- ," 

' ra, nel' calduccio di qualche .•' 
salotto, pontificava sulla mora-
le della conduzione della cosa " 

-pubblica». ...»•;»)<..... ' ,;-:.,'..,-,--*:,; 
••. Ciampi. «A un certo punto •'. 

della vita di questo governo, -> 
non dico quale, il governatore 
voleva rimettere il mandato, io .. 

, e Amato 16 abbiamo convin-
• to». Quanto al prossimo vertice " 
: della Banca d'Italia, «nessuno * 
; è adatto a priori a fare il govcr- . 
natone», dice Barucci. Che ag- 'J 
giunge rispondendo alle voci ': 
dei giorni scorsi: «lo non ho 'i 
nessuna intenzione di candi- ; 

-darmi». ,' •,:•„ -•-•.,.•-••. -<,.:.;,-.,.•.•..* 
; Privatizzazioni. Vanno a 
; rilento, ma è normale. Succe- ,i 
de in,tutti i paesi.del mondo. ': 
L'Italia ha messo in campo i 
suoi gioielli: Credit, Sme. Nuo- . 
vo Pignone. Ma i soldi per ' 
comprare chi ce l'ha? Mistero, 

in ogni caso il governo vuole 
dare nuovaimpulso alla Borsa, 
ed «entro pochissimi giorni» ar
riveranno anche i fondi pen
sione. In preparazione anche 
gli atti per privatizzare Ina, Eni 
e - finalmente? -. l'Imi. Dalla 
vendita di azioni Finmeccani-
ca (oltre il 51%) si avvantagge
rà l'In, ha ripetuto Barucci. Per 
l'istituto di via Veneto - ha af

fermato -«non c'è un proble
ma di'patologia finanziaria, 

; ma di capacità finanziaria per 
rilanciare la stessa Finmecca-
nica o, per esemplò, per raffor
zare la Stet che è uno dei nostri 
gioelli». E appena superato «il 
difficile momento politico» ar
riveranno anche le nomine ai 
vertici degli ex enti delle parte
cipazioni statali. E infine una 
risposta sui suoi, difficili rap
porti con Guarino, Mai litigato, 
se lo sono inventato i giornali: 
«Abbiamo rapporti splendidi, 
solo le nostre opinioni sono di
verse» 

Cipolletta: 
giù i tassi 
e la ripresa 
sarà più facile 

• • ROMA. Il direttore genera
le della Confindustria, Inno
cenzo Cipolletta, intervenuto 
ad un convegno a Pordenone 
ha detto che il costo del dena
ro è il chiodo fisso degli im
prenditori. «La riduzione dei 
tassi d'interesse è la chiave di 
volta per avviare una effettiva 
npresa in Italia, ciò significhe
rebbe, infatti, minori spese per 
il settore pubblico (interesse 
sui Bot e altri titoli di Stato). ri
duzione dei costi d'impresa 
nel settore imprenditoriale e 
nuovi incentivi per i risparmia-
ton a finanziare le aziende». Ci
polletta, ha rilevato che sul ver
sante parallelo a quello del co
sto del denaro si situa il costo 
del lavoro. «È impensabile, e 
nessuno lo vuole - ha detto il 
direttore generale della Con
findustria .'•' ridurre i salari. Si 
può invece rivedere l'ammon
tare dei contributi sociali, defi
nendo in termini diversi la 
quota di salario pensionabile, 
e avviare un nuovo assetto di 
relazioni industriali che sfoci in 
una dinamica contrattuale più 
controllata e più certa. In altri 
termini, a un sistema basato 
sui.cpntratti collettivi, e sulla 
.contrattazione aziendale fra-
ztonatapribisogna,isostituirne 
luno'diverso,' che dia certezze 
alle aziende, a ogni rinnovo 
contrattuale, su quale sia il tet
to dì aumento da raggiungere». ' 
: Cipolletta, parlando della 
svalutazione ha rilevato che 
«soprattutto in quanto accop
piata a un tasso d'inflazione 
molto contenuto, potrà avere 
effetti positivi sulle esportazio
ni quando si awierà la ripresa, 
e cioè, cosi si spera, a partire 
dal prossimo autunno. «Ci so
no indicatori in questo senso, 
ma - ha continuato Cipolletta -
bisognerà anche vedere come 
si potrà evolvere la situazione 
in senso generale. E la situa
zione economica, da un anno 
a questa parte, si intreccia in 
modo inestricabile con quella 
politica e giudiziaria. Tangen
topoli ha infatti bloccato tutto 
il settore dei lavori pubblici e 
ha creato intralci burocratici 
anche ai pagamenti, il che non 
agevola certo le imprese». 

Per l'idea di uno «sviluppo sostenibile» la depressione economica costituisce una pesante ipoteca difficile da superare 
Tutte le aspettative si concentrano sulle scelte dell'amniinistrazione Clinton nella speranza che il paese leader condizioni gli altri 

Con la recessione l'ambiente ancora più a rischio 
Il difficile rapporto tra economia e ambiente dopo 
la conferenza di Rio de Janeiro: lo «sviluppo sosteni
bile» è ancora una scommessa che si può vincere? 
Scienziati, industriali, ecologisti, sperano nella nuo
va amministrazione Clinton dopo il lungo sonno 
reaganiano. Ma intanto la recessione rischia di ral
lentare o bloccare gli investimenti a favore di pro
cessi produttivi più puliti. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

niemu URBANO 
• • COURMAYEUR. Da Rio de 
Janeiro al Monte Bianco inse
guendo un mito: lo «sviluppo 
sostenibile». Una speranza che 
la nuova 'amministrazione 
Clinton, dopo il lungo sonno ; 
reganiano, sembra pronta a ri- • 
lanciare. Luigi Ferrari Bravo, ' 
del ministero degli Esteri, è ' 
pronto a scommetterci:'«Stia- ; 
mo assistendo ad un muta-
mento di pelle'della politica • 
ambientale Usa». La tesi è rica
mata nella fiducia di una tradi
zione spenmentata: la posizlo-. 
ne della potenza leader orien
ta sempre quella degli altri : 
Paesi. D'altra parte il buco nel
l'ozono non è un fantasma in
ventato da qualche ecologista 
d'assalto. Idem, per la defore
stazione selvaggia che l'Amaz-
zoma sta subendo. Esi potreb
be continuare in un tragico in
finito d'esempi: dall'inquina
mento dei mari a quello dell'a

ria. SI, l'emergenza ambiente 
nessuno più osa contestarla. 
Semmai, il-pericolo è che gli 

% impegni rimangano scritti nel 
- - vento. Adolfo Berta d'Argenti

ne, presidente dell'Istituto per 
l'ambiente, ricorda la confe
renza di Rio come una «Babe
le» dove «sono state prodotte 
trenta milioni di pagine che 

•':' nessuno potrà mai leggere». 
.Ma il rischio di Rio è soprattut
to la sua ambivalenza di fon-

,: do. Da un lato le cose fatte -
; come la «dichiarazione» che 
';- contiene i principi guida dello 
t «sviluppo sostenibile» - e dal-
• l'altra lecose non fatte, in par
ticolare, su due emergenze-

; chiave: la protezione delle fo-
; reste e la questione demografi
ca. Scelte che alimentano la 

:~ polemica. Verso chi? Ad esem-
'•". pio verso la Banca Mondiale. 

E' sua, infatti la paralizzante 
teoria che il miglioramento 

Il presidente 
'"*. dell'Eni 

Gabriele 
Cagliari 

ambientale è un bene di lusso. 
E che quindi interessa e può 
essere affrontata solo dai paesi 
sviluppati.. Forse ha ragione 
Domenico Siniscalco, il diret
tore della fondazione Eni dedi
cata a Enrico Mattei, quando 
osserva, senza malizia, che il 
limite che emerge nell'approc
cio tra scienziato e politico sta 
tutto in una domanda: perchè 
un amministratore pubblico di 
qualsiasi paese dovrebbe pen
sare alle condizioni di vita dei 

figli dei suoi eletton sapendo 
che il voto, invece, lo prende 
.dai padri' L'interrogativo gira
to agli scienziati diventa allora 

. un altro quali sono gli argo
menti che possono convincere 
i politici - e con lui gli indù-' 
striali - a dare corpo e gambe 
(con norme e investimenti) al-

- lo «sviluppo sostenibile»? Cer
to, a nessuno dei partecipanti 
al convegno - provenienti un 

- po' da tutto il mondo - «L'am-
- biente dopo Rio», organizzato 

dalla fondazione Courmayeur 
sfugge che il vento della reces
sione economica può raffred
dare ulteriormente la già scar
sa sensibilità al destino del pia
neta. Stefano Zamagni, docen
te di politica economica ali U-
niversità di Bologna, al pari dei 
suoi colleglli, e sicuro: sullo 
«sviluppo sostenibile» la de
pressione economica è una 
pesante ipoteca che può ral
lentare il processo di avvicina
mento. E la conferma viene su
bito da un testimone eccellen
te- il presidente dell'Eni. Ga
briele Cagliari. «Gli .obiettivi 
della conferenza di Rio restano 
validi ma è cambiata la situa
zione economica. Le imprese 
hanno rinviato alcune priorità 
i costi ambientali vanno gra
duati con più attenzione» C'è 
qualche risposta concreta in 
direzione dello «sviluppo so
stenibile»? Se cosi si può defini
re, quella di Sergio Pninifanna 
già presidente della Confindu
stria. si chiama «Ethos», ed è il 
prototipo di una nuova auto 
ecologica. Ned Russo, presi
dente della Dow Chemical Ita
lia ricorda che il suo gruppo ha 
lanciato il «Wrap». Una sigla 
che tradotta significa «la ridu
zione dei rifiuti è sempre van
taggiosa», Altre ne vengono 
dalla Montecatini: «In dieci an
ni abbiamo ridotto del 50% i 
consumi di energia, di un terzo 
la produzione dei rifiuti solidi e 

azzerato le emissioni di anidn-
de solforosa», dice il responsa
bile del settore ambiente, Sil
vano Bigi In Italia stanno per 
essere lanciati anche gli «anti
biotici verdi», prodotti cioè 
senza solventi ; dannosi per 
l'ambiente e soprattutto più 
economici di quelli «normali». 
Certo le risposte non sempre 

' convincono tutti: Ivan Novelli, 
di «Greenpeace»» l'ha con 
Italo Trapasso, il presidente 
dolla Montecatini che ha invia
to una relazione al convegno 
•Perchè dice una serie di bu
gie: l'Ausimont è sua ed è l'uni
ca industria italiana che conti
nua a produrre "cfc", ossia il 
clorofluorocarburo, un gas che 
buca l'ozono. E non è vero che 
i sostituti siano ad effetto nullo 
Quello principale è l'idrocloro-
fluorocarburo, che pure con 
minor effetto negativo, rimane 
anch'esso dannoso per l'ozo
no». Insomma le illusioni sono 
vietate. Il principio «chi inqui
na paga», sancito a Rio comin
cia a trovare spazio nelle legi
slazioni dei paesi più avanzati 
Ma i giuristi avvertono: il vero 
problema non è punire, è pre
venire. E su questo fronte mol
ta strada c'è ancora da percor
rere. Anche la Cee che pure in 
questi anni ha svolto un ruolo 
da protagonista sui grandi temi 
dell'ambiente - approfittando 
della «deregulation» reganiana 

anche in questo campo - deve 
colmare dei ntardi. Uno per 
tutti sarà Copenaghen o Mila
no la sede dell'agenzia per 
I ambiente? L'interrogativo ri
mane. E forse solo a giugno -
salvo nuovi rinvìi - sarà sciolto. 

' Spiega Ignazio Muso, docente 
di economia politica all'Uni
versità di Venezia: «Lo sviluppo 
può essere compatibile con 
l'ambiente, ma è tutt'altro che 
automatico». : Per vincere ' la 
grande sfida non ci sono scor
ciatoie: occorre una politica di 
investimenti mirata, è indi
spensabile modificare le abitu
dini dei consumatori (convi-
cendoli, ad esempio, ad acqui
stare beni meno inquinanti), 
s'impongono provvedimenti 
che incentivino le imprese. 
Tutte favole? Non proprio. Ne-

: gli Stati Uniti per il riciclaggio 
dei rifiuti sono stati fatti grandi 
investimenti. Con due risultati: 
ora nella società-simbolo dei 
consumi è un po' meno pesan
te il problema dello smalti
mento e le aziende interessan
te sono diventate più competi
tive sul mercato. E qui toma 
l'ombra della crisi. È Zamagni 
a ricordare che con tassi cosi 
alti tutto si complica accen
tuando una logica economica 
avvitata sul presente, che non 
investe sul futuro e che cosi 
brucia la speranza stessa di 
sviluppo. 

Slitta di un anno 
ilcontmtfo 
dei dipendenti Fs? 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. Rinviato di un an- -
no il contratto delle Fs? Necci 
nega, e la polemica divampa. 

•Il solo trascinamento nel 
"93, dell'attuale contratto dei 
ferrovieri, con i suoi automati- •: 
smi, potrebbe avere un costo : 
insostenibile per le Ferrovie • 
spa». £ quanto afferma la stes- : 
sa azienda, che però nega l'è- ', 
sistenza, al momento, di una 
ipotesi concreta per un rinvio ':• 
di un anno del contratto, sca- -
duto il 31 dicembre del '92. Di ' 
fatto intorno al rinnovo si è :' 
prodotta una situazione confu-
sa. I sindacati non hanno dato 
la disdetta del vecchio contrat- -
to '90-'92 (dovevano farlo tre : 
mesi prima della scadenza) e -
analogo comportamento è sta- • 
to adottato dalle Ferrovie. Le -
parti si sono solo limitate, lo 
scorso anno, a sottoscrivere : 

un'intesa che garantiva l'unici- -
tà contrattuale dei ferrovieri s 
nonostante la trasformazione ^ 
dell'ente in spa Proprio io virtù ' 
di questa trasformazione inve- ì 
ce avanza oggi l'ipotesi - altri- " 
buita da fonti sindacali al pre- ' 
sidente dell'Agens, Felice Mor- • 
tillaro - di un rinnovo «articola- '; 
to» che divida per settori mer- > 
ceologici i 164 mila ferrovieri • 
attualmente in organico. Una • 
possibilità che viene però deci-. 
samente respinta dai sindaca
ti. Su questa situazione si inse- ' 
risce il problema delle compa
tibilità finanziarie. >-«-.' •-.;•-,. 
- Secondo le previsioni azien

dali il costo del lavoro nel '92 : 
dovrebbe aver toccato 11-212 ' 
miliardi, contro i 10.661 del * 
'91 11 costo medio unitario sa
rebbe invece passato a oltre 66 
milioni annui prò capite, con

tro i quasi 60 milioni del'91, 
con una crescita dell'I 1,8% 
Una conferma o un aumento 
del trend di crescita del costo 
del lavoro, preoccupa eviden
temente le ferrovie. Del resto il 
rinnovo '90-'92 dei ferrovien, 
meritò la definizione di «con
tratto d'oro», proprio per la n- ~ 
levanza degli aumenti, conces- ' 
si in cambio di una altrettanto 
consistene riduzione del per
sonale avvenuta tramite pre
pensionamenti e mobilità (da 
201 mila addetti dell'90 si è 
passati ai 164 mila attuali). 

• Ma i sindacati replicano: «In
vece di proporci, attraverso vo
ci provocatorie, una riduzione 
del costo del lavoro, che noi 
peraltro non chiediamo di au
mentare. Necci farebbe meglio 
a domandarsi perché ha sigla
to quel contratto se poi lo ritie- , 
ne fuori dalle compatibilità» ha 
affermato il segretario nazio
nale della Fit-CisL Luigi Vagli- ' 
ca. «Noi • ha proseguito - non 
abbiamo disdetto il contratto 
perchè non abbiamo interlo
cutori certi È intollerabile l'as- " 
I senza della controparte e il n-
' tardo con cui l'amministratore 
delegato tiene tutti in sospeso 
Ci dica. Necci, qual'è la sua 
strategia su! lavoro e quali n- s 
sultati ha raggiunto». Netta 
contrarietà dei sindacati anche 
al contratto diviso per setton 
merceologici.. - - -. „ 

• «Solo se l'impresa diventerà 
multimodale si potrà pensare , 
a qualcosa di simile» ha dichia
rato il segretario generale della 
Filt-Cgil, Luciano Mancini, re
spingendo anche ogni ipotesi 
di rinvio e sostenendo anzi che 
per il nnnovo «la piattaforma è 
in preparazione» 

Saipem torna in utile 

Dopo tre anni la società 
dell'Eni dimezza i debiti 
e chiude il '92 mattìvo ; 
•*«• ROMA. r - La Saipem 
(gruppo Eni) toma all'attivo;. 
nell'esercizio 1992 dopo tre • 
anni di risultati negativi. A , 
quanto è stato annunciato -
ieri, infatti, le prime indica- • 
zioni «consentono di preve- ; 
dere un risultato ampiamen
te positivo». >•-..,...,.-.-.» -... . - j„-
•''.I ricavi consolidati sono 
ammontati a quasi 2000 mi
liardi con un risultato opera
tivo di circa 150 miliardi. Di- '. 
mezzato l'indebitamento fi
nanziario da oltre 200 mi
liardi dei 1991 a circa 100 -
miliardi. w^>--"-. ;•>:*"" ••:'. 

Nei tre esercizi precedenti 
il 1992 la crisi del mercato -
dei servizi petroliferi aveva >' 
penalizzato la Saipem. L'an- -
no scorso, invece, i conti so
no tornati attivi, come già 
era apparso dalla relazione 
semestrale diffusa a fine set
tembre. L'au'ofìnanziamen-

to, in particolare, è stato pan 
a 180 miliardi, il che ha con
sentito di coprire i fabbiso
gni dei gruppo e - come si e 

- detto - di ridurre sensibil-
• mente '•• l'indebitamento - fi-
' nanziario. -,•-•• •• - - . • 

Anche sul piano commer
ciale la società presieduta 
da Gianni Dell'Orto ha con-

' seguito buoni risultati, per 
una migliorata competitività 
ed un mercato in ripresa: gli 
ordini acquisiti nel 1992 am-

\ montano ad oltre 3600 mi
liardi di lire mentre il porta
foglio ordini residui alia fine 
dell'anno raggiungeva il li
vello record di 3.585 miliardi 
di lire. Il positivo andamento 
dela gestione ed i risultati 
commerciali - si legge in una 
nota - sono dovuti all'inten
sa azione di ristrutturazione 
e riqualificazione attuata ne
gli ultimi anni. _ 

Beiteli vara «Anger» 
Tre mega-piattaforme 
vendute ad Usa ed Europa 
per scacciare Tangentopoli 

DAL NOSTRO INVIALO 

§ • TARANTO. Doveva esserci 
anche lui per il grande varo, 
Aldo Beiteli. I giudici di mani 
pulite gli hanno sconvolto i 
piani dopo averlo «pizzicato» 
per aver distribuito quasi 3 mi
liardi a un paio di cassieri so
cialisti. Si è presentato e ha 
spiegato tutto, ma gli arresti 
domiciliari gli hanno impedito 
di festeggiare nei suoi cantieri 
tarantini il varo di tre grandi 
piattaforme petrolifere, vanto 
della , società .• impiantistica 
mantovana. Tre caravelle de
stinate al mercato americano, 
inglese ed olandese. Quanto 
basta per sottolineare che 
1*8096 del fatturato la Beiteli Io 
fa all'estero e che quei tre mi
liardi impigliati sulle commes
se per Gioia Tauro sono sol
tanto un incidente di percorso 
in un mercato tutto sommato 
secondario. «Non c'è nulla per 
cui dobbiamo nasconderci», 
dicono i portavoce del gruppo. 
•Testa alta ed avanti tutta», 
sembra diventato lo slogan del 
gruppo. E allora ecco scende
re in campo tutto l'orgoglio per 
la «Auger», la piattaforma pe
trolifera galleggiante che suc-
chierà petrolio per conto della 
Shell a 900 metri di profondità 
al largo del Golfo del Messico, 
mai nessuno è arrivato a cer

care greggio e gas cosi in fon
do negli abissi. Una meraviglia 
ingegneristica di concezione 

i- nuovissima che inorgoglisce 
t gli uomini della Beiteli: «Siamo 
',.'. la prima società europea a rea-
& lizzare piattaforme per il mer-
" calo Usa, da sempre patria tee-
enologica dell'off shore». sotto-
; lineano nel cantiere di Taran-
', to. Eppure, Mani pulite conti-
- nua a proiettare la sua ombra 
-"; su! gruppo. Potranno essere 
-, impatti negativi su un mercato 
;, intemazionale sempre .« più 
.!» competitivo? «Non crediamo -
v rispondono a Mantova- Quel 
ì? che conta sono capacità pro-
£duttive, prezzo e rispetto dei 
* termini di consegna. Noi ab-
-:'• biamo mostrato a tutti quanto 
'valiamo. A preoccuparci, ora, 
,,; sono gli alti costi del lavoro e • 
> del denaro». Alle tre piattafor-
^ me hanno lavorato 3.000 per

ii sone. di cui 1.000 nell'indotto. 
; Beiteli punta a nuovi contratti 
' in Canada, Messico, Filippine 
r e Africa. Ma le commesse sono • 
" tutte da vincere. «Stiamo n-
- strutturando il • gruppo, ccr-
:< chiamo di darci una struttura 

, più agile, attraverso società cui 
• ' partecipino anche i privati ta- " 
\ rantini» spiegano. Basterà? Si 

spera, ma una quota di cassa • 
r integrazione sembra ormai 

inevitabile. DGC 



1789. a Parigi i 
si riunisce £ 

l'Assemblea 
Costituente 

E conflitto psichico avviene in ciascuna noi quando % j 
si scontrano desideri e regole condivise; Ma ojj^ste norme 
sono dawero comumo l'etica è stata sostituita dalla bgica 
di appartèrien^ in margine al film «A danno»H 

LUIQICANCRINI 

• • Una giovane donna se-
duce il padre del suo fidanzato 
e Intrattiene un rapporto d'a
more con tutti e due. Coinvolto ' 
in un gioco da cui non sa pren
dere le distanze segue, il più 
vecchio, le sue proposte e. le ; 
sue decisioni. Impossibilitato a 
sospettare prima che a capire 
muore, Il più giovane, caden
do dalle scale nel momento in:. 
cui un errore di lei lo mette di 
frante alla realtà. È la storia al
la base de//Oonnodi Luis Mal-
k : storia di cui il film propone 
i na lettura in chiave psicodi-
lamica: ripeterebbe la donna, 
infatti, una situazione vissuta 
nell'adolescenza quando con
cedersi ad un amico e rifiutarsi 
al fratello porto quest'ultimo ai 
suicidio; «una situazione ince
stuosa deve essere1 accettata», 
dice a se stessa la protagonista 
del film, «per evitare di uccide
re»; ripetizione di fatti già acca
duti, il triangolo-che ella, attiva
mente costruisce'coh i'dùe uo
mini alluclnatoriamente pro
mette un finale diverso per il. 
dramma da cui la sua vita è 
stata segnata. Più fot*a di lei e 
della sua volontari) movimen
to distruttivo alla base del gio
co (che è, psicoanalitlcamen-
te, un gioco di perversione) 
provoca tuttavia un danno (la 
morte) perfettaroenleanalogo 
a quello ptovacatoJaltori ilal 
suo negarsi al gioco. Assecon
dare il proprio Inconscio può 
essere assai, pericoloso, sugge
risce una storia di questo gene
re. Proponendo, un problema. 
dinon poco conto dal punto di 
vista proprio dei modelli cultu
rali del nostiolerni».;-'- .•,,v.s.;- •'• 

Nella visione ' originale di 
Freud jl conflitto, psichico si 
sviluppa, nell'uomo,. fra il di
scorso del desiderio e il discor
so delle regole condivise su cui 
si basa la dimensione del grup
po o, piùin grande, il funzio
naménto della società. Perché 
il conflitto sia reale, tuttavia, le 
norme sociali debbono essere 
fatte proprie dal soggetto non 
solo in termini- razionali ma 
anche in termini emotivi: non 
c'è conflitto psichico rilevante, 
in effetti, nella- persona che 
non paga le tasse se lui non ha 
dentro,di atM sentimento per 
cui quello che siconsuma nei 
confronti del lisco.è comun
que una frode,,Che un senti
mento di questo genere si for
mi dentro la persona, tuttavia, 
dipende da una serie di fattori; 
di ordine in senso lato cultura-, 
le: schematizzando molto, dal 
sistema dei valori che: ognuno 
di no) mette dentro di sé (In-
troietta) negli anni propri della 
sua formazione. Il Super lo, di

ceva Freud, è costituito dal 
precipitare dentro di lui delle 

: norme (proibizioni) di cui il 
. bambino percepisce l'esisten
za e l'importanza nella vita dei 

• genitori. Norme della cui esi- , 
: stenza e della cui logica (o il- , 
logica)-sistematicità era un po' 

' più facile rendersi conto allo
ra, tuttavia, di quanto non io '. 
sia oggi. Sul punto cruciale che ' 
qui ci interessa in particolare: : 
quello.relativo al rapporto ge-
rarchicOiO supposto tale fra in
dividuo e gruppo, fra esigenze . 
della persona e dell'interazic-

Un'immagine 
del film 

«Il danno» 
di Luis Malie 

Da Edipo 
a «Incest» 
la storia 
di un tabù 
• • Da Edipo a Incest, il libro trattodai «Diari d'amore»-dl Anals • 

,̂ N*n, uscjto ìni^nerica neijgiojmi.scorsi nella versioncMntegrale, 
<ehsurata» dai diari, l'incesto è uniema«lelterariatficOrrenteriA 
volte nei romanzi l'argomento è solo, sfiorato: nella fiaba «Pelle 
d'Asino* ad esempio, dà il via alla storia. La regina prim . di mori
re dice al re che solo la figlia potrà prendere il suo posto. Ed è 
pereto che la fanciulla scappa. A volte l'incesto è solo un «inci
dente» di percorso, come nel caso di Tenera è la notte di Scott 
Fltzgerald, dove Nicole, la moglie del protagonista Nick, racconta 
di averlo subito. A volte costituisce il centro della trama: è il caso 
del recentissimo N.P. della giovane scrittrice giapponese Banana 
Yoshlmoto: in seguito ai suoi rapporti con una prostituta un tizio 
diventa padre senza saperlo. Incontrerà poi la figlia e ne divente
rà l'amante. A volte invece l'Incesto o meglio, la rinnovata me
moria dell'incesto subito, diventa occasione di catarsi e di salvez
za: l'ultimo romanzo di Stephen King fi gioco di Gerald, narra di 
una donna che, legata al letto da un manto sadico, lo uccide ma 
non sa come liberarsi. In ore di angosciosi tentativi riaffiora in lei 
la coscienza della violenza subita da bambina ad opera del pa
dre e questo ricordo, la rabbia che prova, la rendono capace dì li
berarsi. Nella Bibbia poi ce n'è almeno uno consumato ma non 
dichiarato: quello di Caino con una delle sue sorelle: come 
avrebbe potuto altrimenti avere un seguito la stirpe? ,;,,.>. 

ne sociale. ;;;'••'"••'•",'• •'•'>.:'-' ''": '.!; 

. Vale la pena di riflettere, per 
; rendersene cónto, su- alcuni 
contesti di apprendimento co-

> muninelle famiglie In cui la 
- soddisfazione dei bisogni del 
figlio costitulscela preoccupa- : 

- zione fondamentale del com-
; portamento degli adulti: la fi

nalità del gruppo è rivolta tutta I 
all'Interno e l'esterno viene 
percepito, annunciato ed inse-

!. gnato come uno strumento 
che a tale finalità deve (deve: 
imperativo a suo modo «mora
le») essere, nei limiti del possi-

' bile, utilizzato. C'è una corri-
*•• spondenza evidente Ira questo 

tipo di struttura motivazionale : 
e quella che si determina,al- • 

• l'interno delle organizzazioni il 
,-r cui mantenimento ed 11 suo 
-sviluppo diventano Tuie anzi-, 
'.' che mezzo per tutti i mèmbri ; 
•; che di tale organizzazione fan- ; 
"•' no parte: come accade vistosa-
' mente oggi nel caso dei partiti, 
. ma come accade più in genè-
.'.rale all'interno dì tutte le cor

porazioni, i gruppi di interesse 
- e di potere il cui ribollire indi

stinto e continuo costituisce 

i per qualcuno la vita di una so
cietà democratica (è questo il 
neoliberismo?) e per qualcu-
n'altro la prova evidente e 
chiara » dell'impossibilità - di 
chiedere all'uomo comporta
menti che non siano collegati, 
in modo più o meno evidente, 
all'interesse suo o del gruppo 
cui sente di'appartenere (in 
cui si identifica). Sto nella cor
rispondenza naturale fra mo
dello culturale appreso nelle 
famiglie centrate sullo star be
ne a tutti i costi del bambino e 
consuetudine dei gruppi e del
le organizzazioni la ragione 
forte di quella caduta di ogni 
forma naturale di' «moralità» 
che caratterizza in modo tanto 
vistoso il tempo in cui viviamo7 

- Viviamo tutti all'intèrno di 
una situazione caratterizzata 

- dalla caduta dei punti di nfen-
! mento che consentivano di an
corare il proprio comporta-
mento all'esterno attraverso 

, identificazioni proiettive più o 
: meno violente (la religione, 
essenzialmente e/o la politi
ca). Non ci siamo resi conto fi
no in fondo, tuttavia, della po-

^ tenziale pericolosità di questo 
' tipo di situazione. Ci troviamo 
di fronte, da un certo punto di 
vista, all'Interrogativo morale 
proposto da Kant (la legge 
morale sta o dovrebbe stare 

dentro di noi) e misunamo 
' l'impossibilità di trovare rispor 
• ste convincenti ai nostri quesiti 

; sul che fare. Mesti di Freud e di 
' Marx ci hanno illuminato sulle 

motivazioni profonde del no-
: stro comportamento facendo
ci ci vedere e toccare con mano 
V; che esse sono altre da quelle 
';. che erano state insegnate al-' 
;, l'intemo di una trasmissione ri-
'.'. /uotedella cultura e il loro inse-
'.': gnamento è stato straordina-
•• riamente utile nel momento in 

cui avevamo bisogno di infran
gere i miti del perbenismo e 
delia tradizione. Il loro inse
gnamento non ci basta più, 
tuttavia, nel momento in cui 
abbiamo bisogno di ragioni si
gnificative per scegliere (inse-
nre, cioè, all'interno di un si
stema riconoscibile di valori) 
lasciandoci soli di fronte a chi' 
tranquillamente si basa sulla 
considerazione pura e sempli
ce dell'utile possibile proprio 6 
del gruppo di cui fa parte. Con 
ncadute. inevitabili in termini di 
tendenza ,- e sopravvalutare 
l'importanza di ciò che diretta-

• mente ci riguarda da una par
te, di disagio soprattutto giova
nile sulle impossibilità di entu
siasmarsi (identificandosi) 
dall'altra. Ma con ricadute an
cora più importanti in tema di 
eticità dei comportamenti per

ché sempre più importante ap-
: pare la tendenza a attribuire 
.., all'altro (come accade in fa
ir-' miglia; come accade all'inter
im no delle organizzazioni) fun-

' zioni e significati di tipo essen
zialmente strumentale; senza 

' riguardo alcuno, tendenzial-
- mente, al mondoche intomo a 
•' luì si struttura, al fatto che lui 
';', vive analoghe convinzioni, li-
., miti,debolezze.•'• • ••••'« • •'.--.- -1-" 
'. : È per questo motivo, a mio 

:-'. avviso, che il film di Malie è im-
•V portante. Perché dimostra con 
' durezza vojeuristica • il male 
- c h e deriva dal ripiegarsi del-
'.'..- l'uomo sulla sua vicenda inter-
,;, na, dalla subordinazione acri-
6 bea dell'estèrno . all'Interno. 
7 Proponendo l'idea per cui l'ai-' 
g" tro è, se abbiamo rispetto per 
',' la complessità del nostro esse-
- re persone, un pezzo' di noi-, 
'oggetto, inevitabile è parzial-
- mente indifeso, di investiménti 
!" affettivi;che.'sbrìo,nòstri. Degli'. 

altri abbiamo Bi&gnò'por vive
r r e e il rispetto che dobbiamo a 
» loro, alle toro' autònome esi-' 
',' stenze.'è (dovrebbe essere) il 

: limite naturale della nostra 
S tendenza a occuparsi di noi 

stessi; in termini più teorici, al-
; la, corrispondenza che cosi 
•; spesso tendiamo a stabilire fra' 

K comprensibilità e moralità dei 
*" comportamenti 

La Rivoluzione divise 
Destra e Sinistra 

JEAN ROMY 

• I Nello slancio della «Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo e del cittadino» la Francia 
del 1789 ha offerto al mondo anche la cop
pia destra-sinistra, senza la quale ogni de
mocrazia sarebbe zoppa. L'episodio viene 
ricordato da Jean Francois Sirinelli nell'in-

fini plebiscitari, corto-circuita ì notabili tra
dizionali, manifesta preoccupazioni sociali 
che non sono di pura ipocrisia. È moderna, 
il la destra bonapartista che sarà l'agente 
della rivoluzione industriale in Francia. È il 
partito dell'ordine, ma anche del movimen-

troduzione della monumentale Histoire des "> to. Un incidente di percorso - il disastro mi-
droites en France (tre volumi, ed. Galli- ; litare nella guerra franco-prussiana dell 870 
mardYda poco! in libreria: «Venerdì 28 ago- i" - mette fine al suo dominio. Ma non metterà 
sto 1789 l'Assemblea nazionale costituente,•;;• fine alla tradizione politica che ne scatun-
nel quadro della sua riflessione sulle istitu- ,.•-, sce. È cosi che René Rèmond assimila golli-
zioni del regno, si trova di fronte alla que- *• smo e bonapartismo. Jean Charlot, nel ca
stane del,(véro•lWet3¥déstra^cTell,uffldo<le^,' pittilo IX&tatsmet^arimmimafxìBpe' 
pli^i«te««sj!»à88^j^«ic*sjitueiiti favore* ra.;d.ire*«5a,!dj*; Slrineai?obje^a^"«Uautorjta.-<Ji 
revoli al veto, a sinistra si ritrovano coloro 
che gli sono ostili». -, •*..•• . >- . *<..-: »'f 
." Questo è l'atto di nascita, apparentemen

te dovuto a fatalità topografica, dei concetti ' 
di «destra» e di «sinistra», da subito promessi : 
ad un brillante avvenire. Dal 1791 la stampa 
utilizza un criterio destra-sinistra per situare ! 
i diversi gruppi politici. La politologia si do- - ; questo è fin troppo evidente. L'autoritan-
tava cosi di uno strumento di misura, di un ' smo di tipo imperiale non sarebbe stato 
principio-ordinatore che non suscitò più :;• concepibile nella Francia della Liberazione. 

un presidente della Quinta Repubblica, fon- • 
data sulla legittimità conferita da elezioni li
bere in una società in cui le libertà d'infor
mazione, - di - associazione, di parola 
ecc...sono effettivamente garantite, è forse ' 
della stessa natura dell'autoritarismo del 
potere imperiale?». No, naturalmente. Ma ' 

contestazione di quanta non ne provocò il 
sistema metrico (altra conquista della Rivo
luzione francese). Il Cartesianesimo trionfa- : 
va con l'applicazione di un sistema binario 
alla vita politica. La quale si organizza in 
funzione di una coppia nella quale ciascu
no dei due poli ha bisogno dell altro per esi- ' 
stere. Dopo il Bene e il Male, l'Ombra e i Lu
mi, Dio e il Diavolo, ecco che la Destra e la 

Cosi il gollismo, a nostro avviso, ne ha costi- , 
tuito la versione soft ---•=. .-•«- •- -, -.- ,.»«-•->.•.,•_» 

* • A proposito del Fronte nazionale Pierre 
! Milza pone la seguente domanda- «Estrema , 
: destra o nazional-populismo?». Il lepenismo ' 
' sarebbe «l'erede della corrente tradizionali- ; 
' sta e controrivoluzionaria che si sviluppò in ' 
•Francia nella prima metà del XIX s'-colo» • 

Ma a questo titolo non potrebbe preoccupa-
Sinistra, finalmente, venivano a strutturare % re nessuno. Per Pierre Milza, se il lepenismo 

Dossettì, ottant'anrii tra fede e impegno 
• • Tredici febbraio 1988, 
Dossettì compie 75 anni e pas-1 sa quel giorno a Cavriago, suo 
paese d origine, dove il/Consi
glio comunale gli conferisce la 
cittadinanza onoraria. Ciò che 
fu.detto in quell'occasione è 
raccolto in un volumetto del 

-" Comune, ora pubblicato dal
l'editore Pozzi di Reggio, Eml-

' Ila. C'è anche, naturalmente, 
l'intervento di lui, don Giusep
pe Dossettì. Dove i ricordi d'in
fanzia e la relativa commozio
ne si coniugano ai grandi temi-
delia sua esperienza umana, 

-- , politica, .religiosa. Parlando 
degli antichi compagni di gio- • 
chi, ritrovati durante la guerra,, 
quando, compiuti gli studi; tor- ; 
na a Cavriago dice: «Li ho ritro
vati, li ho ascoltati. Lunghi in
terminabili colloqui. Direi che -
allora ho imparato l'ascolto, 
ho imparato il rispetto anche 
là dove non potevo condivide-, 
re le idee, e poi più avanti (ne
gli anni immediatamente suc
cessivi, durante la Resistenza e ' 
la Liberazione), pur quando ' 

N non potevo condividere la ' 
prassi e le azioni, però c'è -
sempre stato l'ascolto e un 
ascolto- che mi ha cambiato 
perché è stato un ascolto prò-, 
fondo, leale, sicché sempre di ,' 

•- più ho assunto progressiva-
mente non il loro inquadra
mento generale o antropologi- * 
co ma ì loro problemi, la loro 
esigenza di cambiamenti pro
fondi della nostra struttura so
ciale e della nostra vita politica 

La Resistenza, la sinistra de 
la scelta monastica, i progetti 
conciliari: il compleanno 
di un protagonista d'Italia 

MARIO OOZZINI 

e civile». E a proposito del fatto 
che era solito concludere sem
pre a Cavriago le campagne 
elettorali, dice: «Era più che un 
comizio (al quale credo più o 
meno tutto il paese assisteva, 
alcuni apertamente, altri ma
gari sotto gli alberi del sagra
to), era effettivamente un esa-

' me di coscienza che io facevo 
in quel momento con grande 

; lealtà. Di fronte ad amici, a 
persone conosciute., a volti fa-

.• miliari che mi obbligavano a 
. pensare profondamente quel 
• che dicevo, a non dire mai una 
mezza paiola in più, una paro-

: la che non tosse profonda
mente-sentita e vera, non fosse 

. un impegno di coscienza. Per
sone che quando si incontra
vano perla strada si potevano 
salutare a fronte alta e con lo 

. sguardo negli occhi, cosa che 
non si può sempre fare da uo
mo politico di fronte a chic
chessia. Cosi si è tentato di fare 

la Costituzione, impastata di-
. rei, per la parte che mi nguar-4 dava e perVapporto che lo do-

: vevo dare, impastata a Cavria
go nella madia, con la fanna, 
come le resdore facevano la 
'pasta sfoglia impastata qui .» 
Ma tutto il discorso, se parte 
dai ricordi paesani, familian e 

'.polìtici, è intessuto come un 
- inno alla solidarietà «Non c'è 

da avere paura, se voi acco-
" gliete un uomo come uomo e 
' come fratello, non vi verrà altro 
.che del bene, se voi lo acco-
. gliete con riserva e mettete una 

'. certa barriera e vi volete difen
d e r e da lui, preparate la di

sgrazia per voi. Quindi acco-
: gliete e abbiate rispetto dell'al

tro, del diverso, di colui che 
''- magari ci contrasta non solo 
i. nelle nostre idee, nei nostn gu-
' sii profondi ma perfino nelle 

nostre percezioni sensibili per
ché, per esempio, ha un odore 

" diverso dal nostro. Grande n-

spetto, grande solidanetà, fare 
spazio con grande lealtà, con 
senso di responsabilità e quin- : 
di inevitabilmente con spirito 
di pace profonda. Io le poche 
volte che ho parlato in tutti 
questi anni ho sempre parlato • 
della pace, della pace univer- ; 
sale, verso tutti... Tutti, in qua- e 
lunque posizione siamo e da 
qualunque visione antropoto-.. 
gica partiamo, dobbiamo edu- ' 
card a questo spirito dì univer- ' 
salita e di pace profonda che ' 
impone sempre una grande 
capacità di autolimitazione e ' 
di rinuncia, di accoglienza cor- • 
diale dell'altro e soprattutto : 
del diverso». , ,.v-

Oggi Dossettì compie ottan-
t'anm. Anche per questo com- . 
pleanno tornerà a Cavriago, 
tornerà nel suo paese ma vuo- : 
le che questa festa resti tra 
amici. Non so se sarà un'altra , 
delle rare occasioni in cui de
cide di riprendere la parola. 
Ho citato a lungo il discorso 
del 1988 perché mi pare dia la ! 
misura della singolarità di que- ' 
st'uomo, protagonista dèlia 
Resistenza, dell'Assemblea co- ' 
stituente, della Democrazia 
cristiana e della-politica Italia.-
na lino a quando, nel 1951, de
cise di ritirarsi dalla vita pubbli- -
ca e di dedicare la vita allo stu
dio. Una breve parentesi per le 
elezioni comunali di Bologna ' 
nel 1956, quando, per sollcci- ' 
tazione dell'arcivescovo Lerca-
ro, accettò di candidarsi come 
capolista de; poi la scelta reli

giosa finale, distinta sia da una 
: torma originale di vita mona
stica fra. Monteveglio presso 

" Bologna e la Terra Santa sia 
* dalla partecipazione al Conci-
' lio come consulente del card. 
~ Lercaro, quando indicò all'As
ia sise vaticana le vie procedurali 
,ij più spedite e opportune. --: .-• 
- MachièDossetti?Ancheper 
'. la mìa generazione, che è poi 
, la sua, la risposta è tutt'altro 
.. che facile. Perché sarebbe del 
' tutto superficiale e sbagliato 
• attribuire la duplice decisione 
. degli anni Cinquanta al di-
: sprezzo della politica e al desi
derio di vita monacale «sepa
rata». No, anche da monaco 

- Dossetti ha conservato un pio-
, fondo, mai smentito interesse 
. per la vita della società civile, e 
' per la sua organizzazione a 
' Stato. No, in quelle decisioni 
'.' degli anni Cinquanta c'è molto 
' di più; e bisognerà fare la sto-
:' ria, una volta o l'altra, dei suoi : proverbiali conflitti con De Ga-
-,: speri, se cioè il disegno dosset-
, uano di uno Stato profonda-;. mente diverso da quello libe-
- raldemocratico in cui cioè l'i-
'; spirazione cristiana non fosse 
.-mai rassegnata accettazione 
dell'esistente ma impulso rivo
luzionario (senza tuttavia 

! sconfinare mai verso tentazio-
- ni teocratiche o millenaristi-
' che), se, voglio dire, quei con
flitti non fossero l'espressione 
di una incompatibilità insupe
rabile fra il disegno politico del 

futuro monaco e le prospettive 
... del partilo De.,. 

E c'è anche un'altra storia 
', da fare, questa strettamente 

ecclesiale. La storia deldlse-
, • gno di riforma strutturale della 
. Chiesa locale bolognese dopo 
! il Concilio, incoraggiato anzi 
,?• richiesto 'dalcaroV Lercaro. 
; •' Quel disegno scomparve nel 
:' buio e nel silenzio... -•r\ '""• 

Cosi la vita di Giuseppe Dos-
• setti potrebbe anche apparire 

t*: una storia di disegni eprogetti 
» falliti. Ma non è cortisé'il suo 
-, - nome resta ancora,, anche per 
S'le generazioni che sono^enu-' 
: ; te dopo, un punto di riferimen-
'•'. to. In qualche modo, st, una 
-specie di mito, odi utopia. Ma 
', dipende dagli uomini far si che ;': le utopie trovino ad un certo 
• momento il loro posto' nella 
• «storia. Intanto la Chiesa, nel 
:•-1985, ha affidato a don Dosset-L-' ti e alla sua comunità monasti-
,-: ca la custodia del santuario di :,. Monte Sole (si leggale guercie 
' di Monte Sole dì Luciano Ghe-
. nudi, edito dal Mulino, con un 
" lungo e interessantissimo sag-
• gio introduttivo di Dossetti su 
• che cosa si deve fare di fronte 
'• a eventi cosi terrìbili). A Monte 
' Sole si fa memoria dei martiri 

"/ del nazismo. La missione affi-
- data a Dossetti è rilevante an

che per i cosiddétti laiclJ'A si-
• gillo di una vita,'appare-una 
" congiunzione significativa tra 
' fede e storia, tra valon religiosi 
evaloncivili. , , . , 

una vita politica di cui il monarca aveva fini
to di essere il pilastro. ' J-.-O - . ' • ? ' -«• J,ù. -, 
> Per gli storici che hanno collaborato a 
questa Histoire des droites en France negli 
anni dell'episodio napoleonico - di fatto in
classificabile - le nozioni di sinistra e di de
stra si oscurano. Con il ritomo dei Borboni 
nel 1815, nell'atmo
sfera creata dal Con
gresso di Vienna, si 
costituisce la destra, 
trovandocela sua 
identità nella nozio-
,ne di Restaurazione 
Vale a dire nel ritor
no al vecchio ordi-

^ne^all'Ancien Regime Ci si trova allora di • 
fronte ad una destra «reazionaria» nel senso " 
letterale del termine. Spazzata via dalla Ri
voluzione del 1830 questa destra cederà il 
posto ad una destra «conservatrice». Nel ;: 
senso.che si propone di cristallizzare i rap- ' 
porti^ociali e politici cosi come li avevano • 
prefigurati la Rivoluzione e l'Impero. Si trat-
ta della destra «orleanista», secondo la defi
nizione di René Rèmond. Sotto altre forme ' 
perdurerà fino ai giorni nostri, grazie alla ' 
sua vocazione trasformistica. Vocazione " 
che mancherà alla destra «legittimista». Sot
to Luigi Filippo (1830-1848) ai concetti di 
destra e sinistra- troppo marcati dalla Rivo
luzione francese — si sostituiscono i concetti 
di resistenza e di movimento. La prima è il 

B <i*\»lii«ti«tiifMaMwi'affl.»»M»rlra«noaai 

Esce una monumentale ' 
storia della destra francese 

Dal 1789 fino a Le Pen 
ideologia e interessi 

di questo polo politico 

minaccia oggi il funzionamento della de
mocrazia francese «è perchè ha saputo ridar 
vita a un aìlro filone ricorrente, di tutt'altra 
ampiezza, che è il nazional-populismo». 
• A poco più da un mese dalle elezioni le

gislative, che verosimilmente rispediranno ' 
la sinistra.all'opposizione e apriranno un 
w«,iii»fl«««i.ijttw»nmii»i i », nuovo ~. periodo • di 

coabitazione, quale 
lezione . tirare i da 
questo prolifico la
voro (2300 pagine, 
redatte da decine di 
collaboratori) ; con
sacrato a mettere in 
una prospettiva sto- ! 

, rica le destre di Francia? Innanzitutto che il 
- plurale è assolutamente d'obbligo. L'analisi 
!. differenziata, di togliattiana memoria, s'im

pone. La sinistra-lo si dice spesso-ha per- i 
! so molte delle sue coordinate fondamentali 

nel corso degli ultimi dieci anni. Avremmo 
!! torto a credere che la destra abbia nel frat-
•; tempo rafforzato le proprie, guadagnato in 
) omogeneità, superato le sue contraddizio-
- ni. La sua base sociale è stata scossa dalle 
•• mutazioni del boom del dopoguerra e dalla 
/-crisi successiva, almeno quanto la base so- " 

ciale della sinistra. I suoi cardini morali so-
, no stati messi a mal partito dall'evoluzione 

V del costume, dalla trasformazione della fa-
; miglia, le nuove forme di «sociabilità». Se la ' 
£ destra è sembrata, per un breve momento, 
:i raccogliersi attorno ad un'ideologia neoli-

berale d'ispirazione più thatcheriana che 

partito dell'ordine, della stabilità, dell'im
mobilismo (Stendhal aveva detto del regno 
di Luigi Filippo che era «una sosta nel fan- , ^ i o u < i „„.,„„,..„.„. „,„^,.v., „ „.>. 

f ± l ™!£Z££*E£%££& £ ì k*°Z™™»- oggi " c a n e resta più nulla. S. 
vede riaffiorare il nazionalismo di tono tra
dizionalista, elitista, come il nazionalismo ' 
populista e sociale. Uniti contro Maastricht, 
questi due nazionalismi si dividono su tutto 

progresso, delia-ripresa della dinamica del 
1789..Secondo-Michel Denis (pag. 75 del-
l'op. citata) «gli uomini politici della destra 
orleanista si manifestano innanzitutto come 
uomini d'ordine», ma per evitare che si veda . - . „ 
in essi la versióne aggiornata della destra .f! " feste- L u n o « ' a l l T O vanno a caccia sulle 
eternamente reazionaria conviene ricorda- :?•: terre di Jean Marie Le Pen. al quale non re-
re che il regno di Luigi Filippo preparò la lai- N: sta che il nazionalismo xenofobo. Al centro 
cizzazione della Francia sotto la Terza Re- ,!* destra,' soltanto la legge elettorale maggion-
pubblica e integrò pienamente alla nazione - tana costringe all'unione gli «orleanisti» di 
le comunità ebraica e protestante. Il che %• Giscard d'Estaing e i «bonapartisti» di Chi-
meritaconsiderazione. .?• r . - ••».. •-:..-'•.•.-;_". racAi confini di questo centrodestra, nello 

Con il Secondo Impero nacque la destra ; f s p a z j 0 ristretto che occupano Raymond 
«bonapartista», sempre secondo i concerti * 
forgiati quarant'anni fa da René Rèmond i ' 
quali, discussi e affinati, sono onnipresenti, t, 
fino al titolo dell'opera: Les droites e non La "' 
droite. «La» destra è un'astrazione politica^ 
della quale la sinistra ha bisogno nella sua . 
battaglia. «Le» destre costituiscono il solo se- .. 
rio oggetto distudio possibile. La destra bo
napartista fa dunque entrare il popolo nella 
sua orbita. Utilizza il suffragio universale a 

Barre, Simone Veil e i superstiti della demo-, 
crazia cristiana francese, il discredito nel 
quale è caduto il partito socialista impedi
sce di prefigurare ad alta voce una ricompo- ' 
sizione della vita politica francese. La mec
canica sinistra-destra messa in opera nel 
1789 funzionerà dunque di nuovo nel mar
zo del '93, ma si tratta ormai più di meccani
ca che di politica i. « 
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Aids, una tecnica 
per bloccare 
il contagio 
madre-tiglio? 

L'istituto americano per la sanità si accinge a sperimentare 
una tecnica che mira a bloccare il contagio dell'Aids fra ma
dre e figlio: alcuni ricercatori sono ottimisti sulla possibilità 
che somministrando massicce dosi di anticorpi subito dopo 
la nascita si riesca a bloccare l'Infezione. «Non dicoche que
sto significhi disporre di un vaccino davvero efficace», ha 
detto II dottor John Sullivan, del policlinico universitario di 
Worcester, nel Massachusetts; «ma è molto probabile che 
questa tecnica possa Indurre una certa protezione». Altri ri- ' 
cercatori che hanno parlato alla conferenza stampa tenuta 
nel corso del congresso annuale dell'associazione america
na per l'avanzamento delia-scienza si sono mostrati meno 
ottimisti: «è prematuro anticipare che si possa essere in gra
do di trovare una cura», ha osservato il dottor William Hasel-
Une, negli Stati Uniti vengono al mondo ogni anno seimila 
bambini figli di sieropositive, 1.500 dei quali sviluppano la 
malattia: secondo gli studiosi. Il contagio si verifica durante 
Il parto, e questo ha indotto a ritenere che rafforzare le dife
se Immunitarie dei neonati subito dopo la nascita possa ser
vire a scongiurare l'infezione. La sperimentazione sui neo
nati avrà Inizio In marzo, e durerà sei mesi; in un caso ai 
neonati verranno somministrate massicce dosi di immuno-
globuline subito dopo il parto, mentre in un altro caso ai pic
coli sarà Iniettato entro 48 ore dalla nascita un vaccine, cui 
seguiranno diversi richiami nell'arco di sei mesi. La tecnica 
sperimentata è analoga a quella che si usa per scongiurare 
al trasmissione dell'epatite dì tipo b dalla gestante al neona
to le prime sperimentazioni, ha detto il dottor Sullivan, ser
viranno ad accertare che il vaccino è tollerato dai neonati, 
mentre studi successivi ne valuteranno l'efficacia contro il 
contagio. - < . , ' , 

Inalato a piccole dosi, un 
comune gas inquinante pre
sente nel fumo delle sigaret
te e negli scarichi delle auto
mobili, l'ossido di azoto, è ri
sultato il primo trattamento 
efficace nella cura di forme 
acute e spesso letali di poi-
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.Ossido di azoto 
a piccole dosi 
efficace contro 
la polmonite 

monile. L'inaspettata scoperta è stata fatta da scienziati 
americani e tedeschi che, in uno studio sperimentale, han
no legistrato un aumento della capacità polmonare e respi
ratoria in pazienti affetti da una forma di insufficienza respi
ratoria collegata a polmonite, ai quali erano state sommini
strate lievi dosi del gas. «Se i nostri risultati verranno confer
mati da ulteriori studi - ha osservato in un rapporto pubbli
cato sul «New England Journal of medicine» warren Zapol 
del Massachusetts general hospital di Boston, dove la tecni
ca è stata messa a punto - l'ossido di azoto aprirà un nuovo 
capitolo nel riattamento delle patologie polmonari». Si tratta 
delle prima cura valida mal individuata per questa malattia 
che colpisce ogni anno almeno 150 mila americani, con un 
tasso di mortalità oscillante tra il 60 e il 90 per cento dei casi. 
I test sono stati condotti su dieci malati giravi alla Freie unl-
versitat di Berlino: otto del pazienti trattati con ossido d'azo
to per un periodo da uno a 53 giorni hanno mostrato netti 
miglioramenti. , 

La bicicletta 
non crea 
problemi 
sessuali 

Andare in bicicletta non pro
voca alcun problema ses
suale. L' affermazione, che 
contraddice una notizia 
pubblicata nel dicembre 
scorso con I risultati di una 
ricerca di due medici dane
si, è di Giovanni Tredici, re

sponsabile dei servizi sanitari del Ciro D'Italia. In un Incon
tro coni giornalisti, il medico del Girò ha precisato che! due 
rhedlci'danesl si riferivano' a una particolare erara neuropa
tia che colpisce I nervi pudendi, che si trovano sotto gli orga- ' 
ni genitali. «In casi estremamente rari 'ha detto Tredici -que
sti nervi vengono compressi per una errata posizione sulla 
sella e producono una temporanea impotenza, nel senso 
che impediscono l'erezione. Ma basta non salire in sella per 
5-6 giorni e tutto torna come prima». Tredici ha aggiunto 
che questa neuropatia e stata descritta netta letteratura me
dico-scientifica, ma è tarilo rara che non se ne conosce l'in
cidenza Irai praticanti del ciclismo, «io stesso-ha precisato-
che in 10 anni di 'Giro d'Italia ho seguito almeno 1800 atleti 
impegnali in 210 giorni di corsa massacrante, non ho mai 
venficato uno solo di questi casi». Secondo Giovanni Tredi
ci, solo situazioni limite come raid di svariati giorni con bici
clette con selle non adatte e tenute non in orizzontale ma In
clinate in modo accentuato, potrebbero causare questo di - . 
sturbo, del resto solo transitorio, a persone particolarmente 
predisposte.. - • • ; ',;..,.,;•.:;.••,•.-,. 

Ricercatori australiani han
no individuato uno dei geni 
responsabili del melanoma 
ereditario, il più grave tumo
re della pelle. Una equipe fi
nanziata dal consiglio au-

. ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ straliano per il cancro ha ac-
•^^•^•"•^"""•^™"^™ , — certato che il cromosoma 
nove è portatore di un gene che rende l'individuo esposto a 
questo tumore. Secondo Richard Cafford dell' università di 
Sydney, che dirige le ricerche; il prossimo passo sarà di clo
nare il gene e identificarlo In tutte le sue caratteristiche. La 
scoperta-ha aggiunto-apre la strada alla conoscenza delle ' 
cause genetiche del melanoma ereditario. «Crediamo che vi 
siano almeno tre geni responsabili del melanoma: il gene 
sul cromosoma nove è il primo ad essere rilevato. Circa un 
terzo degli australiani che soffrono di melanoma ereditario 
hanno questo gene difettoso. Uno degli altri geni sembra es
sere sul cromosoma uno e l'altro non è stato ancora rileva-
to»hadettoCaffordinunadichlarazionealla3tarnpa. , •„., 

MAMOPCTIIONCINI 

Identificato 
il gene 
del melanoma 
ereditario 

.La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/3 

D Washington Post annuncia: 
«Clinton taglia i fondi 
per la stazione Freedom» 

\ 

• E II progetto per la stazione •• 
spaziale orbitante statunitense 
•Freedom» subirà un taglio del, 
40 per cento. La nuova ammi- -
nistrazione americana stanzie- '. 
rà infatti 1,35 miliardi per l'am
bizioso programma Invece dei " 
2,25 che la Nasa aveva chiesto 
per il prossimo anno fiscale. La 
notizia è anticipata dal quoti
diano «Washington: post» che ; 
cita fonti del Congresso e delia •' 
Nasa, non e stata nèconferma- ' 
ta né smentita dalla Casa bian
ca. L'accordo sarebbe stato 
raggiunto «in extremis» dopo 
una settimana di concitate trai- ,'. 
tative in cui era in gioco la stes- " 
sa sopravvivenza della «Free
dom» salvata, secondo le auto- ' 
revoli voci, solamente grazie -
alle assicurazioni fomite dal ; 
presidente della Nasa, Daniel 
Goldin, convinto di poter por- : 
tare a termine il progetto an- f 
che con un bilancio quasi di- > 
mezzato. Bill Clinton si sareb
be cosi rassegnato a sacrificare . 
parte della «Freedom», il cui;.' 
progetto egli aveva difeso nel • 
corso della campagna eletto- ' 
rate, per salvare il secondo 
programma nell'agenda ame- . 
ricana, quello per Facceierato-

re di particelle «Super conduc-
ting supercollider» (Ssc). Il co
sto .complessivo della Free-

. doni lanciata nel 1984 dal pre
sidente Ronald Reagan avreb
be sorpassato 1 30 miliardi di 
dollari previsti (otto dei quali 

; già spesi negli ultimi nove an
ni). Negli ultimi due anni il 

' progetto Freedom aveva già 
> subito forti pressioni dai Con
gresso per una riduzione del 
costo ma era sempre stato sai-

: vaio dal presidente George Bu-
; sh e dal suo responsabile fi-
- nanziario, Richard Darman. La 
stazione, cosi come Ssc, ha ìn-

: vece un grande nemico nel 
nuovo direttore finanziario del 
governo, Leon Panetta piega-

; tosi al potente protettore del
l'acceleratore l'autorevole mi
nistro del tesoro Lyoyd Bent-

'" sen, ex senatore del Texas, lo 
1 stato in cui Ssc sta venendo al-
' la luce. Con ogni probabilità, i 
.tagli al bilancio, se confermati, 
porteranno alla rinuncia-delia 
spina dorsale della stazione, la 

: struttura che avrebbe dovuto 
separare i pannelli solari ne
cessari alla produzione di 
energia elettrica e ila boratene 
dormitori della Freedom. 

Le nuove tecnologie kx>rivolg^anno la produzione artistica 
Ma l'eccesso <di ripro^^ 

Reale, troppo reale 
Quale sarà l'impatto delle tecnologie della realtà vir
tuale sulla produzione artistica? Ovviamente, la pos
sibilità di realizzare oggetti nuovi fruibili in modo 
nuovo (per esempio contemporaneamente da più 
persone; produrrà innovazione e moltiplicazione 
nell'arte. Ma la rappresentazione ossessiva del reale 
ridurrà la creatività? Il compositore Nicola Sani in
terviene nel dibattito aperto da Maldonado. r.„,. -

NICOLA SANI 

BEI II discorso aperto da To-
mas Maldonado con il suo in
tervento sulle diverse implica
zioni della realtà virtuale, pone 
interessanti spunti di riflessic-; 
ne circa il rapporto tra realtà 
virtuale e arte. È possibile ve-
dere nella realtà virtuale un 
campo dove confluiscono di
versi generi espressivi e dove 
tali generi possono incontrarsi 
per creare nuove forme di rap
presentazione? -

Spesso si è considerata l'e
voluzione delle tecnologie in 
rapporto all'utilizzazione In 
campo artistico, senza analiz
zare le parallele e conseguenti 
implicazioni nella società e 
nello sviluppo dei mezzi di co
municazione di massa. Per 
quanto riguarda l'arte visiva si 
sono sviluppate delle forme di 
linguaggio che non esistevano 
pnma della comparsa dei 
mezzi per la>sintesi.digitale 
delle immagini. Per esempio la 
computer art, che al suo inter
no si articola in computer am-
mation, computer graphics e 
Interactive art. La musica è for
se l'espressione dalla quale è 
venuto il primo interesse verso 
le tecnologie elettroniche La 
musica elettronica prima e la 
computer musfcpoi hano po
sto il problema della costruzio
ne del suòho'àttràverso le'tec- ' 
niché di composizione del tim
bro e quindi di costruzione di 
uno spazio in funzione della 
struttura timbrica di una com
posizione: Accanto alla com
posizione musicale sta emer
gendo come forma espressiva 
autonoma, diretta emanazio
ne del rapporto tra suono ri-
prodòtto e costruzione/defini
zione di un,ambiente, l'arte 
acustica. Vere e proprie scultu
re sonore- per altoparlanti e 
materiali concreti vengono 
collocate in spazi dove l'emis
sione sonora entra a fare parte 
di un processo.di fruizione 
istantaneo e non necessana-
mente ; consequenziale » nel 
tempo.'"•;•:•;' •—...- . 

Dunque, se l'immagine pit
torica trova nel video la possi
bilità della dimensione tempo
rale, la musica cerca quella 
Istantaneità percettiva che è 
propria dell'arte visiva. In en
trambi i casi si tratta di de-ma-
tenallzzare la componente at
tiva della generazione dell'im
magine sia pur essa immagine 
sonora. > ••/> '•• ••<•••'• '• 

Gli altoparlanti sostituiscono 
gli strumenti musicali tradizio
nali, la cui utilizzazione ge
stuale implica una fruizione ar
ticolata nel tempo, cosi come 
il software visivo toglie sostan
za matenale alla pittura che 

siamo abituati' a collocare su ' 
' una parete. Per altri aspetti, si 
può considerare che la musica 
è stata il tramite per il grande 
sviluppo della digitalizzazione 
dei sistemi di riproduzione; il 
compact disc e stato, il primo -
sistema digitale (basato quin
di su tecniche.di riproduzione 
numerica del degnale} ad en
trare in moltissime case; prima 
dei personal computerò dei 
laserdisc. ;'•" i-;.» .-•.•.-•. - -• • 

Dunque, senza pensare di 
avere toccato. In questa pano
ramica tutti i campi delle.arti 
che si rapportano al mezzi 
elettronici, è senz'altro vero 
che oggi esistono molteplici 
diramazioni di linguaggi che 

1 ruotano attorno ad un elemen
to centrale: l'uso delle tecnolo
gie, anche molto sofisticate, -
come mezzo di produzione. E 
si deve intendere il concetto di 
mezzo di produzione nel sen- . 
so più ampio del termine, poi
ché In molti casi le tecnologie - j 
accompagnano la.creazione 
di un'opera d'arte fino alla sua 
realizzazione finale a vari livelli 
di complessità dh intervento. ' 
Sono sempre più frequenti nel
la musica esempi di composi
zione musicale assistita dal _ 
calcolato!»;;, , ; . ; • ' " . .»jl^. 

Il che significa cheli s i s teroa^, 
di rappreséi)tazfc^'a>tfflaàw, 
viene utilizzato jinche per or
ganizzare la partitura, oltreché 
per determinare la struttura 
timbrica dei singoli eventi, in 
modo tale che acquistano sen
so fondante i termini di am
biente 'sonoro, anziché di ' 
composizione e di oggetto so
noro, anziché di suono. E di 
questo argomento tratta anche -
il recente volume -Filosofia 
della Musica» di Giovanni Pia
na, testò'che pud essere consi
derato implicitamente il primo 
contributo orientato verso il 
rapporto tra musica e realtà 
virtuale in quanto muove dal
l'analisi'del suono come parte 
di un sistema percettivo di rap
presentazioni . fantasmatiche 
della realtà. ^ 

Ed e a partire dallo studio di 
. un sistema percettivo che oc. 

Disegno di Mitra Divshali 

John Cage non sarebbe nata la 
videoarte. Le occasioni che ve
dono lavorare assieme auton 
di suoni e di immagini per 

. creare opere multimediali so-
corre analizzare le problemati- V£ no sempre più frequenti. Oc-
che aperte anche dall'inter- * come pero vedere se le tecno
vento ài'-Maldonado e dal suo",1 logie utilizzate nel campo'del-
recente saggio «Reale e Virtua- la realtà virtuale siano quelle 
le» E la realtà virtuale il possi- > che effettivamente possono 
bile luogo di incontro delle ar-' ",' portare positivi sviluppi alle in-
u. Il nuovo nodo attorno a cui terrelazioni fra le-varie forme ; 
ruoteranno, le problematiche' " espressive, o non nascondano 
dei nuovi linguaggi estetici? ' invece una, magari insospetta-, 

Che esista una corrispon- 'bile, volontà autodistruttiva 
denza sempre più stretta fra a l - ì ; creando nuovi vincoli para-
cune forme di espressione arti
stica del nostro tempo é indub
biamente vero. Nam June Paik 
afferma che senza la musica di 

dossali. Innanzitutto è pppor-
- bino chiarire a che livello av

viene l'incontro tra arte e realtà 
virtuale. 

Quest'ultima è utilizzata in 
gran parte nel campo della si
mulazione tridimensionale. 
Ma realtà virtuale non e solo 

: quella che ormai grazie alla ci- : 

' nematografia è diventato il ' 
' luogo comune del viaggio elei- . 
ironico' con casco, occhiali e 
guanto provvisto di sensori: è ; 

. tutto il campo della rappresen-
tazione artificiale di ciò che; 

; parte dall'idea -di realtà, ma 
che viene organizzato secon- ' 

'< do criteri di composizione ar- ' 
birraria. Esistono, come giusta-

L mente osserva Maldonado, tre i 
modi di intendere la realtà vir
tuale- forte, semi-forte, debole., 
a seconda del grado di coin-
volgimento della persona, del

lo spettatore-attore. A questi 
modi corrispondono diversi ti
pi di relazione con i processi 

: artistici. -•••/-••• 
> Direi senz'altro che le appli
cazioni più interessanti si sono 

, viste nei livelli debole e semi-
i forte, vale a dire dove non vi è 
, un coinvolgimento totale della 
persona. E questo è anche 
connesso con le modalità di 

: fruizione dell'opera d'arte, che 
i rimane un fenomeno collettivo 
e non singolo, anche quando, 

: come nel caso del disco, o di 
un qualsiasi software, può trat
tarsi di un singolo «distribuito». 
Le videoinstallazioni interatti
ve e le computer installazioni 
basate su cnten di intelligenza 

artificiale in cui l'operatore si 
trova ad agire all'interno di un 

- ambiente di cui determina 
:'.' coordinate e trasformazioni 
' • sono espressioni in cui conflui-
'•': scono elementi di rapprcsen-
*v tazione virtuale della realtà e 
•• ' possibili livelli di interrelazione 
; fra diversi codici espressivi. , 

Ad esempio suono e imma-
r gine sono strettamente colle-
; gati e diventano parte di un 
• ' unico insieme timbrico/ritmi-
- co, dove le coordinate sono ad 
'. un tempo la presenza e asscn-
' za di suono e la dinamica della 

; costruzione dello spazio entro 
•" cui il suono e l'immagine si de-
1 finiscono. Esempi di questo ti

po di approccio artistico sono 

le installazioni di Jeffrcy Shaw, 
il teatro di David Dunn e Woo- , 
dy Asulka, le teorie sulla com- ; 
posizione di lannis Xenakis, gli 
automi musicali di Michel Wai-
svisz, le installazioni frattaliche 
di Mesias Maiguashca. gli spazi 
sonon progettati da Bill Fonta- ' 
na, per non citare che alcuni 
dei nomi oggi impegnati nella 
scena delle arti elettroniche 
Dove cominciano i problemi ò 
invece nella realtà virtuale di ti
po immersivo inclusivo. A mio 
avviso non esistono ancora in 
questo settore delle reali appli- • 
cazioni al campo artistico, che 
abbiano sfruttato il mezzo per 
quello che realmente esso 
consente. E paradossalmente 
si tratta di andare contro a , 
quello che la tecnologia mette -
a disposizione. Nel caso infatti 
in cui lo spettatore-attore sia il 
fruitore unico dell'evento M 
crea inevitabilmente una pro
blematica di rapporto uno a 
uno tra chi concepisce il pro
getto e chi ne fruisce diretta
mente. Si perde il senso del 
rapporto instantaneo con l'o
pinione collettiva. •• •-'"• :•-' 

Cosa che di per sé non è ne 
gativa. Anche la fruzione tele- ' 
visiva può essere non necessa-
namente collettiva. Nella reai- •' 
tà virtuale inclusiva però lo e 
necessariamente. Occorre al
lora guadagnare da qualche ' 
altra parte ciò che si perde, ' 
rendere trasferibile a più ciò 
che viene utilizzato da uno. 
senza perdere il valore dell'in
tervento dell'uno, perché e 
parte del sistema che genera 
l'evento. Senza la sua azione 
l'opera non avviene, il cerchio 
fra reale e virtuale non si chiu
de. Ma il punto debole attual
mente della realtà virtuale del 
primo'tipo in rappòrto al fatto 
artistico non è tanto la perdita 
della collettività, quanto l'esse
re eccessivamente legata alla ' 
simulazione della realtà. La si- ' 
mutazione ossessiva e para
dossale della realtà porta facil
mente al trionfo del realismo 
eh" diventa feticismo quando • 
viene trasportato nella sfera 
dell'effetto e dell'artificiosità 
tecnologica. Dunque immagi
ni sempre più perfette nella lo-
ro tridimensionalità. ' suòni ' 
sempre più impeccabili nella 
loro olofonicità, simulazioni di 
.spazi prelevati da archetipi di ' 
città cosmiche e rassicuranti -
male adattati alla nostra realtà 
metropolitana. Ma questo non 
costituisce nulla di nuovo e so
prattutto ". accosta ? semplice
mente degli elementi precsi-

:-.! stenti, senza farli reagire. . 

Occorre liberarsi della real-
.'. tà, per utilizzare pienamente la 
;• realtà virtuale . come avallo 

S. mundi v non come fuga znun-
!••. di, come auspica Maldonadu 
j Occorre andare oltre le visioni 
' degli ex profeti degli stati di al-
'*•• lucinazione riconvertitisi dal-
'>. l'acido lisergico al cyberspace, " 
". per trovare un rapporto non 
r: tautologico su ciò che si inten-
'", de rappresentare e il modo at- ' 
; traverso il quale, innescando • 

' " anche conflittualmente il rap
porto tra autore e spettatore-
attore, lo si rappresenta 

Dopo una lunga battaglia contro il localismo e le resistenze di alcune categorie economiche, la Regione ha approvato il progetto 

L'Emilia ha il primo piano paesistico dìtalia 
im Molti altri si sarebbero 
dati per vinti. Fetida Bottino, 
assessore all'Urbanistica della 
Regione Emilia Romagna, è'in-
vece consapevole della validi- "•' 
tà del suo Piano paesistico re-
glonale. E pensa che respon- ' 
sabilità di governo significa 
battersi contro tutte le dlfficol- ' 
tà: contro le ostilità politiche, 
contro gli interessi economici •• 
e anche contro l'ignoranza e -
l'opportunismo di • parecchi ;: 
compagni. Cosi, dopo anni di 
paziente, tenace e ostinato la
voro, è riuscita a superare tutti ;' 
gli ostacoli, ottenendo dall'As-
semblea regionale dell'Emilia ; 
Romagna l'approvazione deli- > 
nitiva dell'unico Piano paesisti-
co oggi vigente in Italia, che si 
possa realmente considerare .: 
'tale.. .-•-..-. .,,.,..„;...... ,-

Nello squallido panorama 
dell'urbanistica e dell'ambien-
talismo italiano, dove l'incubo • 
di Tangentopoli sovrasta la 
maggior parte dei progetti e 
deàlTinterventi, l'approvazione :. 
del Piano paesistico regionale • 
dell'Emilie Romagna rappre- -\ 
senta una splendida eccezio
ne e un segnale di speranza. Il 
solo caso di applicazione di 

una legge adottata da ormai 
otto anni, allo scopo di tutelare 
il paesaggio inteso nei suoi ter
mini più moderni: valori natu- "•:, 
rali e culturali, ambientali e , 
storici, proprio quello che, in
vece,' una politica dissennata 
sta sistematicamente distrug
gendo; sulla, base di una visio
ne arretrata ed incolta degli in- ' 
(eressieconomici.' ••:• •'••- '"• 
. Il piano, che interessa tutto 11 ' 
territorio regionale, program
ma la difesa articolata di città e 
borghi storici;'di aree archeo
logiche e viabilità tradizionale, 
diboschi e zone umide, di cor- -
si d'acqua e montagne. E sud- •: 
divide l'Emilia Romagna in si-.. 

! stemi, zone ed elementi, che 
sono disciplinati da indirizzi e . 
direttive per la pianificazione • 
: locale e da prescrizioni imme-
diate per le istituzioni pubbli- • 
che e i privati. Un piano urba.-
nistico-ambientale .di grande . 
scala, assolutamente innovati-
vo, che ha raccolto la tradizio- ; 

: ne di urbanistica riformista svi- '•' 
luppata da'molti comuni emi-. 
lianl negli anni 60 e 70. Elabo
rato a tempo di record sotto la 
responsabilità di Felicia Botti-

La Regione Emilia Romagna ha un piano paesistico 
regionale ed è la prima regione che adotta uno stru
mento di questo, genere. Il piano permette di inter
venire sulle città, i borghi storici, le aree archeologi
che, i boschi, le zone umide, la montagna. È stata 
una battaglia dura, difficile, contro interessi econo
mici miopi e pregiudizi. Una battaglia che indica al
le amministrazioni pubbliche un percorso. -• - • 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 

no, appena eletta assessore re
gionale, per rispettare - unico 
caso in Italia - la scadenza di 
legge del dicembre 1986. 

• Da allora, però, l'entusia- ; 
smo per il primo successo, do
vette misurarsi - con ostacoli 
molto più duri di quelli scienti
fico-culturali iniziali. All'ostilità 
di numerose miopi categorie 
economiche, si sovrappose 
spesso un esasperato locali
smo, insofferente di ogni coor
dinamento generale. E la stes
sa istituzione regionale - dove 
non pochi preferiscono il quie- : 
lo vivere e non tutti sono di
sponibili alla difesa delle giu
ste decisioni prese - scopri che 

il Piano paesistico non era cer
to nato per organizzare un fa
cile consenso. 

Il lungo processo di appro
vazione de! Piano paesistico 

: regionale, attraverso una capll-
; lare istruttoria comunale e pro-
: vinciate, rappresenta indub

biamente una vicenda tipica-
.. mente italiana. Anche perché 
: bisognava rispettare la sostan-
• za della consultazione demo-
' eretica, ma insieme la fomra 
; contro ogni rischio di impu

gnativa giuridica:'mentre la 
lesge.sl era dimenticata di di-

' sciplinare il meccanismo di 
approvazione. Il rischio, era, 
come sempre, quello di snatu

rare il Piano nel corso del pro
cesso. 

Credo di poter dire che il n-
. sultato finale rappresenta, in-
• vece, una eccezione riformista 
• nel quadro della deregulation 

urbanistica e ambientale del
l'ultimo decennio. Il processo 
di approvazione è servito assai 
più a calibrare e verificare le 
scelte e le strumentazioni del 
piano, che a ridurre la qualità 
della formulazione iniziale; a 
conquistare istituzioni locali 
inizialmente poco convinte 
delle innovative procedure re-

•: gionali e a smussare le resi- ; 
: stenze delle categorie econo- ; 

miche. E se in qualche caso le : 
enorme transitorie hanno af

frontato con maggiore duttilità 
i le più gravi situazioni pregres-

;.. se, assai più spesso la struttura 
:; propositiva e attuauVa del pia
li no e stata indubbiamente mi
gliorata. •«-.•••-. .•»-,... ,,T-«.--'••-,;•>• 
'-, L'approvazione del Piano 
-> paesistico regionale dell'Emi-
•', Ha Romagna é una vittoria del 
. piano e delle regole urbanisti-

: che e ambientali, la dimostra
zione che ì giudici di Mani pu
lite non sono soli, che dalle 

istituzioni e dal mondo della 
politica non nascono soltanto 
appalti truccati e varianti ad
domesticate, ma anche re- . 
sponsabili e coraggiose scelte, '• 
rispettando le quali si j.-o»sono *' 
salvare insieme la morale, l'è- :" 

• conomia e l'ambiente. Dispia- •• 
• ce - rr>3 non sorprende - c h e i - ; 
; rappresentanti delle liste verdi, ••': 

inizialmente schierati a favore .• 
! del piano, l'abbiano abbando- ••; 
1 nato durante il faticoso iter di ". 

approvazione e oggi lo respin- y 
; gano: incapaci di apprezzare il 
' metodo dell'operazione, ma ;;' 

specialmente costretti a rifiu- -
" tarla per ragioni sostanziai- \ 

mente e l e t tora l i . - ' . ' • ,-; 
''• Le regole del Piano final- . 
, mente approvato dovranno va- •' 
:' lere per tutti: per le istituzioni '\ 
';. locali e per i privati proprietari 

e imprenditori, ma anche per .;• 
' l'Anas, per le società autostra- ':', 
dali, per l'Alta velocita ferrovia- 5 
ria e per la stessa Immobiliare ;• 

; Italia, là nefasta istituzione alla : 

• quale il governo Amato ha affi- '• 
dato il compito di speculare \:: 
sulle proprietà demaniali mes- • 
se in vendita. Il Piano paesisti
co dell'Emilia Romagna è dun

que, nel metodo e nel mento, 
l'unica risposta valida e onesta 
che il mondo della politica e 
delle istituzioni può dare alle 
inchieste di Tangentopoli E ri
corda al ministro Ronchey dei 
Beni culturali - apprezzato per 
alcune iniziative intelligenti sui 
musei - che l'attuazione della 
legge sui piani regionali é di 
sua competenza ed a lui spetta 
contestare alle Regioni la scan
dalosa inadempienza in que
sto campo. »•.• -•' 

Il Piano paesistico dell'Emi
lia Romagna rappresenta, infi
ne, un suggerimento e un mo
nito per le forze politiche che 
sempre più spesso sono co
strette a misurarsi con la for
mazione di nuove giunte co
munali e regionali. Perché l'as
sunzione di responsabilità di 
governo, non può più basarsi 
esclusivamente sulla ricerca 
delle migliori alleanze, ma de
ve nascere da poche ed espli
cite scelte programmatiche di
scriminanti: e fra queste, le re
gole di un piano urbanistico e 
ambientale coraggiosamente, 
riformista, hanno oggi - nel eli- ' 
ma di Tangentopoli - un ruolo 
decisivo 

A 



Qui accanto il regista 
Carlo Ludovico Bragaglla 

A destra, Totù in una scena 
del film «Ammali pazzi» 
In basso, un'Immagine 

del film «la scuola 
del timidi» 

girato da Bragaglla 
nel 1942 

CARLO LUDOVICO BRAGAGLIA 
Regista cinematografico 

H novantòttenne cineasta, 
festeggiato a Roma, ricorda 
aneddoti, facce e rimpianti 
di una lunghissima carriera 

«Cominciai come fotografo 
delle dive, poi con Tofano 
la svolta. Totò? Poteva 
diventare meglio di Charlot» 

Il grande vecchio sono io 
Ha 98 anni, 64 film alle spalle e una gran voglia di 
parlare ancora di cinema. A Carlo Ludovico Braga-
glia, infaticabile artigiano della cinepresa, è dedica
ta una rassegna (da ieri al 22 febbraio) ospitata dal 
Palazzo delle Esposizioni di Roma. IL curatore dell'i
niziativa Orio Caldiron, critico e docente della «Sa
pienza», intervista il regista per l'Unità, dagli esordi 
come fotografo delle dive ai kolossal storici. 

ORIO CALDIRON 

r * *' 

**• ROMA. Forse nessuno in
carna meglio di Carlo Ludovi
co Bragaglia la figura del gran
de artigiano, 'dell'infaticabile 
realizzatore di un film dietro 
l'altro, dell'uomo di spettacolo 
che ha attraversato piùdi un'e
poca del cinema italiano, fre
quentando con. eclettica prodi
galità tutti ì genen: «telefoni 
bianchi» e film canon, farse e 
strappalacnme, avventurosi e 
stoncc-metologlci. commedie 
e«musicarelli». 

Straodinano velocista, fu ca-
. pace di fare un film in venti 

giorni e di girarne sette In un 
«inno, con la puntualità ferrea , 
e estrosa del cineasta che non 
temeva le scene di massa, I ca
pricci delle star, 1 barriti degli, 
elefanti. Nell'araldica dell'arti
giano, la velocità è un grande 
vanto, il blasone di una padro
nanza tecnica che non M la
scia intimidire dai maestri del 
cinema d'autore. Bravi, bravis
simi, ma tremendamente lenti. 
Sul set io cui Jean Renoir non 
finiva mai d i concludere La 
carrozza d'oro Bragaglia fece 
in tempo a surclassare il gran
de francese girando due film. 4 
IH dì spada e II segreto delle tre 
punte. 

Novantotto anni compiuti, 
trent'anni di attività cinemato
grafica, sessataquattro film alle 
spalle, il regista ha la vivacità 
lucida e allegra del grande 
vecchio. Se Io lasciate raccon- ' 
tare, vi regala un altro film. Il 

film di quasi un secolo di cine
ma e dintorni, dalla Cines del 
pnmo Novecento alla Cines di 
Emilio Cecchi, dall'autarchia 
anni Trenta ai fasti in costume 
della «Hollywood sul Tevere». 
Nei suoi ncordi, dopo la parte
cipazione alla Grande guerra, 
il posto d'onore spetta alla 
complicità con ì fratelli Anton 
Giulio e Arturo, e alle esperien
ze memorabili di Casa d'Arte 
Bragaglla e del Teatro degli In
dipendenti, alla funzione di 
rinnovamento che ebbero. Ma -
ntoma subito al cinema per vi
sitare il set di O la borsa o la ul
ta e Fu/fa a due voa. Pazza di. 
ghia erTotó le Moka. Se io'fossi ' 
onesto e // fidanzato di mia 
moglie che con molti altri titoli 
tengono il cartellone al Palaz
zo delle Esposizioni di Roma, 
da ieri al 22 febbraio, in occa
sione della retrospettiva allesti
ta dall'assessorato alla Cultura, 
l'Università «La Sapienza», il 
Centro sperimentale di cine- • 
matografia. 

Bragaglia, a quando risale U 
n o Incontro con 11 cinema? 

Nel 1908 con Arturo ero diven
tato il fotografo delle dive, di 
Lyda Borelli, di Leda Gys, di Pi- -
na Menichelli, di Soava Gallo
ne, di Francesca Berlini. Erava
mo ragazzini, ma tutti voleva- -
no farsi fotografare da noi. Nel
lo stabilimento Cines diretto 
da Stefano Pittaluga entrai poi 
nel 1930, dopo la chiusura del 
Teatro degli Indipendenti Ma 

vi entrai come fotografo La 
tecnica del cinema l'ho impa
rata vedendo Palermi, Righelli, 
Bngnonc girare i loro film. 
Quando a Pittaluga succede 
un grande cntico, lo scrittore 
Emilio Cecchi, il clima cambiò. 
Cecchi raduna attorno a se 
delle forze giovani con l'inten
zione di nnnovare la produzio
ne cinamatografica, di miglio
rarne il livello artistico. Cecclu 

aveva una vera e propria pas
sione per i documentari An
che se non li ho mai amati, ac
cetto di fame un paio sulle 
tombe etnische. Mi metto a 
studiarli sulla carta con quella 
preparazione meticolosa che è 
sempre stalo il mio sistema, 
tanto che si può dire che erano 
già fatti, si trattava solo di fare 
le nprese. Fu allora che Cecchi 
mi chiamò e mi disse che era 

venuta la mia occasione Final
mente avrei potuto fare il mio 
pnmo film. 

Ma 11 soggetto di Alessandro 
De Stefani che Cecchi le met
te in mano non era stato 
scritto per la radio? 

SI, si, non c'entrava niente con 
il cinema Non era adatto. Lo 
cambiai completamente con 

v un mio amico sceneggiatore. E 

solo allora vennero fuon le 
grandi 'possibilità cinemato
grafiche che in realtà il sogget
to aveva Cocchi accettò la 
nuova sceneggiatura e nel 
1933 usci O la borsa o la aita 
Non avrei trovato il tono giusto 
senza l'apporto di Sergio Tofa
no, un grandissimo attore di 
teatro che non aveva fatto qua
si niente al cinema. C'era an
che Rosetta Tofano, eterea, 

fantasiosa, bravissima L'inter
pretazione di Tofano ricorda 
un po' il Signor Bonaventura, il 
personaggio che lui disegnava 
per // Corriere dei Piccoli Quel 
piccolo bassotto l'ho voluto in- • 
tradurre nel film proprio per 
far venire in mente le vignette 
del Signor Bonaventura. 

E rapporto con gli attori è 
sempre stato molto impor
tante per nn regista come M 
che ha lavorato con tatti I 
beniamini del pubblico. È 
cosi? 

Mi vengono in mente Falconi, 
Besozzi, Melnati, Viansio, Tie-
n, Riento Mi piaceva molto 
Guglielmo Bamabò, una fac
cia straodinana Sono riuscito 
a far recitare anche Gino Be
chi, anche se con i bantoni al 
cinema di solito sono guai. 
Non ce l'ho fatta con Alberto 
Rabaghati che era proprio uno 
zombie - . 

E le giovanissime che hanno ' 
cominciato con lei? 

Delle signore incantevoli. Ma
ria Denis era deliziosa. Luisa 
Fenda aveva grinta. Maria Mer-
cadcr era bellissima, ,cra un 
angelo caduto dal cielo per 
dare conforto a noi poveri 
mortali Metto tra i grandi l'irre-
sistibile De Sica. Vittorio era un 
miscuglio di napoletano, di ita
liano, e qualcosa di inglese. 
Aveva un'aria sottomessa, sor
niona, con un parlare monel- • 
lesco, sembrava sempre scher
zare sulle parole che pronun
ciava. £ propno questo tono 
che dava alla sua dizione il fa
scino che ha conservato per 
tutta la vita. Era bravissimo nel
la commedia, ma aveva anche 
grandi possibilità drammati
che, sapeva cogliere come po
chi altri le sfumature della 
commedia che dà nel dram
matico. -• , 

Con 1 De Filippo come si tro
vò? l i conosceva già da pri
ma? 

La mia stima per loro era anti

ca. Fin da quando il terzetto si 
era sciolto avevo coltivato il 
desideno di riunire i De Filippo 
sullo slesso set Avevo proget- . 
lato addirittura'tre film, in mo
do che per ognuno dei tre ci 
fosse un film a protagonista. 
Per Eduardo feci Non li pago!, ? 
per Peppino Casanova farebbe '. 
cosi, e per Titina avrei dovuto < 
fare Filumena Marturano che 
invece non andò in porto. Era ' 
un piacere vederli recitare as- ; 
sieme, erano bravissimi Non * 
ho mai avuto - simpatia per 
Eduardo come uomo, ho sem- ' 
pre avuto delle riserve sull'au- ; 
tenticità delle sue commedie,< 
ma devo dire che era un attore . 
straorìdinarìo, un grande atto
re, uno dei più grandi di que
sto secolo. Le sue commedie, * 
quando le interpretava lui, di- • 
ventavano eccezionali, sem- " 
pre al di là del dialettale pur 
nella loro esplicita napoletani- , 
t a . • ; • . - - , . • : = , - , . T , ; • ! . , . . • %•, i . .->.. • . , ;• 

Con Totò tra U'49 e U'50 lei 
fece cinque film, di col alme-1 
no tre Irresistibili: «Totò le 
Moke», «Totò ceraa.moglie»,, 
«4?,moi-to cheparia». Come, 

- , •••*«»W«.W«ftvoii'i .3!l:. 
Totò mi e sempre sembrato 
una marionetta che si muove •' 
grazie a dei fili invisibili azio
nati dall'alto da• una mano' 
ignota che ne determina tutti 
gli straordinari movimenti. Al- • 
lora era disprezzato, poi fu ri
valutato. Ma è un peccato che ' 
non esistano film che avrebbe- ' 
ro potuto esaltarne fino in fon
do le grandi qualità. Per m e ' 
Totò avrebbe potuto non solo ' 
uguagliare ma anche superare ' 
Charlot Ho sempre cercato di ' 
convincerlo a fare non dei film ,; 
comici ma dei film drammati- ;, 
ci. perché secondo me la co- ? 
micità si esprime più attraverso '' 
il dramma che attraverso il co
mico. * • ' " , . • ' 

Perché non d provò lei? ", 

C'ero quasi riuscito a fare un • 
film drammatico con Totò e 

Anna Magnani, ma per una 
stupida questione di rivalità su 
chi doveva avere il nome più 
grande nei titoli di testa andò 
tutto all'aria. Avevo inventato 
perfino una specie di ruota che : 
continuava a girare e non si ca
piva quale era il nome che ve- ' 
niva per primo ma fu inutile. •.•.-.«, 
. Nell'epoca dei «sepia», dei • 

' film storico-mitologici con -, 
Ercole e Maciste, lei tradì U 

. cinema di stadio, le «mac- ' 
',',", chinette» dal ritmo scatena- ' 

to e dagli umori stralunati -
che tanto le appartenevano, i 

V per le masse in costume. . 
;. Perché quella scelta? !-„•.:•»,,.. 

Ancora oggi mi sento salutare 
da persone che non ricono- •' 
sco. Chi sono queste persone? ì 
Sono le comparse che hanno ' 
lavorato con me quando nei • 
film di grande impegno spetta- ; 
colare come La Gerusalemme * 
liberata, La spada e la croce, x 
CU amori di Ercole. Annibale • 
avevo bisogno delle masse. . 
Sono in, genere delle brave ' 
persone che vengono a lavora- j 

.renon perla.gloriadjfare.ilci- ; 
.nema. ma.semplicemente per • 
^guadagnare, il,piccolo obolo : 
che si dà alle comparse. So- • 

. prattutlo quando si tratta di < 
una scena di battaglia, tendo- I 
no a scomparire, a nasconder- ì 
si. a non farsi coinvolgere, in- j 

' somma a non combattere, per- » 
che e pericoloso fare una bat- • 

• taglia sia pure con le spade fin- ' 
te di legno. Ecco che mi sento ; 

fermare: • «Signor Bragaglia!», ••; 
mi vengono incontro, mi ba- ; 

• ciano, mi abbracciano e mi di- : 
cono «Sa, ho aperto un nego-

> zie.». «Ma tu chi sei?», gli chic- : 
' do. «Eli. non si ricorda quella : 
scena della Gerusalemme libc- . 

. rata? lo mi ero nascosto e lei i 
; mi ha preso e mi ha portato ; 
nella battaglia dandomi un 
sacco di calci nel sedere. E • 
sempre stato una gioia lavora- ; 
re con lei perché, pur facendo ) 
il cattivo, è stato l'uomo più ' 
buono che abbia conosciuto» 

r; 
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Conto alla rovescia per il festival. Conferenza stampa di presentazione semideserta. La cantante si sfoga in un'intervista 

Milva: «Costretta a partecipare a Sanremo» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVHAA OPPO 

••SANREMO. «Sonocostretta 
a partecipare al festival di San
remo per una specie di ricat
to». E quel che dichiara Milva 
in un'intervista pubblicata dal 
settimanale Gioia. Se non 
avesse accettato di portare in 
gara Uomini addosso, gli auto-
n non le avrebbero permesso 
di insenre quella stessa canzo
ne nel suo nuovo Ip, né Non ce 
l'ho con te. «un altro testo cui 
tengo moltissimo». 

Nell'ora di Sanremo, nel 
giorno della conferenza stam
pa di presentazione del festi
val, l'unica curiosa notizia arri
va da tutt'altra parte. 

Baudo infati e malato, la 
Cuccanni pure (per solidarie
tà) e Alba Panetti è stata bloc
cata giusto in tempo perché 
non si presentasse sola e trion
fante. Insomma, l'incontro con 
i giornalisti non si è svolto co
me da copione, anzi ha ri
schiato di saltare del tutto. C'e
rano giusto il- capostruttura 
Mario Maffucci («per scusar
si»), l'assessore al turismo del 
Comune Carlo Conti, ir vice 
presidente dcll'Unicef italiana 
Giacomo Guerrera, il presiden
te dell'agenzia Explorers (che 
organizza giurie e raccolta dei 
risultati), i rappresentanti degli 
sponsor, Adriano Aragozzini e 
i giornalisti che non avevano 
saputo in tempo la notizia del 
nnvio. «O prendere il festival o 
lasciare le canzoni» avrebbe 
detto Milva nell'intervista, «e io 
naturalmente ho preso. Ma al
ta mia età non mi sento a mio 
agio in una gara». Tutti a pro
pno agio invece i sunnominati 

signon. Anche se qualcuno di
ceva' «Sembra l'assemblea na
zionale socialista» Certo an
che qui volavano nel'ana, me-

* tafoncamente, le comunica
zioni giudiziane. Aragozzini 
non stava seduto accanto agli 
altri organizzaton, essendo in-

. cnminato e sotto processo per 
fatti di corruzione che riguar
dano il passato della manife
stazione 

Ma veniamo allo spettacolo. 
Mano Maffucci ha elevato un 
secco e irritato no-comment 
alle dichiarazioni (da noi rife
rite) del suo direttore di rete 
Carlo Fuscagni, che non vuole 
Celentano. E apparso chiaro a 
tutti che, invece, Maffucci lo 
vorrebbe e come, Ma esiste un 

.,.. accordo («discutibile») che 
impedisce a cantanti italiani di 
partecipare fuori gara. Però, , 
c'è la serata di mercoledì dedi- •" 

' cata al gala Unicef. che non ' 
- prevede gara... Quindi una ' 

;••.' possibilità c'è, se Fuscagni per- ; 

, i mette e Maffucci combina. -,-••, '• 
"i; . Per quel che riguarda i can- ;• 
• tanti stranieri, ci saranno Rod 

; Stewart (quello che l'ultima ;-. 
• volta fu mandato affannilo da „ 
. Aragozzini) nella prima serata ', 

.• e Neil Young nella seconda. ' 
' v Per la serata finale è stato In- :••• 

'Raggiato il grande Jerry Lewis. ? 
'"• C'è ancora un buco. Alla sua ;• 

muniera cattolicissima, Mal- '• 
.'"(, lucci ha detto che «c'è un gran -

. movimento di recupero, reso ':: 
i difficile da dichiarazioni uffi- ; 
'' ciali che mettono il bastone fra " 
, le ruote». Il solito Fuscagni? ' 

Chissà. - , 
Cavalleresco, invece, Maf

fucci lo è stato verso Aragozzi
n i Ha ricordato che due anni 
fa la Rai, attuale patron del Fe
stival, Ingaggiò Aragozzini e 
Publispei (Botio-Ravera) per
ché erano I più qualificati sul 
mercato a gestire la manifesta
zione E tale rimane il giudizio. 

Arago/.zini non ha poi resi
stito a star zitto e ha spiegato 
che non si è seduto a fianco 
degli altri organizzaton per 
non mettere in Imbarazzo sin
daco e assessore. Ma ha accu
sato quelli che ce l'hanno con 
lui di boicottare in realtà la cit
tà di Sanremo e il festival 
«Stanno tentando di farlo mon
te della stessa morte burocrati
ca che ha cancellato il festival 
della canzone napoletana». 

Poi, visto che c'era, ha detto 
la sua anche sul resto. Dopo 
aver premesso -che questa edi-

'< zione ha un cast più alto di 
I quella precedente, ha buttato » 
, li che lui avrebbe tolto dal re

golamento quasi tutto. E cioè 
l'eliminazione dei cantanti, i 
sindacati che non rappresen
tano più gli artisti, e ovviamen
te i discografici che non sono 
in grado di far partecipare i 
maggiori cantanti italiani. >> 

Ci sarà comunque la serata 
Unicef, messa 11 a riempire il 
vuoto Incolmabile del calcio 
(la partita Portogallo-Italia,.in
castonata dentro . Sanremo, 
preceduta e seguita da Baudo 
e Panetti in un talk-show al 
quale parteciperanno I più 
grandi nomi dello.sport itaha-

': no). Più sponsor e altri bene-
'fattori. v ; : , i / •' •• -*;•;•'>: 

L'assessore Carlo Conti, par
lando sempre della serata Uni-

Milva; a destra II favorito del festival, Enrico Roggeri. 

cef, ha sostenuto che si, biso- , 
gna fame una occasione di 
spettacolo, ma d'altra parte si ' 
tratta di un problema che ri- . 
guarda solo quest'anno, per- <: 
che l'anno prossimo la nostra 
nazionale calcistica potrebbe* 
essere - bontà sua - eliminata 
dalla competizione mondiale. 
Sempre lo stesso assessore, 
che per non fare lo stravagante 
si fregia della sua bella comu
nicazione di garanzia (per lu- •: 
minane pericolose), ha chie
sto la solidarietà dei giornalisti 

' per poter organizzare anche i 
fuochi artificiali. Dio ci salvi. 

Intanto sul palco allestito in 
stile liberty-termale carico di 

,- colonne, archi, vetrate e sta
tuette, si svolgono le prove. Sii-

• lano i debuttanti, tra i quali ab
biamo visto, pallida e fasciata 

•' in pelle nera, M.G. Impero, che 
: canta Tu con la mia amica, un 
.;? tema bombardato di ritmo e di 

urla. Ecco un brano di assag
gio: «Sono donna, prendimi, 
voglio graffiarti i fianchi, ba
stardo come ce ne sono tanti». 

Ruggeri il favorito: 
«Meglio secondo, 
vincere porta male» 

Dino palliami 
• •1 MILANO «Ma no che non 
vinco, secondo me è l'anno di 
Renato Zero lui poi è in credi
to col festiva). Minghi? Non 
può farcela, è troppo metalla
ro». Ci nde su Enrico Ruggen a 
pochi giorni dall'ennesimo 
Sanremo questa volta sotto i 
nflcìton c'è lui, dato per favori-
to da molti. «Ogni anno ci deve •',' 
essere uno dato per sicuro vin
cente e poi battuto sul filo di : 
lana: questo per smuovere :un ;;; 
po' le acque, creare un mini- • ' 
mo di suspense. Ma devo dire , • 
che tutto questo parlare non ;; 
mi fa perdere il sonno: e poi, si '-. 
sa, meglio arrivare secondi e " 
vendere più dischi. Vincere; 
porta quasi un po' sfiga». •••«-»- «., '• 

Tranquillo e per nulla infa-
sfidilo dal parlottio pre-festival : 
(«In fondo è tutta pubblicità, V 
ben venga»), Ruggeri si pre- ; 
senta per la quinta volta a San- ; 
remo: il suo pezzo, Mistero, è ' 
un. pop-rock di buona presa ' 
che potrebbe anche sbancare , 
il <asinò» rivierasco. «Sanremo • 
è sempre un passaggio impor
tante, basta sapersene servire . 
e non lasciarsi incastrare dal

l'ingranaggio io, al contrario 
di alcuni miei colleglli, non ho 
mai avuto paura di "infangare" 
la mia reputazione presentan
domi al festival. Certo bisogna 
stare attenti, è una medicina 
da prendere cautela- ma basta 
essere coerenti e onesti con se 
stessi. E, soprattutto, presenta
re buone canzoni». Ma come : 
mai in genere la qualità non 
sta di casa a Sanremo? «Beh,. 
mancano grossi personaggi 
della canzone italiana che non 
si sentono tutelati dalla mani
festazione e quindi non vi par
tecipano: e poi ricordiamoci 
che il festival è in mano alla 

, Rai e questa non pensa a dare 
dignità' alla musica, ma a fare 

: alzare gli indici d'ascolto». E gli 
scandali che ogni anno esplo-

; dono? «La solita storia: un tem
po il festival viveva di divismo e 
cose del genere, oggi di rivela-

• zioni più o meno clamorose. 
Raccomandazioni, spartizioni, 

.*• lottizzazioni: voci che girano, 
1 ormai ci hanno fatto l'abitudi-
..: ne un po' lutti. Il fatto è che 
i Sanremo è sempre un grosso 
: "business": forse non per le 
vendite dei dischi, ma certo 

per le serate Non è un caso 
che un passaggio al festival 
faccia lievitare d incanto i "ca
chet" di certi artisti». Che fare 
allora? «Il problema è che la di
scografia non sa darsi una di
gnità: il cantante viene sempre 
trattato come una pezza da 
piedi. Basta guardare ì pro
grammi televisivi:, l'attore di 
terz'ordine viene omaggiato 
come un dio, il cantante fa la 
parte del tappabuchi. Segno 

; dei tempi, dove la tv fa leva su
gli istinti più biechi: colpa del 

: regime concorrenziale che sta 
spingendo tutto verso il basso. £ 
Quasi quasi era meglio il vec- : 
chio monopolio, poche tra-

'• smissioni musicali e meno 
: confusione. Ho capito che hit- f 

' to stava cambiando in peggio '; 
, quando, qualche anno fa. ho " 
.visto Lou Reed con in mano ' 

una "Gallina Zabov" durante * 
una di quelle mega-vetrine 

,,' musicali televisive: ci sono ri-
;; mastomalissimo». •,-•".-..•, •<• • • 
'• Meglio lasciar perdere, fa in- . 
; tuire Ruggeri. e guardare al fu-
"' turo. Il che significa un nuovo " 

album. La giostra della memo
ria, raccolta di vecchi successi 

con quattro inediti e tre mo
menti «live», disponibile sia in 
ed che in Ip. Ma la versione in . 
vinile, doppia, conterrà nove .;~ 
•classici» in più, regalo d'addio : ; 
al vecchio formato che Ruggeri ?' 
abbandonerà dopo questo di- • ' 
sco. E poi il tour partirà il 6 : 
marzo da Como, in tutto saran- ;'.'• 
no 26 date per 22città. Quattro '-.:•• 
musicisti al seguito, tra cui 
l'immancabile Luigi Schiavone ; -
alla chitarra, e un giochino per :;-: 
coinvolgere il pubblico: una ;• 
«ruota della fortuna», stile Luna ',' 
Park, sulla quale saranno ri- : 

portati i titoli delle più note ••; 
; canzoni di Ruggeri e qualche £ 
'.. gustosa «cover». Toccherà agli ';".'. 

spettatori muovere l'aggeggio • 
: e tentare la sorte: ideuzza cari- ;> 
', na. presa a prestilo da uno de- -' 
gli artisti preferiti da Enrico, El- » 
vis Costello. Senza dimenticare V' 
l'impegno con la Nazionale '_ 
Cantanti: in cantiere c'è una ;", 

/ partita contro una formazione f ; 
di frati cappuccini, per poi af- =' 
frontare la Nazionale femmini- '. 

• le che tempo addietro rifilò , 
una secca sconfitta ai big della ' 
canzone. Voglia di nvincita... , 

r 
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Contesa in tv 
LaCanrà: 
Fininvest 
o Raidue? 
••ROMA. Polemica Raidue-
Flninvest per r t a f f * U * C ^ } # ; 
scontro è awenut^JettifcWlp! 
di dispacci di agenzia tra il-ca-
postruttura di RaMjje, Jmilio 
Colombino e il direttore del 
centro palatino delteWnlnvest, 
Paolo Vasile.. La «mina» è stata 
inescata dall'annùncio, da par
te della seconda rete di un 
possibile rientro della Carra su 
Raidue «Da lungo tempo sla
mo in trattativa con la soubret
te e Sergio Japino - aveva di
chiarato Colombino - Se poi 
come è già successo per Man-
sa Lauritp.intervérra la Finin
vest con offerte che la Rai in 
questa situazione non può 
sopportare,, ,pazìenza come 
abbiamo totip, a meno della 
Laurito - ha avvertito il capo-
struttura - faremo a meno del
la Carra. Non ci avveleneremo 
di ironie alla potenza miuarda-
ria.de» signor, Berlusconi, por
che noi i miliardi non li abbia
mo», immediata è, arrivata la 
replica e la smentita di Vasile. 
«La Fininvest, npnha, in. corso 
nessuna trattativa con la Carra. 
Noi 01 professione produttori 
di spertacoto,.siarnp'inevitabil-
mente Interessati a tutti gli arti
sti che fanno televisione Mala 
trattativa Inizia quando si co
minciano ad incontrare le parti 
davanti ad un tavolo, con carte 
e.scWiv E ancora, «Mi/neravi-
glio - conclude Vasile - che 
Colombino affermi che non 
hanno i soldi, perché i soldi, li 
hanno li spendessero per fare 
i programmi Se i dirigenti Rai 
fossero in grado di fare la som
ma di quello che spendono al
l'anno per realizzare il loro 
ascolto e se la andassero a pa
ragonare ai soldi che spendia
mo noi, si accorgerebbero di 
spendere quattro o cinque vol
te di più, perché noi I soldi li 
spendiamo per,,l programmi 
non cUaccìamoaltro, né-sper-
peri né ub!|zzì di tipo diverso») 

Giancarlo Santalmassi fa un bilancio del suo programma dedicato agli Usa 

«L'America? È tutta in un film» 
Film più magazine. Ecco la formula vincente di Non 

•foto Hbm^ogho scoprir l'America, il programma do-
rriénicaferdi Giancarlo Santalmassi, promosso da 
doniaruiin prima serata su Raitre. Tema della punta
taci neri», raccontati dal film di Spike Lee, Fa'la co-
sa giusta. Testimonianze di Renato Curcio e di uno 
dei ^quattro poliziotti che hanno ucciso Rodney 
King. L'autore ci parla del cinema in tv. 

QAMMLLA QALLOZZI 

aBB ROMA. «L'America è quel
la del codice Hays, del mac
cartismo. Ma anche quella dei 
Kennedy, di Martin Luter King. 
Sono questi mille volti che cer
chiamo di raccontare Senza 
presentate venta preconfezio
nate, ma offrendo al pubblico 
il maggior numero di docu
menti» Giancarlo Santalmassi 
tiene a precisare la sua idea dì 
televisione Una tv che usando 
il cinema come «documento» 
può diventare un «grandissimo 
mezzo dlcomunicazione» Co
si come si è rivelato Non solo 
film voglio scoprir l'America il 
programma da lui curato che 
attraverso la formula, magazi-
ne più film, ci ha parlato, tra 
l'altro, del caso Kennedy, della 
pena di morte, dei rapporti tra 
stampa, partiti e corruzione, ri-
Spolverando «classici moderni» 
come Non voglio morire di Ro
bert Wise, Un volto nella folla 
di Elia Kazan («Non vi sembra 
il caso FunariT») o inediti co
me il documentario Garnson 
tape sull'omicidio di John Ken
nedy Un attento viaggio nel
l'universo a stelle e strisce che, 
iniziato in dicembre su Raitre 
alle 22 SO, sarà «promosso» da 
domani in prima serata, per le 
ultime tre puntate 

Un bel colpo per la trasmls-
f4one,DO? 

[riverita ne siamo «imbarazza-
taroente» felici. Pnma il film 

andava in onda a conclusione 
del magazine, ora invece si co
mincia in studio, poi parte la 
pellicola. Una volta finitoli film 
comincia il tg delle 22 30, 
quindi si ritoma in studio, 

Allora d parli della «formu
la» della trasmissione, tra 
l'altro già sperimentata lo 
scorso anno con il ciclo «Co
me eravamo» dedicato a Ma-
rtoCamerfoi. > s > 

Guardi, io sono un giornalista 
e voglio continuarlo ad esser-

„ lo Ora mi occupo di cinema e 
chi lo ama sa benissimo che è 
uno straordinario documento < 

; della sua epoca La mia idea è 
stata dunque quella di usare il 
cinema come documento in
sieme ad altri documenti Che 
è anche un modo, in una tele
visione tempestata di film, per 
generare attenzione su pellico
le già viste che altrimenti pas
serebbero inosservate, offren
done una nuova chiave di let
tura Sesso, bugie e videotape 

t per esempio, la-scorsa dome-

* mea all'interno della trasmis
sione è stato seguito dal dop-

• pio degli spettaton che lo han-
" no visto in una precedente vi

sione tv II programma, dun
que, non assomiglia al classico 
film-dossier, né punta sul «di
battito», per l'amor di Dio! An
zi, il dibattito è bandito dalla 
mia trasmissione, perché tele
visivamente è zero E insieme L 

al dibattito dal mio program-

Qui accanto 
SpikeUeeDannyAiello 
in una scena 
del film 
«Fa'la cosa giusta» 
In basso 
Giancarlo 
Santalmassi 

ma é anche bandita la rissa Ci 
tengo a dire che nella scorsa 
puntata era presente anche Al
do Busi, celebre per le sue po
lemiche che propno giorni fa 
aveva lanciato da un'altra tra
smissione Ebbene da me è 
stato tranquillissimo Questo 
per dire che la volgarità è nel 
contenitore e non nel contenu
to 

CI sono invece molte Intervi
ste a personaggi celebri e 
«testimoni»... 

Certo, in Non solo film sono 
passati un centinaio tra i mi-
glion cervelli d'America dallo 
scrittore Gore Vidal al politico 
Arthur Schlesinger Da Diane 
Wapson, senatrice democrati
ca nera dello Stato della Cali
fornia a John Sculley, presi

dente della Apple E nessuno 
di loro è stato pagato Per me 
questo è molto importante 
perché significa che non è ve
ro che la tv migliore é sempre 
quella più ricca. 

All'Interno del programma, 
oltre allo spazio per no 
«commercial» c'è anche 
quello per una censura... 

Sono convinto che vedere co
sa un paese censura aiuta a 
capire molte altre cose della 
sua cultura. La puntata di do
mani per esempio sarà dedica
ta ai neri avremo un'intervista 
a Renato Curdo, autore di un 
libro sulla Pantanella. In studio 
ci saranno Luigi Manconi e l'a
mericanista Bruno Cartesio. 
Inoltre avremo la testimonian
za di uno dei quattro poliziotti 

bianchi che hanno pestato 
Rodney King le immagini di 
quell'aggressione hanno fatto 
il giro del mondo suscitando 
dovunque il doveroso sdegno 
Ma qualcuno s i é mai chiesto 
cosa c'è nellatesta di quel po
liziotto? Noi l'abbiamo intervi- " 
stato ed è stato francamente 
agghiacciante. Il film che tra
smettiamo poi,'1 sarà Fa' la cosa 
giusta àì Spike Lee Ebbene, in 
Italia è stato vietato ai minori di 
quattordici anni, e dunque per 
esserelrasmessp in tv in pnma 
serata è stato necessario effet
tuare alcuni «tagli». Noi, nel no
stro «spazio censura», mostre
remo anche-la, sequenza che 
siamo stali costretti a elimina
re Insieme con un'almi scena 
«tagliata», questa volta dalla 

censura Usa al Film Oscar Me
diterraneo 

Quali saranno 1 temi delle 
prossime puntate? 

Domenica 21 si parlerà di 
Giappone, il nuovo «pencolo 
giallo» che terrorizza gli amen-
cani E il 28 sarà la volta «del 
mito della natura» con Clear 
cut, un film inedito in Italia su
gli indiani di oggi 

Progetti futuri? 

Ritornare sui luoghi di Come 
eravamo per vedere come sia-
mo cambiati. 

SUPERPASS (Cinqucstctle 1330) Parolacce in musica. 
"v Per parlarne il videoclip realizzato da Marco Masini per 

la sua contestatissima Vaffanculo II Superpassaporto di 
questa settimana va aNek. che sarà in gara al Festival di " 
Sanremo - . J j 

BUON POMERIGGIO (Retequattro 14) Patrizia Rossetti 
. festeggia San Valentino con un giorno di anticipo por

tandoci a Verona dove si 6 concluso un concorso riserva
to alle centinaia di lettere d amore e sull'amore che arri
vano ogni anno alla casa di Giulietta Caputeti Madnna 
dell iniziativa un'altra Giulietta la Masina. 

AMICI (Canale 5. 14 30) Diciannovesima puntata del talk-
show per ragazzi condotto da Maria De Filippi stavolta si 
parla di riforme istituzionali e sistemi politici Quale futu-

" rosi aspettano itecn-agersperi Italia7 

INSIEME (Raitre, 19 SO) Insieme, in collaborazione con la 
Lega ambiente propone oggi un video-shock sul traffico 
ideato dal! agenzia milanese Impact Italia e realizzato 
dalla Central Production Trenta secondi che mostrano 
un automobilista bloccato nella sua macch.na e soffoca
to dal suo gas di scarico Lega ambiente mette lo spot a 
disposizione di tutte le eminenti che vorranno trasmetter
lo i •>- -«• 

NUDE TOUR (Canale 5,23 OS). Un concerto di Pnnce regi
strato a Tokio lo scorso apnle a conclusione del suo Nu
de tour la pop-star canta Purple min Respect, Take me 
with you, Alphabet Street Commenta in studio Fabrizio 
Zampa. J * * u * ^ 

MAGAZINE 3 (Raitre. 2345) Pnmo Arlecchino donna, 
unica presenza femminile nel cast di Su la testa, ecco Lu
cia Vasini attrice soprattutto comica tra cinema, teatro e ' 
cabaret È lei l'ospite del programma di Massimo De Mar-
clìis - '- i 

FUORI ORARIO (Raitre, 110) Fatalità di Giorgio Bianchi, 
una delle opere più maudif del cinema italiano, ha ispi
rato questa maratona notturna di Fuori orano cose mai 
viste Oltre al film (girato nel '46 e interpretato da Maria 
Michi, Amedeo Nazzan e Massimo Girotti), si vedranno 
brani di altri titoli di Bianchi, tra commedia e dramma, 
opere del muto di cui fu attore, eccetera. 

UNA NOTTE CON JANE FONDA f//a/ia; / 10) Dapochi 
mesi h i annunciato che lascia la recitazione per concert- , 
trarsi su altn progetti (anche cinematografia) e per de
dicarsi al nuovo manto Ted Tumer A Jane Fonda - bel
la, polemica, vitaminica, politicizzata - Italia 1 regala r 
una delle sue maratone notturne con due film, dall'I alle 
5 del mattino. Pnma California suite c\i Herbert Ross, una 
commedia a coppie ambientata in un motel di Beverly , 
Hills e sceneggiata dal grande Neil Simon, quindi // volto 
da potenti diretto da Alan J Pakula, che affida all'attrice 
il ruolo di una manager rampante e spregiudicata. 

, (Cristiana Paterno) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
'tuo VLMOK. ni ITALIA. m cuora 

7 4 0 lACAROVAIMIWMOtIMONL1 

FlImdlJ Ford 

M O CUOW • BATTICUORE. Tele
film ,_ 

7 4 0 . JlATTINA 2. Programma di, M, 
- n GuaWlercucchlara , " 

e.» OPPI m EDICOLA, IERI IN TV 

'•848 TMAOR^eOVrURAREaiONI 

8 4 0 PRIMAPAOINA Attuatila 

T-H-T- -Jr 
8 4 8 CASAKEATON. Telefilm 

8 4 0 RASSEGNA STAMPA 

8 4 0 CARTONI - "" * 

8 4 0 LA FAMIGLIA PRADFORD. Te
lefilm 

10.00 TP 2 FLASH 

ue cotrmomauiu m UN DE-
UTTtVFI Im di J Lewis con P 
Uwtofd.S-Davl»lr. 

10.01 D'EUROPA. A cura di 
G Colletta e G Morello 

9.30 

1 0 4 8 I H » Telefilm 
1 0 4 0 v m m . Ilaabatodelvlllaoolo 
11.00 CtAOITAUA 
I M O CHECK-UP 
U H » CHSTBMPOFA 
ia4».TBUMIORIIALEL«lK> 

11.00 TUABEU4ZZAEDBITORNI 
1 9 4 0 SCRUPOU. ConEnzaSampò 
I M O TOSORETREDICI 
1 0 4 0 T O « D M — U N O - M O T O » 

V I B R A I Ilsabatodel villaggio _ 

LA PRIGIONIERA DEL SUDAN. 

Film 

10.8» ICONCERTIDIRAITRE, , " 

ÌH4» 20ANHIPRIMA 

11.00 T O 3 - 0 M D O O K I 

8 4 » SABATO 8. Rubrica 0.1» DIECI SONO POCHWsWUm . . . , , h T40, J t t 4 B 4 » H , , „ , . - , .h , 

1 0 4 0 NOHSOLOMODA. Telefilm 
• M S SBOIII PARTKOLARh 

Telefilm 
1 1 4 0 ANTEPRIMA. Rubrica 10.1» 

1 1 4 0 ORBI». TRubrlca 

LA PICCOLA QUANDI 
Telefilm 

1 3 4 0 TO» 

1 3 4 6 SPARSI QUOTI DI ANL Rubrica 

1 0 4 » PROFESSIONE PtAtCOLO. Te-
I efilm 

1 1 4 » MAGNUMPA Telefilm 

•-tUKriJEFPEHSONrTelefltm -

8 4 » QSNIRAL HOSPITAL. Telenc-

vela 
9 4 0 MARILINA. Telenovela 

1 0 4 0 I N O , UNA SEGRETARIA D*A> 
Telenovela 

1&»1 
1 4 4 0 SEpRBTI PER VOI 

1 3 4 » FORUM OKrVANL Rubrica 1 2 4 » STUDiOAPtRTO. Notiziario 1 0 4 0 TP4P14SM 

1 3 4 » ESTRAZIONIPILLOTTO 
1 3 4 0 TQUNO-TRKMUIUTIDU 

PRJSMA. Settimanale di spetta
colo 

14.10 QUANDOSIAMA. Serie Tv 

1 4 4 » SANTABARBARA. Serie Tv 

1 8 4 0 VBPRAL II sabato del vlllaflfllo 

1S.1B SHERLOCK HOLMES VAAWA-

SHIHPTON. Film 
1 4 4 0 AMKL Rubrica 

1 5 4 0 UNQO. Gioco a premi 

1 3 4 0 TQSSCI 

1 4 4 0 TOUNOAUTO 
1 S 4 0 SCANXONATISSMA, Canzoni 

e sorrisi 
1 4 4 B TOP SABATO SPORT. Atletica 

leggera Campionato Italiano In-
dopr 

10.10 BSTRAIWHIDB1.L0TT0 

1S.1S 

1 0 4 0 OfSNBVCUIP 

TPS. Pallavolo Campionato Ita
liano 

1 3 4 0 TBIBniflRNIIBUNO 1 7 4 » 

13.10 SSTRAXIONI DSL LOTTO 
10.10 PIO SANI PtOBBLU 

PALLACANESTRO. Campiona
to italiano 

1 4 4 0 TSLBPWHNAURBOIONAU 

1 4 4 0 T03POMEBIOQK) 

1 4 4 0 TOSSOLOPBBSPOBf 

1 8 4 0 NUOTO: PROVA COPPA DSL 

1 0 4 0 BIM,BUM,BAM. Cartoni 

13.00 CIAO CIAO B CARTONI ANI-
MATI 

1 3 4 » AOU ORDINI PAPA, Telefilm 

14.1» NONlLARAL Show 

1 1 4 0 LA STORIA DI AMANDA. Tele
novela 

1 2 4 0 Telenovela 
1 2 4 0 A CASA NOSTRA. Talk-show 

1 8 4 0 OK IL PREZZO SOIUST01 Quiz 
conlvaZanlcchi 

1 0 4 0 UNOMANIA. Varietà 1 3 4 0 TQ4 

18.08 TOPVBNTI. Musicale , 1 4 4 0 BUON POMBRKKUa Varietà 

19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 0 4 0 IL MK> AMICO ULTRAMAR. Te
lefilm 

14.10 Teleromanzo 

2 0 4 0 TP» 17.0» A TOTTO VOLUME, Rubrica 

1 9 4 » PAROLA I VITA» IL VAIMELO 

184» HUNTER. Telefilm 
194» METEO 9 

2 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 7 4 0 MITICO. Rubrica 

18.10 METEO 3 

1 0 4 8 TO» 
2 0 4 0 

«0.18 TO 2 LO SPORT 
1 9 4 0 T P 3 

IL BAMBINO D'ORO. Film con 

E Murphy 

18.10 MACQWER. Telefilm 

1 9 4 0 UNOMBTEO 

l i f r • I i l i tSWBt» VBNTIEVENTI 1 9 4 0 TBUKMONALIREOIONAU 

19.10 ROCKSROU- Gioco 
2 2 4 8 I ROBINSON. Telefilm 1 9 4 0 STUDIO SPORT 

S 0 4 S TPUNOSPORT 
SO40 SALUTI • BACL Varietà con P 

Franco e LOullotta /> * tfi ^ 
S S 4 0 TEU»aiORNALEI<e|Ot|OTTE 
SS.1S SPPCIALE TBLEQIORNALE 

2 X 4 0 
giallo 

Film 1 9 4 8 ' Il Tg3 con II volontà-
23.08 PRINCB IN CONCERTO 2 0 4 0 KARAOKE. VarietaconFlorello 

18.10 NATURALMENTE BELLA. Ru-
brlca 

1 0 4 » ANCHE I RICCHI PtANOONO. 

Telenovela 

1740 raBBRED*AMORE. Telenovela 
1 7 4 0 TP4 

1 7 4 0 LUI, UB, L'ALTRO. Show 

DETTO TRA NOL La cronaca In 
diretta 

riato 
0.08 TP» 2 0 4 0 

S B 4 0 TPENOTTE 

"o^O-CHETEMPÓFr 

2 3 4 8 

U 

SENZA SCRUPOU Con Enza 
Sampò 

1 4 0 TENNIS. Torneo Alp Indoor 

m^qs®& 
Fllmdllantaiclenza 

1 4 S DEVtLMAN STORY. Fllmdlfan-

1 4 » SCI ALPINa Campionato del 
fr ' Tnondo 

2 4 0 PALLANUOTa Campionato Ita-

3.10 

3 4 » LACOllONAPll'alMIU. FHmdl 
AleeaandroBlaaettl 

> 3 4 Q NUOTO. Prova Coppa del mondo 
S 4 S MIAPOLCEASSASSINA. Film 
44OAUT0MOBILISMO. Rally di 

Svezia 

4 4 8 SCI ALPINO. Campionato del 
mondo 

20.15 LO D M » AL TPS - APPUNTA-

MENTO AL CINEMA 

« a 3 0 ULTIMO MMUTO. Con S Mar-

ione e M Marinoni 

22.30 TP3VBNTIDUEETBENTA 

S S 4 8 HAREM. Conduce Catherine 

Spaak 

2 3 4 5 MA0AZINE3. Il meglio di Ral3 

0 4 8 T 0 3 NUOVO OrORNO - EDWO-

0 4 0 IL RITORNO M MISSIONE IM

POSSIBILE. Telefilm 

ARTIOU DI I M R E , IL RITOR
NO. Film con LAvedon 

1 8 4 0 LA SHUIORA IN ROSA. Teleno
vela ' 

1 4 0 STRISCLAUNOnZIA. Replica 

2 2 4 0 LA MOQUE IN BIANCO. L'A
MANTI AL PEPE. Film con L 
Banfi 

1 8 4 8 TP4 

2.00 TP 8 EDICOLA 0 4 0 STUDIOAPERTO 

2.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 
0 4 2 RASSBONASTAMPA 

3.00 TPS EDICOLA 
0 4 0 STUDIO SPORT 

3 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 
1 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO 
1.10 

4 4 0 TQS EDICOLA 
CAUFORNIA SUITE. Film con 
J Fonda ' 

Rubrica 3 4 0 

8,00 TP» EDICOLA 

IL VOLTO D B POTENTI. Film 
conJ Fonda 

5 4 0 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

1.1» FUORIORARKX Cosemal viste 

0 4 0 L'ARCA DI NOE. Rubrica 8 4 0 DIECI SONO POCHL Telefilm 

1 9 4 » LA CINA E SERVITA. Gloco-
gulẑ  

2 0 4 0 MARIA. Telenovela 
2 1 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 
2 3 4 0 DRACMA, PRINCIPE DELLE 

TENEBRE. Film con C Lee 
1 4 0 QUATTRO PER SETTE. Rubrica 

- 1 4 » -TOPSBCRET. Telefilm 

2 4 8 A CUORE APERTO 

- 3 4 8 ATUTTOVOUIME, Rubrica 
Telefilm 

8.00 TOS-EDKOLA «.00 MITICO. Rubrica 

w > \ 'fifl* 
ClMIIIIllll 4d RADIO 

1S4S USA TODAY. Attualità 1 4 4 0 NOTIZIARI RBOIONAU 

^m [#»•*•.. 
0 9 4 0 CINQUESTELLEINRSOIONE 

Cartone 
10.1» OET SMART. Telefilm 
1 0 4 » HEATHCUFP. Cartoni 
1 1 4 8 » SNACK. Cartoni 
13.1» CRONa Tempodlmotorl 
1 3 4 0 CAMPIONATO DEL MONDO DI 

SCI ALPINO 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

leromanzo 

1 4 4 0 H.TEMPO D E L U NOSTRA VI

TA. Teleromanzo ' 

1 4 4 0 BENVENUTIA-AUSTRAUA 
1 8 4 0 SOONAND013. 

1 2 4 0 LA MACCHINA MBUVHUJO-
SAilPOLMONL Documentarlo 

1 8 4 0 IL M I lyiNBHILTBRRA NON 
PAPA. Film1 con 0 valenti 

17.88 OROSCOPO -

13.00 OHIACCKINEVE. Rubrica 
1 3 4 0 SURPASS. Musicale 

Programmi codificati 

2 0 4 0 PX REPLAY DI UN OMICIDIO. 

Film 

1 8 4 0 SUPSECARBtEB. Telelllm 
1 4 4 0 INFOBMAZKjNERSaWNALE 

1 4 4 0 UNVSTATE M CAMPAQNA. 
Film 15.10 PPJOPRAMMAZKMI LOCALI 

19.00 NOTIZIARI RBOIONAU 
1 9 4 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 SISTERKATE. Sll-com 

2 2 4 0 CHE VITA DA CARD Film con M 

Brooka 
1 7 4 0 OUmVBRl FLORIDA. 
1 7 4 0 ARCOBALENO. Rotocalco 

0.18 SCANDALOSAPILDA. Film 

Documentarlo 2 0 4 0 

10.18 Al CONFINI DELL'ARtCZO-
NA. Telefilm 

17.18 SIMONE L'INDIANO. Film 
104O STRIKE.LAPESCAINTV 
1 0 4 8 TMCMETBO 
1 9 4 0 TMCNBW8 

1 7 4 0 SETTI IN ALLEORIA. Cartoni 

animati 

1 0 4 0 ICAMPBSLLS. Telefilm 

ELBANOR E FRANKUN. Mlnl-
serle In due parti 2* e ultima 

1 8 4 0 ITAUACINPUESTEtUÌ 
1 9 4 0 INFORMAZIONEREQIONAUI 

22.30 NOTIZIARI RBOIONAU 
3 2 4 8 IBOSTONIANL Film 

2 0 4 0 INTANDEM. Tv movie TBtr 
2 2 4 0 INFORMAZIONE REQIONALE 

1 9 4 8 MATLOCH, Telelllm 
3 0 4 8 CABOBLANCa Film con C 

Bronson.D Sanda.J Robarda 

1 9 4 0 BUCKROPERS. Telelllm 

li'lllllfjilllfl 
1 4 0 PERCHt SI UCCIDE UN MAGI

STRATO. Rlm con Franco Nero 
(Replica ogni due ore) 

IL PREZZO DELLA PASSIO
N I . Film 

0.10 L'OMBRA NELLA 8TRA-
" Film 

1 4 S CAMPIONAT) DEL MONDO DI 
S O ALPINO 

« 0 4 0 LA POLIZIOTTA DELLA SQUA

DRA DEL BUONCOSTUME. 

- FJIm 

19.00 TELEPMRNAU RBOIONAU 
1 9 4 0 BOLLICINE. Telefilm 
2 0 4 0 LUCY SHOW. Telefilm 

1 0 4 0 RADJOLAB 

« 4 » CNN SS40 OUTTER, Telelllm 

etSSSa^'^'^WT 3 3 4 0 TRADIMENTa Film 

2 0 4 0 POLIZIA MILITARE. Film 
8 2 4 0 TILBOIORNAU RBOIONAU 
2 3 4 0 MODSPUAD. Telelllm 
2 4 4 0 LUCY SHOW. Telelllm 

0 4 0 POKER DI SANGUE. Film 

1 2 4 0 PISTOIA BLUES IN 
TO la1 

1 3 4 0 RADJOLAB 

1 9 4 0 VM GIORNALE 
20.30 ROXYBAR 

2 0 4 0 NEON-LUCI E 8UONL Varietà 
2 0 4 0 FEUCrTA_DOVESn. Teleno

vela 
2 3 4 0 VMOIORNALE 21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7.8,10; 12; 
13:14; 15,17; 19; 23. GR2 640; 7.30; 
840; 9.30; 1140; 1240; 1340.1540; 
18.30; 1740; 18.10; 1940; 2240. GR3 
645 845 1145 1345.15 45 18 45 
2045,2315 
RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56 
7 56. 9 56 11 57, 12 56. 14 57. 16.57 
18 56. 22 57 8.45 Chi sogna chi , chi 
sogna che, 9.00 Week-end 1015 
Black out, 11.45 Clneteatro. 1440 
Stasera (e domani) dove 1740 Auto
radio 1840Quando Imond is i Incon
trano 2242 Teatrino II canto delle 
sirene 22.52 Bolmare 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26 
826 926 10 23, 1127, 13.26 15.27 
16 27, 17 27. 1815 19 26 2127. 
22 37 8.48 Verranno a te sull 'aure 
9.30 GR2 Agricoltura 11.03Dedalo 
Percorsi d arte. 14.15 Appassullatel-
la 15.00 Una lettera da Praga 1543 
Dedalo Percorsi d arte. 19.55 Radio-
due sera Jazz. 21.10 Concerto sinfo
nico 

RADIOTRE. Onda verde 642 8 42, 
11 42 18 42. 6.00 Preludio 7.30 Pri
ma pagina 8 4 0 Alfabeti sonori 
14 05 La parola e la maschera, 16 00 
Documentari di Radlotre 20.00 Ra-
dlotre Suite 
RADIOVERDERAI. 1240-24 musica 
e Informazioni sul traffico In MF 

1 - 2 3 PERCHE SI UCCIDE UN MAGISTRATO? 
Psiiia di DamlantvOamlanl, con Franco Naro, Fran-

^ ^ ) ^ F d a > ^ H f t o n 9 l > a l r i ^ H a U a ^ 1 9 7 4 ^ 1 0 « T O l n u t l . > v 

^~> i«r»nai|Nerp nel panni di anj-eg^staSmpegnàtcyohefha.ì 
coraggiosamente svelato nel suol t l l r r le col lus ionl l ra 
mafia e magistratura. Jn Sic i l ia per presentare la sua 
ult ima opera s i t rova improvvisamente coinvolto nel-
I uccisione di un giudice, al l ' interno d i una realtà che 
aveva solo sfiorato nella fiction Un Damiani perfetta
mente in l inea con il polizlescc-polit ico anni Settanta.. ' ' 
TELE + 3 ' 

8 . 8 6 CONTROFIGURA PER UN DELTITO 
Regia di Jerry Lewis, con Peter Lawtord, Sammy Da
vis Jr., John Wood. Usa (1970). 93 minut i . 
Si avete letto bene la regia e proprio d IJer ry Lewis e-
stavolta II picchiatello non s i r i tagl ia neanche una m i 
nuscola part lcina Ma s i r ide lo stesso grazie a un co
pione che funziona. Sale e Pepe sono i proprietari d i 
un night a corto d i quattrini Chiedano aluto a l r icchis
simo fratel lo gemello di Pepe lui rifiuta ma subito do
po viene ammazzato , ... 
RAIUNO 

2 0 4 0 SUSSURRI E OMICIDI -
Regia di Christian Nyby, co» Lonl Anderson, Joe Fan
ny, Jone Lockhart. Usa (1988). 90 minut i . 
Il solito maniaco omicida terrorizza una cittadina d i 
provincia Uccide di preferenza donne e pr ima di co l 
pire le terrorizza con telefonate agghiaccianti Una 
giornal ista, che indaga sul caso paralieUmerrte alta 
pol izia diventa la principale sospettata 
RAIDUE 

2 2 4 8 I BOSTONIANI . 
Regia di James Ivory, con Vanessa Redgrave, Nancy 
Marchand, Christopher Reeve. Usa (1984). 117 minut i . 
Eccessivamente call igrafico e un po' troppo melenso 
per i nostr' gusti James Ivory è comunque un autore 
che piace accurato nel le ricostruzioni e bravo nella 
direzione degu at tor i Anche stavolta scoglio una cor
nice tardo-ottocentesca e letteraria, per raccontare 
nella più europea del le città d America, Boston, g l i a l 
bor i del movimento d i emancipazione del la donna La 

- giovane e inquieta Verena è combattuta tra i l femmi-
nismo'rappresentato da Vanessa Redgrave e la nor
malità Incarnata dal l 'uomo che ama .• 
ODEON - , i 

2 3 4 » DRACULA, PRINCIPE DELLE TENEBRE 
Regia di T a r t a n Fistiar, con Christopher L e * Barba
ra Shelley, Andrew Kelr. Gran Bretagna (1965). 90 m i 
nut i . 
Se il -Gracula- d lCoppola vi ha conquistati , ecco l oc
casione per fare qualche confronto con una versione 
abbastanza classica d t l romanzo di Bram Stoker 
messa insieme da un gruppo di specialisti del l horror 
britannico Siamo in mezzo ai Carpazi in compagnia 
di un gruppo di viaggiatori Inglesi che fa sosta nel ca
stel lo del conte Dracula 
RETEQUATTRO 

3 4 » LA CORONA SI FERRO -'•" J -
Regia di Alessandro Blasoni con Massimo Girott i , 
Luisa Ferlda, Osvaldo Vaiarti . Italia (1941). 98 minut i . 
Girato In piena guerra da un Blasoni quarantanno e 
ormai professionalmente maturo è un vero kolossal 
pieno zeppo di suggestioni (da -Tarzan- al -Nibelun
ghi- ) che dispiacque al la crit ica ma entusiasmò i l 
pubblico dell 'epoca Siamo nel leggendario regno di 
K indaor Sedemondo uccide II fratel lo e usurpa il t ro
no scacciando II t igl io del re ancora bambino Che 
crescerà nella foresta per tornare ormai adulto a r i 
prendersi il trono 
RAIUNO - i . .. 

4 4 0 DESERTO ROSSO 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con Monica Villi, Ri
chard Harris, Carlo De Pra. ItaliaSFranda (1984). 120 
minuti. 
Salto nel colore per Michelangelo Antoniom che con 
•Deserto rosso» Immerge la sua macchina da presa 
nei paesaggi industrial i astratti • spaesanti <ji Ra
venna Protagonista ancora una dorma condannata a 
rapporti Inautentici (Monica Vitti) No II marito (troppo 
distante) né un altro uomo (che le s i avvicina breve
mente) r iusciranno a salvarla dal l al ienazione 
RETEQUATTRO « • » 
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n-3> r*W,lW )«c Delude a Berlino la biografia del discusso sindacalista 

dei camionisti scomparso misteriosamente. Nei panni 
del personaggio, Jack Nicholsòn esagera in istrionismo 
e il copione di Mamet sottostima i rapporti con la mafia 

Hoffa eroe? No grazie 
Prima vera giornata di Berlino '93. Bilancio dignito
so: si sono già visti due ottimi film, Il valzer del pesce-
frecàaàì Kusturica e Samba Traoredi Ouedraogo, si ; 
può già quasi dire che il concórso è migliore di quel- ; 
lo del '92! Non entusiasmano il georgiano II sole de- ; 
gli insonni e, soprattutto, l'atteso Hoffa, filinone tar
gato 20th Century Fox sul controverso sindacalista': 
americano. Con Jack Nicholsòn eDanny De Vito! ,;, 

•'• ' •'•--:— DAL NOSTRO INVIATO • -.rVi • :- t '; 

•;, • ALBnrrocmnpi -
• I BERLINO. Tra le due gran- -
di potenze (una •ex», 1 altra • 
ancora tale) in lizza ieri al . 
Filmfest, vince a mani basse il 
piccolo Burkina Faso;. Parlia- ; 
mo qui sotto dell'ottimo Som- •: 
ba Traore, qui registriamo inve
ce la delusione per 11 georgia
no Il sole degli insonni, di Te-
murBabluanl e per l'america
no Hoffo. diretto da Danny De 
Vito II primo è la parabola 
mezza tragica, mezza grotte
sca di un dottore che cerca 
una cura per 11 cancro. II se
condo è la parabola per lo più 
grottesca, ma con finale tragi
co, di un sindacalista che cer
ca una cura per l'America. Ma 
con metodi altamente discuti
bili ' 

Non vedrete probabilmente 
mai II sole degli insonni, su cui 

stendiamo quindi un velo, a 
' meno di improbabili sorprese 
in sede di premiazione. Vedre
te; invece Hoffa, considerato 
'papabile per gli Oscar grazie 
soprattutto al Jack Nicholsòn 

'- più gigione che si sia mai visto 
sullo schermo, e scusate se è 
poco. Sapete già che la biogra
fia del famoso leader del sin
dacato camionisti, dalla sua 
ascesa negli anni Trenta alla 
sua (tuttora mistenosa) scom
parsa nel 75, e stata accolta 
negli Usa da polemiche roven
ti. Il produttore Joseph Isgro è ' 
stato accusato di amicizie alto
locate nella mafia italoameri-
cana, da John Cotti in giù; e in 
generale Hoffa non sembra il 
film giusto al momento giusto, 
con quel ntrattino al vetriolo di 
un Robert Kennedy imbranato 

Il nuovo film di Idrissa Ouedraogo 
tra i possibili vincitori del concorso 

Dal Burkina Faso 
un thrilling 
chesparla d'amore 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BERLINO Come si fa a gi
rare un film in Burkina Faso? 
•Come in tutti i paesi del mon
do... si compra delia-pellicola •. 
inEuropa,.sivasulsetesidice .; 
"motore, ciak. • azione"...». 
Idrissa Ouedraogo è un simpa-. 
bcogiganteia cui piace scher
zare, "soprattutto quando la ' 
stampa'bianca, con tutti i suoi ' 
retaggi colonialisti, lo mette di 
fronte a questioni epocali sulla 
•diversità» e sull'wrretratezza» : 
dell'Africa. Idrissa e nato a 
Banfora, Burkina Faso, nel 
1954; vive a Parigi ed è ormai il : 
più noto cineasta africanodel-
la sua generazione. Premiato a r 

Cannes sia per Yaabà (1989) ' 
che per la legge (1990), 'due : 
film fuggevolmente usciti in 
Italia, viene a Berlino come un 
potenziale vincitore: il suo 
nuovo Samba Traore è molto . 

Soap opera 

Sospesa 
«Camilla»: 
è un bis 
WM ROMA. Senza pace Senza 
Une La pnma soap opera della 
Finlnvest, girata con gran rulla
re di tamburi a Cinecittà, (per 
la sceneggiatura è stato chia
mato addirittura un maestro, 
Ennio.De Concini), è stata di 
nuovo sospesa, nonostante 
che - forse per scaramanzia -
nella nuova messa in onda su 
Retequattro avesse cambiato 
persino titolo, Camilla. • 

Senza fine, andata in onda 
in estate, era stata interrotta 
dopo trapuntate per lo scarso 
ascolto.. Ribattezzata in Camil
la, mandata in onda il lunedi 
sera in «versione lunga» (con 
più puntate accorpate) e con 
delle «guest star» come Fabio 
Testi, e durata ancora meno: 
dopo due serate lo .scorso 4 
febbraio è stata cancellata dai 
palinsesti..^! •;'•. ••,..- • • • • ' • • ; 

Adesso gli attori insorgono, 
e Vanessa Gravina, Fabio Calli 
e gli altri hanno deciso di scri
vere a Berlusconi. Gli chiedo
no di «pensare a una colloca
zione adeguata» per la serie 
•Vorremmo' sapere - scrivono 
- perché un prodotto trasmes
so in glugnoe poi ritirato viene 
nproposto in un giorno della 
settimana incuria competizio
ne Rai-Fininvest .rende non 
competitiva qualunque propo
sta seriale del genere. E stato, 
presentato come se fosse un 
film, in un orario in cui perfino 
Beautiful e arrivato dopo lungo 
rodaggio». 

bello. È apparentemente il suo 
film più •europeo», perche non 
ha la solennità arcaica, fuori 

: del. tempo, dei precedenti:, ma 
forse sbagliamo noi, che dal 
cinema africano ci aspettiamo 
esotismo:e. mistero, mentre 
Samba Traore ha la struttura, e 
i mòdi narrativi, del thrilling.. 

;,:• «Quando mi dicono che 1 
miei film ricordano miti o tra-

' me di altre culture (per l a i g -
gemi hanno parlato della tra
gedia greca), mi viene da ri
spondere che forse i miti dei 
vari popoli si assomigliano tut
ti». Cosi, se 5am6o Traore ci ri
corda I /io»> americani, o ma-

' gariFritz Lang per la sua anali-
• si del rapporto colpa-Innocen
za, Il problema è nostro. Il film 
si apre con una rapina a un di
stributore di benzina, con tan
to di sparatoria e di morti am-

Record tv 

90 milioni 
per Jackson 
intervistato 
• i LOS ANGELES. Un succes
so l'intervista televisiva conces
sa da Michaer Jackson, la pn
ma in quattordici anni, alla 
giornalista Oprah Winfrey. Sa
ranno stati itemi trattati (il co
lore della pelle, gli amori, le 
chirurgie plastiche), fatto sta 
che il 56 percento degli appa
recchi accesi, pari a 90 milioni 
di americani, era sintonizzato 
a quell'ora sul. canale della 
Abc. Un risultato che ha strac
ciatoli record totalizzato il 14 
gennaio del 1971 dal BobHo-
pe Chrìstmas Show. A cataliz
zare l'attenzione delle platee 
televisive è stata soprattutto la 
rivelazione riguardante la ma
lattia'epidermica ereditaria di 
cui soffrirebbe'il cantante: «Ho 
provato ogni cura ma senza 
successo»,ha confessato Jack
son, smentendo chi in questi 
anni aveva espresso dubbi sul 
suo orgoglio nero parlando di 
sbancamento. «Credo cheab-
bia la vitiligine», ha commenta
to il giorno dopo il noto der
matologo: Paul Kechijan, par
lando della rara malattia (col
pisce l'i per cento della popo
lazione mondiale senza distin
zione di razza) responsabile 
dello scolorimento della pelle: 
Si spiegherebbero cosi alcuni 
comportamenti eccentrici del
la popstar statunitense, come 
l'uso costante dei guanti e una 
tendenza costante all'isola
mento 

e figlio di papa. Kennedy era 
ministro della giustizia quando 
Hoffa finì in galera (per la cro
naca; fu Nixon, anni dopo, a li
berarlo); e dopoJ.FX.la pos
sibile riapertura dèi caso John, 
Kennedy, e l'elezione di quel 

; Bill Clinton; che pare la rein- ; 
camazione dei due celebri fra- •:• 
telll, non è forse il momento 
storico più adatto per sputare 
impunemente • sulla gloriosa • 
dinastia. . '• ••-«,. ; 

Troppa dietrologia politica, 

direte. Ma Hoffa È un iilm poli
tico dalla prima all'ultima in-

3 quadratura, anche se la sce- " 
; neggialura .del. drammaturgo : 
• David Mamet tenta di fare spet-

- tacolo: mette accanto a Jimmy 
: Hoffa il piccolo aiutante Bobby 

Ciato,, chiacchierone e incline : 
ai modi bruschi (Danny De Vi-
to) e incornicia tutta la storia : 
In una serie di lunghi" flash
back evocati dallo stesso Ciaro 
mentre lui e Hoffa attendono : 
l'ultimo, fatale appuntamento 

con il gangster D'Allesandro. Il 
film non nega le collusioni di 
Hoffa con la mafia, ma sembra 
voler dire che furono i gangster 
a usare l'uomo, e non vicever-
:sa. •• • •' •"•.."•.•!.-. '..- '. •'•• v. . -•• 

Nicholsòn, pronto ormai per 
interpretare in rapida succes
sione Al Capone, Hitler e Bel
zebù, dà di Hdffa un ritratto ti
tanico, di un leader iroso e ca- ' 
rismatico, innamorato in cgual • 
misura dei propri camionisti e ' 
del proprio potere. Non è certo ' 

chiaro quanto De Vito, Mamet 
e Nicholsòn sposino le tesi 

,;. sbrigative del personaggio, e 
, quanto vogliano analizzarle 
'; con distacco. Ma nel comples
so ci si chiede il perché di que-

; sto kolossal miliardario e pro
lisso (136 minuti) su un eroe 

? totalmente insopportabile. Un 
V: uso potremmo proporlo: mo

strarlo nei corsi di formazione 
Cgil, quale perfetto esempio di 
come non si difendono gli inte
ressi della classe operaia. 

1 K « ^ . « C . ,V ÌS i ^ V * ' * * '•<<£; 

Una scena del film «Samba tràoreVdi Idrissa Ouedraogo 

mazzati, semplicemente per
ché anche in Africa ci sono ra
pinatori, e anche un regista 
africano può usare un fatto cri
minale come un buon innesco 
narrativo. Ecco dunque che 

: Samba. Il protagonista, fugge 
dalla città dopo il colpo e ritor
na al paesello natio. Pieno di 

: soldi, può far colpo siigli amici 
e corteggiare con ottime spe-

, ranze Saratou, la ragazza di 
' cui è sempre stato innamorato. 

Seguendolo lungo il film, ci 
accorgiamo subito che Samba 

•. è, in (ondo, un buono: col de-
: naro apre, un bar per sé e per 
Saratou, ma compra anche del 
bestiame che regala alvillag-

'. gio. Ma come per il Robert Mit-
- chum di Le ealene della colpa, 
'•• il rimorso arriva sempre, e con 
•' esso la paura: tanto che quan-

do Saratou rimane Incinta,: e 
'dev'essere portata a Ouaga- >.; 

dougou per partorire, Samba ., 
l'abbandona, timoroso che *" 

una volta in città qualcuno lo 
riconosca e lo denunci. Samba 
perde cosi moglie e denaro, 
bruciato dal vecchio padre in 
un sussulto di. onore lento E 
presto la polizia lo individuerà 
e lo arresterà... 
. Girato con stile, raffinato e 
sorvegliatissimo, che Ouedrao-

: go arricchisce' di film in film, 
Samba Traore é ricco di temi 
affascinanti. Il rapporto fra le
galità e morale individuale, fra 
città e campagna, fra uomo e 
donna. «Credo che le società si 
assomiglino tutte», dice, «ovun
que la donna è dipendente, 

' anche quando lavora, e la pa-
. rità è nonostante tutto un'illu
sione. Questo é profóndamen
te ingiusto. Ma è altrettanto in
giusto affermare che tutti .gli 

• uomini africani sono maschili
sti e tutte le donne sono sotto
messe. Ma noi sappiamo, di 
voi bianchi, molte più cose di 

quante voi ne sappiate su di 
noi . È sempre una questione 
di potere Esempio io per fare 

' cinema non posso fare a meno < 
, dell'aiuto dell'Europa, e quindi 
...vengo a studiare in Francia, .: 

imparo il francese, conosco ;'•' 
molti europei e questo rappor- ,•;;• 

•'to di dipendenza mi crea an- ;' 
; che nuove curiosità, mi aiuta a ••'• 
.' crescere... Ma il rapporto non è ?* 
'•'• reciproco. Cosi, spesso, voi eu- <.•• 
•'-; ropei parlate dell'Africa, di uria ì 
•:, Africa, ma ce ne sono tante, i 
",.' dal Maghreb all'Africa nera. .• 

' Altro esempio: io racconto l'A- • 
:'•'. frica rurale ma non sono un ; 
: contadino. Sono nato in una '•' 
: città e sono stato,a scuola, già • 
prima di venire in Francia ave- ;v 

' vo una cultura diversa da quel
la dei miei personaggi. Ma ere- • 

, dodi poterli raccontare ugual- • 
, mente, perche come cineasta-
; sento di dover mettere insce

na i sentimenti di tutti gli uomi-
' ni». < , 

Ouedraogo ha una paura 
•In Europa l'appoggio cultura
le al terzo mondo é una specie 
di moda, con corsi e ricorsi. 
Una volta tutu impazzivano 

, per l'America Latina, poi per 
l'Africa, oggi per i paesi del- , 
l'Est,. Spero che il vostro aiuto ' 

: non venga a mancare, perché 
noi facciamo film grazie alle tv 
europee e ai cinefili francesi, 
che sono quasi-il nostro unico 

'.• pubblico. A me non fa paura 
- essere straniero, il mio sogno è 
1 girare un film in Francia, ma 
non vorrei che un pezzo della 
mia memoria scomparisse, lo 

,' sono figlio di due culture dìver-
: se, e vorrei rimanere tale. Mi 
' sono formato cosi: ho. letto 

Kant, ho letto Molière e ho 
.' ascoltato molto mio nonno. 

Perché non esiste unatradizio- ' 
ne letteraria del Burldna, ma 
mio nonno raccontava bellissi
me stone...»'. OAI.C. 

Prìmefilm. Esce il film di Neil Jordan diventato un caso negli Usa 

Chi è la moglie del soldato? 
Le sorprese di un terrorista Ira 

MICHUJiANSILM. 

La moglie del soldato 
Regia e sceneggiatura: Neil 
Jordan. • Interpreti: • Stephen 
Rea, Miranda Richardson, Fo-
rest Whitaker, Jave Davidson. 
Gran Bretagna, 1992. 
Roma: Alcazar, Rivoli • '• ' 

• V «Tutti parlano di quésto 
film ma nessuno ne svela il se
greto», avverte lo. strillo pubbli
citario sui manifesti e sul flani 
del giornali. Trattasi, in realtà, 
di segreto di Pulcinella, ma che 
vale miliardi al botteghino: la 
puritana America sta facendo 
la fila in cinquanta città per gu
starsi La moglie del soldato ea 
e normale che la Academy, di
stributrice italiana del film, gio
chi sull'effetto sorpresa nel 
tentativo di replicare il feno
meno di costume in vista della 
probabile candidatura all'O
scar. ' • . . . ' " ' • . - •-, •-,.:•. 

•In questa storia niente è co
me sembra», ripete il quaranta
duenne regista irlandese Neil 
Jordan, scottato dall'esperien
za hollywoodiana e tornato in 
patria a girare film a basso co
sto. La moglie del soldato (in 
originale The Crying Carne, dal 
titolo di. una canzone di Dave 
Berry che fa da ironico leit mo
lili) è tante cose insieme: uno 
sguardo sulla guerriglia di Bel
fast, una love-story romantica, 
una commedia buffa sulle gi

ravolte del destino e i misten 
. della natura umana. Jordan 
; ; non amai film facili, preferisce 
' ' muoversi su terreni • narrativi 
,, più accidentati, esibendo quel 

. gusto per il thriller realistico 
lambito dall'assurdo speri-

- mentalo sin dai tempi di Mona 
• Lisa — •. . .„- . . -•> .. --

: Certo, l'incipit è curioso: Fer-
:: gus, combattente volontario 
• dell'Ira, custodisce per una 
• ; notte un soldato nero inglese, 
, Jody, sequestrato per rappre-
. saglia. Sa che dovrà ucciderlo, 
,. ma ciò non impedisce ai due, 
... in quelle ore di agra conviven-
. za dentro una serra, di diventa- * 
.'.'. re amici. Jody parla della mo- •" 
. glie parrucchiera che l'aspetta ' 
v a Londra, del criket, della vi-
,- taccia militare in Irlanda, «l'u- :: 

•̂  hico posto dove ti dicono ne- j 
.ì grò in faccia». Fergus si affezio-. 
- na a quel nemico cosi simile a 

.;, '. lui. Al momento di sparargli al-
, la testa, quello fugge e finisce ' 

p sotto le ruote del cingolato bri- ' 
'.fi tannico che è venuto a liberar-
;," Io. È solo il primo di una serie .,-
j * di scherzi atroci che il caso ri- ; 
.' serva all'incredulo terrorista, , 
". cosi tormentato dal senso di 
;v. colpa da voler conoscere la ve- • 
,' •• dova del milite, l'appariscente 
• Dil. che naturalmente si inna-
imoradilui. •* •<••• ••—-'•.>•;' 

Violenza sanguinaria e hu
mour bntanmeo si mischiano 

1 in questo film spiazzante, in 

Jaye Davidson è «la moglie del soldato» nel film di Jordan 

cui tutti i personaggi falliscono 
nei loro propositi e si fanno ri
succhiare nelle situazioni più 
imbarazzanti. Mao soprattutto 
la faccia dolente di Fergus, re
so con stupefatta finezza da 
Stephan Rea, a sintetizzare il 
clima della storia e a fare del 
terrorista in crisi un testimone 
struggente della confusione 
contemporanea Attaccato 
con motivazioni opposte dagli 

ambienti dell'Ira e àaìYestabli-
sliment bntanmeo, Neil Jordan 
firma con La donna del soldato 
forse il suo film più personale: 
l'ultima sequenza in carcere, 
nscaldata dalle languide note 
country di Stand by your man,. 
suona come un inno all'amore 
serfa frontiere, a! rispetto del- ' 
le differenze, al rifiuto di una 
crudeltà fanatica travestita da 
opzione politica. - - r 

Carla Fracci ritoma alla Scala 

Un «Onegin» 
di nero vestito 
' MARINCLLA OUATTERINÌ 

••MILANO Le molteplici de
cisioni e,polemiche che si so
no addensate negli ultimi gior
ni attorno al Balletto Scaligero 
(la nomina a sorpresa di una 
nuova direttrice e l'introduzio
ne di un'alta retta per accedere . 
alla Scuola di Ballo) avrebbe- ' 
ro potuto intaccare la buona -.' 
resa di uno degli spettacoli più 
attesi nel cartellone di danza. ' 
Invece, quasi per miracolo, . 
nervosismi e tensioni si sono 
allentate quando il sipario si è 
aperto sull'idillico giardino im
pressionista del primo atto di 
Onegin. che lo scenografo Pier 
Luigi Samaritani ha voluto in
corniciare in un rotondo tulle 
nero donando allo spettatore e - • 
per tutta la durata del balletto, ; 

l'impressione di osservare le " 
immagini attraverso la lente . 
tonda di un cannocchiale o da " 
un oblò leggermente appan
nato. • •.-.. -• 

Non si erano mai viste, pri
ma d'ora, scene tanto appro- , 
priate per il balletto Onegin. ' 
Né, per la verità, il capolavoro 
di Cranko ha goduto in Italia 
della fama che merita. La Sca
la, ad esemplo, ne ha inspiega
bilmente acquisito i diritti solo 
ora, a quasi vent'anni dal de-' 
butto, mentre conserva in re
pertorio.altre opere del com
pianto coreografo e direttore 
del Balletto di Stoccarda, quali 
Romeo e Giulietta e La babeli
ca domata Due cammei dello 

stile narrativo di Cranko, ma 
.già datati: meno compatti ed 
armoniosi di Onegin. -\ 
' Come indica il titolo, si rie-

: voca qui, in tre atti e sèi scene, 
' la vicenda narrata nell'opera 

Eugenio Onegin di Ciaikovskij 
(1878). tratta da Puskin.Tatia
na, adolescente melanconica, 
dedita alle lettere, ama One
gin, un tenebroso poeta pre-

• sentatele da Lenski. il fidanza
to di sua sorella Olga. E un : 

'\ amore intenso, romantico, ma 
' foriero dì crescenti disgrazie.... 

L'intreccio si rapprende at-
.. tomo ai nodi drammatici più 
.. intesi e si diluisce in una per-
, fetta coreografia «ad elastico». 

;'.' Pur lasciando intervenire echi 
di danze popolari russe e gran
di balli imperiali, Cranko evita 
la pantomima (riservata quasi 
solo all'ingresso della nutrice 
di Tatiana), che invece ab
bonda r.cgli altri suoi balletti 
letterari, per concentrarsi, at
traverso . il movimento, sulla 
psicologia del - personaggio. 
L'evoluzione della danza di 
Tatiana; che Carla Fracci ren-

' de tanto palpabile ed efficacie 
. da trasformarla in parole poe-
; tica. prevede la rigidità e il ros-
,: sore dell'adolescenza ferita 
'; dall'amore, la sofferenza di 
:'. una donna ormai matura ed 

infine l'abbandono viscerale 
ad un amore "vero, fisico, ma 
subito reciso dal senso dell'in-

Un momento 
deK'«0negln» . 
andato 
inscena ' 
alla Scala : 

tegrità morale. 
Onegin, interpretato dallo 

slanciato e nobile Rex I-iarring-
ton, é complesso e ambiguo 
nel disegno degli scatti di mo
vimento che si alternano al 
portamento baldanzoso, ma 
alla fine, si piega proprio come -
Tatjana/conoscendo una vera, ? 
irreversibile disperazio;ie. Mol- •. 
to efficace nella parte di Olga è ? 
Elisabetta Armiate: un freschis-
Simo bocciolo di gioventù as- •; 
setata di divertimento e poco ' 
accorta nel ferire i sentimenti •' 
altrui. Infinej Lenski (Vittorio ; 

. D'Amato: intenso, ma ancora '' 
poco preciso) incarna l'eroe * 
romantico, disposto a morire t 
pur di non tradire gli ideali. 

; Proprio queste personaggio, " 
. prima del duello con Onegin, 
ci offre un asso/o che lo sceno- " 
grafo - Samaritani impagina, . 
con astuzia, sulle rive di un la- '; 
go misterioso... il balletto non 

.sfrutta una. nota dell'opera ' 
'; ciaikovskiana, Eugenio • One- • 
; girr. la sua musica è una mi- • 

scellanea di pezzi n'elaborati ' 
daKurt-HeinzStolze (ebendi- ; 

:; retti da Marko Letonja). Vi tra
spaiono in filigrana tutti gli , 
struggenti messaggi del com
positore Pietro Burghese: echi • 

.'; misteriosi del Lago dei cigni, il '-: 
1 folklore, lo scintillio dei salotti : 
. neoclassici resi un po' tronsi -
' da imponenti gruppi statuari 
alla Bernini. - ••••. -•• •••,-

, La delicatezza dell'inqua- -
dratura in lontananza, la velo-. 
cita del balletto, la malinconia 

; che lo inquieta e il senso di , 
; dramma che lo avvolge hanno ' 
< la stessa intensità di un film di • 
Michalkov-Koncalhovski). Con ' 

"momenti di danza che non si ' 
• dimenticano: il rapido passag-
- gio dei ballerini con.le fanciul- ; 

le a gambe spiegate, i passi a -, 
' due, con prese, incastri, slitta- : 
% mentionginajle purtroppo rari ' 
nel ledtro duiauia degli ulumi ~ 
anni 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 
Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 
Rassegna stampa 
Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Note e notizie: "Ultim'ora" 
Vortapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 
pagina, cinema a strìsce ' 
Filo diretto 
Cronache italiane 
Oggi in tv -
Consumando: rubrica sui consumi 
Note e notizie: lo spettacolo 
Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Saranno radiosi: 
Note e notizie: io sport - Operai: collegamento in diretta dalle 
fabbriche 
Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Note e notizie 
Diario di bordo 
Rio diretto 
Diciassetteedieci: verso sera. 
Operai: in diretta dalle fabbnche 
Note e notizie: dal mondo 
Dentro "J'Unità" 
Rockland 
Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Parlo dopo ti Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 

Ore 6.00 

Ore 6.30 

Ore 7.10 
Ore 7.55 
Ore 8.20 
Ore 9.05 

Ore 10.10 
Ore 11.10 
Ore 12.20 
Ore 12.30 
Ore 12.45 
Ore 13.05 
Ore 13.30 
Ore 14.05 

Ore 14.30 
Ore 15.20 
Ore 15.45 
Ore 16.10 
Ore 17.10 

Ore 18.20 
Ore 19.05 
Ore 19.15 
Ore 19.45 
Ore 20.15 

Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv -
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

Dalle ore 00.40 tutta la notte 
in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

http://dopoJ.FX.la


w 
< « ^ & 

*«&* 

Hx# 

* * • * * 
« 

\\..S\ 
•sa? 

•••••̂ sc 

X 
IO 

•.vSy... . . 

fr\ 

I 

:'.v. ••».-. 
•^3x> 

VXJ>w 

••x ; 

*#&* 

« * ^ 

v.*.a 



xs$& 

Y10 
Suporva lutai ione 
V» uiato,oltre a i 

8.000000 
in 1B masi a tasto i«ro 

Unità - Sabato 13 febbraio 1993 ":'.' 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 •'. 
00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 . 
I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

i 

&> ̂  

La voce dell'arresto 
del potente assessore de 
si è diffusa.ièri mattina 
all'Ergile, daiscdalisti 
È Carraro ad essere certo 
dei riuovi sviluppi 
Una giornata chiave 
Ora in molti temono 
per l'interrogatorio 
dell'uòmo di Sbardella 

Antonio Gerace 
e Franco 
Carraro. 
L'assessore 
arrestato ieri, 
negli ultimi tre 
anni è stato il 
più fidato 
consigliere del ' 
sindaco 

L'onda lunga della tangente 
Gerace in manette, il film di un arresto annunciato 
«Non ci sono», «Ci sono ma sto male, mia madre è in 
clinica». Antonio Gerace risponde dal cellulare. Po
chi minuti dopo, la Finanza lo arresta, con le valige 
pronte nel cofano. È la chiave di volta di una giorna
ta da fine impero iniziata all'hotel Ergife tra i sociali
sti ancora in piena crisLdopo il deprimente addio di 
Craxi. Tra sorrisi per non piangere e difficoltà per 
Carraro di rimettere in piedi la sua maggioranza. 

CARLO n O H I N I , B A C H I L I O O N N I L U 

Dove guarda 
Carraro? 

Tempi dun per 
l'ex manager 

del Psl dopo la 
valanga di 

arresti 

• I La voce di Gerace. incon
fondibile per il cronista, ri
sponde al telefonino. 

•No, l'assessore non c'è...» 
Come non c'è? E dove 

POMO trovarlo? 
La stessa voce: «...Non lo 

so...nonloso...». •• 
Neanche 3 minuti dopo. Ri

sponde un'altra voce, prima 
nega, poi dice: «L'assessore 
non c'è provi tra un'ora... (si 
interrompe) .«eccolo eccolo 
glielo passo». • • . ' 

AweMore come va? Tut
to bene? .. 

«Insomma. Che c'è?» ' 
Come mai non è «tato al

la riunione del frappo? Al
lora, che fate, appoggio 
esterno a Carraro? 

•Non lo so, non lo so...per 
favore lasciami in pace..non va 
molto bene, hanno .operato 
mia madre sono in cUnlca...Ia-
sciamllnpace...». 

La telefonata è delle14 e 30 
di ieri. Gerace, agltatisslmo, ri
sponde dal suo cellulare. Poco 
dopo, In una strada del centro 
di Roma, glh, uomini della 
Guardia di finanza bloccano 
lui e 11 suo autista. «Ci segua, 
assessore», gli dicono esiben
do il foglio della Procura con 
l'accusa di concorso in con
cussione per una mazzetta da 
mezzo miliardo. Nel cofano 
dell'auto trovano delle valige. 
E l'arresto più importante e più 
spettacolare della tangentopo
li romana, appena agli inizi. 
Ma è anche la chiave di volta 
di una giornata storica per il 
mondo politico della capitale. 

Le pnme Indiscrezioni sulla 
prossima cattura dell'assesso
re all'edilizia della giunta Car
raro cominciano ad arrivare al 
mattino nelle stanze dell'Hotel 
Ergife dove è in pieno svolgi
mento l'assemblea nazionale 
socialista. Carraro arriva in ri
tardo verso mezzogiorno, fer
mandosi a parlare nelle ultime 
file con Daniele Renerà e Rosa 

. - Filippini. Fa battute sui candì-
' < dati in lizza per la segreteria 
' del Garofano. Poi, più serio, 

parla di uno slittamento della 
•' riunione dei capigruppo e del

le difficolta a far digerire all'op-
: posizione un consiglio «tecni-
.-.: co» sulle delibere dèi piani fi-
:'. •.; nanziari. Poi, en passoni, tra gli 
, ostacoli che si frappongono al-
• la ricomposizione; della sua 

giunta, parla anche della pos- • 
sibilila di nuovi arresti entro 

; breve tempo. Ne parla con vo-
"• ce chiara e bassa, sicuro. Rosa 
- ' Filippini già pallida e con, le la-
. crime aguccchlper Io squalli- • 

do addfo,dl Bettino, si ritira in , 
. dispartea parlare con Michele 
. SvkJercorschi- e Bobo CraxL 
• Carraro va a confabulare con i 
•' delluntiani e si appresta, insfe-
' • me a loro.ia volare per Giorgio 
•'••• Benvenuto.' Come un'idra, il 
"•' panorama, dei socialisti roma-
' nJ si ricompone solo perrifran-
: rumarsi. In mille pezzi diversi: 
. del &e«carrarianf» il marianet-
.< tiano Ffcheraè spostato sulla 
C posizione del candidato Valdo 
. SpinHnsiema-ai;due marteltla-

m Filippo Amatole Alberto 
Quadrana che vantano anche 
l'acqobtcvdel delluntlanS dìs-

. siderite Gerardo Labellarte. Ma 
cosa significhino questi spo-

' stamenu in termini di linea po-
" litica, nessuno lo sa dire. 

Carraro nel primo'pomerig-
; : aio, comunque, se ne toma Gì 
', Campidoglio. Deve incontrarsi 
;, con II capogruppo, della. De 
; 'Gabriele Mon..Toma quindi.a 
. : lavorare all'lpotesidl ricompo-
,': sizione della sua maggioranza :. 

e probabilmente va a verificare 
i la possibilità effettiva^! un ap-
; poggio esterno del gruppo de 
C ormai ridotto da 27 a 23'consi-

• alien;, dopo L'arrestò anche di '. 
•••• Gerace, e sempre contando : 
-. anche i due popolari San Mau

ro e Milana che hanno già un ; 
- • piede fuori dallo Scudocrocia- < 
;-: to. I cronisti capitolini Incrocia- ' 

no Carraro al termine dell'in

contro con Mon. 1-a notizia 
dell'arresto di Gerace si è già 
sparsa, sono le sei di sera, ma 
il sindaco sfreccia nella sua 
berlina senza rilasciare dichia
razioni. Lascia tutti di stucco 
dicendo che sta tornando al
l'Ergile dove perù l'assemblea 
è già terminata da un pezzo. 

In serata arrivano .le prime 
reazioni alle manette scattate 
per l'assessore «Luparetta», fa
moso per le sue dichiarazioni-
delirio sugli «incappucciati». 
•Finalmente si dimostra chi era 

il vero incappucciato», se la n-
. de Concetta Croce della Cgil 
: capitolina. Giovanni Herma-

nin, presidente della Lega am
biente del Lazio, si sforza di 
frenare la soddisfazione: e nel 
ricordare che bisogna attende-

- re il giudizio del Tribunale af
ferma che l'arresto di Gerace 
«rida fiducia alla possibilità di 
affrontare per davvero i pro
blemi urbanistici e ambientali 

, della città». L'operato di Gera-
:, ce viene definito da Hermanin 

«il punto più basso di una ur

banistica di regime che ha per-
••• seguito per anni l'ennesimo 
: ', sacco di Roma». La Sinistra 
•y, giovanile, riunita a Botteghe 
^.oscure, promuove^addirittura. 
• una manifestazione in Campi-
. doglio per chiedere ora una 
svolta radicale con al primo 

, posto la questione/ morale. In-
-•'•.• fine, arriva il comunicato con 
. cui il segretario romano della 

De Romano Forleo annuncia 
'•-'• la sospensione di Antonio Ge-
.- race dal partito. È la fine del

l'impero di «Luparetta» ' 

Per una «svolta morale» nella città 
il Pds candida sindaco Francesco Rutelli 
•ni Francesco Rutelli sinda
co di Roma: ultima speranza. 
per evitare le elezioni antici
pate con'una giunta di «svol- •' 
ta morate» incentrata sull'as
se Pds-Verdi. La proposta di : 
affidare a Rutelli llestremo 
tentativo di mettere in piedi 
una maggioranza diversa è ; 
stata lanciata ieri dal Pds. È 
stata presentata-dal segreta- : 
no romano Carlo Leoni e dal 
capogruppo in consiglio co- ' 
munale Goffredo Bettini a 
Botteghe oscure al termine di 
una lunga riunione della di
rezione cittadina. Rutelli non ' 
c'era ma l'accettazione della 
candidatura è certissima e 
sarà confermata stamattina 
In una conferenza stampa 
dei Verdi. ;•• . ' -v ••• 

Leoni ha iniziato parlando 

delle preoccupazioni espres
se dal giudice Antonio Di Pie
tro. «È vero - ha detto - la so-
luzione spetta ora al mondo 
politico». Leoni però nòt te 
sembrato molto ottimista sul
la possibilità di evitare un ri
corso alle urne, almeno.sul 
piano romano.. «In questi 

: giorni —ha affermato - sem-
brano confondersi sempre di 
più tutti gli elementi del qua
dro e c'è il rischio che tutto 
possa Impantanarsi in un tat
ticismo senza sbocco». 11 Pds 
sente di dover provare fino in 
fondo ad evitare il commis
sariamento del Campidoglio 
e lo scioglimento del consi
glio per dare vita ad una ' 
giunta con un-programma e 
un sindaco in grado di rap
presentare la svolta e la rico

struzione morale contro tan
gentopoli. «Ciascuno dei 
consiglieri capitolini del Pds 

.potrebbe, rappresentare .•• a 

. pieno le potenzialità unitarie 
e d'innovazione necessarie 

; per - guidare questa nuova 
giunta - 'ha detto il segretario 
romano del partito - ma ab-

' biamo deciso di rinunciare a 
candidature nòstre», > • 

Giovane, ex radicale, ora V 
deuputato dei Verdi, Rutelli -
viene indicato come una fi
gura nazionale di : grande 
prestigio, in grado non solo 
di interpretare la volontà di 
rinnovare l'intera classe diri- '•; 
gente ma anche la cultura -
ambientalista che secondo 
Leoni deve essere al centro 5 
del programma della nuova 
giunta. L'ipotesi di una «giùn

ta del sindaco», con sindaco 
Rutelli e, in questo momento, 

'; per la Quercia, un «estremo 
'• tentativo in una situazione di 
. grande confusione, piena di 
- .rischi di imbarbarimento». Se 

:: non dovesse andare in porto 
• neanche questa candidatura, 
" dopo il no di Antonio Ceder-
, na, il Pds ha già annunciato 
: che non resterà che chiedere 

lo scioglimento ' anticipato 
del consiglio e una nuova in-

. dicazione da parte degli elet-
• tori. «Non sappiamo se Rutel-
.. li accetterà la sua candidatu-
. ra. Spetta all'opposizione l'o-
;' nore e l'onere di indicare 

una • proposta di • governo, 
' adesso. Purché si tratti però 
di un'esperienza fino in fon
do innovativa». Rutelli do
vrebbe quindi essere libero 

di scegliere i propri assessori 
aldi fuori dalle vecchie logi-

: che di spartizioni tra i partiti 
- E i gruppi consiliari, secondo 
'la proposta di Bettini, sareb-
bero chiamati direttamente 

- i n aula a esprimere la loro 
; adesione al nuovo sindaco e 
'alla giunta che si sceglierà 
' La proposta del Pds è come 
;.• al sempre lanciata a tutti ec

cetto che alla De, considera-
:•'. ; ta il «perno del sistema di po-
: tere e di affarismo che ha già 

fatto tanti danni a Roma» 
. Mentre resta un'apertura per 
," i consiglieri San Mauro e Mi-

; lana che fanno riferimento a 
V Segni e ai popolari per la Ri-
sforma in rotta di collisione 
con Sbardella e il segretario 
romano della De Forleo 

• DRaC 

La matita di cemento 
di Clark Gable 
Antonio «Luparetta» 
•m «Aoh...ma proprio tutte le 
volte mi devi chiamare Lupa-
rctla...cvitiamo no, con 1 tempi 
che corrono». A rivelare che gli 
.amici lo. .soprannominavano, 
cosi '(ma per lui c'era anche ti 
più tìne-CJadt Cable; per.tbaf-. 
fi) in realtà era stato luì stesso, '' 
nel corso della trasmissione di ; 
Giuliano Ferrara l'Istruttoria, ' 
l'anno scorso. Antonio Gerace, 
48 anni, mastica liquirizia in 
continuazione.'-e quando parla 
azzarda con la lingua: «giorni 
fa ho avuto un "vu parie" col j 
sindaco...-. Ora è rinchiuso a.. 
Regina Coeli, ma se lo aspetta- , 
va, da quando è esplosa la tan- ' 
gentopoli romana lo ripeteva '. 
spesso: «lo sono a rischio, il '. 
prezzo che si paga aitare in 
prima fila»: • ^- ••- •'•;' -•--••-..'• 

Ma c'è poco da scherzare 
con strafalcioni e liquirìzie ;' 
quando si parladi Antonio Gè- ' 
race. Perché lui* l'uomo poli
tico che ha dettato legge al sin-
daco Franco Carraro, che lo ha . 
piegato alla sua volontà su hit- * 
te le scelte urbanistiche più im-
portanti. Ed è sicuramente uno . 
dei custodi dei segreti capitoli-
ni degli ultimi anni. Ed e attor- ' 
no a lui che ruotano i:'sospetti-" 
sulle pagine più 'scure> del ; 
Campidoglio.' Fu lui sonldénte : 
ad annunciare che la De, al-.. 
l'improvviso, aveva cambiato : 
idea su Roma Capitale; ceden
do alla richiesta del Pds; della '; 
sinistra de e dei socialisti, di . 
prevedere l'esproprio preventi- .'•' 
vo delle aree dello Sdo. Una 
decisione che sbloccò l'iter 
della legge. •'••':'•••.'•:'•' -

Prima, nella giunta Giubilo, 
nella quale era assessore alla 
casa e al patrimonio, Gerace 
avviò le procedure per un altro-
•scandalo che oggi è al centro 
di una inchiesta giudiziana, 
quello del Census L'appalto 
da 90 miliardi che onginana-

mente, secondo l'ipotesi Gera
ce, prevedeva addirittura una 
spesa doppia, di 180 miliardi. 

Polemiche violente provocò 
anche la gestione di Gerace 

. del .comprensorio dell'Acqua 
,>lVaversa", deHe cósideue «zone 

bianche» e delle «aree indu
striali". Di fronte a ogni accusa 
l'assessore ha sempre scarica
to tutto sugli impiegati capitoli
ni, farneticando di «Incappuc
ciati» e «lobby trasversali» che 

'.lo ostacolano. -3>>- " ->•? . • 
Il periodo d'oro di Gerace è 

''• stato quello in cui ha ricoperto 
' il ruolo di responsabile dell'ur-
vbanistica. La sua variante di 

salvaguardia, cornee avvenuto 
• nel caso dei terreni di f regene 
' per i quali è accusato di aver 
• intascato la mazzetta da mez
zo miliardo, ha trasformato in 

- metri cubi di cemento ettari e 
: ettari di verde. 
.; Politicamente Antonio Gera-
' ce è arrivato alla politica dalla 
, Cisl Iscritto alla De dell'Aure
lio nel 76 è stato eletto consi-

. gliere circoscrizionale, poi, 
; nell'85, è arrivato in Campido-
s alio con la rivincita della de di 
: Sbardella sulle-giunte di sini
stra. E a - dimostrazione ' di 

,\ quanto era potente già allora 
ottenne un posto di.assessore 

- enell'89, alle elezioni anticipa
te, risulto il terzo degli eletti: 
39mila preferenze. Pur restan-

;:; do uomo della sinistra de fece 
-' un patto strettissimo con Sbar

della, ottenne la vicesegreteria 
"della'Dc. -..•;.'-:^;i>-:., . .w.v. 
• ••• II •' cossighiano ;5 Francesco 
• D'Onofrio è il suo padre spiri-

:. tuale, colui che lo ha «sgrezza-
{to». Ma tutti dicono che in real-
.' tà sia Gerace a portare per ma
no D'Onofrio in Parlamento, 
con il «consenso» elettorale ra
strellato da assessore 

'OCS. 

uon|riif 
arrestati | | y ^ ^ j 

Gerace, Angele e Molinarh ire assessori arrestati in 
due settimane. Uh febbraio nero quello di Carraro. 
La sua ex maggioranza e la sua ex giunta sono state 
falcidiate da manette, richieste d'autorizzazione a 
procedere e avvisi di garanzia. Per il sindaco due ri
chieste di rinvio a giudizio. Le voci di nuovi arresti si 
rincorrono tra Campidoglio e Piazzale Godio. In ot
to mesi sei inquisiti. 

NINNI ANPRÌOLO T 

• • Tre assessori e sette con
siglieri comunali in Campido
glio, dieci tra arrestati.ed inda- •-"; 
gali. Gerace è l'ultimo di una li-' • 
sta che i maligni dicono essere. : 
ancora incompleta. • Un- feb-.• 
braio nero per l'ultima, giunta': : 
Carraro: prima .Molinari,':'ipoi ' 
Angele, poi Gerace, poi,anó>::..;.';>ariza che sorreggeva Carfaro, 
ra Molinari. E d:sono'quélb":;;-.Roberto Cenci, ex capogruppo 
che assessori lo sono' statì'-è-'.'-i'détPsdi. Proprio l'alno ie)n 1 
quelli che non lo sono diventa-" ;::gkidici romani hanno spedito 

cesso ali'Acquabus E, ieri, poi, 
è toccato ad Antonio Gerace 
Ire- assessori in manette, fritti 
democristiani. Uno. Molirten, 
:in.carcere due volte: due diver
si 'mandati di cattura. Ma) in 
cella c'è finito anche un consi
glière comunale della maggio-

ti solo per un soffio. Pelonzi 
per esempio. Era nella lista del : 
sindaco: assessore al pianffieè-
golatore. Poi, podie ore prima 
della conferenza stampa" ̂ di 
presentazione della nuova 

alla Camera una richiesta di -
•autorizzazione a • procedere 
; per l'arresto del deputato'^so-
.cìafdemocraticoRobinioCosb, ' 

•gran «prolettore» di Cenci e«n-
che lui consigliere comunale 

giunta, venne depennato». Po- -In dieci pagine i giudici rac
chi giorni dopo 11 giudice spie- ••: contano decine di episodi, un " 
co per lui un mandatodi cattu? 'ùnico filo conduttore, Cenci 
ra. L'inchiesta che ha falcidiar;.' che raccoglie tangenti all'epo-
to consigli d'amministrazione,-." ; ca.in cui Costi era assessore al-
direzioni generali di ministeri'e "; Téoilizia privata. Per anni, Co-
consiglio comunale è quella ;' sti, assieme al socialista Dei
dei «Palazzi d'oro». Per pelonzi ' , 1,'Unto e ai de Moschetti e Stjar-
c'erailpalazzodiFldene.i-;.:

,\ 'stella, è stato uno dei quadro 
Pelonzi venne sostituito ix>t- : «Intoccabili» della politica «to

te tempo: per rurtjanistìca3aKv' ' rneW II giudice Vinci, chiède 
tò fuori il nome di Carmelo' adesso al Parlamento della-Re-
Molinari. «Una persona perbe- '; ̂ pubblica italiana di poterlò'ar-
ne», dicevano tutti. Era luglio ,̂ restare. Ci sono quelli finiti in 
quando prese il volo la secon- ' carcere in queste settimana d. 
da giunta Carraro. Quel volo, •' febbraio e quelli che si mor
ene non ha mai raggiunto al-.. mora possano finire in carcere 
tezze di rilievo, siè interrotto il iz~*ijeDc prossime ore. Le voa si 
2 febbraio scorso, proprio con ! rincorrono. Poi ci sono gif in-

Francesco Rutelli, deputato dei Verdi 

l'arresto di Molinari. L'accusa? 
Quella di concussione: perii 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma, Antonino 
Vinci, Molinari aveva agevola
to la vendita di palazzi privati 
ad enti pubblici incassando 
tangenti per ripagarlo della 
sua «mediazione». •- ' : •:. " 
Un putiferio. Carraro si dimise, 
ma non riuscì a risparmiarsi 
l'ennesima figuraccia: quella 
dell'arresto di un altro assesso
re della sua giunta dimissiona
ria, Edmondo Angele, titolare 
del Patrimonio. ,»• :-•:;-'.• 

Anche qui un'altra tangente: 
90 milioni per un pormesso di 
navigazione sul Tevere con-

, dagati del Campidoglio: come 
•• il de Giovanni Azzaro. È stato 
% «dimissionato» dai magistrati 
• dall'incarico di assessore per 
;• le metropolitane. Un triste pn-
- mato: come titolare dei servizi 
' sociali è stato il meno amato. 

' " Non riuscì ad andare d'aceor- ; 
do né con i cattolici né con 1 

v laici Adesso è inquisito per gli ' 
; alloggi agli immi l l i 

Una lunga lista nera quella di 
-*-• assessori e consiglieri coaiu- ' 
'r nali che hanno sorretto! la " 
" ; giunta Carraro. La chiude l'ex 

sindaco socialista; due ricfiic-
ste di rinvio a giudizio. Una fcer 

*' i lavori dell'Olimpico, l'altra 
':', perl'atfareCensus. :.;-sr.- / 
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Il Comune vuole l'autonomia 
Boville scrive a Scalfaro 
«A un anno dal referendum 
siamo ancora di Marino» ' 

Roma 
rassssra 

NUNZIATA ZBQAMLU 's 

H Boville si rivolge al pre
sidente della Repubblica. A 
più di un anno dal referen
dum consultivo con il quale 
t'85,5 per cento dei voti si di
chiarò favorevole al distacca
mento dal comune di Mari
no, la Regione Lazio non ha 
ancora sottoposto al Consi
glio l'esame e la votazione 
della proposta di legge po
polare per l'istituzione del 
comune di Boville. 

Al presidente Oscar Luigi 
Scalfaro jl comitato promo
tore di Boville chiede di inter
venire affinché si ponga fine 
«alla grave violazione della 
Costituzione» in contrasto 
con leggi nazionali e regio
nali nonché con statuto e re
golamento regionale," chie
dendo Inoltre di 'procedere 
anche allo scioglimento del 
Consiglio se • questo non 
cambiasse atteggiamento. 

Nello scorso mese di di
cembre 250 elettori firmaro
no una diffida che, si legge 
nella lettera inviata al presi
dente della Repubblica, è 
stata completamente ignora
ta e mai portata all'attenzio
ne dei consiglieri regionali. • 

Quella di Boville è una bat
taglia che va avanti ormai da 
mesi, accompagnata dalle 
accese polemiche degli «an-
tiseparatlsti» e dei «riduzioni
sti». 1 pnmi sono convinti del
l'inutilità di un nuovo comu-
,ne, i secondi della necessità 
di ridimensionare i confini 
del nuovo comune. A tal pro
posito fu presentata una pro
posta di legge regionale di 
Iniziativa consigliare (Oc, Psi 
e Pri) recante «modifiche ter
ritoriali rispetto al testo ini
ziale». In sostanza a Boville, 
secondo la proposta, sareb
bero dovute andare Sonta 

Mana delle Mole, la nuova 
zona di Prattocchie, parte di 
Castelluccia e Cava dei Selci, 
a Marino tornerebbe la re
stante parte di Frattocchie, 
Due Santi, Fontana Sala e 
una grossa fetta di Castellac
ela. Manifestazioni di prote
sta e' denunce furono la ri
sposta degli autonomisti, che 
già allora reclamavano il ri
spetto della Costituzione. 

Chiamato in causa nella 
missiva anche il ministro per 
gli Affari Regionali, dalla cui 
scrivania secondo il presi
dente del comitato promoto
re. Mauro Manni, e il primo 
proponente Giuseppe Car

iente , sarebbe sparito l'inte
ro dossier che accompagna
va il ricorso da loro avanzato. 

H 10 dicembre il commis-
sano del governo presso la 
Regione relazionò infine al 
ministero, che il presidente 
del Consiglio, nonostante ri
petute richieste, non aveva 
ancora fornito risposte in 
materia. 

Maurizio Aversa, segreta
rio del Pds di Boville, parla di 
stravolgimento delle regole 
operato dal Consiglio Regio-

, naie. In realtà ritardi e inos
servanze ci sono state. -

Si recarono a votare nel 
gennaio 1992 il 72% degli 
aventi diritto, 1*85% di loro si 
espresse a favore del distac
camento, il referendum fu di
chiarato accolto, il Consiglio 
Regionale aveva 60 giorni di 
tempo, dalla data di pubbli
cazione dei risultati referen
dari sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, per deliberare 
te'sue decisioni. Oggi a di
stanza di oltre un anno Bovil
le arriva al Quirinale per re
clamare i suoi diritti. 

^ZiSLJSv^M^Sà 
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Gillo Pontecorvo sul film 
«Parla di un campo di lavoro 
perché per quelli di sterminio 
ci sono solo i documentari» 
Domani al Mignon la pellicola 
terza proiezione 
del ciclo promosso dall'Unità 

Il regista Gillo Pontecorvo. 
A sinistra un Immagine dal film Kapò 

«Kapò», l'irrimmaginabile orrore 
Domani mattina alle 10, al cinema Mignon, per la 
rassegna «La domenica specialmente», verrà proiet
tato «Kapò», il film di Gillo Pontecorvo. «La realtà dei 
campi di sterminio è talmente inimmaginabile - di
ce l'autore - che un film fiction non è in grado di 
rappresentarla. Solo i documentari girati in quei 
campi dalle truppe alleate all'indomani della libera
zione, danno l'orrìbile misura di quell'universo». 

LILIANA ROSI 

•H «Kapò», probabilmente 
sillabe senza significato per le 
nuove generazioni. Per la mia, 
a salire, una parola piena di 
emozioni, di sdegno: una pa
rola-chiave, come si dice oggi, 
che apre alla memona II ricor
do di una vergogna storica. , 
Quella dei campi di concentra- -
mento e degli onori che 11 si ' 
consumarono. E «Kapò» e an
che il titolo di uno dei primi 
film (1959) di Gillo Pontecor
vo, il regista della «Battaglia di 
Algeri» e attuale direttore della 
Biennale del cinema di Vene
zia. É la storia di una ragazza 
ebrea che finisce in un campo 
di lavoro nazista. Per sopravvi
vere alle atrocità che vede in
fliggere ai suol compagni, pia

no piano passa dalla parte de
gli aguzzini tedeschi, divenen
do cosi carcenera della sua 
e ente (kapò, per l'appunto). 

In gesto di estrema generosità 
la redimerà dalla vergogna del 
tradimento. 

Il film, una granulosa pelli
cola in bianco e nero, pur 
avendo ottenuto la nomination 

. per l'Oscar e vinto nel 1960 il 
premio per il miglior film del
l'anno In quasi tutti i paesi in 
cui fu proiettato, ormai sareb
be r.masto indisturbato sugli 
scaffali dei cinefili più attenti. 
Ma I recenti fatti di intolleranza 
razziale, il ngurgito antisemita 
che dalla Germania è nmbal-
zato in Italia e a Roma, leva di 
colpo la patina di polvere che 

la speranza della irripetibilità 
di cene aberrazioni ideologi
che aveva depositato su quel 
film e ce lo ripropone nella sua 
drammatica attualità. «Natural
mente mi fa molto piacere che 
"Kapò" tomi, grazie all'Unità, 
in una sala cinematografica -
afferma Gillo Pontecorvo che 
accetta di essere intervistato 
nella sua bella casa romana -
ma ad una condizione, che 
prima della proiezione venga 
detto in maniera chiara e ine
quivocabile che il film non è 
ambientato in un campo di 
sterminio, ma In un campo di 
lavoro In uno di quei campi, 
cioè, dove I nazisti sfruttarono 
il lavoro dei deportati più robu
sti e sani per l'industna bellica 
tedesca». 

Perchè d tiene tanto a que
sta precisazione? 

Perchè c'è una differenza so
stanziale. Nei campi di lavoro 
si moriva come mosche e le 
condizioni di vita erano atroci 
Ma per quanto quella realtà 
fosse terribile, rientra, dicamo 
cosi, nel "panorama umano".. 
Quella dei campi di sterminio 
no. è improducibile e addirit
tura inimmaginabile. L'univer
so dei campi di sterminio, in

fatti, è talmente incommensu
rabile che qualsiasi film fiction, 
com'è "Kapò", non può dame ' 
che una visione attenuata. Con 
il rischio di diventare quasi un 
"vaccino" contro l'idea di una 
realtà verso la quale l'umanità 
deve invece mantenere Intatta 
tutta la sua capacità di indi
gnazione. • 

Solo documenti autentici 
come quelli girati dalle truppe 
alleate quando arrivarono ad 
Auschwitz, Mauthausen o Bu-
chenwald danno rombile mi-

- sura di quell'universo. Ha fatto • 
bene Alain Resnais, il grande 
regista francese, che nel 1955, 
invece di fare un film fiction, 
ha fatto "Notte e nebbia", un 
magistrale montaggio di docu
menti filmati. Ogni ministro 
della pubblica istruzione 
avrebbe il dovere di proiettarlo 
nelle scuole. . 

Ma allora lei pensa che aia 
controproducente fare film " 
sol campi di coocentramen-
to7 , 

No, assolutamente no Soprat
tutto oggi che tanti mascalzo-

" ni, fascistegglanh, spesso tra
vestiti da stono, cercano di mi
nimizzare, o addirittura di ne
gare questa vergogna della sto

na umana Oggi tutto quello 
che serve per alutare a ricorda
re, sia pure approssimativa- -
mente, va bene. Però un regi-, 
sta che si accingesse a fare un . 
film su questi temi deve consi- '-
derare un dovete morale asso-
luto quello di prendere tutte le , 
misure necessarie per evitare 
la confusione ed i pencoli di 
cui ho parlato pnma.. 

Cosa pensa dell'Idea di. 
Spielberg di girare un film 
dentro u campo di concen
tramento di Auschwitz por 
tando le macchine da presa 
persino nelle camere a gas? . 

Trovo che sia un errore tentare -
di opporsi, come fa il congres-

, so mondiale ebraico che grida 
alla profanazione. Certo, c'è 
qualcosa di shoccante nell'i-. 
dea di una troupe cinemato- • 
grafica che porta la sua conni- •' 
sione e il suo chiasso in quel -
tempio del dolore Però, il fatto • 
che un uomo come Spielberg ' 
faccia qualcosa che aiuti a ri- . 
cordare, mi sembra importan
tissimo. Ma essendo passato ; 
attraverso una espenenza ci- '' 
nematograhea simile, avrei la : 
tentazione di contattarlo per 
cercare di metterlo in guardia 
contro certi pencoli. Mi auguro 

> però che il suo film si svolga 
solo in piccola parte nel cam
po di sterminio. Mi chiedo an
che come farà a trovare delle 
comparse il cui aspetto possa, 

: sia pur vagamente, somigliare 
a quello delle migliaia di sche
letri viventi, coperti solo da po
chi millimetri di pelle, che le 
foto e 1 documentari delle trup
pe alleate ci mostrano mentre 
si aggirano inebetiti nei campi 
il giorno della liberazione . 

Se avesse di fronte un nazis
kin, cosa gli direbbe? -

Gli parlerei solo se avessi la 
possibilità di stare a lungo con 

• lui. Probabilmente molti di lo
ro sono solo disinformati, im
preparati, poco intelligenti o 

i con qualche tara psichica. Ma 
la colpa è anche dei van gover
ni che si sono succeduti negli 

, ultimi 45 anni. Perchè, ad 
: esempio, non si sono mostrau 
nelle scuole quei documentali 
di cui parlavo prima? Cosa si 
aspetta a farlo? Si sveglino, i 

. nostri ministri. Come si inse
gna ad un bambino ad attra
versare la strada, bisogna far 
capire alle nuove generazioni 
che l'intolleranza è altrettanto 
pericolosa, mortale. 

Lei e la sua famiglia, avete 
subito la persecuzione raz
ziale? 

Personalmente no, perchè vi-
4 vevo già nella clandestinità per 

ragioni politiche. Se mi avesse
ro preso, mi avrebbero co
munque deportato o ammaz
zato I miei genitori, invece, si 
sono salvati per puro caso 
Due giorni dopo aver abban
donato l'albergo dove si trova
vano a Meina, c'è stata una re
tata Gli ebrei sono stati buttati 
nel lago vivi con una pietra al 
collo. ....•>.-. lifii..,-;.-.:...?y;,-

Che ricordi ha di Roma in 
quegli anni? Che cosa è cam
biato di fondamentale da al-
Iwm? .y;„ti.->-i,:,:.v:-;'j :,i' 

A Roma sono venuto nel '48 
La città è sicuramente cambia-

, ta in peggio, ad esempio il traf
fico Ma il vero cambiamento è 
avvenuto in noi. All'epoca ave- -
vamo delle sicurezze che oggi 
non abbiamo più. La vita era 
estenormente più difficile, ma 
intenormente più facile In 
quei periodo se eri di sinistra 
non potevi nemmeno avvici- ' 
nani alla televisione. È anche > 
vero però, che la classe ope
raia ha fatto grandi conquiste. 

I V * ' ' . ^ - W l 
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' "», VIA COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

UN PROBLEMI A ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT LI RISOLVE ENTRAMBI. 
15 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
moeNlfVUTOMMMOUM 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
H I OGNI «ino M MMOUtl 

23, FINO AL M FEBBRAIO 

MILIONI 
K t OGNI MITO Oli OEMOUIi 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

PER PASSARE A UNA NUOVA R PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA • PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PANDAl FIAT UNO I FIAT TIPO .FIAT TEMPRA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE M PIO FIAT LO SUPERVALUTA 
!EE£IZ!ISxEI^^ ™ V « n A r.\* m*fc ,'»*J"*rtw«(<^+»Mw+AX**-iAv-<". 

1°gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo,' 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi
lioni per chi passa aTa-
lento o a Ducato. E se 
l'usato vale di più, Fiat 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 

S 

E U N ' I N I Z I A T I V A D E U I C 0 N C E SS 10 MA R I E E S U C C U R S A L I F IAT DEL L A Z I O 
Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente 1*1.12.92, valida fino al 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture delia gamma Fiat (escluse Cinquecento e croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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«25 n i 
Aprirà i battenti in questi giorni 
il «Duca d'Este», centinaia di stanze 
costruite sulla Tiburtina • 
per ospitare i turisti nel '90 

Quattro miliardi e 936 milioni nell'89 
assegnati dal ministero del Turismo 
a una società controllata dal figlio 
del senatore socialista Muratore ̂  

X. Psi, l'albergo degli affari 
Tivoli, l'hotel «Mondiale» voluto da Carraio 
Un albergo 5 stelle costruito a Bagni di Tivoli grazie 
ai fondi del ministero del Turismo elargiti per i Mon
diali e pronto solo in questi giorni. 4 miliardi e 936 
milioni consegnati alla «Sirio», del gruppo «fincres». 
6.089 azioni della «Fincres» sono della «Montefin», 
controllata da Giuseppe Muratore, figlio del senato
re socialista Antonio Muratore, sottosegretario al 
Turismo nell'89, ministro Franco Carraro. 

LUCA CARTA 

>* i 
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• • Un mostro di cemento e 
v e t r o - u n albergo cinque stel- ' 
le - costruito a Bagni di Tivoli 
grazie ai finanziamenti elargiti • 
dal governo per I Mondiali di -
calcio. Sette piani, centinaia di 
stanze, un immenso giardino 

i realizzato su un terreno di pro
prietà dell'Acca, destinato' a •'• 

. ospitare I turisti giunti a Roma :-
per seguire le partile del cam- ' 
planalo mondiale di calcio. 11 '. 
•Duca d'Este». imbellettato da 
palme esotiche, aprirà invece i • 
battenti in questi giorni. Un'i- -
naugurazione celebrata con ;;, 
treannldintardo. ''••;>' •>•:'•:*-•»-. 

L'albergo, tirato s u dalla so- v, 
cietà «Sirio hotel sr!» al chilo- :' 
metro 22 della via Tiburtina vi- ':, 
d n o alle terme,«Acque Albu-
te», è una delle due «strutture •" 
sportive e ricettive» - l'altra è " 
l'ostello della gioventù di Mon- ';'• 
te Antenne -costruite a Roma ' 
grazie ai fondi straordinari 

messi in bilancio dal governo 
per l'appuntamento dei Mon-

, diali '90. Quattro miliardi e 936 
milioni assegnati alla «Sirio» 

; nel 1989 da Franco Carraro, al
lora ministro del Turismo e 
spettacolo. Una società scono-

•; scluta ta «Sirio», costituitaselo 
nel marzo '89, sei mesi prima 
dell'arrivo dei fondi, pari a un 

' terzo del costo dell'albergo: 17 
miliardi escluso l'acquisto del 

; terreno, prima occupato da un 
laboratorio per la lavorazione 
del marmo locale. ;v-1 <'• i • 
\ La «Sirio» è un satèllite del 

gruppo «Fincres», decine di im
prese che fanno capo a una fi
nanziaria, la «Fincres spa», na
ta nel '82 e che riuniva nume
rosi piccoli imprenditori e libe
ri professionisti di Tivoli, Gui
donla e Mentana. In undici an
ni il capitale della «Fincres» è 
passato dal 250 milioni versati 
al momento della costituzione 

ai 15 miliardi e 625 milioni di 
oggi. Un patrimonio solido per 
una capacita imprenditoriale 
Invidiabile, avviata con il fac-
tor ing (sconto di fatture, trat-
te e cambiali). Il gruppo «Fin- ; 
cres», nel corso degli anni, ha 
ampliato le proprie attività, fi-
no ad arrivare all'edilizia. 

6089 azioni della «Fincres 

spa» appartengono alla «Mon
tefin srl», una società che fa ca-

. pò a Giuseppe Muratore, am-
: ministratole delegato e figlio 
' del senatore socialista Antonio 
•'•• Muratore, ex sindaco sociakJe-
' mocratico di Guidonla, attuale 

capogruppo'socialista'in con
siglio comunale di Guidonla, 
ex assessore provinciale e re-

. gionale, passato nelle fila del 
garofano jiell'83. tre mesi pri-

• ma delle elezioni politiche che 
': Io hanno portato in Parlamen

to. A Guidonla, le ultime eie- : 
zioni amministrative, celebrate : 

; nel '90, il partito socialista si è < 
' aggiudicato il 37 percento dei 

voti, pan a 16 scranni su 40 del 
consiglio comunale Antonio 

Muratore nel 1989 era sottose
gretario al ministero del Turi
smo e spettacolo. Una carica 
influente ricoperta proprio nel 

' momento in cui il ministero di
stribuì i fondi per la realizza-
, zione delle «strutture sportive e 
ricettive» dei Mondiali ^O. - > i 

La «Fincres spa», recente
mente, ha fatto spesso parlare 

A sinistra l'albergo 
«Duca d'Este». In alto 
Antonio Muratore. A 
destra uno sportivo 
Franco Carraro 

di sé. Ed è finita anche nel mi
rino dei giudici. I magistrati in
dagano sulla distruzione di 
un'area archeologica, cono
sciuta con il nome «Le capri- ' 
ne», una zona, si narra, dove 
Michelangelo amava scolpire 
il travertino per la basilica di 
San Pietro. Come pure su pa
lazzi costruiti in «lotti interclusi» 
e per l'appalto a trattativa pri
vata stipulato tra il Comune di -
Guidonia e la società «Finservj- -
ce» per la lettura delle bollette • 
dell'acqua. -*.. . -

Un'inchiesta spinosa pesa 
sulla società «Fincres». I giudici 
indagano sull'assegnazione 
delle aree per l'edilizia econo- .-

- mica e popolare, effettuta con 
un sorteggio dalla giunta Dc-

:.: -Psi di Guidonia. La «Fincres» è " 
, proprietaria di alcune aree as-
• segnate a sorte. Lo scorso no

vembre, proprio per questa • 
' storia, sono finiti in carcere il ;; 

.'•' sindaco della città tiburtina e ' 
una mezza dozzina di assesso-
n dei due partiti 

Tre giorni di eahdkl<amera ai varchi. Il Codacons filma gli abusi dei vigili 

JCOH PAmerican Express si va in Centro 
Denunciato l'assessore al traffico Palombi 
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Dopo tre giorni di candid-camera in città, il Coda
cons denuncia l'assessore al traffico Palombi e il co
mandante deLvìgUl urbani per concorso in inquina
mento e abuso di atti d'ufficio. L'associazione dei 
consurnatori:'«Abbiamo forzato i blocchi con le car
te di credito, le tessere Fs e del volontariato». Filmate 
anche le \igilesse,rnentre stracciano le multe fatte in 
precedenza.'^"^^?^;' 

M A M S T B L L A I B I V A S I 

-fido' L'esposto, finito sul tavo
lo dèPprocuratore della Re
pubblica, porta le firme di Car
lo .Rienzi, segretario generale 
dell'Associazione, e del vice
presidente Patrizio Pavone. ';*". 
Il Codacons ha trascorso tre 
giorni nelle strade cittadine il 
3 , il S e T 8 febbraio; Ciak, si gi-
ra:.il film comincia il 3 febbraio 
scorso. Una «Uno» rossa passa . 
davanti ai blocchi del varchi ; 

! d'accesso al centro storico. 
•: L'uomo seduto accanto all'au

tista sventola la carta di credito ' 
•' «American Express»: E il vigile '. 
.gl ìdàUviaUbera.'-

:: «Si, proprio cosi. Basta, un 
.' qualsiasi pezzo di carta per cir-

-. _ _ , . w . . assenti, dlatraTffje-*;? 
* «inconcludenti». Prima, tanno.!. 
£ le multe, poi ci ripensano, Mi

rano i foglietti e spieganonCo-
s e nostre È una operazióne di" : 
servizio». Il Codacons -11 tìSofi'i-
dinamento delle associazioni.:: 
per la difesa dell'ambiente e 
dei diritti dei consumatori - nei ' ' 
giorni scorsi ha realizzato una . 
candid-camera sulle «cattive» : 

abitudini dei caschi bianchi. 
Risultato- l'assessore al traffico 
(Massimo Palombi)' è il co 
mandante dei vigili urbani (Al
berto Capuano) ieri sono stati 
denunciati per concorso in in
quinamento, violenza privata, 
omissione e abuso di atti d'uf-

colare liberamente in città -
spiega l'avvocato Rienzi - £ il
legale il periodico blocco delle 
auto, Si nega al cittadini il dirit
to alla mobilita, mentre per al
tri soggetti non è prevista alcu
na penalizzazione» 

Intanto, il video registratore 
continua a inghiottire metri d i 
pellicola Via delle Botteghe 
Oscure,- sono le II del 5" feb-
brario. I dirigenti dell'associa
zione dei consumaton si sono 
divisi in due automobtlkjtra la 
«Uno» rossa e una «Orion», 
bianca. Sull'ultima vettura è 
stata installata una cinepresa. ';: 

' Questa volta, il posto accanto ' 
al volante è vuoto. Sul sedile 
posteriore c'è Invece il solito. 

! personaggio. L'uomo ha l'aria 
distinta-e legge il Sole 24 ore.' ' 

• Stessa scèna, altro permesso,'; 
. fasullo per forzare il blocco. Ed .' 

ecco che è sufficiente esibire II 
h tesserino ferroviario dei glor-. 

nalisti per accedere in Piazza 
Venezia. , ..•..•• ' .••,'•'."'.• v. .•?•••••'••, 

Il Codacons ritenta un se
condo passaggio sulla'stessa'' 
via. Questa volta, però, il vigile 

: è più attento. «No, dice al con

ducente, il documento esibito 
non e valido. La tessera del Co-
d ancona-none autorizzata» 

La Candid camera) forrisce 
risultati sorprèndenti.* Su 15 
varchi di accesso controllati 
solo una volta l'auto del Coda
cons è stata bloccata* invitata 
a cambiare. A»da.-JCiò vuol 
dire - ha sottòlinenato Rienzi -
che mediamente 4 su 15 punti 
non etano presidiati dai vigili 
E il 50 per cento dei varchi era 
controllato da*uno solo di es
si». E ancora. In 34 casi la 
«Uno» è passata sia con la car
ta di clrcolaztaaeXnonvallda) 

. che con la carta ViaeamtAltre 
! volte è stato esibito anche lo 
stemma, del volontariato, civile, 
infine, per ben drtopassaggi la 

; carta di credito «American Ex
press» serie òro. 
. Dalla verifica dei tre giorni di' 
candid-camera.viene dunque 
fuori che solo nel 20 percento 

, dei casi.il vigile ferma la mac-
' china e controlla il libretto 
; sventolato. E poiché 40 ; mila 
\ auto ogni giorno entrano ne! 

centro, violando le ordinanze 
di chiusura,, il Codacons moti
va cosi la sua denuncia: «La 

privazione del diritto a circola
re con la propna auto è più 
che giusto quando serve per 
fronteggiare eventi naturali o 
condizioni di forza maggiore . 
non altrimenti evitabili. Diven
ta un inaccettabile atto di vio
lenza e di soppressione di fon
damentali valori costituzionali 
quando serve a coprire l'iner
zia responsabilità di chi gover
na la città». 

Via santa Emerenziana (11 
Circoscrizione). La «Uno» ros
sa ha finito il suo «giro» perlu-
strativo. Quand'ecco spuntare 

, due vigilesse: una bionda e . 
.;• l'altra mota; Le d u e dorine sT" 
' avvicinano alleJauto parcheg-
.giate lungo un divieto in per

manenza. Cinque di 'queste 
automobili sono state-già mul
tate. Le.vigilesse raccolgono i 

''foglietti stetemati.sulJterglcn-
. stalli e se li mettono in tasca. 
' P o c h i metri più In là c;è l'oc- , 

chio del Codacons che, filma 
tutto. Poi l'avvocato Rierizi sce
glie di, intervenire avanzando 

, spiegazioni. E loro rispondo-
V. no: «Vanno tolte, sono cose 
i nostre». Ma il motivo? «È una 
V cosa soggettiva». v , , , „... .. 

Gemelli 
Jrapiaiji:^^ 
aperta ̂  > 
«banca occhi»; 
• • L'Università cattolica ha 
istituito la prima banca degli 
occhi del centro sud. La strut
tura si occuperà dell'espianto 
e della conservazione delle 
cornee, destinate ai trapianti. 
•La banca prowedein tempi 
brevi all'organizzazione del ri
covero e del successivo tra
pianto - spiega Ciro Tambur-
relli, della clinica oculistica del 
Policlinico Gemelli - con un 
intervallo non superiore alle 36 
ore. La procedura chirurgica 
negli ultimi tempi è notevol
mente migliorata, .non solo 
grazie alle tecniche di, micro
chirurgia, ma'anche perla di
sponibilità di farmaci "antiri-
getto" sotto forma di colliri e 
pomate. Attualmente . il tra: 
pianto di cornea offre la-possi
bilità di restituire una visione 
utile per numerose persone af
fette da varie forme di malattie 
della cornea sono spesso inva
lidanti. Ustioni, malattie infetti
ve virali e batteriche, bruciatu
re da sostanze acide possono 
compromettere la trasparenza 
della cornea, impedendo la 
formazione dell'immagine sul
la retina» , t • 

Viterbo 

mezzo miliardo 
di refurtiva -
• M Mobili di antiquariato, un 
gruppo elettrogeno, una pala 
meccanica, oggetti più dispa
rati, confezioni di generi ali
mentari: una refurtiva di olle 
mezzo miliardo di valore na
scosta in un casolare del viter
bese e recuperata ieri dai cara
binieri di Viterbo.Da giorni i 
militari controllavano un caso
lare di Monterosi, precisamen
te della frazione le Bertucce. 
Dopo numerosi appostamenti 
i carabinieri del capoluogo 
della Tuscia si sono convinti 
che all'interno del casale fos
sero custoditi oggetti e mate
riali di furti da tempo segnalati 
nella zona, nel mirino dei la
dri. Ieri: all'alba i militari sono 
entrati in azione a bordo di un 
elicottero. I carabinieri - alcuni 
erano già appostati vicino al 
casolare - hanno trovato nu
merosissimi oggetti e materiali 
nascoti nelle stanze. Al termi
ne dell'operazione, il proprie
tario del casale e un suo ami
co, entrambi originari della 
Sardegna, sono staU denuncia
ti per furto continuato e aggra
vato „• . . ., 

Spaccio di stupefacenti 
Preso jcm]é0^i inlasca 
il o d i a l i ^ 
consiglieif^yitip^ 

i ' 

r 

•- M i Un collaboratore del 
consigliere comunale antiprol-
bizionista Luigi Corina, delega
to Ira l'altro ai problemi della 
tossicodipendenza e dell'Aids, 

'• è staio-arrestato ieri mattina; 
mentre" usciva dall'apparta
mento \dl una,conoscente in 

' vialeJ»iarconl. con più di una 
' dose'in tasca. Giove Bevaqua, 
' di 30 anni, è stato preso insie-
f m e a Rosalba lannucci di 50 e 
> accusato-di concorso in déten-

zlone^ai fini di spacc iodis tu-
pefacenti Immediata è stata la 
reazione del consigliere comu
nale Cerina che ha respinto 
l'accusa nei confronti del suo 
collaboratore ' «Giove - non 
c'entra niente - ha detto Ceri
na - secondo,le informazioni 
che sono In mio possesso è 
stato fermato e perquisito dalla 
polizia che però non gli ha tro
vato nulla addosso. Infatti il 
suo avvocato Michele Monaco 
presenterà ricorso al Tribunale 

'„ della libertà». ":•:•:••'••-• 
. -, Non sono dello stesso pare
re, naturalmente, gli agenti del 
commissariato Vescovio che 

:'
: ; hanno effettuato l'arresto. Be-

•:- vaqua era pedinato da tempo; ' 
e in casa della donnaroltre 

. che indosso al collaboratore di • 
' Cerina, sono stati trovati 50 
•'•'. grammi di cocaina, tre chili di 
• hascisc e-15 grammi di semi di 
• marijuana. Secondo Cerina in

vece, l'arresto farebbe parte di 
' u n a speculazione per scredita

re l'associazione «Positifs» alla 
: quale Bevaqua colabora e che 
:', pubblica bimestralmente ag-
'• giomamenti sulle ricerche e le 
; sperimentazioni scientifiche in 
: atto in tutto II mondo. «Eviden

temente - h a detto il conslglle-
,"' re- l'operato dell'associazione 
iv dà fastidio a qualche baronia o 
; non è conforme al dettame 
' '. della morale tradizionale e del 
' decreto Jervollno». 

Salta la preassé^aziorie déi iò^ alla Scuola di Testacelo 
Sgombero firmato Angele in vista anche per Legambiente, Maggiolina e Caritas 

i del «Frigorifero» 
Hanno spento il Motore alla Scuola popolare di mu
sica di Testacelo. Prima di finire ih carcere Angele' 
ha fatto in tempo a far recapitare una lettera-nella : 
quale si dichiarava l'impossibilità di dare seguito al
la preassegnazione dei locali dell'ex mattatoio. Let
tere in arrivo anche peivLegambiej.te, Caritas,- Mag
giolina... Ma tutti insieme daranno battaglia - pro
messo - con musica e manifestazioni. 

ANTONIUA MARRONI 

• i Non aveva avuto nessuna 
premonizione il signor Angele, 
evidentemente. Il giorno prima ,' 
di essere arrestato ha inviato a 
destra e a manca, forse un po' 
a casaccio ma con l'obiettivo • 
di spedirle tutte, le lettere di «ri-
tiro» delle preassegnazioni di 
alcuni edifici demaniali ad as- ' 
seriazioni culturali. La lettera è 
certamente arrivata al centro 
Brancaleone (di cui abbiano 

dato notizia due giorni fa) e al-
'• la scuola popolare dì musica 
; d i Testacelo. Dovrebbe essere 
v In arrivo per telefono rosa, Le-
,'vgambiente, Maggiolina, Cari

tas. ••„.. . ...• ...••;••.'-. ..;i-,. .. 
La situazione dèlia scuòla di 

.Testacelo è da anni un caso 
• cittadino: sfratto esecutivo dal-
'•' la vecchia sede di via Galvani -
; sempre più vicino-lunga,"lun-

ghissima lotta per l'assegna

zione di uno spazio del matta-
: toio, preassegnazione a marzo 
del 1992 dei.Tocali «Motori» del 
Frigorifero, circa duemila metn 

' quadrati di strutture'bellissime 
e fatiscenti. È passato circa un 
anno sono giàstati spesi i pri
mi soldi (oltre 50 milioni) e, 
pur sapendo che la " preasse
gnazione ha poi bisogno di un 
atto formale che decreti la 
concessione dell'unità immo
biliare, sembrava assodato il 
fatto che per istituzione di 
chiara e riconosciuta fama cul
turale, quale la scuola di musi
ca, ma anche la Caritas o 11 te
lefono rosa o la Legambiente. 
non dovessero sorgere dubbi 
al riguardo di una soluzione 
definitiva. 

Ora il problema de) signor 
Angele era quello di sanare 
una situazione di preassegna-

' zioni selvagge, fatte anni or so
no, in cui vigeva un'allegra ge
stione clientelare. Sono dun

que preassegnati edifici anche 
ad entità fantasma. C'era pro-
pno bisogno di fare di tutte le 
erbe un fascio? Fino ad oggi la 
scuola ha già eseguito diversi 
lavon dallo sgombero di tutti i 
materiali di'risulta al risana
mento di una delle sale dell'at
tività concertistica. L'attività è 
veramente cominciata, que
st'anno con la rassegna «musi
ca e musica» che ha inaugura
to il nuovo spazio. 11 motore 
iniziava a muoversi. E ora inve
ce, quello che dovrebbe diven
tare uno dei punti qualificanti 
della vita culturale romana, un 
centro per la musica, per 
ascoltare concerti, per incon
trarsi e discutere, rischia di 
nuovo di sprofondare nell'i
nerzia e nel disinteresse degli 

- amministratori (di quel che ne 
nmanc diciamo) di questa ri
spettabile città. Senza conside
rare il fatto che ci-sono 1300 
soci e oltre 100 persone che 

, trovano nella scuola la loro 
.'principale fonte di guadagno. 
• Ancora un ritardo- ell'approv-

; zione del progetto di ristruttu-
.. razione potrebbe essere fatale. 

Insomma una azione vera-
"mente patetica questa delle 

,.v preassegnazioni e non solo 
* perché vi è. coinvolto il signor 
. .Ange le ma anche perché in 
f. questo mare di alienazione 
,V. partitica, in •• questa • bufera 
> scandalosa, il fatto che delle 
- strutture culturali più o meno 

•; antiche, che da anni lavorano 
', per rendere un po' più armo-
, niosa la vita di questa città, sia

no improvvisamente retroces-
'•'-' se al rango di semplici com-

. parse, dispettose e illegali, di 
... fastidiosi invasori di una nazio-
;: ne, quella del patrimonio de-
v marnale, che è stata invasa fi-
' no ad oggi da ben più agguer-

: riti eserciti di bustarellari, spe-
culaton, truffatori. .-- , 

Montelibrettì 
Giunta senza fiducia 
Dimissioni in massa 
dei consiglieri comunali 
M Per realizzare l'obicttivo 
di far cadere la giunta, indiffe
rente alle firme apposte sotto 
una mozione di sfiducia e or
mai priva della maggioranza-
dei consensi, gran parte dei. 
consiglieri comunali è stata co
stretta a dimettersi È accaduto 
due giorni fa a Montclibretti, 
piccolo centro montano della 
Sabina. Un marchingegno fis
sato nella legge elettorale (la 
maggioritaria: gli abitanti sono 
meno di cinquemila) impedi
sce a chi è in possesso dei nu
meri di governare. Adesso la 
cittadina vedrà sciolto d'auto
rità il proprio Consiglio comu
nale e dovrà eleggerne uno 
nuovo. ••- -- • 
• • A Montelibrettì, i risultati di 

cinque anni fa consegnarono il 
Comune alla lista Dc-Pri-Psdi, 
sedici consiglieri su venti, sin
daco il democristiano Giuliano 
Petncca. All'opposizione, il so-

a toconsiglicrcdclPci,illiberale . 
•' e due socialisti. La mozione di 
è'sfiducia presentata qualche ,' 
. giorno U ha rovesciato quel ri-
esultato. Hanno firmato gli eletti ' 
,. di tutti i partiti: il pidiessino. i '••:' 
,, socialisti, il repubblicano nel f>' 
- frattempo passato al Garofano, " 

% alcuni democristiani e il social-
£ democratico. » - - --> •--••-• ••--
S . Ma c'è da dire che. in questi . 
> anni, al consiglio comunale • , 
a sono morti due rappresentanti • 
U. (il liberale e un d e ) , e questo ;.-
>ì motivo non ha consentito alla ~y:. 
'."nuova coalizione di mettere;1* 
'. fuori gioco la precedente: per- 'fi-

t: che i numeri le consentono di ;: 

'• governare ma non di rappre- 5 
••''•". sentare la maggio, Tza dei j " 
• venti consiglieri nel frattempo Si 
V ridottisi a cuciono. E la legge £ 
*''" maggioritaria non ; permette •' 
. che si eserciti alcuna possibili- '. 

ta di surroga, salvo, appunto. 
l'autoscioglimcnto. 
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Decisione presa in seguito 
ad un sopralluogo del responsabile 
dell'ufficio tecnico 
del Comune di Ariccia 

Complesso residenziale iniziato 
nel 1976 con regolare concessione 
Sott'accusa la società edile 
«DomusAgrestis» 

Bloccata lottizzazione sul lago 
Castel Gandolfo, sospesi i lavori per sei villette 
Dopo circa un ventennio un'ordinanza del sindaco 
di Ariccia dispone l'immediata sospensione dei la
vori e prospetta la demolizione delle parti abusive, 
di sei villette costruite su una delle zone di' più alto 
valore paesaggistico e ambientale dei Castelli Ro
mani. Muri e rampe su zona archeologica, migliaia 
di metri cubi senza alcuna concessione edilizia. Raf
fica di denunce dagli ambientalisti. 

MARI* ANNUNZIATA ZMARBLLI 
•IGENZANO, Sorgono sulla 
bocca del cratere del Lago di 
Albano in piena area boschi
va, tra lecci e querce, su una 
del le z o n e di più alto valore 
paesaggistico. Sede di impor
tanti sorgenti acquifere, e su 
quello c h e anticamente tu luo
g o del castello di Malaffltto 
7XII s eco lo ) le sei villette c h e 
da circa un ventennio s o n o i n 
costruzione. I due complessi 
trifamUiari. i cui lavori iniziaro
n o nel ,1976 dietro regolare 
concess ione edilizia, s o n o ri
sultati, in seguito ad un sopral
luogo effettuato nei giorni 
scorsi dal responsàbile.dell'uf
ficio tecnico del ..Comune di 
Anccia, /non rispondenti al 
progetto Iniziale e d alle nume
rose richieste di variante, tan
toché il' sindaco, :ha< e m e s s o 
un'ordinanza di, sospensione 
dei lavori nella quale si preve
d e la, possibile demoliz ióne 
delle opere realizzate', s enza 
autorizzazione.'' ' • 

Il complesso residenziale 
aveva avuto nel 197S il nullao
sta preventivo della sovralnten-

denza ai monumenti del Lazio 
c h e ntenne le opere compati
bili cono) contesto paesistico e 
ganoramteo II ministero dei 

eni Culturali emise però un 
•. 'decreto.di vincolo.di un'area 
• \ all'interno delia proprietà e 11 
"•: piano regolatore generale ap-

; provalo ranno successivo defì-
'> ni la zona •agropastorale e bo-
' schiva» cori vincolo panorami

c o , paesaggistico, archeologi-
• c o e monumentale. La Reglo-
'•' ne Lazio aveva comunque da

to il .nullaosta. ali ultima 
variante presentata a condizlo-

> ne di attrezzare a verde le aree 
' libere dalle costruzioni c o n la 
. messa a dimora di un congruo 
••' numero di essenze ad alto fu-
: sto. Nel 1983, in seguito al di-
' sboscamento effettuato dalla 
•: «Domus Agrestls», la società 
; edile c h e esegue 1 .lavori ci fu 
. u n o smottamento del. terreno 
c h e provocò una lunga ferita, 
tuttora visibile,' su l cos tone del 
lago, la caduta degli alberi ìn-

' teruppe anche il sentiero Cap
puccini Palazzolo, il cui rias
setto era costato una conslde-

II ponte di 
Aricela 
L'ufficio 
tecnico del 
Comunella 
bloccato una 
lottizzazione 

,,' revoie quantità di pubblico, de
gnare -.'.. •„•,• .,•'..'• .. •• • 
' Il fatto fu segnalato al telefo-

no verde della sinistra indlpen-
; dente alla Camera dei.deputati • 
."• da un ariccino, Ermanno Boli-
*; ni. Furono chiamati ad interes-. 
:•• sarsi della vicenda anche Imi-
'•;'.-. nistri della' Sanità dell'Ecolo- ' 
., già, del Lavori pubblici. Nell'89 : 

:; sia il Wwf del Castelli Romani ' 
: c h e l'allora presidente d e l l a ' 
' commissione Ambiente della 

*,•:' Regione Lazio, Primo Mastrar.-
,: toni, tornarono a denunciare 
• l'abbattimento degli alberi e i a > 
: costruzione di parti abusive a d ! 

opera della società edile. L'ul
timo sopralluogo dell'ufficio 
tecnico del Comune risale, pri

ma di quello del 27 gennaio 
'93, al 1977, i vigili urbani se
questrarono più volte i manu-
fatti privi di concess ione edili-
zia. la pretura una volata ne di- . 
spose , i l dissequestro, i Verdi; 

'tornarono" all'attacco, etile-'•'••:. 
• d e n d o al sindaco di far luce su, 
quella che sembrava una vi-*; 
cendainverosimile. > . , - - - • ••• 
• - A determinare di nuovo l'in
terventodei vigili urbani ès tato 

• un'ulteriore taglio di alberi av- ' 
, venuto nei mesi scorsi. A deter- ';• 
. minare l'ordinanza di sospen
sione del lavori è stata la reta-
zione tecnica c h e non lasciava ';' 
alternativa: 2000 metri quadra- ' 
ti e ottomila metn cubi di pia
n o interrato completamente '' 
fuori terra (Il progetto ne pre

vedeva l'interramento su tre la- ' 
ti), 400 metri quadrati e 1600 
metri cubi costruiti senza con
cess ione edilizia, totale modlfi- " 
caziohe dei prospetti del piano 
sottotetto per un probabile uso 
residenziale dello stesso non 
previsto nel progettoe nella r é - • 
lativa domanda, di condono , , 
modificazione dell'ambiente -
es temo c o n la creazione-di 
muri e rampe non autorizzati e 
ricadenti in zona a vincolo ar- •' 
cheologico; totale scoperta sul ' 
fronte verso il lago in seguito 
all'abbattimento di alberi c o n 
gravissimo pregiudizio ' am
bientale. 

Come è stato possibile per
mettere un cosi grave danno 

: all'ambiente proprio a ridosso 
' di una zona con vincoli am

bientali? L'errore se c'è, risale 
a monte, alla prima autorizza-

'• • z ione della sovraintendenza ai 
' beni monumentali, o è anche 
; da ricercare nelle amministra

zioni comunali c h e si sono 
succedute a partire dal 19757 

' Dorina Pacioni, c o n delega al
l'ambiente nell'amministrazio-

' ne pur soddisfatta per questa 
, ordinanza c h e prevede l'ab-
',-'• battimento delle opereabusive 
' e la- sospensione immediata 
dei lavori, ricorda comunque 

, c h e per troppo tempo la •Do
mus Agrestis» ha fatto il suo c o 
modo e per troppo tempo è 
stata nella condizione di poter
lo fare. . ^ , , 

Giovanni Tlgani, prima e dopo essersi fatto crescere la barba 

Prima della resa ha investito un agente con la sua auto 

« » 

ex M 
Ha investito un agente per evitare la prigione. Gio
vanni Tigani, 38 anni, detto «Paperino», è stato arre
stato ieri dalla squadra mobile romana. Il pregiudi- -
cato, esponente della banda della Magìiana», per 
sfuggire alla cattura si era tinto i capelli e si era fatto : 
crescere il pizzetto. È stato bloccato nei pressi di -
Monterotondo, mentre viaggiava a bordo di una 
«Audi 80» rubata. ^ 

• • Un agente della squadra 
mobile fento e un paio di vet
ture danneggiate: è questo il 
bilancio ' della - movimentata 
cattura di un latitante, ritenuto 
esponente di spicco della cri
minalità organizzata, romana e 
legato alla cosidetta «banda 
della Magìiana».. . - . . , 
- Giovanni Tigani, 38 anni, 
detto «Paperino», al momento 
della cattura e nonostante fos
se circondato da tre equipaggi 
della mobile, ha cercato di fug
gire investendo un agente. Da 
tempo il tribunale di Velletn 
aveva emesso nei suoi con

fronti un'ordinanza di custodia 
cautelare per detenezione e 
porto abusivo di armi. E lui, 

.' per sfuggire ai pedinamenti, si : : 
- era tinto i capelli e si era fatto j 
; crescerei! pizzetto. ... < . i •. 

Inutile. Ieri il latitante è stato 
• circondato nella zona di San '• 

Martino, - a -~- Monterotondo, : 
-mentre viaggiava a bordo di"; 

una «Audi 80», poi risultata ai- • 
bata. Era disarmato e non ave- ' 
va in tasca documenti di rico- . 
noscimento. Intrappolato dal
le volanti, Tigani ha fatto mar
cia indietro e ha investito un 
agente della mobile, che ha ri

portato ferite alla lesta e alle 
gambe. 

La polizia ha poi perquisito ••• 
la sua automobile. Nascoste 
tra i sedili posteriori c'erano 
tante foto-tessera. Gli inquiren- •"• 
ti non escludono che il latitan- '• 
te stesse preparando un viag- ' 
gioall'estero. • ".'.-.•>•••-::.-.••• ••-.•,-. 
11 pregiudicato ha alle spalle "' 
una condanna all'ergastolo, 
poi annullata in cassazione. ;' 
Da giovane si era aggregato al- -: 

le bande di quartiere e tra il ••••'• 
1975 e il 1980 tentò d'inserirsi 
nell'organizzazione criminale ;; 
che prese il nome di «banda ; 
della Magìiana», specializzata * 
in sequestri di persona, ornici- "i 
di, tentativi di omicidio, rapine. • • 
estorsioni, traffico di stupefa- -v 
centi. Ma la cronaca racconta '''', 
anche che «Paperino» non an- ? 
dava a genio ai capi della ban- ;•' 
da. E cosi Tigani. più volte feri- •'•• 
to a colpi di pistola, scelse co- ''.' 
me alleato un criminal tanto ":" 
feroce quanto spietato- Laude-
vino De Sanctis, detto «Lallo lo , 
zoppo». 
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VERSO L'ASSEMBLEA 
SULLA FORMA PARTITO 

LUNED115 FEBBRAIO - Oro 10 
C/o Sez. Campo Marzio . 
Salita De' Crescerai, 30 

Le proposte del Pds 
per la riforma del 

finanziamento ai partiti 

PARTECIPANO: 
Franca Prisco - Sen. Pds 

Pietro Barrerà - Vice direttore del Crs 

flGEft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione alla rete di dtetnbuzto-
ne II glomo 14 febbraio, date ora 8 ai» ora 18 verrà sospese l'e
rogazione di energia elettriea nelle vie sottoelencate: 
VIA PANISPEHNA dv. 152-94-97, dal clv. 98 al'100,105,185, dal 
188 al 183 e 88/A e 90 (Ministero Interni). VIA CAPRARECCIA etv. 
15 (Meeseggero). VIA CAPOCCI dal etv. 7 al 71 e daimi al 99. VIA 
URBANA dv. 49-50 (Hotel tvannoe), dal etv. 14A al 35, del 107 al 
140. VIA DELLE VASCHE clv. 2. VIA CESARE BALBO dal civ. 33 
al 37. VIA DEI QUATTRO CANTONI dv. 50 (Uff. Imposte di Fabbri
cazione), dal av. 16 al dv. 45. VIA PAOLINA dal ov. 10 al dv. 23. 
VIA SFORZA dv. 14 e 16. VIA OLMATA dal dv. 29 al av. 37. dv. 4 
e 6 (Scuola). VIA LIBERIANA dal dv. 16 al dv. 18. 
L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli Interven
ti eono finalizzali al miglioramento del servizio e consiglia gli utenti 
Interessati di mantenere disinserite le apparecchiature elettriche 
durante il periodo della sospensione. Raccomanda inoltre, un atten
to uso deifasceneore anche negli orari Immediatamente precedenti 
e successivi ai previsti periodi di Interruzione di elettricità. 

suwz 
Rordoljjo 

Morto HOVl 
Moto Oicwemi Orni 
KórhaHuff 
ANwMi Ceno 

" "T o»f, 

MONTECAMPIONE 
dal 7 al 14 Febbraio 1993 

SETTIMANA DEUA SOLIDARIETÀ CON 
Sandra G i a a t t » Cristian 0 . Sta 

Tanti 
Meo fi 'Urna, 

UIQMK) Sroooral 
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Mttatlmo lopu 
Ikiorov cw Turco 
domalo Solo 
M O W Ì I Ì O V O K W O 

ROMIOCOIO» 

MVOÌOM 
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Partecipa anche tuli! 
Tdufona a/ n» 06/82.000.262 <S RADIO IN 101 m 

Vota a tuo pononaggh preferito potrebbe euere uno dei "Magnifici Sette" vincitori 
dell'Ostar della solidarietà. L'Oscar è stato croato dall'orafo mìlanese}~\ ^ ~ ^ 
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•KSAMDRA VIACOl 
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SOSTIENI •'• „ 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per Iscriverti telefona • Hata 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vagka poetale o r * 
nario intestato a: Coop Sod d 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47,00186 Roma, specfkando 
nome, cognome e indirizzo. 

HalteRadlo 

Lunedì 15 nella Sala della Protomoteca 

In Campidoglio 
la storia 

dei rioni di Roma 

y g TnWlii IH III 

rwnpr 

Il più recente impegno di Domenico Pertica -
giornalista, pittore, scrittore e ricercatore di cose 
romane - raccolto in un pregevole volume che ha 
per titolo «STORIA DEI RIONI DI ROMA», sarà 
presentato nella sala della Protomoteca in Cam
pidoglio lunedi 15 febbraio alle ore 17. - ; < 

Parteciperanno alla presentazione Lucio Barbe
ra, Gianni Borgna, Adriano La Regina, Luigi 
Magni, Claudio Rendina, Antonio Spinosa, Rinal
do Santini e Mario Verdone. 
Seguirà un dibattito sul Centro storico alla pre
senza di personalità del mondo della cultura e 
dell'arte. 

Nella foto (Inizio'900): 
La Fontana del Tritone di G. L. Bern in i 

CE UNO SPAZIO IN PIUII 

LUNEDÌ 15 FEBBRAIO - ORE 21 
COLLEFERRO 

Inaugurazione del Circolo Culturale 
della Sinistra Giovanile del Castelli 

a Colleferro - Via Delle Sorbe , 

MUSICA, SEMINARI, VIDEO, CORSI, 
FILM, GIOCHI, ATTIVITÀ CULTURALI 

E VARIE 

PARTECIPANO: 
— Luca Nitrffi, coordinatore Sin. Giov. Castelli 
— Antonio Di Paolo, coordinatore Pds Fed. 

Castelli 
— On. Giuseppe Alveti 
— On. Gino Settimi, presidente Provincia di 

Roma 
— Enzo Foschi, coordinatore Sinistra Giovani

le Lazio 

PER ULFERIORI INFORMAZIONI 
Sinistra Giovanile - Tel. 9323631 

SINISTRA GIOVANILE CASTELLI 

Abbonatevi a 

IIMità 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

14 febbraio 
Kapò 
Gillo Pontecorvo 

Al cinema con l'Unità 

*i. 



Sabato 
13 febbraio 1993 acina 27 r u 

Rock: è partita 
la lunga kermesse 
«scolastica» 

MASSIMO D I LUCA 

• • Si moltiplicano nella ca
pitale le manifestazioni musi
cali a carattere giovanilistico 
tese a. promuovere, suppor
tare I musicisti agli esordi, 
abituati a sbattersi 24 ore su 
24 per trovare un buco dove 
poter suonare, tagliati prati
camente, fuòri, dalla, crònica, 
assenza di strutture. Bisogna 
dire che la maggior parte di 
queste kermesse si rivela me
ritoria', altre Un po' meno', na
scondendo sótto- l'ombrello 
dello sponsor giovanile a tutti 
I costi, interessi per lo più lu
crosi,'tentativi di speculare 
suì'sogni degli altri. 

Una serie di dubbi che 
non hanno'fortunatamente 
mai sfiorato 'l'ormai storica 
•Musica nelle Scuole»; vero e 
proprio termometro1 della 
scena-rnusical-scolastica ro
mana da sempre fucina ine
sauribile •• delle realtà emer
genti;- Giunta alla sua settima 
edizione continua a rinno
varsi, aprendo la porte a nuo
ve collaborazioni che sulla 
carta prométtono bene. La 
più importante ci sembra 
quella con l'Università della 
Musica di Roma che parteci
perà fattivamente a tutte le 
fasi • della manifestazione: 
aiutando a produrre artistica
mente.:'! 'gruppi selezionati, 
fòmejxlp le basi per un ap
procciò alla musica di tipo 
professionale. ;--."r •.̂ "•v v-.'„-.; 

Il concorso, previsto perii 
mese di aprile, si allarga ùltè-
riorm>nte e esce dalllambito 
prettamente scolastkxMeci-
slone che forseinficiaun po' 
lo spirito purista delle passa
te edizjorii e che indebolisce 
II rappòrto diretto con il 
mondo della scuola, sarà in
teressante constatare quanto 
la rivoluzione del rap, lo stra-
poteregn/rige, Il successo del 
«Utfibà» (testa attesta Con 
Maslni, incredibile!) abbiano 
influito sulle scelte 'delle' 

band agli esordi. 
: La nuova edizione di «Mu-
< :. sica nelle Scuole» è stata uffi-
. cialmente presentata sere fa 
.. al «Classico» con un doppio 
;, concerto che ha visto impe-

. gnati due gruppi messisi in 
' •• luce nell'edizione - targata 

: '92: i «Creambossali» e la «Big 
' .Blue Guinness Band». Solido 

funk, soul anni 60 e reggae 
' sono gli ingredienti che ren

dono calda la formula musi-
; cale dei «Creambossali», di-
",, vertente band che- ha nel 

cantante il suo punto di mag-
; gioie attrazione. Somalo d'o-

'•'-• rigine ma romano d'adozio-
> ne, Ali sul palcoscenico agi-
' sce da folletto, fa sfoggio di. 

.- una bella voce, non ha remo-
;',, re a misurarsi con il più gran-
.; de maestro del soul, tal Mar

vin Gaye, rifacendo la sua 
. stupenda Inner city blues. 

Peccato che il repertorio del 
quartetto non va oltre una 

/ piacevole ripropostone di 
-..': classici stilemi' della black 

- music, solo raramente supe-
. : rati da soluzioni originali. 

Più articolato il progetto 
sonoro imbastito dalla «Big 

-* Blue Guinness <Band» che 
"partita come ensemble di 

chiara matrice rock blues 
{prova adesso ad allargare i 

• - suoi orizzonti. Per II momen
to il tentativo non è proprio 

. riuscito, sembra come se alla 
band mancasse.una direzio
ne precisa, Imbarazzata dal-

. la troppa carne al fuoco e 
' non certo aiutata dall'ecces-
' siva lunghezza dei brani. An-

• che i testi, pur attenti acerte 
." 'tematiche sociali, non vanno 
- al di là'dei sòliti stererotipl. 
•' ampiamente . superati, dai 
'• t empi . :-,, -' -..,....- .. ',.., y 

• Rammentiamo agli ' ime- : 
_ ressati che il termine ultimò 

C' éntro il quale far pervenire, 
presso la sede del «Classico», 
il demotape e quindi accede
re al concorso Musica nelle 
Scuole, scade il 15 marzo. 

P M e in libertà 
allo Snark club 

ANTOMBLLA MARRON* 

• 1 Uà piccolo tuffo nella 
poesia, nelle parole. Lo spet
tacolo di Alessandra Vanzi e 
Marco Solari si propone cosi, 
come un'esile apertura nel ' 
mondo dell'immagine voca
le, uno.spiraglio nei senti-, 
menti e nella poesia. Chi ha 
avuto modo di vedere. Dialo
go in scena lo scorso anno 
all'Olimpico, avrà l'occasio
ne di rinfrescarsi la, memoria 
sui testi di Edoardo Sangui-
neti, riproposti in un bel vi
deo tratto' dallo spettacolo 
(la "regia è di Toni Verità) ; 
che ricorda le altre, prove •;* 
«elettroniche»' della compa-
gnia Solari-Vanzi. Una tra
sposizione'snella e vigorosa 
drlla scena allo schermo che • 
racchiude l'essenza di quel 
«dialogo» tra uomo e donna, " 
tra parole e gesti, tra vita e 
mortjB.Ti';--'• ;.»-. • .-- ••',••.-'-.: 

Atrvideo fanno seguito let
ture dal vivo dei. due attori, 
testi ricchi di musicalità, co
me quelli di poeti arabi e ira
niani; gonfi di immagini co-
me quelli tratti da // mondo l 
salvato dai ragazzini di Elsa : 

Morante. Nel micro spazio 
dello, Sriark Theatre. (due ; 
piccole grotte comunicanti), ; 
Alessandra e Marco conti-
nuano il lavoro sulla parola 
che,>come in un computer di ' 
fantasia, viene sottolineata, 
resa corsiva o in grassetto,', 
grazie anche alle note scan
dite da strumenti «primordia-. 
li» È giusto il titolo, non c'è 
schema da seguire, non ci 

sono caselle in cui costringe
re i testi recitati. Dialogano 
due culture, quella occiden-

, tale e quella orientale, che si 
incontrano al crocicchio del
la poesìa e danno libero sto--

, gOialla creatività. • . 
Un esercizio, -una • prova 

: aperta per la compagnia So
lari-Vanzi che sembra ormai 
lanciata verso la sperimenta
zione testuale con lo stesso 

' accanimento e la stessa ori
ginalità' che cotrassegnò, sul 

' versante del.gesto e dell'im-
. maginario scenico, il lavoro 
degli anni Settanta e Ottanta 

', (che in parte ha attraversato 
, come Gaia Scienza)'. ' " ' 
" Snark Theatre Palace, fino al 

14 febbraio- Via del Consola
to, 10tei.65.44.551.•:^ , v ;: 

.,,, .*•* , ~-. 
' Ieri sera, intanto, al Teatro 

«Elettra», c'è stata la prima de 
' «La tigre» di Murray Schisgal, 
. messo in scena dalla compa
gnia «La contemporanea» 
con la regia di Mario Mattia 

, Giorgetti > (anche attore a 
fianco di Benedetta Laura). 
Lo spettacolo era stato pro-

\ posto dalla stessa compa-
'•• gnia negli anni 70, e seguiva 
; un altro successo di Schisgal 
' (autore americano di teatro 
; e di cinema: sua la sceneg
giatura di «Tootsie»). H cele-

' bre«Luv» che allora ebbe co
me attori Walter Chiari, Fran
ca Valeri e Gianrico Tede
schi. «La tigre» rimarrà all'«E-
lettra» fino al 21 febbraio. 

Le opere del maestro dell'astrattismo 
in mostra con carte e litografie alla «Edieuropa» 

Tutti gli enigmi 
di Capogrossi 

AGENDA 

Alla galleria «Edieuropa» di via del Corso vengono 
esposte di Giuseppe Capogrossi una ventinadi ope
re oltre a carte e litografie realizzate nel periodo che 
va dal 1950 al 7 2 , anno della sua scomparsa. Quelle 
opere testimoniano l'abbandono da parte del mae
stro della pittura figurativa e il progressivo avvicina- -
mento all'astrazione, quando compare il «segno» e 
quel suo inconfondibile «marchio». 

ENRICO OALUAN 

• • Giuseppe Capogrossi era 
poco incline ha voler chiarire ; 

cosa volessero dire quei se
gnali, segni di scrittura che do- L 
pò il periodo figurativo presero ; 
il sopravvento sulla sua tela. 
Alla Galleria Edieuropa' (via <; 
del Corso 525 con orario 
10,30-13; 16,30-20 chiusa la ' 
domenica e ir lunedi,mattina; • 
fino al 13 marzo) si potrebbe • 
tentare con le opere dal 1950 : 
al 1972, di arrivare ad una sep-
pur minima chiarificazione di.' 
questo fare pittorico cosi mi-, 
sterioso, enigmatico. . 

Carlo Belli diceva che Capo- * 
grossi era talmente «figurativo ' 
di coccio» intomo al 1930 o . 
forse più In là, che quando . 
avrebbero potuto conoscersi, ' 
Capogrossi si rifiutò anche di -
stringergli la mano. Carlo Belli '• 
era l'animatore a quei tempi ; 
della gloriosa fucina di grandi 
pittori che era // Milione ed ,, 
aveva già scritto il glorioso trat-
tato titolato Kn vera Bibbia teo-
rica dell'astrattismo' che" con-
Veronesi/Reggiani, Rho, Sol
dati, Ucinl e gli architetti razio
nalisti lo stesse- autore Carlo 

Belli cercava di propalarne i 
fondamenti astrattivi. Poi, co
me succede spesso nella'vita, 

. Capogrossi voltò le spalle al fi
gurativo nel 1949 o giù di 1! e 

; disintegrando la flguratrovò lo 
spazio giusto per Ti segno giu
sto, che all'inizio èra una lette-

: ra, un numero, quasi una cifra, 
nello spazio della tela, della 
carta'che si rincorreva'fino a 

; comporre un titolò. Forte della 
: propria mestierante mcstierali-

tà, 1 artigiano Capogrossi disui-
: bulva cosi un proprio alfabeto 
da sinistra verso1 destra e vice-

' versa; dal verticale all'orizzon-
: tale in tutte le salse tecniche, la 

cifra' di Capogrossi acquistò 
; corpo e si riprodusse automa- -
, ticamente. La ; vera genialità' 
dell'operazione''più che in 
questo - ripetere . ripetendosi i 
consistette nell'assoluta dece- ' 

. rativa decoratività spettacola- • 
rizzando lo spettacolo della, 
decorazione. . . . , • ».' 

Potrebbe apparire un gioco 
di parole1 invece non fu cosi 
tant'é vero che non stancò mai 
nessuno quel «tre» per «tre» o 
quell'arnese che somigliava 

Giuseppe Capogrossi, «Superficie 475» olio su tela (1957); sopra «•Su
perficie CP 839» collage e tempera, intelato (1971-72); sotto al centro 
Serena Barone ed Ester Cuclnotti in «Finale di partita» . . . . . . . 

molto da vicino ad un utensile 
sudamericano o • universal
mente attrezzo allegorico con 
il quale si poteva «usare» come ,' 
un «multiuso»: dalla forchetta 
al pettine A Capogrossi poco 
interessava l'utilizzatone, 
quanto piuttosto farlo vivere 

sempre e comunque mai sci
volando nel manieristico di 
maniera. ... ' . ', , 

Ecco, molti artisti che prati-, 
; carono. l'astratto da quel mo

mento storico 11, 1947 (ci si do
vrà ricordare di Forma 1, «Can
gine* gli Astratti-Concreti e 

' quant'altn) avevano sempre 
sotto gli occhi quel problema 
di «non stancare» la tela sem-

. pre con un solo segno. Ed allo
ra il romanzo della cifra di Ca- • 
pogrossi pur non stancando, ' 
divenne comunque «marchio», •. 
riconoscibile da tutti, facile-fa-
Cile da ricordare e sempre ' 
pronto a farsi comperare per-

- che andava «su tutto»: dall'ar
redo urbano agli intemi d'arre
damento. In questa mostra c'è • 
una «Superficie. 633» (anno 
1968. rilievo bianco in sughero ; 

, cm.100x80) che forse é di una ' 
serie prodotta .dal maestro ro- -
mano che più 'contraddistin-
gué.'ladecoratività dell'opera- < 
re:, il bianco azzera e impedi-
sce quel senso masturbatorio 

. della «delicatezza» del segno 
che avvince l'osservatore fino ' 
a carpirne la buona fede ed é : 
un raro esempio di assenza di , 
arte ruffiana. In breve quel ri
lievo non concede nulla alla 
gratuità dell'operazione esteti
co-decorativa ma vieta qual
siasi illazione: «é bello» e basta 
senza remissione di peccato. E 
non é poco, nelle altre opere 
antecedenti ài rilievi e post i 
colori azzeccati; il segno ben 
collocato sullo specchio della ' 

. ; misura: I tracciati compositivi '• 
, ben allineati e centrati davano 

e danno un po' fastidio anche ' 
perché si capisce lontano un 

; • miglio che sono «giochini» co- * 
; me tanti suoi coevi artisti dice- \ 
. vano con una punta di sussie

go, ma che comunque ben si '• 
. assestavacome giudizio sull'o- -

pera di Capogrossi, natural
mente senza volerne scalfire il 
successo 

Al Metateatro replica il lavoro di Samuel Beckett diretto da Michele Perriera 

Un finale di partita al femminile 
A O Q I O SAVIOLI . i. 

•a l II caso ha voluto che ne
gli stessi giorni si rappresen
tassero due diverse, edizioni 
di Finale di partita quella, già 
nota al pubblico italiano 
(ma non agli spettatori ro
mani) , e già recensita sulle 
nostre colonne, a firma di Fe
derico Tiezzi, con Virginio 
Gazzolo e Gianfranco Varet-
to nei ruòli principali (Teatro 
Ateneo) ; e questa, allestita a 
Palermo la scorsa primavera 
da Michele Perriera, ora ap
prodata, al Metateatro, dove 
si replica fino a domenica 14, 
febbraio.• -, •.;„•,•..•.••••. ••••• 
' Anni or sono il regista 
(che 6 pure un apprezzato 
scrittore e commediografo e 
che, in particolare, ha vinto 
col suo dramma Anticamera 
il Premio Pirandello 1992) 
aveva affrontato il più famo
so testo di Samuel Beckett, 
Aspettando • Codot (prece
dente d'un triennio Finale di 
partita, 1953-1956). ;, ̂  • 

Beckett e le sue opere 
maggiori hanno : ormai, in 

certo modo, .0 timbro della 
classicità, con tutte le sugge
stioni e I rischi conseguenti, 
da un lato imponendo un ri
spetto che può'rivelarsi rag
gelante, dall'altro sollecitan
do interventi .anche drastici, 
interpretazioni;;;,. azzardose. 
Nel vedere .'quii dunque, i 
personaggi di' Hamm e di 
Clov incarnati da due attrici, 
ci si aspetta qùalche"sostan-
ziale novità, che invece poi 
manca....---.r -,.':•;-. •> .-

Del resto, se la brava Sere
na Barone fa'cffClpv. il servo 
sfuggente ' e ''recalcitrante, 
una sorta di pupazzo mecca
nico, una- specfe di automa 
senza sesso, inguainato in 
una tuta finto-metallica ((cosi 
da nbadire il climada «ultimi 
giorni dell'umanità» del lavo
ro beckettiano)i,'assal"meno 
argomentato ci sembra un 

' Hamm (Ester Cucinotti) dal
l'aspetto decisamente mulie
bre e giovanile, i,lunghi ca
pelli sciolti suiré spalle, solo 
vestita da'- liòrriò', "-e -dalla vo

calità, se si vuole, «maschile», 
per una sua espressionistica 
forzatura; la quale coinvolge 
le figure, rese grottesche al
l'estremo, di Nagg e Neil (Gi
gi Borruso, Giona Liberati), i 

geniton di Hamm, emergenti 
di tanto in tanto dai bidoni 
della spazzatura che. li nn-
chiudono 

Più che «straniarne» (se 
pur ciò era nei voti), una tale 

chiave di lettura può risultare 
deviarne Sebbene, in defini
tiva, la parola poetica del
l'autore irlandese giunga co
munque a toccare il cuore e 
la mente di chi la ascolta, per 
l'ennesima volta o per la pri
ma. Una piccola sorpresa a 
è riservata nello scorcio con
clusivo della rappresentazio
ne (tra i cui collaboratori oc
corre intanto ricordare Enzo 
Venezia per la scenografia. 
Lisa Ricca per i costumi, Al
fonso Orlando per le luci): 
Clov parte davvero (anziché 
nmanere a fissare Hamm, 
come Beckett indica, fino al 
chiudersi del sipano), ma al 
suo posto entra in campo un 
bambino vestito come lui, 
quasi una sua copia in minia
tura 

Diffide dire se si tratti d'u
na nota di speranza ( e si 
pensa anche al ragazzo che 
npetutamente appare in 
Aspettando Codot, deluden
do e illudendo, insieme, l'at
tesa dei protagonisti), o d'un 
sigillo di totale disperazione 
sul destino del mondo. 

Ieri 

Oggi 

(v) -minima 2 

^ massima 15 

il sole sorge alle 7,09 
e tramonta alle 17,39 r 

l TACCUINO I 
Legge elettorale e riforme istituzionali. Lunedi ore 16 
presso la sala del 5° piano di Via delle Botteghe Osscure 
4, si terra un incontro-seminario dell'area dei comunisti > 
democratici di Roma e Lazio sul tema indicato. Relatore 
Giuseppe Chiarente. Presiede Morgia. ^ - -- - ^r...» •,„, 
Targa Roberto Mazzucco. Verrà assegnata dalla Giu
ria del premio teatrale «Giuseppe Fava» lunedi, ore 17.30, : 
presso la Sala Eri di Via in Arcione 98. Interverranno Luigi 
M. Lombardi Satriani, Guido Valdini, Ghigo De Chiara, 
Luigi M. Musati, Franca Angelini, Aggeo Savioli. ••••:.. ;M?> ... 
R i /conoscere c o n la luce . Fotografie di Renzo Ferretti. 
Inaugurazione oggi, ore 18. presso «La Nuova Bottega , 
dell'Immagine», Via Madonna dei Monti 24 (fino al 27 
febbraio,orario:tuttiigiorni 17-20). ; : <.,-,-. - • -
•Adesso tocca a noi». Oggi, ore 16. iniziera su Italia Ra- ' 
dio la trasmissione dell'Arciragazzi, interamente gestita 
da bambini. Spazio settimanale per 10-15 minuti e toc
cherà numerosi argomenti (teatro, cinema, video, musi
ca, la città in tasca ecc.) . . . - • - - — . , . , — , ..«,...-, 

. Marano Equo. Nel piccolo paese dell'Alta Valle dell'A
mene (450 m. s.l.m.- 60 km. da Roma), la pro-loco orga
nizza per domani, dall'alba al tramonto, la 1* Sagra della 

• plenta, tradizionale pietanza che verrà distribuita e ac-
: compagnata da un gustoso sugo a base di salcicce e 
spuntature, nella caratreristica «sufetta» di legno. Che poi 
resterà come souvenir ai convenuti. Si raggiunge pren
dendo l'autostrada Roma-L'Aquila, uscendo a Mandela e 

• proseguendo per circa 13 km. direzione Subiaco. "'•> . -, 
Villa Torlonia. II Centro Incontri effettua domani, ore 
10.30, una visita guidata alla Villa. Appuntamento all'in-
gresso • di ' Via Nomentana - (Informazioni « al * tei., 

'36.3a00.96. ..-••'--.:•..-;v»—< ...,-.. ; ;>>-.;4,r>1- .„..,-
Bld and bici '93. La Lega Uisp di Roma indice e orga
nizza il Tomeo percicloamatori. Comprende sei manife
stazioni e prenderà il via a metà aprile per concludersi a 
fine giugno. Informazioni al tei. 57.58.395 e 57.81.929 \ 

' (ore9-13). ,•.•;>'.,:>,.. ; - , , , ; . :..,... .•;;:;',,-;,.•;.,;-::"•;. .,->:•: 

I MOSTRE I 
Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del se-

; colo fino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, 
martedì chiuso. Fino all'18 febbraio. - . - V; •*-,,••••-
La collezione Boncompagnl Ludovisi. «Algardi. Ber
nini e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente 
restaurati. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tut- • 
tiigiorni 10-2l.Finoal30aprile'93. ... - •-•••;•-•-,• 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche-
le22.0rario:9-14. ,.„.....,.v-v., :-.-^.->,..,I.^.s':~v-^ì,>. 
Filippo de Plsis. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco 
della produzione del celebre artista. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 
10 000. Orare» 9-14. venerdì 9-13 e 15-18. sabato 9-13 e 
15-20, domenica tì-20, lunedi riposo; Fino al 12 aprile, ss. 
La civiltà del Fiume Giallo: 1 tesori delio Shanxi dalla ' 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale , 
Ciro il Grahde-Eur. Orario 9rl9, sabato 9-22, domenica 9-
21. Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. . 
Noevo Mondo. Dipinti, sculture amerinde, documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad 
iniziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. 
Pietro (a sinistra). Orano 10-19, mercoledì chiuso. Fino 
al 23 maggio. - -•-•••••-•"•.• •-~rà*?iw 

La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere 
di famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piaz
za Mignanelli 23. Orano 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 
febbraio. < . - ; .-".'.-..-. ;. .-.•,,,-.• --•• 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti -
dell'insediamento di Castro dei Voisci e ricca serie di ap-. 
parati didatuco-illustrabvi Complesso monumentale del 
San Michele, via di S Michele, orano 9.30-13 3 15.30-18. • 
sabato 9 30-13, festivi chiuso. Ingresso libero. . . ; . . . : v 

Saltarelli recita all'Azzurro Melies 
i sonetti di William Shakespeare 

• i Tutti i giovedì (ore 22) da oltre due anni.-presso il Caffé Az
zurro Melies, Severino Saltarelli recita sonetti di Shakespeare tra
dotti da Silvano Agosti Già sul set di Uova dì garofano di Agosti, 
Saltarelli stipulò un patto «faustiano» col regista: SiNano avrebbe 
tradotto per lui 154 sonetti shakespeariani e Severino li avrebbe 
recitati per il resto della sua vita. Ecosl è 

• • La musica jazz sta su
bendo a Roma colpi (e con
traccolpi) assai pesanti. A Ro
ma più che altrove. Più che 
nelle città italiane del nord 
Molto più che in Olanda, Fran
cia e Gran Bretagna. Basta sfo
gliare riviste specializzate e le 
pagine spettacoli dei quotidia
ni. Musica jazz pubblica ogni 
mese notizie dettagliate su 
concerti fatti e su quelli da fa
re. Ebbene, tra le città citate 
Roma non trova quasi mai po
sto. Nel numero di gennaio 
vengono recensiti concerti di 

grestigio a Zurigo, Genova, 
ologna, Firenze, Milano, An

cona. Si danno notizie di even
ti prossimi a Venezia; Milano, 
Gorizia, Siena, Mestre, Pisa, 
Castelfidardo. E Roma? Una 
sola volta, per dire che all'AI-
pheus ci sarà prossimamente 
il trio di Steve Coleman. Poco, 
davvero troppo poco. Anto
nello Salis, musicista di razza, 
un talento nato, suona di più 
in Francia che non in Italia. Ma 
è - e vogliamo esagerare -
quasi un privilegiato. Molti altri 
musicisti, bravi come lui, stan
no a guardare, aspettando 
tempi migliori, oppure accet
tando di suonare banalissima 
musica di intrattenimento. Dal 
•Bimhuis» di Amsterdam amva 
in redazione ogni mese il prò-

Jazz; colpi e contraccolpi 
gramma di questo grande luo
go della musica. Un vero pia
cerci Ogni sera il meglio del 
jazz europeo e nordamerica
no 

Davvero tempi bui per il jazz 
a Roma:'Giorni-te all'AIpheus 
(rimasto con 11 Music Inn I uni
co luogo dove è ancora rima-
sta traccia della grande musi
ca nera) si è presentato untno , 
eccellente, quello di Motian-
Pieranunzi-Johnson. Sala stra- . 
piena e critiche eccellenti. Gi- ' 
no Castaldo sul «Trovaroma»' -
affermava nel pezzo di presen- -
fazione dell'evento:-«1 tre pro
tagonisti hanno tutti già colla-
boralo tra di loro, ma mai in-
sieme per questo trio che pò-' ;, 
trebbe essere, in,qualche me»,.., 
do un omaggio a Bill Evans, o 
meglio la scoperta della possi
bile attualità di questa grande 
lezione del jazz moderno». 

PIKRO QIQLI 

Sembrano parole, esatte paro
le - la scoperta della possibi
le attualità - per sopravvissu
ti al «ciclone mediocrità»~chc 
per tutti i banali anni '80 e per- ' 
severando fino ad oggi ha co
stretto la musica più importan
te di questo nostro secolo a di
fendersi, sempre, subendo 
ostracismi davvero inauditi 
Cntici di modeste pretese e gc-
ston di vana caratura interes
sati più ai soldi di fine serata : 
che non a chi sta in pedana a : 
suonare, hanno favorito fino , 
alla nausea confuse tendenze 
alla lusion, contaminazioni : 
improbabili, jazzrock e deriva
ti che avrebbero fatto rabbrivi- . 
dire, se solo avesse prestato 
per un attimo l'orecchio a quei 
suoni, il grande, trasgressivo e 
impertinente Miles. Con più 
realismo scriveva Filippo Bian
chi sulle nostre pagine in sede 

di recensione del ino suddetto 
che «fra le molte peculiantà 
del jazz, una e in qualche mo
do indispensabile perche la 
musica abbia un senso, un si
gnificato, e cioè II divertimen
to, il piacere di suonare assie
me. In assenza di ciò, tutto si 
appesantisce, le atmosfere si 
irrigidiscono, le strutture si n-
velano npetitive e anguste, 
compare il fantasma della rou
tine (...) La "magia del jazz", il 
miracolo di una creazione 
davvero •• collettiva, i Accade 
sempre più di radop purtrop
po, nel jazz di oggi..:». 

Appunto, Al Folkstudio po
co tempo fa ha suonato il 
quartetto «Fortuna» di Colom" 
bo, Tommaso, Nardi, Fiora
vanti. Le «magie» del jazz, nel
la interpretazione più ampia, 
moderna e colla, stanno an
che nel sapere di questi eventir 

esserci e godere di quella «mu
sica che non c'è»: nascosta, 
emarginata e superba. Quella 
del quartetto «Fortuna» e di al
tre formazioni «penfenche» 
(«Ipertrio», per fare un esem
pio) che sono invece le uni
che a fare la musica non codi
ficata ne codificabile, ricca di 
implicazioni, riferimenti, au
dace nell'indagare in suoni al
tri cai altre culture, ispezioni 
radenti che fanno venire le 
vertigini. Ascoltate dal vivo, se 
vi riesce, Talabacco tautologi
co e Margine rosso di Eugenio 
Colombo e capirete.. 

Il jazz, non è una musica in 
estinzione. Sta diventando, al
meno nella capitale, un valore 
raro, un «animale» che peraltro 
nessuno vuole proteggere. E in 
decimo perchè «appassionati» 
del jazz archeologico e salot
tiero e certi bottegai l'hanno 

. cosi ridotto. Ma sa ancora dife-
dersi. Alcuni amici dicono: 
non parliamo di jazz, è un mo-
mentaccio. Non va di moda. 
Aspettiamo. A noi piace pen-

' sare che ci sono intelligenze 
«attrezzate», capaci di diffon
dere, nonostante tutte le op-

' posizioni, i nuovi lessici, le 
- nuove tendenze e di trasfor

marle in produzione viva e 
.vendibile. Aichie Shepp sembra dire: «Ci vediamo ragazzi!» 
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L 10.000 
Tel. 426778 

Luna di «et» di Roman Polanskl: con 
Pater Coyote • DR - (16.50-19.40-22.30) 

D S K S U * , . . . 1.10.000 SisterAeL Un» svitata In abiti da suora 
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Via Cicerone. 19 *•,;•• :Tel.3212597 ; Jael(Nlcholsor7BI»n8arekln-BR 

|16.15-18.30-20.30-22.30) 
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ATLANTIC ...10.000 O Oracuto di Francia Ford Coppola; 
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;_ (16-17.3S30-22J0) 

AUQUSTUSUNO L. 10.000 Fuoco cammina con medi David Lynch; 
CaoV.Emanuele203 ' Tel.8875455 ' conSherylLee.MoiraKelly-OR 

• ^ • (15-17.30-20-22.30) 

AUOUSTUSDUE . L. 10.000 Un cuora In inverno di Claude Sautet; 
CsoV.Emanuele203 .Tel.8875455 "conEllaabethBourgine-Otì 

. | (mJb-18.30-20.30-22.30) 

MRBERMIUNO L. 10.000 Luna di liete di Roman Polanskl; con 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 . Peter Coyote-DR -

. . . , . , , . » . . • . . . . . (14.45-17.20-19.50-22.30) 
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BARBCRMOUE L. 10.000 
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lane. Maria e Mano di Ettore Scola; 
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La fletti a la volpe di Bob Ratelson; con 
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O IproujflonlslldlRobertAltman-SA 
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CIAK L 10.000 SMerAcLUnasvIlatalnabNodasuora 
VlaCassla.692 Tel.33251607 . di Emlle Ardollno; con Whoopl GoW-

, : berg.MaggleSmith-BR 
(16-18.10-20.2n-22.30) 

COLADtflKNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 66 Tel. 8878303 

• L'uKmo dal monteam di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - OR 

(15.30-18-20.15-22J0) 

OEIPtCCOU 
via della Pineta, 15 

L. 6.000 
' Tel. 8553465 

OEinCCOUSERA L. 8.000 
Via della Pinola, 15 * Tel.8553465 

Le avventure dona piccola balena « a n -
(15.fW6JB-17.35-18.45) 

L 'ondi Àbramo di J.Graser 
. (203)-22.30) 

DIAMANTE 
Via Premati na. 230 

L. 7.000 
Tel. 295608 

EDEN L. 10.000 
Pzza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio flubuinl-BR 

(16-18.10-20.2O-22J0) 

BR 
di Mario Nlchettl-

EMBASSY 
VlaStoppanl.7 

L 10.000 
Tel.8070245 

(16.30-18.30-20.30-22:30) 

_, L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Fuga dal mondo dai sogni di RBatahi -
F- (16-ia20-20^2J0) 
Trappola ki aHo man di Andrew Davla; 
conSteveSeaoal-A 

I1fr18.0»20.1a-22JO) 
EMPIRE 2 L 10.000 2018 la «ortana di S. Gordon. Con Otri-
V.ledell'Eserclto.44 < : Tal.6010852 stopherLambert-F 

•• • • . ' - . •- - (16-18J5-20.25-22.30) 

•~™««.. •? ' L " . ^ ; M . " ; L.8.000 . 
treno di j : AVnetr con K: Bathes; J.Tan-
dy.MibRarton: (1ai3M6.20.in-22.30) 

ETOILE . L. 10.000 . Body 04 «ridane» di UIIEdel; con Ma-
Piazza In Lucina. 41 ••••• Tel. 6878125 donna, WlllomDaloe-G 

• • • • - • - • ' . - • . • g6-iaiS20.20-22J0) 

EURCWE 
Via Llszt 32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Cabio»CahiodiA.Benvenutl-BR 
(16.15-18.3O-20.3O-22.30) 

EUROPA 
Cortod'l lal ia.uma 

L. 10.000 
Tol.8555736 

Tesoro mi al i aaaraato a ragazzino di 
RKIelser-F • (16TÌ5-2230) 

EXCELSWR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

O Bracala di Francis Ford Coppola, 
con WInona Ryder, Gary Oldman - DR 

(15-17.35-20-22J0) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel.6864395 

j di Gabriele Sal
vatore»; con Diego Abatantuono, Vale
ria Odino-BR , . 

(16.30-18.30-20.30-22.30) Spot autopro-
mozlonale 3 minuti «Plano Plano» di 
Alessandro . Piva 

F lAMMiUNO L 10000 UeMrActUna svtWa m asm da suora 
Via Bismuti 47 Tel. 4827100 di Emlle Ardollno; con Whoopl Gokt-

berg, Maggie Smith-BR 
(16-18.11W0.20-22JO) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
viaBlssolaU,47 

OARDEN L 1 0 000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

L 100O0 H danno di Louis Mallo: con Jeremy 
Tel. 4827100 Irons.JullettsBinoche-Dtì 

. (15.30-18.20.15.22J0) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

I nuovi orai di Roland Emmerlch; con 
Jean-Claude Van Damme Dolph Lund-
gren-A (16-22.30) 

0KHEU.0 L 10 000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
VlaNomentana,43 - Tel. 8554149 con Elisabeth Bouralne-DR 

(16.f0-1830-2030-22.30) 

QOLDEN L 10000 Statar A d Una svitala In abW da suora 
ViaTaranto.36 Tel.70496802 di Emlle Ardollno: con WoppiGoldberg, 

Maggie Smith-BR 
(16-18.1O-20.2O-22J0) 

omEmncHUNO 
viaG.Bodoni.57 

L. 10.000 
Tel 5745825 

. Macdl e con JohnTurturro-DR 
(16-16.10J030-22.30) 

GREEKWICHDUE L. 10.000 • Diario per I m W amori di Marta 
Via G. Bodani, 57 Tel 5745625 ".' Meszaros; con Zsuzsa Czinkoczi, Anna 

- - • • : Polony-DR (T7.15-20-22.30) 

OftEENWICHTRE 
VlaG.Bodonl,57 

L.10.000 
Tel 5745825 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel 6384652 

Alt the Vermeors In New York di Jon 
Jo»t-DR (16JO-18.30-20.30-22.30) 

Tesoro mi al * ataraato II ragazzino di 
R.KIalsor-F ( lg l8 .10-2a2052.X) 

HOUDAY L. 10.000 Saiglesl'atMraiunoioeodlCarneron 
Largo B. Marcello, 1 Tel 8548326 Crowe; con Bridoet Fonda, Campbell 

' Scott-BR (16T15-1835-203SÌ22.30) 

MDUNO 
vTaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

a La bella e la bestia di Gai 
sdaleeKIrkWlse-D.A. 

Via Fogliano. 37 
L 10.000 

Tel 86206732 

lary Trou-
(15.22.3u) 

O Oranna di Francis Ford Coppola; 
con WInona Ryder, Gary Oldman- DR 

(15-17.40-20.05-22.30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrara.121 

L. 10.000 
Tal 5417926 d l N a n n y L o y - B R ^ 

(15.50-18.1P-20.20-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera,121 

L. 10.000 U m o r i » di «a bona di Robert Zemec-
Tel 5417928 ' kls; con Metyl Streep, Goldle Hawn -

• ••••••-BB- (16,2(KI8-25-20.25-22,30) 

MADtWNTRE L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
VlaChlabrera,121 Tel 5417926 con Elisabeth Bourglne-DR 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MAINtONQUATTIlO L. 10.000 La storta di d k h l u di Zhang Ylmour; 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 con Gong U-OR 

•. (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
MAESTOSO UNO 
VlaAppIsi Nuova, 176 

L 10.000 
Tel.786088 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova 176 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Fuga dal inondo dai sogni di R.Bakshi 
- — 30-1L10-19.5" " " 

(largatoli ragazzino di 
R.Klaiser.F (14.30V17.10-195052.30) 
Tesoro mi s i * altari 

(14.30-ÌLÌO-Ì 9.50-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Apoia Nuova. 176 

L.10.000 
Tel.786066 

_ di Francis Ford Coppola; 
con WInona Ryder, Gary Oldman - DR 

(14.3O-lllO-19.5O-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 . Q L'uMmo del mohlcanl di . Michael 
ViaApplaNuova, 176 Tel.786066 •- Mann;conOanlelDav-Lewls-OR 

(14.3r>17.10-19.50-22.30) 

MAJESTW . L. 10.000 E Codice d'onora di Rod Relner; con 
VlaSS.Apostoll,20 Tel 6794900 Tom Crulse,JackNlcholson-DR 

^ ^ (14.45-1730-19.50-22.30) 

METROPOLITAN 
VladalCorso,8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

CamoeCalnodi A.Benvenuti - BR 
(16-18.20-20.25-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L. 10.000 

Tel 6559493 
Orkmdodl Sally Potter con TlidaSwIn-
ton-DR 

illy Potter, con Tiidaswin-
;16.30-18.30^0.30-22.30) 

NEWYORK L 10.000 Trappola In allo mar» di Andrew Davis; 
VladelleCave.44 Tel 7810271 . conStreveSeagal-A 

- ' (16-18.05-20.15-22J0) 

- D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A; Avventuroso; BR: Brillante; D A . : DI», animati . 
D O : Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; 8 M : Storlco-MItolog,; 8 T : Storico; W: Western 

NUOVO SACMER . L. 10.000 
Largo Asclanghl.1 ' Tel. 5818116 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swin-
ton-OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PARIS L. 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel.70496568 

PASQUINO L 7.000 
Vlcolodel Piede, 19 Tel. 5803622 

Luna di fiele di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote-DR 

(14,45-17.20-19.50-22.30) 

: A stranger a mong us (versione ingle-
_sej (16J0-18.30-2Q.30-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 Se i and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale. 190 , • Tel.4882653 :• Ylp.lsabellaChow-E(vm18)(16-18,25-

•"• 2035-22.30) •• 

tHIIRINETTA , L 10.000 
ViaM.MInghettl,5 .Tel .6790012 

n grand» cocomero di F.Archlbugl; con 
Sergio Castellino-DR 

(16.15-18.30-20,30-22.30) 

REALE L. 10.000 Trappola In ano mar» di Andrew Davis; 
PiazzaSonnlno - : Tel.5810234 .conStevenSeagal-A 

• • ' . A " . ••''•- '-___ (16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO . .-'•• L.10.000 
VlalVNovembre,156 ; Tel. 6790763 

RITZ , L.10.000 
Viale Somalia. 109 ) . Tel. 86205633 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (16-22.30) 

ROUGECTNOIR L.10.000. 
VlaSalarla31 : Tel.8554305 ' 

Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17.35-20-2230) 

ROYAL L.10.000 
VlaE.Flllberto.175 ;»"... Tel.70474549 

• I signori della trutta di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redlord, Dan 
Aykroyd-OR (15-17.30-2Q.22.30) 

SALAUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

2013 la torma di S.Gordon; con Chri
stopher Lambert-F - • 

(16-18.2&-20.25-22.30) 

Sabato ' . 
13 febbraio 1993 

UNNERSAL . . . L.10.000 
Via Bari, 16 : •• - ^ . 0 ' ; Tel. 44231216 

Omdlo di e con Orson Welles 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

VTP-SOA . L.10.000 
ViaGallaeSidama.20 Tel. 88208806 

2013 La tortezza di S.Gordon; con Chrl' 
stopher Lambert-F 

(16-18.2S-20.25-22.30) 

Pacco, doppio pacco • contropaccotto 
dINannyLoy-BR -

(15.45-18.10-20.15-22.20) 

• CINBM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Guallnlamlglla (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPal»l«llo,24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

Un'altavlta , - (16-18.10-2050-22.30) 

DELLE PROVTNCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Un estranea tran 
(16-18.10-20.20-22.3D) 

RAFFAELLO 
VlaTernl,94 

L.6.000 
Tel.7012719 • 

: (16-21) 

TOUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4,000 
Tel. 4957762 

Gran Canyon . . , (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Avventura di un uomo tavMMI» 
(16JO-18.30-20.30-22.30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni 84 Tel. 3701094 

Sala Lumiere: Un uomo • una donna 
(18); Hiroshima mon amour (20); La noi-
Ubianen»(22) 
Sala Chapun: Edward mani di lerbtel 
(11 e 16.30); Tutte le mattln» del mondo 
(18.30): Uomini semplld (2030): U b s V 
la sconosciuta (22.30) 

AZZURRO MEUE8 
Via Faè DI Bruno 8 Tel.3721840 

Antologia di llhn bravi (20); Eslasy 
(20.30); La vedova altogra (22.30); Film 
di mezzanotte (24) • 

ORAUCO L 6.000 
VlaPerugla,34 Tel. 70300199-7822311 

ILCmEMATOQRAFO L.8.000 
Via del Collegio Romano, 1 ' 

Tel. 6783148 

Rendersi conto di Ale|andro Doria (19); 
>dllstvanSzabo(21) 

Il mostro detl'estronave (20.30); The 
bralnlromplan»larous(22.30-24) , , 

R.LABIRMTO - L7.000 -SALA A: Caeda anelarla»» di Otar.lo-
VlaPompeoMagno.27 TO.3216283 : sellanl(16-18.10-2030-2230) • • 
| - u . v ^ , : i . ; i :><:-J -v. i , . ' , , ' s ; . . , ) i ! SALA'*l iDiano per 1 miei cigli di M. 

' . • ' • M»szaros(16.18J0^0J0-22J0) 

POLITECNICO 
ViaQ.B.TIopolo,13/a 

L7.000 
••Tel. 3227559 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

AnMope Cobbier di Antonio Falduto 
(20.30-22.30) 

Pronto ehi parla? (17 45), La trita i beila 
(18);Fugaadu»vod(2045) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

L'ultimo òsi mohlcanl (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Snter Acty un» svitata In abno da suora 
(1630-1830-2030-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR L'uWrnvMmohkjanl 

(15.45-17 45-19 45-2130) 

COLLBFERRO 
ARBTON L10000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

SalaCorbucci SIsterActUnasvItataln 
sbMdasuora (1545-18-20-22) 

Sala De Sica Casa Howard 
(17-1930-22) 

Sala Sergio Leone. Trappola In e*om»-
r» (1545-16-20-22) 
Sala Rosselllnl' Dracula 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzl Bodlol»vidMW»(1545-
18-20-22) 
Sala Visconti «danno (1545-18-20-22) 

VrnORIOVENETO L 10000 SALA UNO Mario, Maria e Mario 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 (16-22) 

SALA DUE Fuoco cammina con me 
(16-22) 

SALA TRE Se» and zen (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L 10000 SALA UNO Sbjtsr A d una svitata In 
Tel 9420479 ab*» da suor» (16-18.10-2030-22.39) 

SALA DUE: Trappola In allo mar* 
- • • . - • - . . (16-18,18-2030-22.30) 

SALA TRE: Dracula 
(15J0-17.50-20.10-22.30) 

SUPERCMEMA 
Pjad»IGeaù,9 

L 10000 
Tel 9420193 

Lunedine»» (15.30-17.50-20-10-22.30)-

QBNZANO 
CYNTH1ANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6000 
Tel 9364484 

L'uWmod»! mohlcanl ' 
(15.30-17.40-19^0-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10.000 
Vlalel'Maggio.86 ' Tel 9411301 

Inuevterol < (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
VlaG.Mattsotb.53 Tal. 9001888 

Secando la California (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L.10.000 
Tel 5603186 

Il danno ;.. '•'•;.' (15.45-16-20.10-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel 5610750 

: Trappola In altomare - •• > 
(16.15-18.1S-20.1S-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L.10.000 
Tel 5672528 

; LunadUlele (15.10-17.30-19.55-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodaml.5 

L7000 
Tel 0774/20087 

L'uMmo dei mohlcanl 

TRBVIQNANO ROMANO 
CWEMAPALMA L 6000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

La storia di Qki-Ju . (1930-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
Via G. Matteotti, 2 - Tel 9590523 

Rlcky e Barabba (18-20-22) 

I LUCIROSSEI 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880265. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 • Tel.5562350. 

-Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - T e l . 48847S0. Pussycat, via 
Cairoll. 96 - Tel.446496. Splandld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel 

. 620205. lillate, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. VoMurno, via Voltur
no. 37-Tel. 4827557. 
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G Scarnati e V Cavalli nel film «Mano, Maria e Mano» di Ettore Scola 

O MARIO, MARIA E MARIO 
La crisi del Pel e la trasforma
zione in Pds come sfondo di 
un «triangolo» d'amore che '• 
non parla solo delle angosce : 
del militanti comunisti. Mario 
è un tipografo dell'-Unltà- . 
d'accordo con Cicchetto, sua 
moglie Maria, che è per per il 
-no- , si Innamora di un secon-. 
do Mario appena iscrittosi alla : 
sezione. Emozioni private, vi
ta In famiglia, fine del comuni- ' 
smo, paura di far soffrire chi ti ' 
ama: tornando dietro la cine
presa a tre anni da «Il viaggio 
di capitan Fracassa», Ettore < 
Scola Impagina una comme
dia contemporanea vibratile e 
dolente, che sembra quasi un 

' debutto per l'Immediatezza 
dello stile. Bravi i tre interpre- ' 
ti: Mario 1 è Giulio Scarpatl.. 
maria è Valerla Cavalli, Mario ' 
2 è Enrico Lo Verso. 

BARBERINI 2 

n IL GRANDE COCOMERO 
La citazione da Llnus (il gran-

SCELTI PER VOI 
de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Hallo-

. ween) non è Invadente: è il 
v modo gentile e pudico scelto \ 
';, da Francesca Archibugi per :' 
; raccontare il disagio psichico • 

. di una dodicenne alletta sin 
' dalla nascita da ricorrenti cri-

; si epilettiche. Affidata a un 
' ' neuropsichiatra «alternativo» 
7 ritagliato'sulla figura dello 
• scomparso Marco Lombardo 
. Radice, la piccola «Pippi» riu-

.' sclra nel miracolo di tar guari-
' re se stessa e II medico che 
' l'ha in cura. Acuto nel raccon-

•' tare la vita ospedaliera, dlver-
• teme In certe digressioni di 

; costume, «Il grande cocome
ro» segna un ulteriore passo 
In avanti del cinema di Pran-

• cosca Archibugi. Bravi tutti gli 
- interpreti, a partire da Sergio 

Castellino, che nel ruolo del 
, neuropslcfiiatra offre una pro

va di grande Intelligenza- mal 
era apparso cosi misurato e 
cosi convincente 

OUIRINETTA 

• •DIARIO PERI MIEI 
AMORI» 

. £ Il primo capitolo di una trllo-
... già che, distribuita dall'Istituto 
," Luce, verrà programmata in-
: teramente al cinema Greon-
:' wieh, la nuova multisala del ' 
'", Testacelo, in tre film, la regi-
' j sta ungherese Marta Mesza- '"', 
'̂  ros racconta, «romanzando- • 
• la» appena un poco, la propria 

. vita: l'infanzia a Mosca (suo 
" padre era uno scultore, esulo "'' 
;••,• In Unione Sovietica par slug- '.' 
" gire alla dittatura fascista che 
'; schiacciò l'Ungheria negli an- ' v 

ni 30), il ritorno a Budapest •*" 
*' dopo II '4S. gli anni bui dello ? 

•',- stalinismo, le speranze susci- • 
-• tate dal XX congresso del ''.;;' 
1; Pcus e subito represse, som- '".'-
X pre in quel fatidico '56, dai "> 
'•• carrarmatl del Patto di Varsa- "-••; 
". via. Il tutto In sapiente alter-
~ nanza fra pubblico e privato, . • 

•, fra storie con la«s» minuscola - -
. e la grande Storia con la «S» , 

maiuscola, che si esprime al 
meglio forse noi secondo film, 
«Diario per 1 miei amori» 

CRECNVICH2 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -
., Tel. 3204705) 
, Alle 22.30. Interstizio di e con 

Gianni Marrani. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 

Tel. 6874167) 
. . A l l e 2 1 . La strana storia d i un 
< aquilone di Paolo Londi, con Glu-

: Ilo Scatola. Maria Rita Russo, SU 
K via Scatola, Paolo Londl. Coreo

grafie di Paolo Londl. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 • 
, Tel . 6868711) 
• Alle 2 1 . La finanziarla operine da 
; camera In due alti di Tagllacozzo 

con P. Carni* e Bernard R. Rosso 
• ni. Regladi l . Fel. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 

5750827) 
: Alle 21.15. Caro Goldoni aerino 
' diretto e interpolato da Augusto 

Zucchl; con Renata Zamongo 
" Paola Ghigo, Hervè Ducroux. 
ARGENTINA - T E A T R O DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel 
68605001) !..-.'< 
Alle 21 . Il Teatro dell'Opera Na
zionale di Pechino presenta Tu-

.' rendo*., rielaborazione dramma
turgica di Ubi Mlnglun. Regia di 

•UuZhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

. T e l 5898111) 
: . Alle 21 . Comportamlentos vaga-

bundoadi David Noriaco. Con Ga 
' . briella Eleonorl, Giovanni Mo-
• achella, Margherita Smedilo 
• Maurizio Santini. Regia di Franco-
- sco Marino. 

< ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

;, Alle21.Flnal»dlpartnadlSarnuel 
, Becker!; con Virginio Gazzolo 
' Gianfranco Varetto. Regia di Fe

derico Tlezzl. 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 

. 4 7 4 3 4 3 0 ) , 
Alle 21 . Prometeo Incatenalo di 

' Eschllo; con Gianni Rosai. Franca 
: Marchesi, M a u r a ^ n l , ' Regia'di 

' Gianni Rossi. 
BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. T e l . 5894875) 

Alle 21 I I Trio In MI Be Molle di 
Eric Rohmer; con Laura Jacobbi e * 
Giorgio Spezianl. Regia di Massi- >̂ 
mtliano Milesl. 

CENTRALE (Via Col la, « - Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 2115. La patente e Cece di : 
Luigi Pirandello; con la Compa- •. 
gnla Stabile. . . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - ' 
Tel 7004932) 
Alle 21 Suite ali della poesia e II '. 
Patio e la Coscia di Indro Monta- * 
nelli. con Silvio Spaccesl, Rosau- :• 
ra Marchi, Massimo Abate, Ma- / 
riano DI Martino. Regia di Elio Po-
tri - ' .».•' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo.' 
d'Atrlca5/A-Tel.7004932) • 
Alle 21 La Quinta è all'antipasto 
di W Garibaldi, con B.Palme, F.A-
pollonl, S.Iorio. Regia di Claudio 
Boccacclni. 
Alle 21 L'ultimo nastro di Krapp 
di S Beckett, con Guglielmo Fer
ratola 

DEI C O C O (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 2130. Le Impiegale di Angell-
ni-Carafoli-Zamengo. Regia di 
Claudio Caratali. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel 66606244) 
Alle 21 La strana coppia di Neil 
Simon Con C.Costantinl, A Foa 
M De Fano, G.Saplo, N,Valenza
no Regia di Patrick Rossi Gastal
di 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19 -Tel . 66806244) 
Alle 21.30. Phantasm di Nosche-
se-lnsegno: con Chiara Nosche-
se Claudio Insegno, Paolo Bo-
nannl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - T e l . 6784360) 

; Alle 21 . Tosca e altre due scritto e 
'.. interpretato da Franca Valeri con 
: Adriana Asti. Regia Giorgio Fer

rara. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 

. 4743564-4818598) 
•• Alle 2 1 . Esercizi d i stile di Ray

mond Queneau; con Gigi Angoli!- ' 
. lo, Ludovica Modugno. Regia di 

Jacques Seller. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 

. 44231300-8440749) 
, Alle 17 e alle 2 1 . Ma c'è pape di 

' Poppino e Tltina De Filippo: inter
polato e diretto da Aldo-Giuftrd 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Alle 17.30 e alle 21.15. Isso, Essa 

. • O'Malamente di Fusco, Jannuz-
/ z i . Marsiglia. Con S.Mattel. B Ple-
s ruccetti. E.Cuomo; con la parteci

pazione di Carlo Molfeae. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 

6788259) 
" Lunedi Blle-21. PRIMA. Mexico Ci

ty di Albert Camus, Regia di Mar-
:. co Luchceai; con G.Cantallni, 

;, P.Garlbotti. I.GrazIoll,, C.Liboratl 
' E.Meghnagl, Z.Velvoca. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -

Tel. 7096406) 
Alle 21.30. La Comp. Contempora
nea presenta La tigre di Murray 
Schisasi, Regia Mario Mattia 
Glorgettl. COn B.Laura. Mattia 
Sebastiano Glorglettl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4682114) ... 
Alle 17. Il bareno a sonagli di Lui
gi Pirandello, regia di Turi Forro 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacce 
15-Tel . 6796496) 
Alle 21 . ULTIME 2 REPLICHE Una 
poesia lunga venti anni con Fran
co Callfano. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 . ULTIMI GIORNI 

. Don Giovanni e Fauat di C D 
: Grabbe; con Duilio Del Prete Car

la Cassola. Regia di Franco Ricor
di 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 
5610721/5800989) 

Alle 2230 Onesti, Incorruttibi
li . praticamente ladroni di M 
Amendola, S Longo. C Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.6S55936409 • 
Su prenotazione per Btudenti Ce- , 
e * di L.Pirandello. Regia di Altro 
Petrlni. , 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tel . 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Svaludos 
amlgoa scritto e Interpretato da * 
Dino Verde, con Elena Berera, 
Claudio Sant Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel 
5817413) . . . 
Alle 21. Accademia Ackermaim 
scrino e diretto da Giancarlo Sa
pe-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel . 6783146) 
Alle 21 . Spettacolo di cabaret tve-

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel . 6833867) • 
Alle 21 . Coma un processo di Ilio 
Adorlsio; con M. Faraoni, G De 
Feo G Peternesi, R Mosca Re-
gladi L OlMajo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -

SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e So tosai loco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani. Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10-Tel . 6544551) 
Alle 2 1 . Schema libero con la 
Compagnia teatrale Solarl-Vanzl 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 
Vedi-Jazz, rock, folk. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671 -Tel.30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30.10 piccoli In
diani di Agatha Christle; con Sil
vano Tranquilli. Bianca Galvan, 
Gino Caasanl. Regia di Giancarlo 
Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l . 5696787) 
Alle 21 . U notte d i Maldoror da 
Lautreamont: con Giampaolo In
nocentini e Franceaca Salines 
Regia di Antonio Lucifero. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) 
Alle 2 1 . Non solo gonne con Ro
dolfo Laganà. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16 -Te l 68805890) 
Alle 2115 L'ultimo rock all'Inter-

• j ^ S E S S S E 

; Un carosello di stravaganti incontri, una •girandola' fatta di caos 

ed/Coinp<)rtajnlentosv^abundosa//'(fì(crno di anonimo 

ospedale. L'autoreè il messicano David Nortsco. All'-Argot-

Tel 3223634) 
Allo 21 Amore e Ufficio escluso 
sabato e domenica di S Salta Flo
res 0 M Pizzi. Con OPetruzzi, 
P Longhi, S Bosl Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 Finale di partita di Samuel 
Beckett; con Serena Barone Glbi 
Borruso. Regia di Michele Perne-
ra. 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45 0 alle 2 1 . I l mistero del 
bastardi assassini di Robert Tho
mas; con Arturo Brachetti, Moni
ca Scartini, Roberto Cltran. Regia 
di Guglielmo Ferro. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. The big Parade con la 
Llndsay Kemp Company. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'eroti
ca ragione da Diderot. Scritto e di
retto da Riccardo Reim; con Lucia 
Ragni. . 
SALA GRANDE: Alle 21 . Nell'ora 
della lince di Olov Enqulst Con 
Valerla Sabel. Simonetta Glurun-
da, Stelano Onotrl. Regia Claudio 
Frosl. Domani alle 17 I sentieri 
della posala. Ingresso libero 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 
17 e alle 21.15. Enrico IV di L Pi
randello: con Valentino Orfeo Re
gia di Caterina Merlino. 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
B083523) 
Alle 21.30. Con fervido zelo scrit
to, diretto ed Interpretato da Sabi
na Guzzantl. Con Isabella Binel, 
MarioBucclarelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel . 4885095) 
Martedì 16 alle 20.45. Ombretta 
Colli In Donne in amore di Allol-
sio, Colli, Gaber. Regia di Giorgio 
Gaber. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo 
13/A-Tel . 3611501) 
ore 21 . KAZAK Testo e regia di 
Glanmarco Montesano 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
67945B5) 
Alle 20.45. ULTIMI GIORNI. Tutto 
per ben» di Luigi Pirandello con 
Glauco Mauri. Silvana De Santis 
Regia di Guido de Monticelli 

ROSSINI (PiazzaS.Chiara, 14 -Te l 
6542770) 
Alle 17 e alle 2 1 . T r e m a m i e porto 
uno due atti cornici di Gangaros-
sa-Aiflerl; con Altiero "Alfieri Re
nato Merlino. Regia di Altiero Al
tieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alle 19 e alle 22.30. Tangent In
stine! di Castellaccl e Pingltore 
con Oreste Lionello e Martufello 
Regia di PiorfranceBCO Pingltore 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 -Te l 
3223432) 
Alle 21 Storia di una profezia di e 
con Paolo Cociani 

no di Renato Giordano, con Nicola 
O'Eramo, Sabrina Knatlltz Regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 21 . ULTIMI GIORNI. Tradi
menti di H. Plnter con Ivana Mon
ti Andrea Giordana. Regia di An
tonio Calenda.-

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/76-Tel . 5609389) 
Alle 21. Tamerlano II grand» di 
C Marlowe. Carla Tato, Luigi Cin
que; regia di CartoQuartucci. 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlcianl) -
A.le 21.I l punteruolo nerod iecon , 
Gianni Ramundo e Luigi Rigoni. 
Ingresso gratuito. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel . 5740598-5740170) 
Alle 2 1 . Anghlngò scritto e inter
pretato da Alessandro Bergonzo-
ni. Regia di Claudio Calabro, ., 

• PER RAGAZZI • » 
ANFITRIONE (via s, saba, 24 - tal. 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto roeso per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
•Tel.71587612) 
Lunedi alle 10, GlanBuraaca d i 
Gianluca Ferrato e Pierpaolo Sa
batini. 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel . 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio. Mattinate per le scuole In 
versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30 Ax-
ter l i II gallico. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
, LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 

Nuova 1245 • Tel . 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini La avventu
ra di Amedeo a cura dal Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerle. Ingresso 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte' le domeniche alle. 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Torto
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 16.30. La (avola dall'acqua 
con le Marionette degli Accenni
la. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 • Tel. 5882034-
5696085) 
Alle 17. L'elefantino curioso con I 
burattini di Maria Signorelll. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel . 787791) 
Alle 18 II Teatro Stabile dei Ra
gazzi di Roma presenta Le avven
ture di Saturnino Regia di Alfio 

Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • . . 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21 . Teatro Olimpico. 
Concerto del violoncellista Rocco : 
Filippini e del pianista Michele 
Campanella. Musiche di Stra
winsky. Debussy, Rachmaninoft. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Domani alle 17.30. -presso l'Audi- : 
torio di via della Conciliazione. • 
Concerto diretto dal maestro Nee- ' 
me Yanri con II contralto Linda ' 
Flnnte e II baritono Nlklta Stero- : 

lev. Musiche di Stavinsky, Prokc-
giev. 

ASSOCtAZtONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) 
Si cercano nuove voci interessate • 
ad attività corali di musica polito- , 
nlca antica e moderna. Le prove . 
avvengono presso la sede il mar- ' 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. -.' 

ASSOCtAZtONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel.44291451) t . , v ..... •„ , .e;-
Riposo - ' " ' ' ''^' 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel.5912627-5923034) ..,-.•., 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101 -Tel. 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
Informazioni ..,.. tei. ,5674527-
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU-
BILO (Via S. prisca. 815743797)., , 
Riposo ' ' 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) . ; , . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) ...,„.... 
Riposo •'•'••'• 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZJONAIX 
CMAMBER ENSEMBLE (Informa- : 
zloni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi, 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) . , 
Ripoeo ' '•i* ' ' • v"' ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARIMI , . • • - -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
NA (Informazioni Tel. 6868441) 

• Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
• 4464161) 

. Riposo ''" ' " " " 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO

NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 
.6869928) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
, bosi.6-Tel.232671S3) ,. 

Riposo 
. ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

.lia,352-Tel.6638200) . . . . • 
Riposo 

: ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
i Alle 17.30. Aula Magna P.zza S.A-

' gostlno Concerto per pianoforte 
. del Quintetto di nati. Musiche di 

' LiszL Ravel, Rachamaninof, Fau-
.." r». 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 
~. Alle 21. Concerto Sinfonico pub-
' <' btlco. Dirige Gary Berlini, musl-
'' chedlMahler. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

•• TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
' Riposo 
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) . . . . . . . 
Riposo 

• CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurella720-Tel.66418S71) 

: Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-

, Tel. 7004932) 
Lunedi alle 2 1 . Direttore artistico 
Antonio Pierri. Th» Notes ol Slten-

' ce. musiche di N.Ogn|atovlc. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzinl,6-Tel.3225952) ... , 
•' " Riposo ••"•"' 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
< D'INIZIATIVA POPOLARE . . . -
' Riposo 
. DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

gl la42-Tel . 5780480/5772479) 
Riposo , . - . . . . . 

EUCLIDE (Piazza Euclide) . ' , , . . . 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel.5922260) : . , , . . „ . 
Riposo 

EPTAITALV (Via Pierirancesco Bo
netti,68-Tel.5073889) 
Riposo 

F » F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) . . . 

•:- RIPOSO ••• '••''•' 
. GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 

6372294) 
' Giovedì allo 21. Euromuslea pre-
!- senta: Maurizio Bignaidelll flauto, 

Paola Quattro»» pianoforte, Glo-
, vanni Mancl soprano. Musiche di 
• Ciardi, De Michelis, Brlcclaldl. 

Lovregllo, Pieronl, Rossini. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
. Fulda.117-Tel.653S998) ., . 

Riposo 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo. 8 • 

tei 7577036) 

Riposo 
IL TEMPIETTO iPronotazioni telolt, 

nicho 4814800) 
; Alle 21 . Il Cavaliere dello Speron -

d'oro. Stelano Albanese e Barba-
• ra Chiesi al pianotorie. Musiche 
di Mozart h SchuberL 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
,• . Leut-.rl.20-tel.6899928) . . • 
: Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

..'•.tel.3610051/2) 
' ' Alle 17.30. Auditorio S.Leone Ma- '* 

gno, via Bolzano 38. Lo sonate 
per violino e pianoforte. Musiche - ' 
di Beetyhoven. .-• 

, LA MAGGIOUNA (Via benclvenca. ; 
;.-. 1-Tel.86207352) ••;• 
;': Riposo 
•' MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 

-Tel.3223634) 
Lunedi alle 2 1 . Sax e pian? con * 

• Daniele Bordini e Simonetta Tan- .. 
credi. Musiche di Bernstein. Ger- ', 
shwin, tberi. JoliveL Milheus, Jo- '". 
plin. - - / 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - ,, 
'•. Tel.485498) 
' ' Riposo • " ' 

NUOVE FORME SONORE 
• Riposo "'"••' 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- < 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

J ' Giovedì allie 21 . Concerto d e l so- •' 
11»! dui Madrigale. Dirige Giovan- • 
ni Acciai. In programma Madriga- ' 

. Il a 5 voci di Frescobaldi e Monte- -
verdi. ', 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
,, ne -Te l . 8554397-536865) •. 

Riposo " * ' '•' 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

. (VlaNazlona!e194-Tel.4885465) J 
. Riposo , , : 

PtLGERZENTRUM (Tel. 6897197) . . 
RIPOSO 

: SISTINA (Via Sistina.' 129 - Tel. ' 
4826841). -, . . . , . . j ,.,..<. 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE. DI MUSICA DI . 
VILLA GORDIANI (Via Plsino. 24-
Tol.2597122) ..-• ...•...,. ' . ' . ' 
Riposo 

• TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - te i . ; 

'•' 8882823-8389001) , . .• , ,• • 
Riposo 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Bo- ;-
nlamlno Gigli - Tel. 4817003-
481601) 

' Alle 18.1 pescatori di perle di SI-
z e t Dirige II maestro Michol Plas- -> 
son;regiadl Renzo Giacchieri. 

VASCELLO (Via G. Carini '- Tel. 
. ,894280) ,- . . - ,•• . 

. • •Riposo ~r'..-,'.j ••. ••-•'"• ••< • 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKA8 CLUB (Via di Monte Testac

elo. 69 -Te l . 57300309) .. .„,._, .. 
Noapervenuto "'" • ' 

AUEXANDERPLATZ CLUB (Via 
-, Ostla.9-Tel.3729398) 

Allo 22. Jazz vocale con il trio 
femminile Jazsla Le VccatlsL 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 

• . Sala Mississippi: Alle 22. Boatlng 
' Stetem, Discoteca con D.Franzon. 

'., Sala Momotombo: Alle 22. Adre-
, . nelisa Son. Discoteca con E.San-

' - los . ' • ' ' 
;', Sala Red River: Alle 22. Cabaret ] 

• . con Dario Cassini più Tony Scott •; 
: Band. 
: BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

Ripa. 18-Tel . 5812551) 
' Alle 22. Concerto rock demenzia

le con L*ne A l suol derivati. • 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte Tu-

. -taccio, 96 -Te l . 5744020) 
;.. : Alle 22, Concerto di Charlie Can- ' 

nonGroup. 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo. 36 - Tel. 
•': . 5745019) - • 

' Alle 22, Musica caraibica con The • 
'•"' Diapason. 

ORCOLO D£GU ARTISTI (Via U -
, marmora,28-Tel.446496B) 

.• Alle21.30.Tosslcinconcerto.Mu-
' sica rock. 
CLASSICO (Via Liberta . 7 - Tel. , 

••-. 5745989) 
• Alle 21.30. Jim Porto Band. Musi-

• ca brasiliana. 
DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -

tel.07767833472) ':': 
Alle 21.30. Concerto di Gary Ali , 
Trio. 

EL CHARANGO (Via di San'.'Ono-
, frio,28-Tel.687990e) 

Alle 22. Ritmi latini col Gruppo 
Cinz del Sur e Antonio Albarran. 

- FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - ' 
Tel. 4871063) 
Alle 21.30. Programma di spiri
t u a l e jazz con Toto Torquatl e ' 
Harold Bradley in concerto. 

F O N C U A (Via Crescenzio 82/a - ' 
Te!. 0896302) 
Alle 22. Swing con la band di Lia-
naMlletl 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30ra -
Tel.5897196) 
Alle 22. Concerto di Enrico Sene
si. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 • ;'. 
Tel. 68804934) 

.. Alle 21.30. Quartetto di Mauro 
Verrone. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234930) 

" Riposo 
PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
. Romano, 8) 

Alle 21 . Reggae italiano con il . 
gruppo Garden House. Discoteca. '• 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 -Te l . 6786188) 
alle 22. Musica rock e pop con i 
Dardi Fener. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del ; 
Cardello13/a-Tel.4745076) 
Alle 22. Concerto rock con The 
Bridge. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 
4826841) •• 

• Alle21.Tropican»deCuba. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom-

bo.393-Tel.S4155?1) . , , 
Riposo 

http://16.50-19.40-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://116.30-18.30-20.30-22.30
http://lron3.JulietteBlnoche.DR
http://15.4S-18-aO.20-22.30
http://l6-l8.IO-2a20-22.3O
http://15.fW6JB-17.35-18.45
http://1ai3M6.20.in-22.30
http://16.f0-1830-2030-22.30
http://viaG.Bodoni.57
http://16-16.10J030-22.30
http://15.22.3u
http://15-17.40-20.05-22.30
http://15.30-17.15-19-20.45-22.30
http://14.30V17.10-195052.30
http://14.3O-lllO-19.5O-22.30
http://VlaE.Flllberto.175
http://16-18.10-20.20-22.3D
http://VlaG.Mattsotb.53
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Giro Mediterraneo 
Cipollini -
nuovo sprint 
vincente s 

• • Mano Cipollini ci ha preso gusto E cosi 
dopo aver vinto giovedì allo sprint la quarta tap
pa del Giro del Mediterraneo, ieri si e brillante- < 
mente ripetuto siglando un prestigioso bis nella 
quinta,lappa, l'Arles-Beziers di 156 chilometn. 
Ancora una volta l'italiano ha vinto allo spnnt, 
la sua specialità Nella classifica generale è 
sempre al comando il francese Mottet » 

Premio salvezza 
Tifosi friulani;; 
contro protesta 
dei calciatori:" 

M È polemica ad Udine dopo la lettera di 
protesta dei giocatori alla società insieme all'al
lenatore Bigon per il mancalo accaordo sui pre
mi partila. Ieri sono usciti allo scoperto gli spor- . 
tivi friulani facendo sapere ai giocatori di non 
aver gradito la loro presa di poszione. Il presi
dente Pozzo, in Spagna per lavoro, ha fatto sa
pere che il premio salvezza non è previsto nel 
contratto 

j«fettmù*aa«$tìi(4Sitì«$ « 

Il velenoso L'allenatore dell'Inter deferito per una frase 
derby che accomunava Berlusconi ai guai giudiziari di Craxi 
delle parole Imbarazzo nella società nerazzurra,' ma Zenga rincara 

•"' — la dose attao^dó lo s t rap^^ 

Blasfemo Bagnoli 
Le dichiarazioni rilasciate da Bagnoli giovedì («Co
me fermare il Milan? Paradossalmente, bisognereb
be sperare che Berlusconi, come Craxi, finisse nei 
guai con la giustizia») hanno creato un polverone. 11 
tecnico, deferito, ieri sera ha dettato un comunicato 
«mi scuso con Berlusconi ma le mie parole sono sta
te strumentalizzate»; intanto però Zenga ha prowe- -
duto a rincarare la dose 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• I MILANO. Inter agitata e 
in pieno allarme: Bagnoli •. 
deferito dalla commissione " 
disciplinare - «per dichiara- % 
zioni lesive nei confronti di • 
Berlusconi», Zenga che tor
na vestire i panni del leader 
arrabbiato lanciando - frec-
ciate al Milan e alla Finin-
vest, il tecnico nerazzurro 
che, nella tarda serata di ieri, 
tenta di gettare acqua sul 
fuoco diramando un comu- / 
meato «per scusarmi con il 
presidente del Milan, Berlu
sconi è per spiegare il senso ,: 
vero delle mie dichiarazioni 
paradossali, ma da qualcu- :;'• 
no male interpretate .e anzi 
strumentalizzate, con • mio -
profondo rammarico. Mi so- '• 

sintesi, il senso della «lettera 
di precisazióni» dettata da 
Bagnoli. : • •<•' :•,:, '.;-'•-: 

,.:•.•. Ma la situazione interista 
resta «calda». Qualcosa si è ;.; 
consumato, l'altra notte a ' 

; San Siro, qualcosa c h e è an- ; 
dato al di là del 3 a 0 con cui '• 
il Milan ha eliminato dalla 

_ Coppa Italia l'Inter, inflig-, 
gendo allo storico nemico ; 

; uno smacco grande cosi: Le • 
dichiarazioni di Bagnoli, 24 -

': ore • dopo, ' erano suonate "; 
strane, insolite per un uomo,'. 
schivo c o m e il tecnico della • 

: Bovisa. «Perché parlate serri- ' 
•: pre del Milan, perché mi fate ' 
: sempre domande sii c o m e ': 
si può fermarlo? Per difen
dermi dallo strapotere mila-

• nista devo usare le armi che 

tener vivo il paradosso: ma ,- forti, mai ci siamo permessi 
frasi che non si sentono qua- ; di prendere in giro gli avver
si mai fra addetti ai lavori, al ,;• sari», parole buttate 11 non 
massimo si sussurrano a tac- •-. certo a casaccio, a dimostra-
cuini chiusi. Soprattutto pe- :v zione dei paroloni grossi 
ro, frasi c h e hanno colpito :•; che sono volati l'altra sera 
chi conosce Bagnoli, uomo 'i dentro e poi fuori dal cam-
poco avvezzo per carattere * pò. Zenga non si è accon-
ad avventurarsi in simili filip- • tentato, mirando poi a Milan 
piche. -Sul l 'accostamento t e Fininvest al completo. «La 
Berlusconi-Craxi, la«Gazzet- ^ legge di Berlusconi è c h e i 
ta dello sport» ieri titolava in <: programmi migliori vadano 
prima pagina con grande > interrotti dalla pubblicità. E 
enfasi (Bagnoli perde la te-1 
sta: «Speriamo arrestino Ber- : 
lusconi»), e quasi certamen- • 
te é stato questo a convince- ' 
re l'allenatore nerazzurro, '•• 
dopo telefonata con il presi-
dente Pellegrini, a dettare < 
quelle righe di scuse, «non j 
sono stato capito, sono stato • 
strumentalizzato», v r: ' « .o 
:• Qualcosa è successo fra 
Intere Milan, mercoledì not- • 
te. La partita si era decisa in :, 
nemmeno un quarto d'ora 
c o n la doppietta di Papin, ; 
ma il resto si è consumato ' 

il bel programma del Milan è 
interrotto dalla pubblicità di 
se stessi». Non è la prima vol
ta che Zenga, portiere e uo
mo-tivù, si schiera contro il 
padrone del Milan: era già 
successo l'anno scorso, du
rante il contenzioso fra Tra-
pattoni e la Fininvest, in cui 
prese le parti'delTrap. ', * 

Ma al centro della «querel
le» (ieri nulla è trapelato dal 
Milan, c'era evidentemente 
l'ordine di non parlare sulla 
vicenda: proprio la scorsa 
settimana i due club si erano 

Zenga e a destra, Bagnoli 

no espresso in m o d o poco 
felice, eppure il senso delle ho: potrei ricordare'che i l - , c o n altri rossoneri. Ieri po
nile frasi da molti giornali è , Milan è retrocesso due volte, :.> meriggio, a dar man forte a 
stato recepito nella giusta"'. e in c h e m o d o . Oppure po-
misura., U... .;.' , . . . . . .;^':^L^'h«iàug^rarmrcTwTàì»ònÌ|S 

Ricordo ' c h e . tempo fa :,;. Baresi, invecchino; più velo
cemente. Paradossalmente, 

. potrei sperare c h e Berlusco
ni, c o m e Craxi, passi dei 

' guai con la giustizia». Frasi 
dette con un certo tono per 

)i negli spogliatoi, dove Gal- S «riavvicinati» trovandosi sulla 
(• biati, il vice di Capello, sì è stessa linea per la «questio
ni attaccato con Nicola Berti, e ' ne stranieri») c'è sempre Ba-
;. lo stesso Berti ha avuto qual- '" gnoli, e sulla chissà quanto 

cosa da dire con Maldini e ? reale casualità dei suoi para
dossi. Nessuno ha dimenti-

tempo 
quando qualcuno, alla do
manda su c o m e fermare il 
Milan, disse «bisognerebbe 
sparargli»; fu etichettato co
m e un burlone». Questo, in 

queste considerazióni, ci si è 
mes*>-;;WaTter:̂ aÌ8e!ton 
siamo l'Armata Brancaleo-
ne, abbiamo perso soltanto 
una partita. II Milan? Negli 
ultimi anni ci ha raggiunti e 
poi superati. Ma in passato, 
quando noi eravamo i più 

cato quanto accadde a metà 
degli anni '80: Bagnoli era 

'•«jiefTmirino'del Milan, ma 
proprio Berlusconi scartò l'i
potesi sdegnato con questa 

': considerazione: •-;«Bagnoli' 
> Lasciamo stare, è un comu-
• nista». Forse anche Bagnoli 

ha buona memona. 

«La mia era solo una battuta 
nonyoleyop^ 
• 1 MILANO. «Ammetto di essermi espresso in " mancanza di domande in proposito. «Evidente-
modo poco felice nei confronti dèi presidente " mcnle-ha detto Bagnoli- è più facile fare i titoli e 
del Milan Berlusconi, ma tengo a sottolineare 
che non vi era in me alcuna volontà di offender-
lo». Con queste parole, consegnate all'ufficio 
stampa inierista.Ósvaldo Bagnoli ha cercato di 
circoscrivere la polemica, nata giovedì scorso, il ; 
giorno dopo il derby di Coppa Italia, da una sua r 
frase («visto che adesso vanno in galera in tanti, -
perche non devo sperare che ci vada pure Beri-.,, 
suconi»), che ha senz'altro provocato del disa--, 
gio in casa interista; i , . •.'.'.. . j -v '•'- "»» ÌJ™ 

Bagnoli dice di essersi presentato al campo 
per chiarire il senso delle sue dichiarazioni («al
cuni organi di stampa hanno male interpretato > 
il senso della mia affermazione, strumentale- > 
zandola») e di essere rimasto sorpreso dalla 

riempire le pagine dei giornali, travisando il sen-
- so delle dichiarazioni che cercare di interpreta-
" r e i i l s i g n i f i c a t o » . . . • » - - • - •-, , ,„..,., 
_..-. «La frase- ha spiegato il tecnico nerazzurro-
' voleva essere soltanto una battuta e la maggior 
- parte dei cronisti presenti l'ha interpretata in tal 
. senso. Per questo leggendo alcuni titoli sono ri-
,.' maslo davvero amareggiato. Il clima eradisteso. 

e io, in risposta alla continua domanda.come. 
' lerrrfarW WMIten; ho detto la farse che tutti cono

scete:' Altricolleghi. in passato, avevano after-
'„. malo c h e , per fermare i rossoneri sarebbe stato 
• necessario sparargli ma, fortunatamente, alme

no questa battuta e- sempre stata interpretata 
nella giusta maniera» 

D fuoriclasse che vena. Figlio d'arte, ruruguayano si è imposto nell'Atalanta che domani attende il Milan dei primati 
Gira in utilitaria, ama la musica dei Rolling Stones e i film di Dustin Hoffman. Subito star in provincia, è pronto per il grande salto 

Monterò, un libero incatenato all'eleganza 
Autorevolezza e grande capacità di intendersi con i 
compagni. Ronald Paolo Monterò Tglesias ha con
quistato cosila difficile piazza di Bergamo, assu
mendo un ruolo di primo piano nell'Atalanta che 
Lippi sta conducendo verso mete insperate. Figlio 
d'arte, disdegna le macchine cui preferise i Rolling 
Stones o Dustin Hoffman. Ammira Baresi, ma nongli 
dispiacerebbe sostituirlo nel Milan. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C B C C A M L U 

••BERGAMO Un buon nome 
è già qualcosa. Il suo è impo
nente, da nobile proprietario 
terriero: Ronald Paolo Monterò 
[gtesias. Viene da Montevtdco, 
tetra di piedi raffinati..Anche 
suo padre, Julio Castlllo, gran
de mediano degli anni Sessan- ' 
ta, aveva il pallone nel sangue. 
Ma un giorno, quando era an-
cora piccolo, lo prese da parie 
dicendogli: «Tu sei bravo, Pao- : 
lo, ma di calciatori bravi ce ne 
sono mille. Non t'illudere, può 
andare male. E allora, oltre ad '. 
esercitarti nel pallegio, devi 
esercitarti anche sui libri: la 
classe, in un buon calciatore, 
comincia proprio dalla testa». • 

Belle parole. Ma anche vere. 
Perchè la prima cosa che vi di
cono, qui a Bergamo, di Paolo . 
Monterò non e che sia un libe
ro col fiocchi. Quella è ormai 
sottointesa, inutile ; ripeterla. 
No, vi parleranno della sua 
sorprendente autorevolezza, 
del suo modo di stare in cam
po, della sua straordinaria ca
pacita di capirsi con i compa
gni «Tiene fa testa alta,'come : 
sanno fare i fuoriclasse», spie: 
ga Marcello Uppi, il tecnico 
dell'Atalanta. «Ne ho visti po
chi, a 21 anni, muoversi con 
tanta autorevolezza». 

Dopo tanta presentazione, 
uno corre il rischio di delude
re Ma Paolo non è il tipo. Ba
sta arrivare a Zingonia, al Cen
tro Bortolotti. quartier generale 
dell'Atalanta, per. rendersene 
conto. Monterò e uno dei primi 
a presentarsi all'allenamento. 
Manca ancora mezz'ora, e da
vanti al cancello staziona il so
lito capannello di tifosi. Si alza ; 
la nebbia, 'ed è piacevole so
gnare di battere il Milan sotto 
questo sole che scaccia l'inver
no Un dettaglio non trascura

bile. Monterò si presenta con 
una normalissima Fiat Dedra. 
Niente supermacchinone da 

, 200 cavalli e da 200 milioni, 
normale compagna di viaggio 
del calciatori. «Sinceramente, 

'le macchine non m'interessa
no», spiega lui quasi scusando
si. Le uso per spostarmi, ma 
come hobby preferisco un bel 
compact dei Rolling Stones o 
un film di Dustin Hoffman. Li 
ho visti tutti, ma quello che mi 
ha commosso di più è stato 
«Ray Man», uno splendido 
film». :,,-• ; ; . - , - • 

Parlare con Monterò è abba
stanza semplice. L'italiano lo 
ha imparato in fretta dopo una 
full immersion di tre mesi con 

' un'insegnante. La base è buo
na, anche quando frulla l'ita-

' lianocon lo spagnolo. Longili-
; neo, riccioli nen, profilo rego
lare. Monterò va subito al dun
que, cioè alla partita di doma
ni con il Milan, Il gran babau 

-del calcio mondiale. Paura? 
Emozione? Voglia di fargli, fi-

, nalmente, unosgambetto? 
•Sono contento di giocarci 

contro. Noi non abbiamo nulla 
da perdere, loro sono (cam
pioni, lo li ammiro véramente 
perchè, oltre ad essere dei fuo
riclasse, non rinunciano mai a 
vincere. La loro forza è la co
stanza, paradossalmente sono 
anche umili. Non saprei dire 
chi è più bravo: per motivi pro
fessionali ho sempre seguito 
con attenzione Franco Baresi. 
Uno dei migliori liberi del 
mondo,, alla pari con Scirea e 

. Beckenbauer. Baresi è più ra-
' pido nelle chiusure, gli altri 
due erano più eleganti». 

ÈUraomodeDo? >\ 
No, io rubacchio un po' a tutti 
Il mio più grande idolo è stato 

De Lion, un difensore uru
guaiano, .. v . ••'•-'' 

Dall'Uruguay all'Italia: 
dov'èladlfflcoftà? 

Qui si gioca il calcio più com
pleto del inondo. Tutti i fuori-
classe sono da voi. lo sono sta
to fortunato, perchè a Berga
mo mi ha accolto bene. La ' 
gente è molto ospitale, ma . 
senza essere asfissiante. An-
che i mei compagni hanno ' 
avuto molta pazienza. La mia 
fortuna, che mi ha permesso di ; 
superare la nostalgia, è stata 
quella di trasferirmi con tutta la 
mia famiglia. Cosi, quando tor
no a casa, c'è qualcuno con , 
cui parlare. A parte I miei geni- ; 
tori, ho anche un fratello e una 
sorella: Marcello di 22 anni e . 
Monzerratdil8. ^ v , , ,> - , -« » 

Ma li Milan? Magari «tacila 
di domani è un occasione 

per farsi notare da Berlusco-
, ni. Bareni comincia ad avere 
•. •': isnoianni.... .;. ..<:•-• 
Non penso d'interessare il Mi-
. lan. Di solito Berlusconi acqui
sta centrocampisti ed attac
canti. • Io comunque - sono 
qua...••?,,-.,...'.- •;.> .•;,;.- ~:y-...-
: . Bravo come Ubero, bravo In 
.famiglia, bravo col compa-

v, gnl. Ma Paolo Monterò un 
difetto proprio Don ce l'ha? 

Forse mi lascio intristire quan
do sono senza gli amici. Ecco, 
l'unico rammanco è quello di 
non aver vicino i miei amici di 
Montevideo. Per il resto sono 
un tipo che s'accontenta. Mi 
piace stare in casa ad ascolta
re dischi e guardare la televi
sione. Tra i cantanti italiani mi 
piace Eros Ramazzotti. È un ro
mantico, ma parla anche dei 
problemi dei ragazzi della mia 
età. 

• • Paolo Monterò nasce 
a Montevideo nel 1971. Suo 
padre, Julio Monterò Castil-
lo, 49 anni, ha giocato negli 
anni Sessanta nel Penato! 
di Montevideo, Un buon di
fensore c h e ha militato an
che in nazionale. A 17 anni 
esordisce nel Penarol dove 
gioca a zona e si distingue 
c o m e libero. Lo nota l'anno 
scorso Franco Previtali, il 
direttore sportivo, dell'Ata
lanta, c h e lo porta a Berga
m o pagandolo <•' 700mila 
dollari. 

Paolo Monterò, 22 anni, libero rivelazione dell'Atalanta 

Casillo ha salvato ieri il Bologna 
Ora è pronto ad acquistare la Roma 

Le mani 
sul pallone 
II Bologna non e fallito e «ringrazia» Corioni e Casil-, 
lo, intervenuti all'ultimo momento per scongiurare ' ' 
la fine del club rossoblu. 11 primo ha saldato un de- ;'.', 
bito «morale», il secondo non è nuovo a intromissio- i 
ni in «terze» società. E in questi giorni si parla, con la 
benedizione di Matarrese, della sua imminente sca- £. 
lata al trono della Roma. Casillo, l'uomo del mo
mento. E domani è il momento di Foggia-Roma... 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA II suo trono poggia 
sulle spighe: come conviene 
ad un monarca del Sud. Pa
squale Casillo, il re del grano, 
(insieme ai fratelli Aniello e 
Angelo dirige una holding che 
fattura oltre 3.000 miliardi e 
che, oltre ad operare nel setto
re agricolo con ben 50 stabili
menti in Europa e Usa, ha inte
ressi nell'editoria e nell'edili
zia) è nato infatti 45 anni fa a 
San Giuseppe Vesuviano, hin
terland a colori forti della Na
poli dei miracoli. Quarantanni 

mentre per la Federazione ha 
'•' le tasche a «rischio»? Già, per
si che non rivolgersi a don Pa-
.•;"- squale che negli ultimi giorni 6 

uscito allo scoperto, ed evitare 
. cosi una brutta figura al Darra 

e a chi lo ha voluto a tutti i costi 
£ presidente della Roma (ncor-

date che cosa disse nel gen-
' naio 1992, ad un anno dalla 
,' scomparsa dal marito la vedo-
* va dell'ex presidente Viola', 
> Disse «Dovevamo vendere la 
ì : Roma a Ciarrapico, quel gior

no e a quel prezzo...»)? E poi, 
e passa orsono da quelle parti ix suvvia, don Pasquale ha anche 
gli scugnizzi sognavano due ~{-\ u n bel[biglietto da visita.poliu-
cose: diventare ricchi come 
•gli ammericani» e lo scudetto 
del Napoli. Don Pasquale ha 
centrato entrambi: è diventato 
ricco come e più di un ameri
cano, e quanto allo scudetto, 
ha visto ben due Napoli con il 
tricolore. Lui, don Pasquale, 
ingordo, coltiva addirittura un 
terzo sogno: diventare il presi
dente del Napoli, ma impre
sa, ..almeno,, J>er .ora„.,sembrJa„ 
meno facHcdelle precedenti 
Anche perché dòn Pasquale 
una squadra ce l'ha (il Fog 

co: e democristiano, della stes-
: sa parrocchia di don Tonino. • 
' Certo, di questi tempi meglio 
. non parlarne troppo di queste 
' cose, ma sotto sotto nella Ro-
:, ma papalina contano ancora 
; E pure parecchio. • 
:•'. Cosi, in questo balletto di 
.: «prego, si figuri, ci manchereb-
j be», passano i giorni e don Pa
squale, mattone dopo rratto-

: ne, sta costruendo il suo sogno-"1 ' 
• altematìvo'.'Non polendo met
tere le mani su) Napoli (Fcrlai-

' no si tiene ben stretta la sua 
^ creatura), Casillo si prepara a 

lanciare l'ennesima sfida calci-), sotto sotto ne governa? 

° - • -\ numero uno della Roma. Ha 
. fatto capire che cosa può nca- -

sotto sotto ne amministra una 
terza (la Salernitana, girone B ^ vame in un'intervista apparsa 

v sulla «Gazzetta dello Sport» di C1 ) e, buon cuore, ha dato più 
I ^ ^ T r w SSttSl a g10"*1'. C«ui» Roma-sp t̂taco-
u h ì £ £ .2K&J? A*22£ > è in grado di richiamare set-
la baracca emiliana. A sentir ,; ̂ ^ ^ s p e t t a t o r i rissi a i r o . 
don Pasquale, questo,aiuti gli £>• , i m . ^ ^ c i n Q u a n l a m i . 
sono costaU un bel pò di mi- H ^ ai i l l c a s s i ^ ùìtc d e l 
liardi; a considerare poi che un ' 
prestito lo ha ricevuto anche il : 

presidente romanista Ciarrapi-
co (undici miliardi?), sorge • 
spontaneo il dubbio: Casillo fi
lantropo o . Casillo affarista 
spregiudicato? 
• A sentire il presidente fede- '•. 
rate Matarrese, Casillo è un 
esempio da seguire: «È un uo-
mo eccezionale e da applaudi-
re. Il calcio ha bisogno di im-

genere è obbligatorio pensare 
allo scudetto»). e ieri, interpel
lato dall'emittente «Radio Ra
dio», in maniera più esplicita 
ha ribadito di essere pronto ad •' 
addentare il boccone giallo-
rosso, («Se Ciarrapico decide- ' 
ra di passare la mano sono * 
pronto, perché non dovrei Ma 
con Ciarrapico stanno usando 
le maniere forti, lo stanno mal- ' 
tranndo davvero, eppure alla • 

prenditori in gamba». Certo, è ,'" Roma g]j stipendi sono regola-
proprio strano il pallone. Fino ^ ri») 
a un mese fa il nome di don 
Pasquale nei corridoi di via Al
legri era impronunciabile, pe
na il rischio di provocare un at
tacco di bile a don Tonino e ai 
suoi stretti collaboratori dopo 
lo smacco rifilato da Casillo 
(sentenza Tar che smontava la 
super squalifica federale fino 
al 30 giugno 1994). ma oggi, in 
tempi di austerity, con il suo 
portafoglio ben gonfio, don 
Pasquale è tornato di moda. E, 
perché non pensare allora a 
lui come erede di Ciarrapico 
Giuseppe da Bomba, presi
dente della Roma, che dice di 
non aver problemi di soldi, 

Caro don Pasquale, ha il de-
: stino di non passare mai inos

servato. Neppure qucùido ac-
-': cenna a -quella setta di sei-set-

te direttori sportivi che ogni ' 
l'estate sottraggono 20 miliardi» -, 
'•'; Che cosa succede? Succede. 
,'. ed è roba di ieri, che IVAdise» 

(Associazione italiana direno-. 
' ri sportivi e segretari società d i . 
'•' calcio) - protesti e solleciti -
'; un'indagine federale in mento. 
: Ma oggi è già un altro giorno e 
"domani un altro ancora Già 

;" dimenticavano, domani si gio
ca Foggia-Roma. Dopo il bla 

' bla di questi giorni, chi lo 
avrebbe immaginato7!... 

'lil^H-lli'il 
Recupero serie B. Oggi si gioca Bari- Pisa, nnviata per neve. 

Diretta televisiva su Rai 3 a paryite dalle 14,30. 
Atletica. Si disputa oggi a Genova la ventiquattresima edizione 

dei campionati nazionali indoor. Partecipano 400 atleti in 
rappresentanza di 105 società. Il verdetto della manifestazio
ne genovese orienterà le scelte del direttore tecnico Locatelli 
per le formazioni (maschile e femminile) impegnate nel «sci 
nazioni» sabato 20 febbraio a Par ig i . . , • , , , ' - -

Viareggio. I risultati di ieri della Coppa Carnevale (fase elimina
toria): Torino-Yomiuri 1-1: Juventus-Palmeiràs 0-1: Genoa-
Reggiana 3-1; Padova-Cosenza 0-0: Inter-Leeds 2-1; Udinese-
Perugia 1-0. - v..7-;...;/- '-TT; ••->•.• -™.—..-.•<..;, «-,. ..----.' «. 

Pallavolo. Si gioca oggi alle 15,30 (diretta su Rai2 alle 16.15) 
l'anticipo di campionato Acqualer Brescia-Gabeca Monti-
chiari. .\•*/;•:: v;•...-• .-••.•• ';•;•'•..'•» , -y ••?:*•£•.'-•' :«:•«'.'•••;•.••'•' ;i;av:---:. 

Basket. Antipasto televisivo anche per la pallacanestro: la parti
ta sul piccolo schermo è Teamsystem-Phonola (ore 17.45, 
Rai2). , „ . , , ; -,: ,,;.,- ,v-.-....,,,.«,.r,:..v,;.*,.-. .1,,'riv.;...., 

Ferrari. Proseguono i lavori della nuova F93A sul circuito di 
Imola. L'austriaco Gerhard Berger ha sostenuto ieri test di affi
dabilità della vettura, sul motore e sulle sospensioni. In tutto, 
29 giri di pista, undici dei quali cronometrati. Tempo migliore, 
l'27"64.. .... . : ; . . : / . - : . . : . - v , v K . - ; : , f ; , ; s : . . : ' - <>.-:• ,•••*••- :• 

Ciclismo. Òggi il via alla affascinante Giro del Messico, che 
prendeil via a Monterrey, nel Nord, e si chiuderà il 28 febbraio 
nella capitale. Al via ci sarà il campione del mondo Gianni 
Bugno.. ., '.•...-..•.,'•;,•.•.• ,.•,...;,,., ,,..;.• ••<:'.,.,.Vv.;;,,,}.,, •..•.v .̂;.-^1.y,:j;; 

Ginnastica. La campionessa mondiale ed europea di ritmica, la 
russa Oksana Kostina, è deceduta giovedì sera in sala opera
toria dopo essere rimasta coinvolta insieme al pentathleta 
Eduard Zcnovka a Mosca in un incidente stradale. 

Pubblicità occulta. L'azienda fa marcia indietro: non saranno puniti i due cronisti, 
Sospeso lo sciopero bianco dei servizi sportivi. «Ma ci vuole un codice di comportamento» 

Sponsor selvaggio, tregua alla Rai 
• i ROMA La Rai fa marcia in
dietro e sospende i provvedi
menti contro i due giornalisti 
sportivi accusati di «pubblicità 
occulta». E cosi, dopo il giusto 
can can provocato dalle lettere 
di Pasquarelli a Casarin e San
tini (dove il direttore generale 
annunciava dieci giorni di so-

a sospendere lo sciopero 
«bianco» a tempo indetermina-

. to preahnunciato ieri. Allora, ; 
: tutto, risolto? «Risolto ovvia-< 
S mente no - spiega Giorgio Bai-:; 
;' zano, segretario dell'Usigrai -
§ finché non ci saranno regole 
• chiare per tutti, un codice di 

comportamento al quale : i l . 

giornalisti accusati7 Gli episodi 
risalgono a due anni fa. San
dro Casarin aveva scmplice-

• mente «ritirato» una cassetta 
con un servizio su Trapattoni 

' intervistato da una cinquanti
na di giovani calciatori della 
scuola calcio. Ma all'interno 
dei locali dell'Inter sul fondo 

spensione ai due giornalisti) £? g ì o m a l i s t a p u 0 f a r e nrerimento £ c ' e r a ""° f ^ l 0 , ^ ^ ' ± 1 
con le conseguenti minacce 
dell'Usigrai e dei colleghi spor
tivi di non realizzare più inter
viste in video, l'azienda ci ha ri
pensato. Tre ore di discussione 
non facile ieri mattina tra il sin
dacato e il direttore del perso
nale Rai, Francesco De Dome
nico, hanno convinto il din-
gente che forse sarebbe stato 
meglio rivedere i due provvedi
menti disciplinan direttamente 
con Pasquarelli. E il sindacato 

. „. „„,,,„„,,; . „.,„„; J, r . .. qua vera», tra l'altro sponsor 
in casi analoghia quelli di Ca- , ^ n a z i o n a ) e d l cateiTtove. 
sann e Santini. Propno su que- •„» c e , il SUper^sperto di ciclismo, 

; sti temi, sponsorizzazioni, ap- .;, ^ ^ ^ ^ ^ e r a s t a t o < o l . 
; palti e pubblicità, parleremo m . ) p e v o ] e , d i a v e r realizzalo 
un incontro che faremo tra -• un'intervista a Gianni Bugno 
breve sia con Pedullà che con (;; completamente ••> bardato di 
Pasquarelli. Insomma, dovreb- f \ maglia, cappello, pantaloni e be essere la volta buona per 
poter discutere finalmente di 
questa ostacolatissima «carta 
dcidintti» - • 

Ma cosa era successo ai due 

calzini con su scritto «Gatora-
de» -Ecco - dice ancora Barco
ni - devono spiegarci bene co
me ci si dovrà comportare in 
futuro occasioni analoghe» 

tMhmvàbdhtltì 

Ancona-Fiorentina "' X2 
Atalanta-Milan 12 

Foqqia -Roma 1X2 

Inter-Napoli 
Juventus-Genoa ' 
Lazio-Cagliari 

Parma-Torino •• X1 
Pescara-Brescia 1 
Sampdoria-Udinese 1 X 
Triestina-Vicenza • 1 

Messina-Palermo 
Potenza-Acireale 

X21 
X 

Cerveteri-Viareooio X 

Prima corsa 1X 
X2 

Seconda corsa 22 
1X 

Terza corsa 2 2 X 
1 X 2 

Quarta corsa 2X 
12 

Quinta corsa X X X ; 
1X2 

Sesta corsa I X 
X 2 



f» 

Una donna A poche ore dal voto ammessa la candidatura della Giuliani 
scuote il trono II Consiglio di Stato ieri ha posto fine alla sua odissea: 
delle due ruote oggi e domani all'Assemblea Federciclismo è in corsa 
— per la presidenza contro la vecchia oligarchia del pedale 

Carla va allo sprint 
• • ROMA. Lotte intestine, guerra all'ul
timo volo e clamorosi colpi di scena Co
si prende il via da oggi a Firenze la più 
infuocata assemblea della Federcicli
smo italiana che domani, dopo quattro 
anni, eleggera II nuovo presidente. 317 
delegati, ognuno con 15 voti a disposi
zione 

La novità pia eclatante è l'ammissione 
all'ultimo momento di Carla Giuliani, al
le spalle un passato come segretaria ge
nerale della Federazione intemazionale 
dilettanti di ciclismo che ha guidato per 
15 anni fino a dicembre scorso. La sua 
candidatura, per lo sport italiano, è un 

caso assolutamente unico. E nello stan
tio mondo del ciclismo, che ha ricomin
ciato ad assaporare il boom di risultati e 
corridori, questa ammissione potrebbe 
rimescolare tutte le carte in tavola La 
notizia è arrivala ien pomeriggio con 
l'effetto di un boomerang. A poche ore 
dall'inizio delle votazioni, il Consiglio di 
Stato ha messo la parola fine all'odissea 
burocratica della Giuliani scandita da 
tessere scadute, carte da bollo, ricorsi al 
Tare di due consigli federali in tutti ica
si la risposta era stata ci dispiace, lei 
non può partecipare 

Ma ora. che tara la vecchia oligarchia, 
per intenderci l'attuale presidente in ca

rica Agostino Omini e if-suo staff? Di cer
to avrà qualche problemino a fermare 
questa valanga di dolcezza e determina
zione. E insieme a lui, qualche problema 
lo avranno anche Luciano Cistola, semi
sconosciuto rappresentante abruzzese, 
ma soprattutto Salvatore Bianco Sono 
dodici anni che aspetta questo momen
to Quattro anni fa fu «trombato» a Saint 
Vincent ottendendo il 45% dei voti Que
st'anno, invece, ha già dichiarato «Sono 
certo di poter contare sul 70% delle pre
ferenze». Sara. Ma sono in molti a pensa
re che la sua elezione o quella di Omini 
avrebbe il brutto sapore del passato, del 
già visto, delle cose ferme e mai risolte 

ADRIANA T U B O 

Agostino Omini 
Quel conto in Svizzera 
fa tremare la sua poltrona 

••ROMA. Agostino Omini, 
56 anni, è il presidente uscente 
della Federdclo.' Ma stavolta, 
dopo dodici anni di regno in
contrastato, la sua candidatura 
è offuscata dalle polemiche 
che riguardano la sua gestione 
politica e. soprattutto, la storia 
dei conti In Svizzera saltata, 
fuori pròprio,': In quésti giorni. \ 
Una storia di soldi che potreb
be ingualariojserlamente cosi • 
corheègiàivjrenulo'all'ombra: 
del: piu-farnosò'jcontó'Prote^ ' 
ztone» che ha decapitato il ver-. 
tice socialista nell'ambito del-. 
1'kxJiiesta «Maini Pullle».Si trai-1 

ta di un versamento di cento ; 
milioni versati dall'Eurovisione 
sul conti ginevrini dell'Ilei ; 
.(Unione ciclismo Intemazlo-
nale) per avere 1 diritti televisi-

^ > 

vi. Da quei conti perù, sareb
bero stati prelevati 90 milioni 

' proprio con la firma di-Omini 
' senza che nessuno sappia che 
: fine abbiano fatto. Oggi Omini 

si difende cosi: «È una storia 
vccchia.Gli ordini li dava un di-

' rigente, io firmavo soltanto». 
: Guarda caso, pero, quel diri-
. gente e passato a miglior vita 
già da'un pezzo. A questa, c'è 
da aggiungere la storia della 
Seal, l'azienda di marketing 

; che nei 1990 siglò un contratto 
-di sponsorizzazione con la Fe-
dercicto peri mondiali in Giap
pone. Sólo c h e quella sponso
rizzazione non ha mai avuto 

• luogo e a marzo la federazione 
.dovrà comparire'In tribunale: 
. la, Seal vuale.il risarciménto dei 
danni. 

Caria Giuliani 
Candidata contro i burocrati 
«Sono io la vera novità» 

Wt ROMA. Raggiante e incre
dula. «SI, è davvero un gran bel 
giorno. Me ne hanno fatte di • 
tutti i colori, mi hanno osteg-
giata e ostacolata in tutti imo-
di. Adesso si che comincia il 
bello!». Caria Giuliani, 47 anni 
e una gran voglia di fare, è l'a
spirante presidente più pericò- •• 
Iosa per i dirigenti al comando 
della Federciclismo. «Guardi,,, 
io non sono sicura di farcela •'-. 
commenta'acaldodopo la no-*1: 
tizia della sua ammissione alle • 
elezioni - Tutto questo bailam- •• 
me non mi ha permesso di fare; • 
campagna elettorale, di avere ; 
un contatto con gli elettori. Pe-
rò almeno ho la soddisfazione '' 
di essere andataflno in fondo», 
I programmi7 «Se sarò eletta, 

farò in modo che ci sia un 
: maggiore contatto tra là fede
razione e le società che orga
nizzano le corse. Poi occorre 

- mettere ordine'nel calendario 
' delle gare nazionali ed inter-
j nazionali. È impensabile che 
. c i slanbcompetizlonicon una 
.tradizione sportiva importante 

"affiancate da altre tre, quattro 
gare contemporaneamente. 

• Infine; ftconslglio federale de-
<;ye essere informalo di tutto 

con anticipo, anche del giochi 
olimpici e dei campionati del 

' mondo. Dal canto suo il segre
tario generale non deve lascia
re sulla carta le decisioni pre
se. E soprattutto: chiunque 

: avrà qualcosa da rimproverar-
cioncai dovrà aver paura di cs- ' 
sere radiato». ' 

Mondiali sci. Giornata tragicomica: annullati tutti e due i SuperG 

Tomba all'ultima spiaggia di neve 
nella roulette del maltempo II 

Per l'Italia a secco di medaglie in questi disgraziati 
campionati modiali di sci, è proprio l'ultima spiag
gia. Lo slalom speciale rappresenta per merito di 
Tomba l'ultima occasione per un atteso successo. 
Ieri-intanto la rassegna burla ha vissuto un'altra gior
nata tragicomica: rinviati i due Super G maschile e 
femminile. Non escluso che lo speciale venga a 
questopunto-antìcipato. - • ' 

NOSTROSERVlZIO 1 

Wm MOfUOKA (Giappone-) ' I 
mondiali di'Morioka si pre
parano a chiudere più o me
n o come sono cominciati, 
nel segno dell'incertezza. 
Vento e neve,'una vera a pro
pria bufera nella- parte alta 
delle piste, ' hanno nuova
mente sconvolto II program
ma. I due'superC sono saltati' 
e sono stati rinviati, s .'•' 

Ma,' e questo'rìguarda più 
da vicino le residue speranze 
italiane di uscire dal mondia
le giapponese1 con qualche 
soddisfazione, questa volta 
in alternativa al superG ma' 

schlle è stato messo di riserva 
.. lo slalom di Tomba. Ancora 

de decidere se Alberto dovrà 
impegnarsi in gara in condi
zioni ancora non ottimali o 

;: avrà altre 24 ore per recupe- • 
• rare, sia fisicamente (si stan- •• 

ca facilmente e il naso chiù- : 

so gli crea difficoltà di respi-
razione) sia soprattutto co- ; 
me confidenza con la neve di ; 

-• Shizukuishi che ha avuto ben 
- poco tempo di sperimentare. ' 
•'.'••• Ieri Tomba ha intensificato ' 
;': la preparazione impegnan-

dosi in cinque prove di sla
lom nonostante il maltempo, 

cercando probabilmente di 
sperimentare le condizioni di 
gara che: potrebbero presen-
targlisi domani o domenica. . 

: Ha smessa quando la pista 
ha cominciato a diventare : 
veramente impraticabile ed è 
andato a cercare un po' d'I
talia a casa.Modena,,dove'il >-. 
gruppetto di tifosi che l'ha 
raggiunto in Giappone da Se-' : 
stola e Castel Brini Io aspetta" : 
con fiducia tutti! giorni per -, 
verificarne di persona le con- -
dizioni. L'atmosfera e "un "' 
pranzo all' italiana servono 
anche per Umorale. E allora, , , 
un piatto di spaghetti all'olio, -
una fiorentina con la teneris-
sima carne di Kobe, un pò'dl 
grana e le pile sono di nuovo 
cariche per il pomeriggio in 
palestra agli ordini di Giorgio '. 

. D'Urbano. Intorno a Tomba ';, 
non ci sono più soltanto volti ,< 

'. scuri. Sugli sci,.- giurano, è 
sempre lui e due manche di 
slalom, a distanza di oltre', 
due ore l'ima dall'altra, è si- ; 
curamente in grado di sop- ' ' 
portarle senza danni. Riesce 

a scherzare anche Paolo Co-
: melimi che nei giorni scorsi 
sprizzava veleno soltanto a 
sentire nominare la federa
zione intemazionale. Saluta 
un capannello di giornalisti 
Rai, si interessa al problema 
che li ha messi in agitazione, 
li sconcertacon un'osserva- < 
zione che li'lascia interdetti: 
«Peggio pecvoi.<i noi non in
teressa più di tanto; a' noi gli 

: sponsor chiedono soltanto le 
: riprese in gara, tutto il resto è 
di più». Riesce a rispondere 
con calma anche per ribadi
re c h e del famoso accordo 

>' tra Tomba e il Sestriere per 
un ruolo di testimonial nell'e-
diziòne 1997 dei mondiali al
pini, per ora non c'è proprio 
nulla d'ufficiale. Tomba è in-

. seguito, perseguitato, còcco-
,lato. Gli altri tre azzurri dello 
slalom,. Carlo Cerosa, Fabio 
De Crignise Fabrizio Tescari, 

' i giornalisti li, devono convo
care per far sapere che quan
do a tempo e Fis piacerà di 
far correre lo speciale, ci sa
ranno anche loro. 

È finita la festa appena cominciata 
Gamporese s'arrende a Bruguéra 

Omar Camporese 

'••MILANO Non c'ò niente di 
male .a perdere contro Sergi -
Bruguéra e ad ammettere pub
blicamente che la forma non è 
ancora delle migliori nono
stante ' le prove positive dei 

' giorni precedenti, che le gam-
bone sono ancora di cemento 
e la testa entra ed esce dal 
match all'insaputa del proprio 
padrone. Peggio, magari, è il
ludere, visto che Omar Cam-
porose aveva portato più d'u
no a puntare qualche soldo su 
di lui, Esagerati, direte voi. For
se, ma evidentemente la voglia 
di vinone, nel tennis italiano, è 
diventata cosi urgente che ba
stano due battaglie guadagna
te (contro Edberg, però) per 
far pensare che si possa vince
re anche la guerra. 

Invece siamo ancora nella 
fase della messa a punto, 
Camporese è entrato in offici

na l'anno scorso e ora ne sta 
uscendo per provare se il mo
tore gira ancora bene. Panarla 
gli fa da meccanico di fiducia, 
gli registra il servizio e il dritto, 
ma non tutto ancora quadra 
alla perfezione.,Negli sposta
menti, ad esempio, e anche in 
quella capacità di affondare 
senza paura i colpi, che nel 
febbraio scorso, quando Omar 
vinse proprio qui a Milano, era 
stata la sua caratteristica mi
gliore, SÌ*:. -•••-'•••"'•-.".•::?<:».•' " 

Strano match: Bruguéra Io 
ha vinto di cinque game (6-2; 
1-6; 6-2) ma di soli otto punti. 
Vuol dire che 1giochi sono sta
ti il più delle volte combattuti e 
che non si é trattato di una de
bacle di Camporese, ma di un 
match che avrebbe potuto 
prendere un'altra piega se sol
tanto il nostro avesse avuto a 

disposizione" la freschezza 
mentale degli altn giorni. Trop-
"pl;rperò, gli errori gratuiti di 

' Omar, addirittura 37, un regalo 
- su cui Bruguéra ha costruito il 
'successo. .. ' •:• 
..., Bruguéra è un tennista di 
. terra rossa, assai meno da mo-
••; quelle veloci. Il fatto, che pro-

prìo su questa abbia battuto 
:, Camporese (dopo due sconfit

tane! duejncontri precedenti) 
V potrebbe suonare come un at

to di accusa pesante nei' con-
• fronti del bolognese. 
- Risultati: Bruguéra (Spa)-

Camporese (Ita) 6-2; 1-6; 6-2 
•:- Korda (Cec)-Larsson (Sve) 7-

5; 6-4. Masur (Aus)-Boetsch 
(Fra) 7-5; 6-2. Becker (Ger)-

'," Such (Germ) 6-2,6-2. 
Programma: oggi le due 

semifinali Korda-Bruguera, 
Becker-Masur. 

Salvatore Bianco 
Quattro anni fa fu sconfitto 
«Ma stavolta sarà diverso» 

• • ROMA. Leccese, SO anni, 
di professione costruttore. Sal
vatore Bianco ha sperato fino 
all'ultimo di vedere una volta 
per tutte la Giuliani fuori dalla 
competizione. In quel caso, 
sarebbe stato l'unico sfidante 
di Omini, e le speranze di far
cela sarebbero state altissime. 
Ma le cose sono cambiate. La 
sua arma no: sparare a zero sul 
suo nemico numero 1, sembra 
essere • l'obiettivo . primario, 
quell'Omini che già a Sain Vin
cent gli tolse la poltrona solo 
per un pugno di voti. Per la 
Giuliani si vedrà. «La base della 
Federdclo è stanca - dice • sa
rebbe assurdo rinnovare la ca
rica : ài presidente ' uscente». 
Perché? «QuestaJacccnda dei 
conU in Svizzera non è di poco 

,,. conto. Quando uscì fuon, già 
.-: due anni fa, quelli che chiede

vano spiegazioni furono mi-
' nacciati di essere estromessi 
• ' da ogni carica. E non è questo 
£•;• il modo di gestire un organi-
" smo cosi importante». Appas-
, sionato di ciclismo fin da bam

bino («Mio padre correva e an-
':• che io l'ho fatto fino a 30 an-
!' ni»), confessa che anche se sa-
• ra eletto, non si dedicherà al 
•ciclismo a tempo pieno. «Ho 
" ' quattro figli a cui pensare». «I 
;'•'/ problemi del ciclismo? Tanti. 
• • ma io troverò il tempo di cam-
k biare le cose». Una bordata fi-
f« naie per Omini: «Ci sono tante 
•'• squadre professionistiche che 

lavorano bene. E non è certo 
. merito del presidente uscen

te». 

4^«"«««v 

AlainProst sarà al via al prossimo mondiale di F1: la superllcenza è arrivala 

FI . Rivoluzione nelle regole: si correrà sugli «ovali» 

A Prost la super-patente 
attilli; 

CARLO BRACCINI 

•M • A poco più di un mese 
dall'inizio ufficiale del campio
nato del Mondo (14 marzo a 
Kyalami in Sud Africa) la For
mula 1 cambia faccia. Subito 
limitazioni all'uso di gomme e 
all'impiego dei muletti, un solo 
giorno di prova ufficiali anzi
ché due e a partire dal 1994 
blocco totale della nuova tec
nologia sulle monoposto da 
corsa; sopravvivono alle so
spensioni attive ma sono vieta
ti Abs antipattinamento e ruote 
sterzanti. Tornano addirittura i 
circuiti ovali nel Campionato 
del Mondo e Indianapolis si ri
candida ad ospitare un Gran 
Premio. Via libera infine alla 
riammissione della Williams 
sulla griglia di partenza con 
Alain Prost al suo posto e tanto 
di superlicenza. Max Mosley 
presidente della Fisa, la fede
razione intemazionale dell'au
tomobilismo sportivo, ha risol
to con un blitz improvviso la si
tuazione di stallo in cui tutto 
l'ambiente era precipitato il 21 
gennaio scorso, quando a sor
presa il nome della Williams 
non era stato incluso nella lista 
degli iscritti alla stagione 1993. 
Ritardo di un giorno rispetto ai 
termini fissati per la presenta
zione delle domande d'iscri
zione, questa e la motivazione 
ufficiale ma che nel linguaggio 

della Formula 1 significa un 
'J chiaro avvertimento a Frank 
: Williams dominatore assoluto 

della FI presente e prossima 
:';• futura oltreché accanito oppo-
,;; sitore a ogni forma di rinnova-
5 mento. «O accetti di ridiscutere 
''• i regolamenti o te ne vai». Per 
,.'.' essere riammesso il team cam-
"•' pione del Mondo con Nigel 
v Mansell (fuggito poi in Usa per 
»? correre con la Lola da lndycar 

'*', di Paul Newman) aveva quel 
- - punto bisogno dell'unanimità 
,;' di tutte le squadre già iscritte al 
'': campionato, secondo la ferrea 
i> logica del patto della concor-
V dia che governa la Formula 1. 
' «Un patto assurdo, un vincolo 

inaccettabile che rende impos-
. sibile ogni cambiamento». Fa 
''' sapere da Londra Flavio Bria-
*; tore. responsabile della Benet-
;" ton, il team italo-inglese che 

insieme alla Minardi e compli-
: " ce una «disattenzione» della 
';.'• Fcmrari (il fax indirizzato a Lu-
:>:ca Di Montezemolo per chie-
-' dere il parere de! presidente di 
' Maranello è stato consegnato 

5"! troppo tardi) ha spezzato una 
prima volta l'unanimità dei co-

• struttoli al momento di accet-
' tare una Williams fuori orario. ' 

<*' Lunedi scorso presso gli uffi-
1; ci londinesi della Foca (l'asso

ciazione di costruttori), l'en
nesimo atto dei braccio di fer

ro tra Williams e i suoi rivali, i 
; quali estorcono alla scuderia 

. inglese una prima significativa 
" ' disponibilità a trattare suoi 
,•• nuovi regolamenti tecnici, li-
: nutazioni al cambio delle 

' gomme (non più di sette treni :; 
C tra prove e gare), all'uso del ' 
'muletto (due sole macchine in 

pista per ogni squadra durante •. 
i l e prove), soprattutto prove : / 
* cronometrate solo al sabato. :;\ 
;', L'intenzione e • chiaramente "; 
,! quella di contenere quanto più ::. 
(•' possibile i costi, tutto vantag- " 
"£ gio dei team minori, e di dare "i 
.,' una boccata d'ossigeno ad un e" 
'l'campionato afflitto da gravi j . ' 
•;, problemi economici. Ma anco- •:•' 
g ra non basta, a Williams e ai ''5 
:v suoi alleati, McLaren e Ligier. £'.-
» si dovrà chiedere di più se si f 
; : vuole rilanciare sul serio «gio- V 
jv cattolo» Formula 1. La concor- -7;; .-
;' renza di Indy si fa sentire men- . 
; ' tre Ferrari e Benetton, pervoce 
'.;. di Montezemolo eBriatore. mi- , 
1 nacciano un rapido disimpe- ' 
" gno se la FI non esce dal tun- ~ • 
?' nel. Troppa politica, - troppi '• 
,i giochidi potere; fino a gioved',.;' 
V: scorso, quando l'ennesima riu- ':. 
"' nione della Foca-ha portato a ;•''•,• 

•/: un nulla di fatto, con i rappre- " 
:i'; sentanti dei team ancora divisi : 
.*'j. sul caso Williams e sulle que- ; 
r- stioni regolamentari. Ieri però ;, : 
1 '.. Max Mozley ha perso la pa- ;;•_., 

zienza e ha dettato per tutti le ' " 
nuove regole del gioco. 

Chiodata II nostro opu
scolo • prenotate I nostr i 
viaggi anche presso le 
agenzie che elenchiamo. 

jT ' ''• •: 
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iUNITA VACANZE 
Xagepzia di viaggi del quotidiano 

L'Olanda d'oro 
• • 

Il grande viaggio in Turchia 
• 

La Russia oggi: . 
San Pietroburgo e Mosca 

• 
New York. 

Una settimana americana 
di turismo e culcura 

• 
New York, Boston e.Philadelphia 

Giordania. 
La storia, l'archeologia 

e il Golfo di Aqaba 
• 

Viaggio in India. 
Alessandro Magno e Gandhi 

Cile. 
La storia,- la poesia, le coste, 

i deserti ei laghi 
• • 

11 Messico dell'età d'oro 

Viaggio in <^t*mal«v Honduras 
. eBelfee ' 

Inforroarìpni « prenotazioni presto 
•Ii'UnittVacaniw* 

VìaleCa,Cranda,2 
.(Ixigretw Viale Fulvio Te*tf 69) 

- 20162 Milano 
T«IèfomOl/««3557,t56l03585 
P«02*i38Ì*f>-T«]«t33S257 

P.IYA0B185020136 

• • x-
Vlató«>m0ìfta;<HorigKong 

-• Oriente Rosso. . 
lUtCìi^eifV!etoam . 
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TORVIAGGI - Turismo e vacanze -
Corso Sommeiller. 19 
10128 Torino - Tel. 011/504142 

VALVIAGGI - Turismo e vranze 
Corso Susa. 301 
10098 Rivoli (To) Tel. 011/9587296 

CCOPTUR LIGURIA - Ag. di viaggi. 
Via XX Settembre. 37 ini 3/a 
16121 Genova - Tel 010/592658 . " . ' 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga. 56 ' 
47037 Rimini -Tel. 0541/50580 

QUI «COOP. VIAGGI - Centro 
Borgo - Via M.E. Lepido. 18&3 
40123 Bologna-Tel. 051/406920 -

FELSINA VIAGGI E TURISMO , 
Via Guerrazzi, 19/e 
40123 Bologna - Tel. 051/235181 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) - Tel. 051/786890 

ORINOCO VIAGGI E TURISMO 
Via Cavina 1 • 
48100 Ravenna - Tel. 0544/464630 

ROBINSON «Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo - V.le Amendola. 129 
40026 Imola (Bo) - Tel. 0542/626640 

ORVIETUR- Viaggi e turismo 
Via Del Duomo. 23 
050180rvietc-Tel.0763/41555 .•';".• 

PERUSIA VIAGGI . 
Via M. Angetoni, 68 >•- • 
06100 Perugia-Tel. 075'5003300 

MARYTOUR - Viaggi e turismo 
Via Ferdinando deTCarreito, 34 ', 
80133 Napoli -Tel. 081/5510512 

BONOLATOURS - Viaggi e vacanze 
Centro Commerciale Bornia ... 
Via Ouarenghi, 23 
20151 Milano • Tel. 02/38008669 -
38008739 r-c,:- , ;-;:r.;vr.. .-..•". 

TEAM TRAVEL - Piazza Betti. 32 
54037 Marina di Massa . ' -
Tel 0585/246702 . -,*;..•-.';•. 

PEPE VIAGGI - Piazza Zanadelli, 30 
70022 Altamura <Ba).; .= 
Tel 080/8711533.. 

VIAGGI VENERI -
Via C. Battisti, 76 - 47023 Cesena 
(Fo)- Te). 0547*10990 

IDRA TRAVEL TURISMO . 
Via W Novembre. 112/114 • • " ' . 
ù0187Roma-Tel.06«841191 

AGENZIA VIAGGI LAMBIS 
Via Tortolo, 33 
31100Treviso-Tel. 0422/410107 

A 
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